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BLOCCATI GLI STANZIAMINn 


COMUNI PERGU OPERAI IN LOHA? 


I tipografi • i giomalUti 
partocipano allo tcìopa- 
ro genarala. L'Unità dà 
con quatto numaro il 
suo contributo alla lot> 
ta. Tornarà ad uscirà 
giovadì 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Milioni di lavoratori domani scendono in lotta per una nuova politica 


della casa, contro il carovita, per T occupazione e le riforme 
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Dopa diaci 


Tandoy: 


Mortdtfì 1S novtmbra 1969 / L 70 ^ 


i la shaica 



a a 


SI napre 
il dossier 
del delitto 


Il mistero della pistola di un 
agente che dipendeva dal 
commissario assassinato 

Fu un potentissimo capomafia 
rimasto nell'ombra il vero 
mandante dell'omicidio? 
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Apollo 12 
gira 
intorno 
alla Luna 


All'alba il modulo lurrara ai 
staccherà dai modulo di co* 
mando 

ieri una gionata di normalo 
lavoro e poi l'arrivo nell'orfoita 
del satellite 

A PAGINA S 


Fabbriche, scuole, uffici e negozi chiusi, trasporti fermi 


Un'imponentt mobililuioiie popolore ha risposto olPoppello Mio CGIL, CKL § UIL - Il Consiglio dei ministri ho respinto le richieste per la politica dello cosa come servizio 
sociole - AlPiniziativo unitario dei sindocoti honno odorite ortigioni, commercionti, stodonti, medici, urbonisti e giornalisti. Lo RAI-TV sospenderà gran porte delle trasmissioni 


NOVEIU; 

Un crescendo 
delia pressione 
sindacale 
unitaria 


Il compagno Agostino No¬ 
vella. segretario generale 
della CGIL, ci ha rilasciato . 
la seguente dichiarazione: 

La grande giornata di lot¬ 
ta di domani impegna a fon¬ 
do la CGIL e tutte le sue or- 
ganizzazimii di categoria e 
provinciali, 11 carattere uni¬ 
tario dello sciopero genera¬ 
le, Tampiezza dei consensi ot¬ 
tenuti dalla decisione della 
CGIL, della CISL e deUa 
UIL, la stessa limitatezza 
delle zone di opposizione 
mettono in grande risalto il | 
grado di estrema acutezza 
dei problemi e delle rivendi- : ] 
cazioni che motivano lo scio¬ 
pero: il diritto alla casa per 
tutti i lavoratori e a basso 
costo, una nuova politica edi¬ 
lizia ed urbanistica. Ciò in 
un contesto in cui premono 
grosse e gravi questioni co¬ 
me la iniqua imposizione fi¬ 
scale sui salari e le intolle¬ 
rabili condizioni deU’assi- 
fitenza malattia. 

L’incontro avvenuto saba¬ 
to tra le Confederazioni ed 
il ministero del Lavoro sui 
problemi della casa, dimo¬ 
stra del resto che il governo 
non ha ancora trovato nè la 
via per una giusta soluzio¬ 
ne di questi problemi nè ha 
dimostrato di essere pronto 
per una seria trattativa con 
i sindacati. 

L’intervento della lotta 
sindacale per imporre una 
soluzione di questi gravi pro¬ 
blemi sociali conforme agli 
interessi dei lavoratori ha 
già dato luogo a decine di 
scioperi generali e provin¬ 
ciali, e doveva necessaria¬ 
mente sfociare con lo scio¬ 
pero generale di mercoledì, 
in una possente manifesta¬ 
zione della volontà operaia 
che non resterà certamente 
un episodio grandioso ma 
isolato di lotta. Lo sciopero 
di domani, per decisione uni¬ 
taria delle tre Confederazio¬ 
ni, avrà un seguito con un 
crescendo della pressione 
sindacale, qualora le rivendi¬ 
cazioni avanzate non trovino 
adeguato accoglimento da 
parte del potere pubblico. 
La giornata di domani è an¬ 
che una manifestazione della 
necessità di affrontare assie¬ 
me ai problemi contrattuali 
tutti gli altri problemi che 
investono la condizione ope¬ 
raia aU’interno e aU’esterno 
dei luoghi di lavoro. L’impe¬ 
gno di lotta dei lavoratori e 
la vasta e profonda unità 
neH’azione raggiunta tra le 
varie organizzazioni sindaca¬ 
li danno alla manifestazione 
di domani un significato più 
generale: bisogna che tutti 
si convincano che non è più 
possibile elaborare obbietti¬ 
vi di sviluppo o addirittura 
stendere piani eoooomici 
che non partano dalla solu¬ 
zione di questi ^avl e gran¬ 
di problemi sociali e di vita 
democratica, secondo le ri- 
diieste avanzate dai sinda- 
tati di categoria e dalle Con- 
Msrazioni del lavoro. 


CONTRO LA GUERRA USA 






à 
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One aspetti dall'imponente meviipento di 
lette mondiale centro l'inipériallMiie e la 
fuerra. A «Veshlflften (in alte) glevaiil con 
bandiera del FNL sud-vietnamita manifestane 
per chiedere le liberazione del leader delie 
Pantere Nera tebby Seele e l'immedieto ri¬ 
tiro delle truppe USA del Vietnam. A Tekie 
(m basso) il prime ministro Sete parte per 


Washinaten pcefotle delle polizia. 1S mila 
agenti evovane circondate Keereperte par 
I mpe di re al dlmestrentl di invaderle. I demo¬ 
cratici gleppenesi eceu e eiie Sete di voler 
cèdere In perpetue agli emeri c enl le basi 
atomiche Okinawa, da cui perleno I BM che 
bembardano il Sud Vietnam. A PAGINA 12 


Durissima sentenza della magistratara a Cagliari 


CAGUARI. 17. 

Una sentenza, che non è diffi¬ 
cile defirure sconoarLante (so- 
praUutto se rapportata aH'or- 
mai famoao e famigerato c casa 
Riva *), è stata oggi emessa 
Corte d'.^ppeUo ih Ca¬ 
gliari. che ha condannato a 
3 anni di reduskMie e M mUa 
lire di multa un uomo perché 
ritenuto responsabile di aver 
rubato MS bre in ooatanti. Il 
condannato ai ctìiama Giévaiuu 
Buaellu. ha 53 anni, c risiede 
a Sassari dove tirava avanti 
alla meno peggio. La Corte di 
Appello ha ribadito contro di 
lui una aentetua già emaoaa U 


23 giugno acorso dai tribunale 
di Sassari. 

Il * furto * avvenne noia not¬ 
te del 13 giugno, athirché il 
geetore <M ber (M Circolo com¬ 
battenti di via Cavour, a Sas¬ 
sari. avverti dei rumori soletti 
provemre dal locale, soMoatente 
la Bua abitazione. Armatnai di 
fucile e disceso, g geetore - 
Giovanni Maria Oboaaa. dì 37 
anni — aveva ialrsvisto un'om¬ 
bra aUontanarsì velocemente do¬ 
po aver acavticÉio una floootra. 
Avvisiti unmedia tam enÉe. i ca¬ 
rabinieri effettuarono una rioer- 
ca nelle vie adiacenti e, rannk- 
ctiiato in un portone, aooprivano 
ranpiitato. «ddoaeo al quel* ve¬ 


nivano ritrovate MS Ure in mo¬ 
netine da 5, 10 e 20 lire, oltre 
a un ppiiachiavi ed una chiave 
scomparsi poco prima dal cìr¬ 
colo. 

Un tipico furto dettato dalla 
miseria e dalla fame, ed è fuori 
discuasione che Giovanni Bu- 
seilu èouaaae io qualche modo 
aoontSM il suo reato. Ma la 
sprapaetiena tra duresxa deba 
pena e doto ate ancore una 
volta a oonfermare quale cri¬ 
terio clasaiata o repressivo in- 
focmi il nostro oodioe penale 
aUorohé ad «eaer fiudioati non 
sono dei miliardari me cittadini 
po^ e sooBosclutl. 


•• f«mm tutto il Paese. Allo sciopero generale per la casa e per 
naa pelttica di liforme (sanità, scuola, fisco) partecipano tatti I lavoratori del- 
rindnatria, ^1 commercio, dell'agricoltura, dello Stato e del servizi (ferrovie, 
poste, ENEL, trant^. gas, acqua) Aderiscono alia giornata di lotta indetta dalle tre Confe- 
deraztem anche artigiani, coltivatori, benzinai, conunercianU e ambulanti. Le scuole rimar¬ 
ranno dùuM p» deasione degli insegnanti e degli studenti. Scenderanno in sciopero anche 
1 giornalisti, anticipando la i __ 


Ruba 905 lire: 3 anni di prigione! 


astensione di una giornata 
insieme eoo i tipografi per 
impedire l’uscita «toì quotidiani 
di domani. La RAI-TV diffon¬ 
derà soltanto notizie sindacali 
e ufficiali. Si asterranno dal 
lavoro infine anci» gli assi¬ 
stenti ospedalieri e i medici 
previdenziali. 

Appoggiano » modo diretto 
e con particolari iniziative la 
gran^ battaglia numerose 
amministrazimii locali, l’istitu- 
tt> di urbanistica e gii urba¬ 
nisti del ICiniatero dei Lavori 
Pubbfict. Alla {K^c^erta contro 
una politica economica che 
ignora e sacrifica le aspira¬ 
zioni e gb' interessi delle mas¬ 
se popolari prendono parte, 
dunque, l'iatero mondo del la¬ 
voro e schiere impedenti di 
ceti intermedi. Si può calco¬ 
lare che allo sciopero gene¬ 
rale proclamato dalla CGIL, 
dalla CISL e dalla UIL — al 
quale il governo ha cercato 
di rispondere con le tardive 
e insufficienti « provvidenze 
straordinarie » prese in esame 
dal Consiglio dei ministri so¬ 
lo ieri, stkto rincalzare del¬ 
l’iniziativa sindacale — parte¬ 
ciperanno in tutta Italia la 
quasi totalità dei 19 milioni 
di lavoratori attivi. 

La giornata di lotta per una 
nuova politica della casa e 
per una profonda riforma ur¬ 
banistica che prevedano, in¬ 
sieme coi blocco dei fìtti e 
dei contratti e con l’introdu¬ 
zione dell’equo canone, un im¬ 
mediato arresto della specula¬ 
zione sulle aree e il diritto di 
esproprio, sarà accompagnata 
da una serie di manifestazio¬ 
ni unitarie in tutti i centri e 
in particolare nelte maggiori 
città, dove paneranno i diri¬ 
genti delle Confederazioni. 

Le eccezionali dimensioni di 
questo 19 novembre hanno 
scatenato anche sul piano po¬ 
lìtico le reazioni delle forze 
conservatrici (per non parla¬ 
re. naturalmente deH’appello 
al crumiraggio lanciato dai 
fascisti), le quali si rendono 
perfettamente conto che si è 
non di fronte ad una lotta in¬ 
tesa a raggiungere obiettivi 
di pura e semplice e oorreiìo- 
ne » degli squilibri e delle in¬ 
giustìzie più stridenti, ma al¬ 
l'inizio di uno scMtro di lar¬ 
go raggio che tende ad ag¬ 
gredire ed eliminare, oome ha 
detto l'altro gìoroo fi aegreta- 
rio generale della CGIL a! 
congresso della CGT a Parigi, 
€ alcune piaghe insopportabili 
della società italiana ». 

Con lo sctoftoro generale di 
domani inizia in sottamta quel¬ 
la che è stata definita le « fa¬ 
se operativa » della battaglia 
del sindacato per le riforme. 
II movimento sindacale, cioè, 
scende direttamente bi cam¬ 
po con le proprie oamtteristl- 
che e con 1 mezri di cui di¬ 
spone, senza per questo to¬ 
gliere nulla alle prerogative 
del Parlamento e (M partiti, 
nta sollecitando anri le forze 
politiche a misurarsi con ri¬ 
vendicazioni e problemi dalla 
cui soluzione dipende stretta- 
mente O tipo dì svtiuppo della 
società italiana. 

Ia lotta per la casa, come 
servizio sociale, e Timpegno 
che si vuole frappare al go¬ 
verno per un intervento im¬ 
mediato e masaioeio neU'edì- 
lizia abitativa • scolastica 
(attualmente il M per cento 
delie caae viene cortruHo dai 
privati) anno dirotti, d’altra 
parte, ad impedire che il pa¬ 
dronato e le grondi oonoen- 

tir. M. 

fSeiug in uUittut p^giim) 


Le rappresaglie 
della FIAT 

compromettono 

/ 

la trattativa 

Ferma presa di posizione dei sindacati - Il PCI porta 
la questione in Parlamento - Il Consiglio comunale di 
Torino chiede il ritiro delle sospensioni 

Le rapi>resagl)e deila FI.\T che h» denunciato e sospew 
oltre 200 lavoratori « coipevoli > di aver partecipato agli scioperi 
dei giorni scorsi sono dì una tale gravità da compromettere le 
trattative con la Conftndustna per i metalmeccanici, che dovreb¬ 
bero ."ipnendere oggi insieme con quelle per i dipendenti dalle 
aziende a partecipazione statale. In questo senso si sono espressi 
ieri i segretari generali della FIOM, FIM e UILM dopo aver esa¬ 
minato la gravissima .situazione in una riunione congiunta. Stamane 
gli esecutivi dei tre sindacati decideranno l’atteggiamento da tenere 
nei confronti del padronato privato. Ieri sera il Consiglio comu¬ 
nale di Torino, con 34 voti (K^I, PSIUP, PSI. Indipendenti d» sini¬ 
stra e una parte della DC) e 25 asten.sioni ha approvato un o d.g. 
che chiede < Timniediato ritiro del provvedimento * di sospensione 
alla FIAT. 

Uni forte denuncia delle inammissibili provocazioni attuate 
dal monopolio torinese è stata espressa anche dalle segreterie 
deila CGIL, CISL e UIL, mentre un gruppo di deputati comunisti 
ha presentato ieri una interrogazione al presidente del Consiglio 
e ai ministro del Lavoro, di cui sono primi Hrmatan i compagni 
Ingrao e Gian Carlo Pajetta. 

I segretari generali della FIOM-CGlL. FIM-CISL, UILM-UIL 
— Bruno Trentin, Luigi Macario e Giorgio Benvenuto — 
hanno rilasciato ieri aera la seguente dichiarazione dopo un 

(Segue in ultima pagina) 



RECUPERATE 
VETRATE 
DEL ’300 


Pnxiosa Optra d'arta so¬ 
no stato rocuporato a Fi- 
ranzo, parta nollo studio di 
un noto rostauratore. In 
particolara dua tondi di va- 
trata d«l '300 sottratti, ai 
tarmina dalla guarra, dal¬ 
la chiasa di Orsanmichela 
0 dada basilica di Santa 
Croco o sostituiti con dot 
falsi grossolani. Nassuno 
parè, por oltra 20 anni, so 
na A accorto. La clantoro- 
sa oparaziona di rocuporo. 


eba ai A svolta attrovorso 
l'IngMItorra, gli USA o lo 
Svlaarg, porta nuovaman- 
ta aUa ribalta II dra m oaa 
Ileo proMomc dal traffici 
clandastlni di oparo d'ar- 
ta 0 doUa scarM torva- 
gHanca sul patHinouie ar~ 
tiaNco. Neihi foto: il ton- 
4a di vafrata raffiguraufa 
tCHa sul carro di fuoco» 
opero di Taddoo Goddi. 

A PAGINA 1 


Aperti a Helsinki i colloqui preliminari 


MISSILI: L’URSS E GLI USA 
PER UN’INTESA «REALISTICA» 

Prima presa di contatto tra le delegazioni — Il saluto del ministro 
degli esteri finlandese» Karjalainen — Un messaggrio di Nixon 



0(iGI 


attenti 


Vladimir Samionov 


fL BEN. FANFAMl è un 
uomo di cotttro-sinisfra 
che marcia perso destra, e 
lo vediamo anche dal favo¬ 
re tempra crescente con 
cui la stampa rivólueiona- 
ria. dalla « Naelone • al 
« Tempo a, ne segue la 
imperterrita catabasi. Do¬ 
menica sul quotidiano fio¬ 
rentino del cavaliere del la¬ 
voro AttUio Che Monti, il 
dirattore Enrico Mattai, 


tempre che parli davanti 
a un Paese attonito, spro¬ 
fondato in una reverente 
ammirata e devota, che 
egli ricambia con rispettosa 
premura, come ti conviene 
a un uomo che rtutre, nei 
confronti dei suo* ascolta¬ 
tori, una deferenea mote- 
naia di agetto e di stima. 
Ricordando U suo ultimo 
ditooreo al contiguo no- 
ekmale democristiano Fon- 


Ourord Smith 


A pagifM 12 


noveUo Senofonte del pre- foni ha detto a e Gente s: 
sidente dal Senato, ne esal- « no tnrtettto suZki uecessl- 
tana la taggeaaa politica. tà di ricercare uisa maggio- 
tettUtumiata anche da urta ranno, ma proprio per ri- 
tnferpteta che Fanfani ha »petto deU’amieo Fononi e 

concetto al teitimanale (fi tutti gU «mtei.. ». Voi 

a Gente a, altro gtormUa In- io tentile.* l’oeiegnio del 

cendiarlo che te non allo- Nottro per e fiati gli aml- 

mo attenti è capace di ri- eia i uUmitato. SU tratta 

porMrd«M«w,MM• « 

dò che earmtéruaa le ra, te non la pelatte di 
pitòMtohe manifettaetent gualche ombra la circo- 
del ten, f miffnfi cono ta ttanaa che proprio Menni 
tote nnlta « tt decoro. Pare giomi fa (» novembre) le 


sletaa a Natiome », guendo 
non si tra ancora conver¬ 
tita ai culto fanfaniano, 
tcriveva: a Consto ebe egli 
(Fanfani) ha avuto aa^ 
un colloquio con fèrri u 
Carlina, ooa cui. oltre a 
gtudtearo "una masM di 
cretini " la nagglor parto 
dot dlrtfontt dal auo par¬ 
tito, avrebbe dato al suoi 
Interlocutori llmpreealona 
di Msen lui l’uomo della 
asnergostsa». 

Fra s l'uomo dettemer- 
genio a c * l'uomo daUa 
Proaaid enm t U po teo può 
attore breidealmov len fi 
e Corriere delia Sera a tori- 
vena che II tea. FanfanK 
domentoe, «ha tetto una 
appar t atone ad Atomo a 
Mimo fto aito ipaarimeai. 
n diTOtoo dom am te etma 

MiCiw vWQPVfWMia m Mv 


e Mria^ 
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r Unità ^ mart«di 18 novtinbr* 1969 


Lo campagna contro la 


tolidariolà con gli operai 


BLOCCATI GLI 
STANZIAMENTI 
DEI COMUNI ? 

Um grato cMiiiinicizioiio del pitfolli d 
cMerl «i « tonfici » por il quadripvIHoIl 800- 
so ti 1 sWslri — iHonni il ndnbire fililo , svoli- 
bo Mm ippoggiire pià o mono misdiorili cenIrtsiiN » 



Dfloaocristiani, socùildemo- 
eratìci e socialisti parlano del 
g B Wo o. Alla rìdila dello 
sciopero generale per la casa, 
tutte le polemicha sulla sor¬ 
te <M mooociriore e Mlle vai* 
leità di riesumare 11 quadri* 


Alla Camara 


ContlnM 
il dibaftHi 
svila finanza 
raglMHiia 


Sgomberato il terreno dalle 
pretestuose eccezioni sollevate 
la scorsa settimana da liberali 
c fasciati, tori è lao aa guita alla 
Camera la discussione generale 
sul disegno di legge governati* 
vo recamo c prorvadunanti fi¬ 
nanziari per la attuazione delle 
Regioni a Statuto ordinario» e 
auUa proposta dal PCI (primo 
firmatario il compagno lojpao) 
relativa, anch'essa, alla cfUMa* 
sa delle Regioni a Statuto Mtli* 
nario ». 

Interventi nstrurionistici del¬ 
le destre, eoenlatii va lovace 
messo io ittiavo dbatt deputa- 
to de oo. ICAR(»Tn (dalla 
correolt florae Nudoe) è stato 
molto eritiee nei oonrnmti del 
proosMo fsvonatlvo. che, a suo 
awfao, non eofrispoode. nei fini, 
ad on'olfillUva rottura dello 
Stalo bur e aratt oe a accentrato- 
re e non rooliisa quelle che 
Ms r one m deltotooe la s Rapub- 
blioa fondata auDa democrisla 
e la Mb mt A . oba passa attraver¬ 
so una artioOlatlooe dace o trata 
dello Italo obo dia piA potora 
e qoliidl pM autooomia e più 
denaro al Coonini. alle Province 
e domani, alla Rerionl». 

L’oratore titteae il dlaogno di 
legge un «pollo di vertioo», 
quindi condisiaoato dalla buro¬ 
crazia e dsl conservatorismo. 
Infine, Mardietti ha criticato 
anche la limitatezza del metti 
finsnzisri messi a disposizione 
delle ooatituende Ragioni e la 
limitssione alla autooonia po¬ 
litica a amminiitrativa delle 
Stesse: e ha proposto tma di¬ 
versa ripartizione delle fonti di 


finaoslamemo che, per 11 deim- 
tato de, dove assert stabluta 
sulla base della divistone prò- 
capite. 

In apertura di seduta, è stata 
accolta la presa in censidera- 
ziont dalla proposta di leggo 
comunista (presentata U IO otto¬ 
bre) per la Uberalizzatione de¬ 
gli accessi airUniversitA. La 
propoeta tari abbinata al dise¬ 
gno di legge sui provvedimenti 
urgenti per gH Atenei già ap¬ 
provato dal Senato, che andrà 
in disouasione alla commissiona 
pubblica Istruzione di Monteci¬ 
torio nella prossima settimana. 


Tutti I eampagAl senalerl 
sene lanuti ad osterà pro- 
senH olle sedule dal Seóelo 
di aggi 11, demani 19, pla- 
vedl II e venerdì 11 novem¬ 
bri. Le preinnu è obblipa- 
lufia SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA per le sedute di 
venerdì ZI novembre. 


Direttore 

•«AH CARLO PAJBTTA 

Coodiratitori 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SBORE 
Otrettore iospooaabio 
Alesundra CurtI 


Isoritto al 0 . M3 dal Resiatro 
Stampa de) Tribunale di Ro¬ 
ma - L' UNITA' autoriiaaaw- 
oe a giomala murate a, M68 


OlUZlOMt MOAZIONB no 
AMMlNiaTAAZlONBl OOlSI , 
Rome - Vis del Taurini 11 • 
Tetrioni eenu-sllno svsosii 
MSOSSZ SMOSM 4US036S 



SUsou re sti la Isaita * Tate* 



partito tornano di attualità. 
Oggi si riunirà la direzione 
del PSl; nei proasimi giorm 
sarà la volta della DO e del 
PSU. 1 sodalteti aiiprovaraa- 
00 un docmncnto aeoRrinnnM* 
ttoo che parie dai preUoai 
aallevali dalia lotto oponio: 
1 aodoMemncfattel seódirono 
IntenthMiati. iovoeo. a pro¬ 
porr# MffirialmoBta ano «ve- 
riftea» doDo sctetefomanÉo di 
focoo dm, eoo moUvaalooi 
tanto di vo rg aoti oorroggo il 
mgQoooloro di poethag^. Do¬ 
no U diioono dooMsttnolo di 
Tmiassi a Cagliari, rogenzia 
di stampa aocialdeniocratica 
scrive infatti che dalla impo¬ 
stazione tanassiana € discende 
la necessità di una verifica, 
alla quale partecipino i quat¬ 
tro partiti del centro-eMitra, 
che dhnoetri ee la rieosUtu- 
rione dì un governo di cemtro- 
smistra è fattibile e, in caso 
contrario, stabilisca, dopo ttn 
confronto tra le varie tesi, 
le raghml per le quali la ve¬ 
rifica ha dato risuttato nega¬ 
tivo». Appare trasparente la 
alternativa: o quadripartito o 
elezioni anticipate. 

Ma il PStI non pone nei ter¬ 
mini ricattatori consueti solo 
la questione del governo; bat¬ 
te anehe Q chiodo delle ammi- 
nistrosioni di centro-sinistra 
che entrano in crisi (e tuona 
contro le giunte bicolori PSI- 
DC che ri oostituiacono) e. 
soprattutto, cerea di alùnen- 
tare la campagna contro le 
lotte operaie. Definisce di 
« ocsauna utlUtà » lo sciopero 
generale unitario o torna ad 
ogni pie* soapinto ad affaccia- 
ra ipotesi di possibili «dege- 
neraiioni » degli scioperi. 

Cori facendo, gii scissioni¬ 
sti scoprono, insieme alla lo¬ 
ro impotenza dinanzi al gran¬ 
de moto di fondo presente nel 
^se, anche 1 loro desideri. 
Circa questi problemi vi è già 
stata una polemica sugli stan- 
riamentl dei Comuni in favo¬ 
re delle categorie in sciope¬ 
ro. La tesi dei socialdemocra¬ 
tici. come sì ricorderà, era 
quella di far pestare le deli- 
bere degli enti locali sole 
sotto uns veste di beneficen¬ 
za: altrimenti — avevano 
scritto — interverranno i di¬ 
vieti dei prefetti. Alcuni fatti 
fanno ora pensare che il Con¬ 
siglio di Tanassi e compagni 
non sia rimasto inascoltato. 

A Bologna, per esempio, ieri 
avrebbe dovuto avere inizio 
nei quartieri la distribuzione 
ai lavoratori delle categorie 
Impegnata nella battaglia sin¬ 
dacalo • agli studenti medi 
ed universitari dei tesserini 
per la circolaslone gratuita, 
per un mese, sui metti della 
azienda municipalizzata di 
trasporti; il prefetto del capo¬ 
luogo emiliano ha però bloc¬ 
cato in estremi» l'operazionu. 
affermando che occorre at¬ 
tendere che la delibera sia 
approvata dalia Giunta pro¬ 
vinciale amministrativa. Si 
tratta dì un cavillo che rivela 
una direttiva giunta da Ro¬ 
ma? Si vuole impedire l’at¬ 
tuazione delle decisioni dei 
(Comuni? 

Nella polemica sul governo 
era intervenuto domenica il 
vice-segretario del PSl Man¬ 
cini. il quale aveva afferma¬ 
to che • l'ipotesi di un gover¬ 
no quadripartito al momento 
appare improbabile»; riguar¬ 
do i rapporti col PCI, aveva 
soggiunto che «non è ipotir- 
sabile Mn eventtiole inseri¬ 
mento dello stesso partito nel- 
l'araa governativa sio diret¬ 
tamente che dalVestemo; que¬ 
sta sarà forse una ipotesi del¬ 
la prossima legMatìaras. 

Nella DC la polemica si sta 
scaldando in vista della di¬ 
rezione del partito, che sarà I 
convocata por venerdì. I suc¬ 
cessivi )nter\'enti di Kanfa- 
ni per una maggioranza in¬ 
terna che inglobi i dort>- 
tei di Piccoli e Rumor han¬ 
no reso trasparenti i veli 
dell'unanimità dell'uUimo Con¬ 
siglio nazionale del partito. 
Lo scontro si riapre. La si¬ 
nistra di «Forse nuove», pcr 
bocca del ministro Gatto, ha 
formulato un richiamo alle 
lotte dei lavoratori ed ai pro¬ 
blemi di rifoima che esse sol¬ 
levano. «£' «vidente — af¬ 
ferma Gatto — ohe il paese 
vo a sMetra a sarebbe follia 
appoggiarv tatuativi anaeroni- 
9 tM ai 4 rcstaurasiani », di 
pià a meno maeeherati ventri- 
mi»; la DC, quindi, dove 
apostaro • siniaira vii pro¬ 
prio boricenfre» ancha negli 
assotti Intorni. I basisti, dal 
canto loro, con una nota del- 
i'agenaia Rodar, polemiasan- 
do con Fanfanl atformano che 
trascinare Forlanl noUa stes- 
M teglcs cho oonsontl la bre¬ 
ve osporionsa dalla so^teteria 
PlecoU «non farebbe che at¬ 
tentare atta stessa segreteria 
Forlanl». La nota contiene 
alcune sfumaturo polamlche 
anche nei confronti di Moro. 

C. f. 


Dsra ttnaacia Iella Corte dei 


L’Italia ha 
956 generali 
oltre 600 sono 
< disoccupati > 

Nella relazMiit al Parianaiita si affanna che 
le promozieiii haona salo lo scapa di canea- 
dare trassi stipendi — Chiasta nna rìfarma 

L’Italia conta 9S6 generali e ammiragli, mentre gl! (panici 
ne prevedono 321; quindi oltre seicento sono di fatto disoccu- 

R ti, poiché non possono trovare collocazione corrispondente al- 
iltra qualifica e naturalmente allo stipendio ormai acquisiti. 
Infatti, non ci sono tante divisioni, brigate, tanti aerei e navi 
per potete affidare un bastone di comando ad ognuno dei 966. 

Su questa paradossale e scandalosa situazione, che trova 
rteooolxo nrila prolificità anche dei gradi di fnlapoalio • di 
nottrioea. ha rietaiaiiiato di nuovo l’ottmskaa la Corte dri 
CeòB in una ralazicpe ai Parlaraenlo. Qusria amltiplicariMM 
dri genetoM eoota Infatti fior di q uat tri ni al bilando 
la cifra fo m ite in dettaglio dalla Corta dal Gontt danna mi 
guadrs rioqpMnte. 

1 g e nera li dalt’asardto sono S2t su una dntartnna otf aafaa 
di ni. gli —MwtenfH sono 20(7 contro i 66 prav tetl . i generali 
deH'aaronatÉka Si invace di OS. I tM^rali di Oor^ d’a na at a 
dowsbbero esasea 21. osa sono 47: • sono in anpedanis o aa- 
praannnaro — seconda il gergo b ur a craU eo -* o coUocatt in 
altra paririona. 17 iaaltee sono «a dtepoririona». 

(Quando ri passa ai generali di divisiona o di brigata la 
s p ropor ri on# tra gii organici a ia effettiva pra s a na a è ancora 
maggiore, (furili di divisione sono ben KM, ma solo 66 hanno 
da occi:ftare posti corrispondenti. Altri 21 sono in soprannu¬ 
mero, mentre 39 sono a disposizione. 

I gintrali di brigata «ma poi essi staori una bella tarifata. 
oaattamante 435: gli effettivi sono 124, 70 sono In ooprannumaro 
a 241 a disposiziona. 

A giudicare dai dati sulla Marina dovremmo avere una del¬ 
ie Flotte più potenti del mondo. Gli animìraglì dì squadra so¬ 
no 24, ma soto 10 effettivi, gli anuniragU di diviriona 43, di 
cui 21 effettivi; 1 cootranmiragli sono addirittura 141, £ cui 
33 effettivi. Le noetre navi affonderebbero se questi personag¬ 
gi vi salisacro sopra tutti insieme. 

Per l’aeronautica le cose non cambiano. Generali di squadra 
aerea 21 (8 effettivi), generali di divisione 29 (14 effettivi), 
generali di brigata aerea 171 (34 effettivi). 

La Corte dei Conti dice apertamente che queste promorioni 
a catena servono soltanto a concedere grossi stipendi ai benefl- 
ciati, tanto più che gli organici subiscono una « inutile e arti- 
fldosa lievitazione ». Ma poiché le funzioni effettive hanno co¬ 
munque un limite nell’onfanizzazione dell’esercito, il fiorire 
delle promozioni porta l’assurdo di impedire «la utilizzazione 
paniate o addirittura totale di quanti non trovino, con ta qua¬ 
lifica lievitata conseguita, possibilità d'impiego nella funzione 
che avrebbe dovuto a tale qualifica corrispondere ». E in tal 
modo ritalla paese all’avanguardia nella alsoccupazione deve 
mantenere centinaia di generali disoccupati, nui profumata- 
mente pagati. 


Firenze 


Il damorese recupero di opere d'arte del 


I furto delle vetrate 
ignorato per venf anni 

Sottratti iNa eliiesi di O rai MMii cfc ii i e alli kasllici di S. CrMo al ttrmine della guerra - Il traffice dei 
ce pi le vi ri eefli USA, le Sviserà, logliltHni • Arg eetiiia - Falsi trasloclii per varcare le frontiere 



Uno dei capolavori recuperati: la « Crodflselene », eper# 
della prima moti dot bocoIo XIV ispirato ai risntertno. 


Oe oggi tornano al loro po¬ 
sto eccezionsU opere d'arte 
(alcune trafugate da oltre vou- 
t'anni) che sono state recupe¬ 
rate nel corto di una complc*- 
sa indagine sul traffico dande- 
athio di preziosi dipinti inviati 
airectero. L'opisodio coocluaivo 
dell'incfaloota. condotta dalla 
delegaziooo per il recupero del¬ 
le opere d’arte, si è avuto nel¬ 
lo studio di un noto restaura¬ 
tore fiorentino; ma il filo delle 
indagini si è sviluppato attra¬ 
verso la Svizzera, gli USA. Tla- 
ghilterra. r.VrgeattlM. 

n bilancio, per U valore ar¬ 
tistico delle opere rtcupOMte. 
è eccezionale: un tondo di ve¬ 
trate del '300. della ocuola di 
Giotto, raffigurante un angolo, 
■ottratto dalla chiosa norootios 
di Orsanmichele alla flae (Mia 
guerra e sostituito ooo un al¬ 
tro. grossolanamente falaiflca- 
to; un crocifisso ligneo policro¬ 
mo a grandezza naturate del 
secrio XIV, già appartenente 
al convento dei cappucdni di 
Lucignano (Arezzo); un altro 
tondo di vetrata del *300 di 
Taddeo Caddi raffigurante « E- 
lia sul carro dì fuoco», aeoa»- 
parso dallo basilico di Ssnta 
Croce di Firenze alla fine della 
guerra; un affresco, in quattro 
spartJture. raffigurante < Croci- 
Aaaiooe con angeli. San Giovan¬ 
ni. la Vergine. San Sebastiano 
e un santo monaco > della pri¬ 
ma metà del secolo XVI ispira¬ 
ta al Pontormo; un affresco 
(« Crocifissione con San Dome¬ 
nico. la Maddalena e angeli ») 
della scuola fiorentina della 
metà del secolo XV eoo lon¬ 
tano reminiteense doil'AngoUco; 
e infine un affroooo «Madonna 
con bambino in treno » opera 
di scuola fiorentina della prùnn 
metà del secolo XV proaalma 
a Neri di Bied, 

Al termino delle indogioi to¬ 
no anche fioccate te denunce: 
Tantiquario Arturo Oraaai, 70 
anni, di Fireoaa a il restaura¬ 
tore Marco Graaai, 35 anni, an¬ 
che lui abitante a Plrcnae in 


Per il riconosclmenlo del diploma, contro l'autoritarismo 


Ratificato l'accordo do PCI-PSUIP-PSI 


Roma: girando corteo II PSl di Bologna 
dì studenti tecnici rientra in Giunta 


Nel pomeriggio i medi si sono riuniti nelle facoltà di Archi¬ 
tettura — Manifestazioni di tecnici, liceali e magistrali anche 
a Messina — Tutte le scuole sono rimaste vuote a Lecco 


Il pregramma politico-amministrativo dal Co- 
munì sarà raso noto noi prossimi giorni 


Migliaia di studenti medi 
sono scesi in piazza anche ieri 
in tutta Italia; la lotta stu¬ 
dentesca è ripresa ormai con 
una forza nuova, dopo un pe¬ 
riodo di relativa stasi. 

Circa 10 mila di BOIXIGNA 
si sono astenuti ieri dalle le¬ 
zioni riunendosi in assemblee 
airinterno delle rispettive 
scuole. A CREMONA gli stu¬ 
denti medi hanno dato vita ad 
una giornata di lotta contro 
rautoritarìsmo nella .scuola e 
contro l’intervento della poli¬ 
zia. Sempre contro l’autorita¬ 
rismo del preside del liceo 
< Giannone » hanno sciopera¬ 
to gli .studenti di CASERTA. 

Una forte manifestazione si 
è svolta a MESSINA, dove mi¬ 
gliaia di liceali, di tecnici, di 
magistrali hanno disertato le 
scuole per reclamare l’aboli¬ 
zione del doppi e tripli turni 
a 1 trasporti gratuiti per chi 
viene dalia provincia. Anche a 
LBCX)0, pressoché tutte le 
scuole sono rimaste vuote per 
lo sciopero proclamato dagli 
studenti in solidarietà con 
l’istituto tecnico < Parini », do¬ 
ve mancano tuttora 40 inse¬ 
gnanti. Geometri e professio¬ 
nali hanno manifestato per le 
vie di RAOUSA. Si tratta de¬ 
gli studenti del < Fabio Resta » 
e dell’Istituto professionale di 
stato per l'industria e l’arti- 
gianato. A CAT.ANT.A sono in 


UnMnchitfta DOXA 


agitazione I giovani deH’Isti- 
tuto tecnico « Archimede ». 
dell'istituto di ragioneria « De 
Felice > e dell'istituto per geo¬ 
metri « Vaccarini ». In provin¬ 
cia di Cagliar) l’Istituto per 
geometri di GUSPINI è occu¬ 
pato da ormai quindici giorni. 
Sciopero, anche agli istituti 
professionali « Santarella » di 
BARI e « Stringher > di UDI¬ 
NE. Occupato infine da ieri 
l'istituto d'Aile « Dosso Dos¬ 
si > dì Ferrara. 

A ROMA gli studenti di nu¬ 
merosi istituti tecnici hanno 
manifestato, ieri, per tutta la 
mattinata con un grande cor¬ 
teo che si è snodato per le vie 
del centro, fin sotto il ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione. 
Gii studenti (erano più di 
cinquemila) si sono dati ap¬ 
puntamento alle 9 al Colosseo. 
Davanti al monumento sono 
convenuti tutti: i geometri del- 
r« Alberti *. 1 meccanici del- 
r« Armellini ». i professionali 
del < Severi * e di decine di 
altri istituti, i loro cartelli si 
differrenziano semplicemente 
per li nome delia .scuola di 
provenienza, le rivendicazioni 
.sono infatti le stesse (ricono- 
.scimento del titolo di studio, 
sicurezza del poeto di lavoro 
una volta conseguito il diplo¬ 
ma, abolizione deU'autoritari- 
.smo) anche se con diverse 
articolazioni: i geometri, per 


La scuola discrimina 
i figli degli operai 


D « oaao » — sui quale tanto 
pietismo è stato fatto dalia 
Slampe d’informesioae Italia- 
oa — della giovane studentes- 
aa romana Maria Pia Natehno 
(la ragaeaa romana quattordi- 
ceoae ohe ha tenuto il suieidio 
peroM la ooodliioni aconomi- 
cha 'della famiglia non le con- 
•aotiveno di proMguira gli stu¬ 
di) à un sintonw avidante, 
seppure esasperato di una si 
tuailone grivisaimi, che oon- 
(erma, una volta ancora, la 
rigida aatealone elaseiate ope¬ 
rante Mite scuoto tteUana. 

Oa una raoante Indagine del- 
riotltute Doza, Infatti, risulta 
ohe soltanto il U per cento dei 
giovani provaaleotT da famiglie 
oporaie frequentano, oggi, le 
ectiote medie superiori, e il 5 
per cento l'Università. 

Non si tratta, del reato, di 
dati nuovi: lo atudio compiuto 


qualche anno fa dal CCNSIS, 
per esempio, raate valido anco¬ 
ra (salvo qualche laggerisaima 
variaatone)! I ngll iawren- 
dtterl. liberi prtifMatenliitl, di- 
rlgaatl • Implagitl a qiMaU 
oonoiu ri en# ara parvaoula U 
CINIB • Moa «ooatenteMen- 
te aopra rappraaa nte tt OeUa 
scuola a aco n d o fit a aoUe Uni- 
veraità », mente# 1 Orilari la¬ 
voratori dlpandanti a dri «coa¬ 
diuvanti» aono « cottaaMOMote 
aotto rapprcacntati ». Lavorato¬ 
ri dlpcodenti c ooodlttyaatt. in¬ 
fitti, ceatitulacooo. In naUa. il 
a,l par cento deUe fono di 
lavoro: 1 loro figli rapproaen- 
tano appena 11 11,1 por oento 
dei diplomati di scuoto aooon- 
darle superiori, il 13.8 per cen¬ 
to dagli iaeritti al primo anno 
d'Unlversità o r8,4 per cento 
dei laureati, 


e.sempio, lottano contro il ri- E-MotitAMm 
fiuto del loro ordine profe.ssio- 
naie di accettare la validità ’ 

del titolo di studio acquisito 
con il nuovo esame, contro 
la proposta di due ulteriori I 
anni di tirocinio per il rag¬ 
giungimento dell'abilitazione 
professionale. 

Dopo aver percorso via dei 
Fori Imperiali, via del Cor¬ 
so fino a piazza Montecitorio 
e piazza del Pantheon, il cor¬ 
teo sempre guardato a vista 
da provocatori gruppi di cele¬ 
rini, ha raggiunto il Palazzo di 
Giustizia. Da qui dopo un bre¬ 
ve comizio con cui i manife¬ 
stanti hanno spiegato ai cit¬ 
tadini presenti i motivi della 
loro lotta. U corteo è ripartito; 
dopo aver percorso fi Lungote¬ 
vere e viale Trastevere ha 
raggiunto il ministero della 
Pubblica Istruzione dove una 
(ielegaiione di studenti è stata 
ricevuta da un sottosegreta¬ 
rio del ministero. Quest’ultimo 
ha assicurato ii suo interessa¬ 
mento al problema del rico¬ 
noscimento dei titoli di studio 

Stamattina, in tutti gli isti¬ 
tuti che hanno preso parte alla 
manifestazione di ieri, avran¬ 
no luogo assemblee per deci¬ 
dere il modo di proaegulre la 
lotta che, giorno per giorno, 
si ve allargando a tutte le 
scuole della capitale: al licei 
scientifici, come il «Cannizaa- 
ro». ai liceo Artistico di via 
Ripctta, dove ieri gli studenti 
hanno scioperato per li diritto 
di assemblea airinterno della 
scuola, all'Iatltuto d’Arte di 
Stato di via Conte Verde che 
nella mattinata di ieri è .stato 
occupato degli studenti. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri i comitati di base di nu¬ 
merose scuole si sono riuniti ° 

flisiine 

Erano circa trecento gli stu- x •tato 

denti delle scuole m^le — paaaaggl al 
erano presenti anche numero- Fritti^: ■! t 
si geometri che avevano scio- ‘ 

perato nella mattinato — riu¬ 
nitisi per discutere sull'at- ■ 

tuale situazione politica nella 
scuota e più in generale nel rUflil SI 
paese. Durante l’asaemblea ■ « • 

infatti (una delie riunioni MAjaiAreaali 

pressoché quotidiane che 1 rMglOHiIH 

medi In questo periodo aton- • m» 

no svolgendo) è stato pre- In rii 

sento to un documento col¬ 
lettivo, elab<n>ato da un grup- u oonqiagno 
DO di scuole, nel quale si ana- Mato atetto agi 

lina Io acontro di ciaiae in ComlAate regio 

atto nel paese. Per quanto ri- del PCI. ia ^ 
guar^ la scuoia, si è inoltre P*??® j®**’ 
discusso della necessità di su- aT 

parafa 1 limiti settoriali, cor- {àsuaftittuana 
porativisti e riformisti pre- fg^Q lorlaaM a 
■enti In questo momento nel- lavoro parUim 
la lotto degli studenti ragionate e osi 


Aiiolto 
il compagno 
Mazzoli 


UtOSlNONG, 17. 
n compagno Ignaaio M^a^U. 
della soiroteria dette Pedera- 
rione comunista di Froaiaone. 
die oooje anteriarte previoeia- 
te della FCK^ era stato 
mlnato per villpeèdiQ alle torte 
armato e alte maitateaturr per 
aver diffuso un veiantiae la ^ 
al «bledova te Ubuaatene dal 
oompagoo Padrut (Inoo^rato 
per una manlfetUrioae di soli¬ 
darietà 000 li popolo riatoami- 
to) 6 stato aisolto dalia 
d'Aaslat di Fresinone, perchè 11 
fatto non costituisca rMto. 

li compagno Mattoli è itoto 
difeso dal compagno aw. Cit¬ 
tadini. 


Il 1969 positivo 
por il turismo 

Oltre 18 milioni di atro- 
nlarl — eoattomento 18 mi¬ 
lioni e 338.600 — aono entra¬ 
ti in Italie de giugno e tut¬ 
to settembre. 

L’oatate 1969 si è chiusa 
pertanto — aulla base delle 
prime statistiche dettante 
Nazionale Italiano per 11 
Turiamo — oon rlaultati 
apddlafooentl. Per quanto 
riguarda in particolare 11 
tralHco stradale, 4.479.000 
turisti ( + 3,9 per oento) ao¬ 
no entrati dai confini con 
rAuatrla; 4.008.700 ( -t- 8A 

per cento) da quelli con la 
Svizzera: 2.882.400 ( -f 3^ 

per cento), da quelli con la 
Jugoslavia. L’unica, legge¬ 
ra flessione (—0,8 per cen¬ 
to) è stata registrata nei 
pasoaggl al confini con la 
ftoncla: al tratta, tuttavia, 
di l.OMàOO ingroiri. 


Furio sogrotorio 
rogionoU del Kl 
in Piomonto 

TORINO, 17. 

U oorapegno Giantil Fivia è 
oteto stette oggi oagroterio dai 
ComlAate rogionate plemopteoo 
del PCI. te oootituaiotM dal ooni- 
pegno OD. Vito Damteo, aoUa- 
vate da questo Incarioe por 
coaaoittirili di svoigare te pteM 
la sua (uauoM di daputato opa- 
rate teriDMa o di dirigenti del 
lavoro ptfUmontore a livelle 
ragionate • oasteoete. 


BOLOGNA. 17. 

Giornate conclusiva per le 
trattative sul rientro del PSl 
nella Giunta comunale, inter¬ 
rotte nella scorse primavera 
per l’opposizione degli ex so¬ 
cialdemocratici e ripreoe nel¬ 
l'ultima Mttimana di ottobre. 

L ‘ accordo i^ogrammatico 
per la formazione delia nuo¬ 
va compagine amministrativa 
(della quale farà parto anche 
il PStUP) è stato infatti rati¬ 
ficato nei pomeriggio di oggi 
dagli organi direttivi della 
Federazione comuniato, dopo 
un ultimo incontro fra le tre 
driegailonl. Sempre nei po¬ 
meriggio si è riunito l'eaecu- 
tlvo del PSIUP. che ha ap¬ 
provato le decisioni raggiun¬ 
te, mentre la ratifloa oociali- 
sto è avvenuta in serata, nel 
coreo di una riunione del di¬ 
rettivo provinciale. Il docu¬ 
mento che contiene il punti 
es.senziali dei programma po¬ 
litico - amministrativo concor¬ 
dato verrà reso noto nei pros¬ 
simi giorni. 

Per quanto riguarda la 
composizione della Giunta, 
viene confermata la designa¬ 
zione del socialista aw. Pie¬ 
tro Crocioni, presidente del 
CRPE delTEmilia-Romagna, 
alte carica di vioe-sindaco, 



via S. Nicolò 28 sono stati de¬ 
nunciati per rioettaziooe aggra¬ 
vata e per osportazteoe clan¬ 
destina di opere d'arte; Goffre¬ 
do GrtlU. 54 anoi, di FUeosa. 
Guido Martelli, 30 anni, da Scan- 
dicci e Nero Martelli 27 anni, 
anrtic lui da Scandìcci, sono 
•tati invece denuncieti ri oenri 
della legge speciale sul patri- 
naonio artistico e storico nazio¬ 
nale. 

L'intiquarte Graaol 6 iteto 
ioattre daouiicteto per avere 
eopertato cteDdeatiiiamente in 
Sviizera, USA. Inghilterra e 
Argentiaa le seguenti opere: 
una statua in marmo del oe- 
oolo XIV attribuita a Tino di 
Carne ino; un dipinto su tavola 
di scuote aeneat del aaoolo 
XIV; due bronzi del aaoolo 
XVni: due bronzi del aaoolo 
XVm attribuiti a Franoaoco 
Ber tea; un ditagno del Ptazzet- 
ta; un dipinto attribuito al Pe- 
drini: due busti in teonao dal 
secolo XV. E ancora per aver 
importato irregolarmente: un 
trittico attribuito a Dicci di Lo¬ 
renzo: una tempera attribuita 
a Marco Ricci: due dipinti at¬ 
tribuiti a Francesco ZuocareUi; 
un acquarello di M. Ctomeck: 
un disegno del Guardi; e altre 
opere ancora. 

Come si vede un traffico clan¬ 
destino davvero Aoraate, e che 
riapre per Tennesima volta il 
discorso sulla Bcarsissima sor¬ 
veglianza esercitata suite opere 
d’arte, l’azione irrilevante delle 
Bello arti, c ancha rinoufflcteo- 
za delle leggi in materia sacoo- 
do le quali, appunto, chi ruba 
una mete va in galera mentre 
chi sottrae un eapriavoro po6 
cavarsela con una multa. 

Sull’operaztena che ha per- 
mesoo U recupero dclte occette- 
nali opere, non si hanno motti 
dettagli: ma ciò è comprenai- 
bUe perché, come ha oottoUnea- 
to lo stesso ministro ptenlpo- 
tensiarlo Siviere che dirige te 
delegazione, il compito princi- 
pale delTorganiimo è di rien¬ 
trare in Dosscsso della opere 
sottratte. (Quindi, spesso te in¬ 
dagini vengono condotte da un 
vero e proprio servizio segreto, 
il cui scopo appunto è di recu¬ 
perare i dipinti, evitando ogni 
scalpore e ogni « fuga > di no¬ 
tizie che potrebbe far fallire la 
alterazione. D’altra parte, ki 
mólti casi, sarebbe anehe Im- 
poasibite obieUfvamanto proee- 
dere contro chi detiene onere 
sottratte, magari 30 anni prima. 

In questo caso ci sono tre 
opere scomparse da oltre venti 
anni. In primo luogo la vetrata 
di Orsanmichele, sostituita con 
un'altra a) termine della secon¬ 
da guerra mondiate; e per da¬ 
re una idea deU’etficiaoza deUe 
Belle Arti basta dire che sol¬ 
tanto pochi mesi fa 4 iteto no¬ 
tato la soatituzione. Lo stosao 
può dirai par 11 tendo di vetra¬ 
ta di Taddeo Caddi trafugate 
da Santa Croce. La terza ope¬ 
ra, scomparsa nel perìodo im¬ 
mediatamente poet-bellico. è U 
cTDciflseo ligneo di Lucignano. 

Parte di queste opere erano 
■tate portata all'estero: é il ca¬ 
so del tondo di vetrata di Or- 
ssnmìcbete. esportato in Ame¬ 
rica nel '47 dall'antiquario Oras¬ 
si e rapportato In Italia nel 
'98. D’altra parte U mercato al- 
l'tetoro è fltmnte. a ooo è dlf- 
flcila far passare clandaatioa- 
nwnte le tele generalmeoto con 
finti traslochi: ci song addirit¬ 
tura alcuna ditte che al sono 
talmente apecialitsate da assi¬ 
curare anclte te opere contro 
gli eventuali rischi. 

C'à stata poi, negli ultimi 
tempi, una notevole recrude¬ 
scenza nei traffici, che rendo¬ 
no parecchio, aa si pensa che 
il restauratore Marco Orassi, 
nel cui studio sono stato seque¬ 
strate parte della opere che gli 
erano state affidate dri clienti, 
intascava aomme con aei aeri 
per ogni restauro. Sempre più 
difficile diventa quindi rettene 
della dclagaaiona per 1 recu¬ 
peri di opere d’arte, anche per 
gli acarsi finenfiamenti e il di- 
sinterease governativo. Ma, é 
storia vecchia, te salvaguardia 
del patrimonio artisUoo resta 
sempre aU'ultimo acalino delTln- 
teraeaa della « autorità s. 


in sono oNa CCIE 

Il governo 
contro le 
esigenze 
degli 
emigrati 


La aeesione appena «mclu- 
oMi (la tersa dalla ma 
atituzune. aweouta per de¬ 
creto nel 1967) del Oomitoto 
CoDBUltivo Italiani oU'Jtete- 
ro ha regtetrato un forte oott- 
treato — in un organiamo di 
nomina governativa, di larp 
composizkme burocratica e di 
sagrata funrionalità (neanche 
i gtornaUMl tono ammassi ri 
suoi lavori) — tra posizioni 
dal goveeno ed esigeaze uoA- 
tane dagli emigrati, degli ita¬ 
liani spam nel mondo: 6 mi¬ 
lioni di parsone, dei quali cir¬ 
ca la metà 4n Europa, rispet¬ 
to ri 15 milioni di emigranti 
di questo secondo dopoguerra. 

Vi è Moto, intanto, il bu¬ 
rocratico • maldestro tenta¬ 
tivo di ridurre l’apporto de¬ 
gli wiiigreN alle battaglie po- 
litkdie nel nostro paese. L’ote 
biotttvo avrebbe dovuto eoee- 
re perseguito attraverso te 
eopreesione del voto politioo 
nel vari paesi esteri. Questa 
Unea, però, ha incontrato dif- 
Mooltà quaol inaonnontabili # 
ragtetrato oppoaloioni e per- 
ple#eltà quaol generali. 

Tentativo di umiliare la vta 
lontà politica dagli emigrati 
> e politica di interazione do¬ 
vrebbero giustificarsi in no¬ 
me (Mia toglea dei blocchi e 
del ooridetto « europeismo ». 
Per queolo, si è esitato a di- 
' acuAere del modo in cui il go¬ 
verno intende operare per ^ 
re ooncretasaa alte aftonna- 
zioni di principio circa la pa¬ 
rità di trattomento e di di¬ 
ritti peate a baae dalla poli¬ 
tica di libera circolazione del¬ 
la mano d’opera da parte del 
MBC, oppure del fondo socia¬ 
le, e deU'aslooe otte si mten- 
de portare avanti contro Hnl- 
ziaÙva Sohwareanbad. Ma ri 
è di piti: gli stessi provvedi¬ 
menti sotU^XMài all'esame del 
(XIE in materia di assisten¬ 
za scolastica, di formazione 
professionale e di riconosci¬ 
mento delle qualifiche sono 
visti nella linea di integrazio¬ 
ne degli italiani nei sistemi 
scolastici e negli ordinamenti 
civili del paesi « ospitanti », 
par cui la nostra lingua e la 
nostra cultura, ad esempio, 
dovrebbero easere oggetto so¬ 
lamente di qualciia corso epe- 
eiale. 

RispeCto a queati orienta¬ 
menti. ri è eepreeea una net 
ta ogpoateione, che ha visti 
uniti talvolta, pur da posizio¬ 
ni diverse, comunteti, sociali¬ 
sti, cattolici. Esse ha influi¬ 
to aulla atessa rappreeentan- 
za burocratica del Comitato, 
ha investito questioni di ton¬ 
do, si è eepressa anche in 
dhiara poaizioni poeitlve. Fri- 
ma di tutto, nella richteata 
di una riforma del OCIK, ba- 
aata sul voto diretto a sulla 
neceaaltà di una politica de¬ 
mocratica di partaclpatlone e 
di tnaerlmento d#l lavoratori 
italiani nelle realtà del veri 
paesi e sulla parità di tratte- 
manto e di diritti e inqua¬ 
drate in una azione per il 
rientro in Italie, o, comun¬ 
que, per favorire il rientro. 

D «mondo» dell’emigrazió¬ 
ne è. osTtamente, non unlfor- 
me. Protonde differenze Io oa- 
ratteriisano. Ma vi è un ele¬ 
mento che lo rande unito, so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da l’Europa: il rifiuto delie 
nostre oomunità ad eesere 
«inteirate», la nette oppoii- 
lione ad una diiparltà di trat¬ 
tamento e di diruti. Dna pres¬ 
sione unitaria sempre piO for¬ 
te si mantfaeta oramai au te¬ 
li questioni. Bsee è aspetto di 
una volontà più generale: 
quella di arrestare l'emigra- 
rione di mosea, di favorire 
11 ritorno di quanti tono eta- 
t)i mandati alreeillo dalla po- 
litim dei governi diretti (fal¬ 
la D.C. 

Il |09#riio ri ere illuse di 
deviare il profondo malcon¬ 
tento eristente e di arresta¬ 
re i prooMri unitari in corso. 
L'Ultima riunione del OCHE. 
Inveoe, ha dhnoetrato quanto 
forti siano l’uno • gli altri. Di¬ 
viene sempre più urgente 
quindi, che si eoncitida Ta fa¬ 
se delle riunioni (M organtemi 
oonsultivi e delle indagini eo- 
noscitive. Diviene urgente ohe 
ri ponga meno ad una politi¬ 
ca aH’alteua del problemi 

Nicola Gallo 


A conclusiono MI'aiMinbloa di Fironzo 


Precise richieste avanzate 
dai Comuni alluvionati 


FTRENZE, 17 

Si è conclusa a Firenze la 
seconda assembtee dei Comvzii 

e delle province alluvionate, 
(tosati (tfgenisatl sono gU uni- 
ri e muoversi per porre rime¬ 
dio elle greve Jetture che le 
alluvioni rappresenteno por tut¬ 
te le società nazionale. 

t1 « grantte assente » In que¬ 
ste betteglie è lo Stato che 
continue a mantenere un irre¬ 
sponsabile atteggiamento di at¬ 
tesa nei confronti di un pen¬ 
colo che incombe au vasUsslmi 
territori • popolazioni de) no¬ 
stro passe. 

Questo attondiimo stetate 
ostecote e compromette, fra 
l'altro, un'organica ripresa eco* 
nomioe e sociale di interi ter¬ 
ritori disastrati verso cui si ap¬ 
puntano te speranse e te richie¬ 
sto dsUe comunità locali tnte- 
rassato. Inoltre al à rilevate te 
inedeguatesta delle due com* 
mlasloni istituite dallo Stato per 
studiare del rimedi; queste com¬ 


missioni. ad esempio quella in¬ 
terministeriale « De Marchi », 
dal nome del suo coordinatore. 
SI muovono in un ambito tette- 
rtele e dimostrano •uperflelali- 
tà ed Inoompetonza. 

Al contrario i rappreeententi 
dei treoento enti Ioaali iittorve- 
nuli al convegno di Petezao 
Vecchio hanno avanzato propo¬ 
ste preciae per te questione 
crueiele della salvaguardia del 
territorio. Del riconoeeiniento 
deli’asioluto priorità che deb¬ 
bono e dovranno avere gli In- 
vestùneoti per te dlfeee dei 
suolo nel quadro di un enfine- 
te t proirammete sviluppo eco- 
nomioo nazisoete alte nseeesi- 
tà di Interventi dimensionett ri 
molteplici aspetti di qucU’unice 
entità territortete che à U be* 
elno idrograflco: dall'utlUaeario- 
ne delTaoqua per scopi pluri¬ 
mi e per garantire 1 piò gene- 
reU Interessi igienitm-senltari 
dri territori e (legli taeedla- 


menti, e misure di riforma In 
agricoltura atte ed asaicurM 
te preeense deU’uomo 
campagne: da una claulfioaiio- 
ne globale di tutti i corsi di 
eoquà che elimini 1 oooflltti di 
competeioa venuti ella luce in 
quest) enot ell'elebareiione del¬ 
le certe geoUtologlce del pae¬ 
se. tutta una sene di tnmee- 
lioni operative (fi grande inte- 
reset anno sUte efferto dri par- 
teeipanU. 

Infine, è stata rin r e p ee te la 
conyacezione (già rrehìeeU nel 
IMI) di una eonfertnta mtio- 
nate per te dlfeaa del suolo e 
te regiBaziooe delle aoque ed 
è state ribadito rigeraeemente 
l’seigenie inderoiabUe di una 
legge argante# ohe, per gfl sco¬ 
pi indietti, preveda rteUturi#- 
nt di un unico orgarieino re- 
•poosabite, arttoeteto a livello 
regionale con la dirette parte- 
clpatione degli enti teoall fiaVe 
zone la tm eesati. 
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CHI FA LA FOUTICA ESTERA IN ITAUA? 


La danza sulle uova 


U « istensioiif » aW'ONU • Il c caso » di Lenin • Insabbiate te prospeMtet di ricO' 
nascbROote della Cìn? . Occhi ditesi sui colonialismo portegbese • Isriete. I 
IMO» arabi e i terzo mondo > Mancano coraggio o Mm, ma sopraNuHo una 
vera consapevotezza della funzione di pace che l'Halia puè assolvore 


In uiu delle tante com¬ 
missioni deU*ONU, invitata 
a votare una mozione sul 


centenario della nascita di 
Lenin, l’Italia si è astenuta. 
La mozione era presentata 
da paesi cosi diversi come 
Finlandia, India, Mauritania, 
Polonia, RAU, Tanzania, Se¬ 
negai, Ucraina, URSS e Ju¬ 
goslavia. Stati Uniti e Gran 
Bretagna hanno votato con¬ 
tro. La mozione è stata 
Ugualmente approvata. 

Va detto subito che non è 
certo un voto delTONl ad 
aggiungere o togliere signi¬ 
ficato al nome di Lenin. La 
aoa figiura ha da ten^K» un 
valore inunenso per i rivo¬ 
luzionari del mondo intero. 
Del suo pensiero e della sua 
azione, del resto, non può 
non tenere conto chiunque 
oggi si occupi del presente 
o dell’avvenire delle società 
umane. Quell’episodio mar¬ 
ginale provoca dunque un 
senso di pena solo quando 
si pensa alla mentalità (o 
alle istruzioni) in base alla 
quale il rapimesentante ita¬ 
liano ha formulato il suo 
voto. In questo senso esso 
è tipico. 

Le votazioni nelle Com¬ 
missioni deirONU rivelano 
casi ben più gravi. Un an¬ 
no fa si apprendeva quasi 
casualmente che l’Italia si 
era astenuta su una rìsolu- 
sione ^e condannava il 
Portogallo per le sue guerre 
coloniali e chiedeva ai pae¬ 
si della NATO di non aiu¬ 
tarlo e non fornirgli armi. 
Poi l’Italia votava addirittu¬ 
ra contro la condanna dello 
stesso Portogallo )^r l’uso 
del napalm e per il propo¬ 
sito di impiegare gas tossi¬ 
ci e armi chimiche. 

Le astensioni italiane si 
ripetono a catena quando 
rONU o le sue commissio¬ 
ni sono p<^e di fronte alle 
manifestazioni più feroci di 
repressione colonialista. Si 
chiede una commissione di 
inchiesta sulle violazioni 
dei diritti dell’uomo nei ter¬ 
ritori occupati di Israele: 
ritalia si astiene. Si presen¬ 
ta un rapporto sul tratta¬ 
mento infame dei prigionie¬ 
ri politici neU’Afrìea del 
Sud, nella Rhodesia (dove 
guerriglieri catturati vendo¬ 
no fucilati o bruciati vivi) 
e nelle colonie portoghesi: 
astensione italiana. Si vota 
una nuova mozione sui cri¬ 


mini di guerra e sulla pu¬ 
nizione dei colpevoli: l’Italia 
è neU’elenco degli astenuti. 
C'è chi potrebbe consolarsi 
J pensando che in alcuni di 
questi casi Stati Uniti o 
Gran Bretagna hanno addi¬ 
rittura votato contro. Ma si 
badi che si tratta di questio¬ 
ni in cui sono sempre in 
gioco i più elementari di¬ 
ritti dell’uomo. Fra questi 
e gli obblighi che le impo¬ 
ne l’alleanza atlantica, il go¬ 
verno italiano sceglie co¬ 
munque i secondi (e mai 
lo si è visto cosi chiara¬ 
mente come nel caso del 
Portogallo, che con armi 
« atlantiche > conduce le 
sue guerre coloniali)- 

Dagli episodi che di soli¬ 
to sono meno visibili si 
passa, dentro o fumi del- 
TONU, a quelli più macro¬ 
scopici E’ passato quasi un 
anno da quando Nenni an¬ 
nunciò che l’Italia aveva 
finalmente l’intenzione di ri¬ 
conoscere la Cina popolare, 
entrata ormai nel ventesi¬ 
mo anno della sua esisten¬ 
za. Quando Moro è diventa¬ 
to ministro degli Esteri ha 
confermato la stessa inten¬ 
zione. Le opposizioni di si¬ 
nistra hanno accolto favo¬ 
revolmente simili propositi. 
Contatti sono stati presi col 
governo di Pechino. Il loro 
contenuto è stato circonda¬ 
to di mistero. Per quel che 
se ne sa, le trattative si sa¬ 
rebbero insabbiate per le 
esitazioni italiane a sbaraz¬ 
zarsi di tutti ì resìdui della 
vecchia teoria delle < due 
Cine > e a rompere quindi 
con Formosa. 

Ma lasciamo da parte in¬ 
discrezioni e supposizioni e 
fermiamoci ai fatti. 11 ban¬ 
co di prova della < nuova > 
politica cinese de! governo 
italiano doveva essere il vo¬ 
to all’ONU sull’ammissione 
di Pechino. Ebbene, la mon¬ 
tagna non ha partorito nem¬ 
meno il topolino: ha parto¬ 
rito la solita astensione. LT- 
talia si i astenuta, dopo 
aver già votato per la mo¬ 
zione americana, che co¬ 
munque avrebbe bloccato 
Tingresso cinese, imponen¬ 
do per la sua approvazione 
una maggioranza di due ter¬ 
zi. Insomma, ha fatto me¬ 
no di quello che l’Inghilter¬ 
ra fa da anni, cercando di 
mettere insieme diavolo e 
acqua santa, con un voto 


per gli Stati I niti e uno per 
la Cina, cioè uno per la mo¬ 
zione dei < due terzi • e 
uno per Tammissione di Pe¬ 
chino. 

Di fronte alla guerra nel 
Vietnam ritroviamo le stes¬ 
se contraddizioni. Il gover¬ 
no italiano si rifugia dietro 
i negoziati di Parigi. I prò- 
p^iti rinnovatori sono quin¬ 
di ancor più fragili. Non si 
è fatto sinora nessun passo 
per fermare la perdurante 
aggressione americana con¬ 
tro il popolo vietnamita. Fra 
le due Americhe che dram¬ 
maticamente si scontrano 
per tale questione, si conti¬ 
nua a scegliere quella di 
Nixon, come si è scelta ie¬ 
ri quella di JiAnson, poiché 
non si ha nemmeno il co¬ 
raggio di dire ciò che dice 
il senatore Fulbrìght, che 
non è certo una gran tem¬ 
pra di rivoluzionario. Moro 
rifiuta dì stabilire rapporti 
con la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, quando vi 
sono altri Stati occidentali 
— e anche Stati atlantici — 
che questi rapporti li hanno 
già, sia pure a diversi li¬ 
velli. 

Che ntalia non abbia una 
politica verso il « terzo mon¬ 
do > è cosa su cui, più 0 me¬ 
no, tutti concordano, per 
poco che vogliano esprime¬ 
re giudizi obiettivi. Ha bi¬ 
sogna intendersi. < Terzo 
mondo > è espressione am¬ 
bigua. Si tratta in realtà di 
tutta quella parte del mon¬ 
do — la maggior parte, al¬ 
meno come estensione geo¬ 
grafica — che sì è risve¬ 
gliata negli ultimi decenni 
dall’oppressione coloniale o 
semicoìoniale. Essa ha preso 
poi vie di sviluppo diverse 
e si trova, nella sua stessa 
riscossa a diversi livelli. 
Comunque sia, questioni co¬ 
me quelle della Cina, del 
Vietnam o delle colonie 
portoghesi sono decisive per 
definire una propria politi¬ 
ca verso l’insieme di que¬ 
sti paesi, che in modi di¬ 
versi devono pur sempre 
tare i conti con le conse¬ 
guenze dell’ opprawione e 
del sottosviluppo. 

Col < terzo mondo > — se 
cosi vogliamo continuare a 
chiamarlo — noi confinia¬ 
mo. in un certo senso, nel 
Mediterraneo. Le sorti di 
questo mare sono per noi 
decisive: ce lo insegnano le 
più elementari nozioni di 
storia. Dopo l'assurda fiam¬ 
mata pro-israeliana di alcu¬ 
ni nostri circoli dirigenti 
nel giugno '67, la posizione 
italiana si è fatta più cau¬ 
ta — è vero — tanto da con¬ 
sentirci di non deteriorare 
i rapporti con la maggior 
parte dei paesi arabi. Ma è 
sufficiente questo quando 
un conflitto brucia alle por¬ 
te di casa nostra? Ancora 
di fronte alla rivoluzione li¬ 
bica vi è stata qualche esi¬ 
tazione a Roma prima di ri¬ 
conoscere il nuovo regime, 
che si era affermato a Tri¬ 
poli. 

Si sono sottolineati duran¬ 
te i recenti viaggi di nostri 
esponenti a Bel^ado ~ dap¬ 
prima Nenni, poi Saragat e 
Moro — i buoni rapporti 
che esistono con la Jugo¬ 
slavia. Noi evidentemente ce 
ne ralle^amo. Ma la Jugo¬ 
slavia, che è un paese me¬ 
diterraneo quanto il nostro, 
interessato non meno di noi 
alle sorti di questo mare, 
avanza proposte ben precìse 
circa la necessità di fare di 
questa zona un’area di pa¬ 
ce, libera dalla presenza di 
forze armate estranee ai 
paesi rivieraschi. Perchè su 
questo punto, per noi vitale, 
la nostra comunanza di po¬ 
sizioni con la Jugoslavia de¬ 
ve cessare, quando insieme 
si potrebbe condurre una 
azione circoscritta, ma ef¬ 
ficace, per il superamento 
di blocchi proprio là dove 
essi sono per noi più peri¬ 
colosi? 

La politica verso i paesi 
del sottosviluppo non può 
ridursi agli interventi di 
alcune ditte italiane, siano 
esse statali o private. Non si 
può vivere di rendita su 
vecchie iniziative deU’ENI, 
più tardi, del resto, molto 
annacquate. Le possibilità 
esistono, ma bisogna sfrut¬ 
tarle. Occorre per questo 
un po’ più di coraggio, un 
po’ più di idee, ma soprat¬ 
tutto una diversa concezio¬ 
ne della nostra politica, una 
consapevolezza nuova della 
funzione di pace che rita¬ 
lia può effettivamente eser¬ 
citare, anche se non dispo¬ 
ne di armi atomiche (anzi 
rifiuta di posaedarne, e per¬ 
ciò dovrebbe affrettarsi a ra¬ 
tificare il trattato di non pro¬ 
liferazione). 

Ma questo è valido tanto 
per il « terzo mondo • quan¬ 
to per l’Europa, tanto per 
i rai^orti con l’America, 
quanto per quelli coi paesi 
socialisti. 

Gluf«pp« Botta 

Pina. Gli articoli prece¬ 
denti sono siati pubbUeati 

U 9, II, li a IS novambra. 


Uscirà nei prossimi giorni 


Il primo almanacco del Partito 



PCI ’70 

Ntl prossimi giorni uscirà il primo almanscco doi Partito, 
f PCI *79», 9 cara dalla Saziona cantrala di Stampa a propa¬ 
ganda a dalla Saziona cantrala di OrganizzazIaiM. 

« PCI 70 > è uno stmnwnlo indlsponsahllo por la conoscanza 
dalla storta dal Partito, dol suoi principi Idoall, dallo sua strut¬ 
tura organlnaMvo, dallo suo battaglio. L'Almanacco — 132 
pagina di tosti, fotografia, grafici, documonti storici o di at¬ 
tualità — è stato roalizzato In occasiono dal tassaramanto 
por II ino od à dedicato a tutti I militanti comunisti a prin- 
cipalmanlo al giovani cha par la prima volta si accostano al 
nostro partito. 

La sazloni centrali di Stampa a propaganda a dt Organiz- 
zasiono invitano lo FodoraitonI a pronotara In tempo lo copia. 
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Questi sono ufficiali portoghesi che ispezionano una zona di operazioni in Guinea. Appartengono al corpo di spedizione del generale Spinola che la dittatura 
di Lisbona ha inviato laggiù a combattere contro i partigiani una delle più barbare guerre di repressione coloniale 


GLI SVILUPPI DELLA CRISI NEL MEDIO ORIENTE 


Una guerra che continua ogni giorno 

Per due anni gli arabi hanno cercato la pace - Israele ha voluto e vuole soltanto la vittoria • La 
maturazione di una nuova visione politica che offre una soluzione immediata e di prospettiva 


Un annuncio attraente, ma bugiardo 

SEICENTO 
RAGAZZE 
VOLANO 
AL SUCCESSO 

L'Aiitalia promette eleganza alla Marella Agnelli e il 
Carnevale di Rio, mentre poi concede scandalosi 
contralti a termine * Due anni di lavoro instabile 
e 200 ore di fatica al mese 

Vestite da Mila Schòn. la sarta di Marella Agnelli, « a bordo 
voi rappresenterete lo stile Alitalia, la signorilità Alitalia, la 
simpatia Alitalia *: le lusinghe della compagnia aerea sono 
rivolte alle ragazze in cerca di lavoro. L'annuncio awjarso 
qualche tempo fa su molti giornali diceva quante lo avrebbero 
trovato sugli aerei in partenza per ogni angolo del mondo: 
€ Alitalia cerca 600 hostesses. Seicento ragazze volano al suc¬ 
cesso ». Ma dietro i dépliants pubblicitari e i brillanti inviti 
all'ingaggio, c'è una pesante realtà di sfruttamento. Lo ha 
documentato il settimanale Noi Donne e non è stato smentito. 

Già vecchie a ventisette anni 

Le ragazze alte almeno 1 metro e sessanta, dai 20 ai 28 
anni, con titolo preferenziale di scuola media superiore e 
conoscenza dell'inglese, nubili (il matrimonio fa paura ai pa¬ 
droni). sono assunte, ma con il contratto a termine. Vengono 
pagate come allieve durante il perìodo di prova, ma lavorano 
come tutte. Sono hostesses sei, otto mesi, poi vengono licen¬ 
ziate. Dopo tre mesi di « riposo », .si vedono offrire un secondo 
contratto a termine per altri otto, dieci mesi- Allora la carriera 
è già chiusa, finita. Tocca ad altre fare la stessa amara 
esperienza. Volano 100 ore al mese (nelle compagnie aeree 
tedesche solo sessanta, volendo fare un confronto) e altrettante 
ore sono destinate al servizio a terra: in totale 200 ore. una 
fatica non indifferente, e in cambio la totale uisicurezza del 
poeto. Ha dichiarato a Noi donne una di loro, a proposito della 
vaga promessa della compagnia di concedere un contratto 
dì tre anni: <E’ pericoloso. In adesso ho ventiquattro anni. 
Se a ventisette mi buttano fuori definitivamente, non sarà 
affatto facile trovare un altro impiego. A ventisette anni siamo 
considerate già vecchie ». 

Anatemi contro i pre^riudizi 

L'Aiitalia ha deciso di risparmiare proprio alle spalle di 
queste fanciulle, avvicendandole rapidamente e senza scrupoli, 
considerando la loro giovinezza sfolgorante e utile per non 
più di due anni, al massimo — nel futuro — per tre. Eppure 
in questo periodo la società è in sviluppo, compra aerei nuovi, 
si prepara a mettere in circuito i giganteschi Jumbo, i jet 
capaci di traaportaK 350 persone. Perfino nella trasmissione 
f (Riamate Roma 3131 > si è fatta pubblicità in questo senso, 
lanciando di più anatemi contro i pregiudizi delle mamme 
che impediscono alle figlie di fare le hostesses. Dei contratti 
a termine, naturalmente, neppure una parola. 

Cosi la compagnia aerea continua a illudere le ragazze, tante 
ragazze in cerea del primo lavoro, con queste parole; cSi, 
abbiamo proprio bisogno di voi... ragazze cordiali, entusiaste, 
dinamiche... Guardatelo oom'è bello e com’è grande il mondo: 
■copritelo con noi. Perché il vostro lavoro sarà fatto anche di 
questo: del sole di Nairobi e del carnevale d! Rio... », Le 
nuove assunte scoprono dopo ohe il lavoro è fatto anche di 
contratti a termine, di salari inadeguati, di una carriera che 
finiaee prima aaoora di cominciare. 


Dal nostro inaiato 

BEIRUT. 17. 

Beirut è un po’ il punto di 
passaggio obbligato per chiun- 
gue voglia farsi una idea della 
mumioee madio-orientale. Non 
solo perdiè il Libano è oggi 
un paese che risente con evi¬ 
denza dei nuovi processi aper¬ 
tisi nel mondo arabo, e non 
tanto perchè esso possa eser¬ 
citare un peso politico determi¬ 
nante nella vicenda medio-orien¬ 
tale; i centri di decisione poli¬ 
tica sono altrove. Il fatto è che 
Beirut, con i suoi settanta e pas¬ 
sa giornali, con il suo mondo 
finanziano, con la sua amba¬ 
sciata americana di pn^rzio- 
ni immen.se (più di duemila fun¬ 
zionari), è uno dei barometri 
più sensibili nella registrazione 
e nella verifica delle correnti 
che percorrono l'insieme del 
mondo arabo e il conflitto tra 
questo e le forze imperialisti¬ 
che. 

La mole di notizie che si ri¬ 
versano quotidianamente nella 
città, gli umori dei diversi 
movimenti arabi siano progres¬ 
sisti o moderati o oonservato- 
n che si esprimono attraverso 
gli organi di stampa. TaUiva 
presenza degli Stati Uniti, de¬ 
gli inglesi, dei francesi, delle 
compagnie petrolifere, l'ampiez¬ 
za di contatti possibili con tutti 
i movimenti politici esistenti 
nel mondo arabo — dalla re¬ 
sistenza palestinese, alle varie 
correnti del partito Raath. dai 
nazionalisti ai Fratelli musul¬ 
mani — rendono Beirut la città 
ideale per il giornalista in cer¬ 
ca di bilanci. 

E’ quindi naturale che Bei¬ 
rut sia stata una tappa di un 
viaggio nei paesi arabi che 
mi ha portato da Algeri a 
Bagdad. Ed è di qui che pos- 
■SO tentare di tirare le somme 
dì avvenimenti, fatti, episodi 
sporadici o teridenze di fondo 
che si sono addensati — spe¬ 
cie in quc.sti ultimi mesi — 
nella crisi medio-orientale. Non 
SI tratta di cose di poco conto. 
Tre paesi arabi hanno cambia¬ 
to regime politico — la Libia, 
il .Sudan, l’Irak — e tutti, in 
maggiore o minore misura, por¬ 
tano in segno di uno sviluppo 
in senso progre.ssista. 

La resistenza palestinese ha 
proso proporzioni che sono di- 
\entate decisive e si è affer¬ 
mata ormai come una forza da 
cui nessuno può prescindere nel 
discutere della vicenda medio¬ 
orientale. Le recenti elezioni 
israeliane hanno confermato 
l’inaspnr.si di una linea politi¬ 
ca che ha scelto la via avven¬ 
turosa o drammatica delle an¬ 
nessioni di terra araba senza 
pace. 

Oli interrogativi, a questo 
punto, sono ovviamente molli. 
Alcuni .sono notoriamente dram¬ 
matici. Quali sono a due anni 
di distanza dalla sconfìtta mi¬ 
litare le tendenze che si affer¬ 
mano come dominanti nel mon¬ 
do arabo? Esiste un processo 
di riflessione sulle ragioni di 
quella sconfitta? Che incidenza 
ha assunto la resistenza pale¬ 
stinese nel conflitto. « Quali ri¬ 
sposte dà Israele a ciò che sta 
accadendo nel mondo arabo? E 
aoprattutto: si va verso una 
nuova esplosione del conflitto 
arabo-israeliano? Ci sarà una 
nuova guerra? 

Cominciamo da queste ulti¬ 
me domande. Poste di qui. 
nella concreta situazione me- 
dioKirientale. esae assumono in 
un certo senso minore dram¬ 
maticità. In realtà qui la guer¬ 
ra non è mai cessata. Non vi 
sono più eserciti in movimen¬ 
to. è vero, non c’é una guerra 
guerreggiata in senso claaalco 
— e questo dà meno il senso 
éil parìeelo che U mondo cor¬ 


re — ma da quando la < guer¬ 
ra del giugno » è cessata qui 
si combatto praticamente ogni 
giorno, con morti, feriti, bom¬ 
bardamenti, azioni di comman¬ 
dos, con territori occupati e 
lotta di liberazione, che investo¬ 
no tutti i fronti della guerra. 
Nè si può dire che vi sia un 
rallentamento di questo tipo di 
iniziativa militare. Al contra¬ 
rio, il giudizio unanime è che 
esso stia crescendo, rendendo 
sempre più precarie le possibi¬ 
lità di una soluzione politica 
del conflitto. Perchè accade 
questo? Chi non vuole una so¬ 
luzione politica? 

Chiunque voglia guardare con 
onestà e obiettività a tutta la 
vicenda non potrà non conve¬ 
nire sul fatto che una soluzio¬ 
ne politica è stata, ed è anco¬ 
ra oggi, rifiutata dal governo 
israeliano. E’ un autorevole di¬ 
rigente di un pabse arabo a dar¬ 
mi la definizione forse più esat¬ 
ta dello stato della trattativa 
e della mediazione tentata nel¬ 
la crisi medio-orientale: « il 
massimo che possono concedere 
gli arabi non corrisponde al 
minimo richie.sto dagli israe¬ 
liani ». Il punto è tutto qui; 
gli arabi hanno cercato effetti¬ 
vamente la pace. Israele ha 
voluto e vuole soltanto la vit¬ 
toria, Una vittoria che in ter¬ 
mini territoriali, oltreché mo¬ 
rali. non è accettabile daU’in- 
sieme dei paesi arabi, e sopra- 
tiitto da quoliì più colpiti dalla 
guerra; RAU. Siria, Giordania. 
Di qui la continuazione della 
guerra nelle sue forme attuali, 
e li delincarsi doII'unic.i alter¬ 
nativa la.sciata dagli israeliani; 
il perpetuarsi dello scontro ar¬ 
mato. 

Di qui quella specie di stallo 
paradossale che caratterizza 
questa fase del conflitto: una 
serie di azioni di guerra, di 
rappresaglie e di controrappre¬ 
saglie che non hanno i contor¬ 
ni di una vera e propria guer¬ 
ra. pur essendola. Quanto du¬ 
rerà? E’ impossibile risponde¬ 
re ora a que.sta domanda. Quel 
che è certo è che prendendo 
contatto col mondo arabo in 
queste settimane, ci si trova di 
fronte ad una maggiore tran¬ 
quillità — se cosi si può dire -- 
che deriva dalla con.sapevolezza 
Hi una forza che non è .solo affi¬ 
data alla potenza delle armi. I 
discorsi infiammati di Shiikeìri 
che certo non aiutarono le ra¬ 
gioni del mondo arabo, .sono lon¬ 
tanissimi, dimenticati nel passa¬ 
to. Anche il nervosismo dei me¬ 
si scorsi pare essersi acque¬ 
tato. € Gli israeliani non capi¬ 
scono — mi dice un altro diri¬ 
gente arabo — che hanno con¬ 
tro di sé tre fatturi essenziali; 
il tempo, il numero e lo spa¬ 
zio. Noi che abbiamo .sofferto 
tanto sotto rìmperiali.smo e che 
siamo cento milioni sparsi in 
territori immensi, abbiamo gli 
uni e l'altro ». Ma non è .solo 
que.sto il fatto nuovo 

C’é sulla crLsi medio-orienta¬ 
le un discorso nuovo, intcssuto 
di proposte e di soluzioni che 
appaiono di grande positività, 
o almeno apparirebbero tali se 
non vi fosse il muro della po¬ 
litica israeliana. I paesi arabi 
credono che vi possa essere 
uno sbocco politico e diplomati¬ 
co del conflitto del giugno 1967. 
ossia il regolamento dello icon- 
tro tra Stati arabi e Israele. 
A condizione che Israele si riti¬ 
ri da tutti i territori occupati, 
senta alcuna ambisUme terri- 
tonale. La maggioranaa di di¬ 
rigenti arabi con cui ho parla¬ 
to vede a questo proposito due 
livelli di lotta. I) primo è 
appunto quello del conflitto del 
giugno che se Israele volesae 
sarebbe raphlamente risolto. Il 
secondo è quello dei diritti del 
popolo patostinooe che dobbooo 


essere pienamente restaurati, e 
che lo saranno non da una guer¬ 
ra tra Israele e Stati arabi, ma 
dalla lotta stessa del popolo 
palestinese. 

Una distinzione che non nega 
la solidarietà del mondo arabo 
alla resistenza palestinese, tut- 
t'altro. ma che offre una solu¬ 
zione immediata alle conseguen¬ 
ze del conflitto (ritiro dai terri¬ 
tori arabi) e apre il discorso 
dì prospettiva sulla conviven¬ 
za pacifica tra arabi e ebrei 
nel Medio Oriente. Nessuno, 
tranne qualdie voce di destra 
degli ambienti dei Fratelli mu¬ 
sulmani, parla dì f buttare a 
mare gli ebrei ». e vede in 
Israele un blocco monolitico da 
combattere nel suo insieme. La 
attenzione dedicata alle recen¬ 
ti elezioni israeliane ha accen¬ 
ti anch'essi diversi e nuovi. Ed 
è proprio negli ambienti della 
resistenza palestinese che col¬ 
go il giudizio pregnante sulla 
frustrazione sciovinista di Israe¬ 
le, sulla solitudine di un ebreo 
non teocratico ma laico come 
Uri Avneri. che colgo parole 
di rispetto per la lotta del par¬ 
tito comunista di Vilner. 

L'interesse per la dialettica 
interna ad Israele, per i proble¬ 
mi che nella coscienza di molti 
ebrei sta sollevando una resi¬ 


stenza che è divenuta interna 
ai territori dello Stato di Israe¬ 
le, il travaglio reale di molti 
israeliani, sia pure per ora as¬ 
soluta minoranza, per la pro¬ 
posta che la resistenza avanza 
in un rapporto laico e demo¬ 
cratico tra ebrei e arabi sono 
anch'essi un nuovo elemento di 
cui è necessario cogliere tutta 
l'importanza e il rilievo. 

In altri termini affiora con 
molta chiarezza che neH'insie- 
me del mondo arabo — con 
esclusione dei gruppi dirigenti 
dei paesi più reazionari e filo- 
occidentali — è maturata una 
visione politica della crisi me¬ 
dio-orientale e delle sue radici, 
che nella sua articolazione e 
fondatezza, offre una soluzio¬ 
ne non solo immediata ma an¬ 
che di prospettiva ad un con¬ 
flitto che altrimenti potrà di¬ 
venire di una drammaticità .su¬ 
periore a quella delle tre guer¬ 
re precedenti. Mentre dall'altra 
parte la politica di Israele si 
irrigidisce in una politica di 
puro dominio. E' ciò che la di¬ 
plomazia occidentale, e soprat¬ 
tutto quella americana, non 
hanno voluto capire irffrendo 
sino adesso < piani di nace > 
che non hanno alcuna attendi¬ 
bilità nell'attuale situazione. 

Romano Ledda 


COL NUOVO DISCO SIMULTANEO 


Oggi stesso voi 
parlerete inglese 
francese o tedesco 


A qualunque età e grado di istruthue 


Ci comunicano che gli ingle.si 
hanno rivoluzionato ogni me¬ 
todo. inventando dischi simul¬ 
tanei che fanno divenire SU¬ 
BITO completamente padroni 
delle lingue straniere. Voi vi 
sedete comodamente, a casa vo¬ 
stra. fate funzionare il giradi¬ 
schi. e il Metodo SIMULTA.N’EO 
Linguaphone opera automatica¬ 
mente in voi. 

SI. OGGI STESSO voi parle¬ 
rete Inglese, Francese o Te¬ 
desco, e li capirete perfetta¬ 
mente. col NUOVO disco SIMUL- 
T.ANEIO a 45 gin che gli inglesi 
dell'Lstituto Internazionale Lin- 
guaphone vi regalano, con le 
istruzioni per l'uso e un opu¬ 
scolo dettagliato sui Corsi com¬ 
pleti di ciascuna delle 35 lingue 
a scelta (c'è anche, natural¬ 
mente, li Russo, l'Arabo e per¬ 
sino rAfrikaander!). 

E' difficile spiegare qui tutti 
i dettagli, ma il nostra corri¬ 
spondente da Londra ci comu¬ 
nica che l'Istituto Internazio¬ 
nale Linguapbonc, ormai da de¬ 
cenni famoso in tutto il mondo 
per la serietà e poderooità della 
sua organizzazione, ha deciso 
di ftaniiare SO mila starline a 
fondo perduto, per diffondere in 
dettaglio la cooosoenia di que¬ 
sto Metodo SIMULTANEO che 
distruggo i precedenti. A tale 
scopo vengano regalati — na- 
tura bgmt e aeosa il miabno im- 
pe«w - «sebi SBiULTANB 


di PROVA a 45 giri, e opuscoli 
dettagbatì per l'effettua^iooe 
della prova e per i Corsi suc¬ 
cessivi. 

Come fare per avere comple¬ 
tamente GR.4TIS, e senza il 
minimo impegno, il disco simul¬ 
taneo di prova? E’ semolice. 
perché un contingente è stalo 
assegnato anche aU’italia. Ba¬ 
sta compilare e spedire il ta¬ 
gliando riprodotto a pagina 11. 
Per chi ha più fretta, e vuole 
bruciare i tempi a proprio van¬ 
taggio. SI offre anche, a scelta, 
un'altra opportunità: chiedere, 
ituece del disco dimostrativo in 
Inglese, Francese e Tedesco, un 
Corso completo SIMULTANEO 
nella lingua preferita (una 
qualsiasi, ce ne sono ben 35!) 
in PROVA per otto giorni a 
casa propria, sempre senza nes¬ 
sun anticipo, e naturalmente 
senza nessun IMPEGNO. Non 
vi va? Restituite e basta: nm- 
SUDO vi chiederà nemmeno il 
perché! 

Scegliete pure Uberamente la 
formula ebe più vi è gradita, 
secondo Turgensa che avete di 
parlare (Xì^ STESSO le Un 
fue straniere: sarete sempre, 
comunque. UBERI di decìdere, 
senza aver rischiato una sola 
lira! Ma spedite OGGI STESSO 
il tagliando pecebé aal monde 
d’oggi, coM coMhatthm e frime- 
tioo. perdere Èompa^ gàà ti» m 
ewu r e vet e o ee atuaei, è MI 
«mn àelÈIM 










PAG. 4 / economia e lavoro 


EeoazienaU mebilitazien* in tutto il Paoso 


Contro lo rapprosaglio dol monopoi 



Adesioni sempre più vaste Pubblico processo alla FIAT 


alla battaglia per la casa 


Tutto lo cotogorio di lo* 
voratori muto omMIHoIo 
por lo tcloporo geo oralo 
di domani: lo adarianl al¬ 
la giornata di lotta pro¬ 
clamata da CGIL* CISL o 
UIL divontana Mmpro di 
pM. Organioazloni di 
maona corno lo ACLi, 
PUOI, rUnlano Haliana 
iport popolari oÌ vanno ad 
afliancara agN anll locali 
(lori Im adnr it a oH'unonl 
mHà II Conoigno pravIncU 
lo di Uvoma) dio pren¬ 
dano di continva paihtlana^ 
ad aiaociaolonl a loliliiH. 
Lo lotta Invottlrè fabbri- 
cbo, campagna, lonrixl, 
pubblico Im p iaga, icualo, 
cammarclo, lutto lo calo- 
garlo di lavoratori in- 


Mmìimiìmm bita 

Ligi CilfillllVi 

La lega naalenalo nel 
rivoltare < un vivo appello 
a tutte le eoapefathre od 
ai ood affinchè siano at¬ 
tivamente preoenti allo 
sciopero fenerale unitario» 
aoetlene che c considera 
uno dei momenti incisivi 
della sua adone l'impegno 
di lotta per la soluzione 
del gravo problema della 
casa per dare un nuovo 
assetto alle cittè attra¬ 
verso una profonda rifor¬ 
ma urbanistica e per otte- 
pora il rioonoscimento del- 
rinsostituibile ruolo della 
Coopcrazione di abitazio¬ 
ne. specialmente di quel¬ 
la a proprietà indivisa co¬ 
me forma di autogestione 
della casa intesa come 
servizio sociale primario*. 
Riforma degli enti di svi¬ 
luppo io agricoltura, rifor¬ 
ma della Paderoonsorzi, 
diversa politica dall'Aima, 
nuovo rappovfo fra stato e 
cooperazione. nuovi indi¬ 
rizzi deirindustria a par¬ 
tecipazione statale, revi¬ 
siono della politica agra¬ 
ria della Comunitè euro¬ 
pea. finanziamenti alle 
cooperative ed agli Isti¬ 
tuti pubblici, situazione 
delle piccole e medie im¬ 
prese a seguito del blocco 
del credito agevolato sono 
Inflna i tomi che la Lega 
pone al centro della c Set- 
tbnona di lotta > che si svol¬ 
gerà dairi all'fi dicembre 
con una manirestaziene 
nazionale a Roma II 6 di¬ 
cembre con la presenza di 
cooperatori di tutte le 
province italiane. 

Distributori 
di carburanto 

La Federazione nazionale 
gestori distributori carbu¬ 
ranti. informa un comu¬ 
nicato, ba dedso di par- 
t^pare alla manifesta¬ 
zione contro il caro-casa e 
invita i gestori degli im¬ 
pianti per la distribuzione 
di carburanti a effettuare 
il ^mc 19 la sospensione 
dai lavoro per due ore: 
dalle 14 alle 16. 

Lo scioporo 
nolla scuola 

I lavoratori delle scuole 
di ogni ordine e grado e 
il movimento studentesco 
aderiscono alla grande 
giornata di lotta. Dopo la 
adesione del sindacato 
scuola Cgil, del Sindaca¬ 
to nazionale scuola ele¬ 
mentare della Cisl. ieri 
mattina si è riunito il Co¬ 
mitato centrale del Sinda¬ 
cato nazionale scuola me¬ 
dia (SNSM) in seduta 
straordinaria proclamando 
lo sciopero di tutto U per¬ 
sonale della scuola, invian¬ 
do un telegramma a tutti 
i segretari provinciali in 
cui zi afferroa che t Co¬ 
mitato centrale scuola me¬ 
dia assume problemi co¬ 
sa. assistenza, caro-vita c 
difesa livelli occuparione, 
sottolinea urgenza soluzio¬ 
ne problemi scuola, pro¬ 
clama sciopero tutto per¬ 
sonale della scuola media 
secondaria per mercole¬ 
dì 19 ». L'adesione è stata 
data anche dal Sindacato 


nazionale istruzione arti 
suca. 

Giornalisti Rai-tv 

Dopo l adesioDe allo scio¬ 
pero del Direttivo della 
Fcderazioiie naziooaJe del¬ 
ia Stampa è giunta l'ade- 
lione dei gioraalisti della 
Rai-Tv. La decisioDe è sta¬ 
ta presa dal Comitato ese. 
agivo dril'Agirt aodie in 
amtuiao» della delibera 
del Direttivo dell'Assocìa- 
zkme della Stampa. I gior- 
oalimi della Rai-TV e dalle 
aziende consociate pertan¬ 
to sciopereraimo per l'in¬ 
tera giornata. < L'esecutivo 
deH'Agirt — taifortna un oo- 
numicato - tuttavia te¬ 
nuto conto degii obblighi 
giuridici che vincolano la 
Rai come ooncemioDaria 
di servizio pubblico e allo 
■cope di dare 0 mazzimo 
rilitvo afle motivaziool e 
allo svolgimento dello scio¬ 
pero generale, in ligesa 
con gli altri sindacati del¬ 
l'azienda stabflirà la mo¬ 
dalità (che saranno comu¬ 
nicate tempestivamente ai 
comitati di redazione) per 
la diffusione di alcune tra¬ 
smissioni del telegiornale e 
del giornale radio ». 

Medici ospedalieri 
e previdenziali 

L'Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalie¬ 
ri (ANAAO) e la Federazio¬ 
ne medici enti di previden¬ 
za e assistanza in un comu¬ 
nicato affermano che < la 
manifestazione promossa 
dalle CkMifederazioni sieda 
cali per il problema della 
ca.sa trova piena giustifica¬ 
zione nel quadro dcH'esi- 
genxa sempre più imperio¬ 
sa di riforme che garan¬ 
tiscano al paeaa un com¬ 
piuto sistema di sicurezza 
sociale e. in tale convin¬ 
cimento solidarizzano con 
le Coofederazioai stesse, 
proclamando due ora di 
sciopero ». 

Nel comunicato si richia¬ 
ma l'attenzione < sul fatto 
che il problema della casa 
appartiene a quello più ge¬ 
nerale « profondo della 
protezione globale della 
salute fisica e psichica dei 
lavoratori a dei cittadini 
tutti e die a tale prote¬ 
zione si deve pervenire et- 
tra verso una riforma sani¬ 
taria che realizzi un ser¬ 
vizio sanitario nazionale 
caratterizzato, nella gestio¬ 
ne. dall'ùitervento e dal 
controllo democratico dei 
dttadini e. dalla erogazio¬ 
ne, dalla programmazione 
e dal coordinamento tecni¬ 
co-sanitario dei tre momen¬ 
ti della medicina: preven¬ 
tivo, curativo e riabilitati¬ 
vo. I medici ospedalieri e 
i medici previdenziali che 
nei rispettivi settori con¬ 
ducono da anni una lotta 
per ordinamenti normativi 
ed economici delle catego¬ 
rie. coerenti con 1 presup¬ 
posti della riforma sanita¬ 
ria. sollecitano le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori ad 
un impegno comune 

Unione nazionale 
inquilini 

L'Unione nazionale inqui- 
lini ed assegnatari nel 
< salutare con soddisfazio¬ 
ne l'ampiezza del movi¬ 
mento esprime completa e 
attiva adesione allo scio¬ 
pero generale e fa appello 
ai auoi associati e a tutti 
gli inquilini, al lavoratori, 
ai giovani e in particolare 
alle donne che sono state, 
nel corso di questi anni, 
le protagoniste di tanti si¬ 
gnificativi episodi di lotta, 
a partecipare allo sciopero 
e alle manifestazioni sin¬ 
dacali ». 

Urbanisti dei LL.PP. 

< In occasiooe dello scio 
pero generale per la casa 
— è scritto in un comu 
nicato con in calce nume 
rose firme — gli urbani¬ 
sti del Ministero dei Lavo¬ 
ri Pubblici ritengono loro 
dovere denunciare U tota¬ 


le fallimento della politi¬ 
ca urbanistica ed edilizia 
perseguita nel Paese e la 
generale insensibilità del¬ 
le forze politiche, finora 
succedutesi al governo, 
per un equilibrato svilup¬ 
po del territorio nell'inte¬ 
resse della coUattività ». 

< In un contesto di tota¬ 
le disfunzione drile stnitr 
ture operative e di asso¬ 
luta carenza di strumenti 
legislativL gli stessi riten¬ 
gono del tutto inutile, an¬ 
zi dannoso, ogni tentativo 
di aggiustamento dell’ at¬ 
tuale situazione con prov¬ 
vedimenti di emergenza, 
come quelli sulla casa og 
gi proposti dal governo, 
che non possow minima 
mente contribuire ad alle¬ 
viare rinaostenibUe disa¬ 
gio dd lavoratori e si con¬ 
figurano quindi come un 
alibi al riparo del quale 
ai intende condurre avanti 
la tradizionale poUUca di 
sostegno agli interesai pri¬ 
vati a di rapina del terri¬ 
torio. Gli urbanisti del lfi- 
nistero dei Lavori Pubbli¬ 
ci dichiarano pubblicamen¬ 
te di non essere più di¬ 
sponibili ad avallare con 
il proprio lavoro e con le 
proprie competenze 1' at¬ 
tuale sistema di gestione 
delle città e del territorio, 
essendo convinti che ogni 
ulteriore tolleranza ^ui- 
varrebbe ad una esplicita 
complicità con quegli in¬ 
teressi speculativi per i 
quali la disfunzione delle 
strutture pubbliche e la 
mancanza di una discipli¬ 
na che assicuri alla col¬ 
lettività la disponibilità e 
l’uso del suolo urbano so 
no condizioni fondamenta 
U per la loro stessa so¬ 
pravvivenza ». 

< Esprimono, pertanto, 
agli altri lavoratori in lot¬ 
ta per una migliore con 
dizione di vita la loro pie¬ 
na ed incondizionata soli¬ 
darietà e concordano sulla 
necessità; dell' immediata 
riforma delle procedure di 
esproprio oggi assoluta- 
mente insufficienti e da 
basarsi sulla scissione tra 
proprietà del suolo e dirit¬ 
to di e^icazione; dell'im¬ 
mediata riforma della leg¬ 
ge urbanistica da fonda¬ 
re suU'Mproprio generale 
delle aree orbane: deH'ira- 
medUata riforma dell'inter¬ 
vento pubblico nell'edilizia 
residenziale che deve es¬ 
sere radicalmente rinno¬ 
vato al livello dello Sta¬ 
to, liquidando gli enU pre¬ 
posti all'edilizia pubblica 
dimostratiai inefficienti ed 
antidemocratici e creando 
immediatamente un fondo 
unico nazionale per ade¬ 
guare l'iniervento econo¬ 
mico in questo settore vi¬ 
tale alle reali esigenze dei 
lavoratori ». 

Lavoratori 
dello Spettacolo 

Hanno aderito alla gior¬ 
nata di sciopero la Socie¬ 
tà attori italiani ed i sin¬ 
dacati dello spettacolo del¬ 
le tre (kmfe^razioni. Lo 
sciopero interessa perciò 
tutti i lavoratori della Ral- 
Tv. le troupes di scena, 
i dipendenti delle aziende 
cinematografiche, enti lì¬ 
rico-sinfonici. 

Uffici giudiziari 

Tutti i processi di una 
certa importanza sono già 
stati rinriad e si terran¬ 
no solamente le udienze 
assolutamente indispensa¬ 
bili. 

Laboratori del Cnen 

n Sann, il Sin-Uil e il 
Silar-Cisl hanno aderito 
allo sciopero ed invitano 
tutto il personale dei cen¬ 
tri nucleari a partecipare 
alla giornata di lotta. I 
sindacati invitano I lavo¬ 
ratori dei centri della Ca- 
saccia, di Frascati e del¬ 
la sede centrale a pren¬ 
dere parte alla manifesta¬ 
zione che avrà luogo a 
Roma. 


Le modoliM dello sciopero 


U (XrlL. CISL e UIL hanno 
pensato ieri sera la modalità 
Sànnitiv* dello iclopero. La 
durata della manifestatione e 
alata oonfermata in 14 ore, e 
cioè dalle ore aero alle venti¬ 
quattro dei 19 Dovembra. 

Seoondo le modalità oonoor- 
dato dalle tre organiasationi 
•indaeàU ptrteclperaono all'a- 
riona le eateiorie deU'lndu- 
•tria. deil'agricoiUirs (salaria¬ 
ti. braodanti, mezsadri e co- 
lani). del pubblico impiego, del 
commer d o. del credito e dei 
lerriri. Per i lavoratori turnieti 
aono consentiti accordi locali 
eba prevedano l'anticipata o ri 
tardata effattuanone dalie sew- 
|MTO io oonoomitansa ooa l'ini- 
zia a la fioa dai turni. P« la 
aalvtfaardia degli impianti, ta- 
ranoo aiaotaauta u aervizio 
agnati ridetta- In parttoeUre 
am 1 aer riri pobbUd si noor- 
la plà lamortaotl modalità. 

U iheioriari, asauBlorla a ap- 
pdtt: à) ùnptaati fliai; mazza 
gtamate di eciope r e da attuarti 
•ella atatUnata o nel poraeriz- 
^ a ffila basa dalla decisioni 
Sm arganisazloni provincia¬ 


li; b) stazioni, treni, navi tra¬ 
ghetto F. S.: sciopero dalle 11 
elle ore 15, con cuscinetto ili 
meH'ora in anticipo (alle ore 
lO.W): c) uffici: sciopero di 
mezu giornata da attuar»! al¬ 
l'inizio 0 al termine dell'orario 
d) lavoro, sulla b«se della de¬ 
cisioni delle orgamzusloni pro¬ 
vinciali. 

2) Autoferrotranvieri: quat¬ 
tro ore di sciopero, da attuarsi 
nella giornata del 19 novembre, 
sulla base delle decisioni delle 
organiziasioni provinciali ca¬ 
merali e di categoria; 24 ore a 
Roma. 

3} Elettrici; ventiquattro ore 
per tutti i lavoretori. compresi 
1 turnisti, eoo inizio dall'ulUma 
cambio di hirro dal IS novam 
bre fino all ultiroo cambio di 
turno dal 19 novembre 

4) Oésitti e aoquedottifti: 
quattro ore. da raalizzaft In ba¬ 
se ad accordi locali, aaalcuran- 
do I aerviil indlipanaabtll per 
l'erogestone del gas, dell'ioqua 
• par la Mlvaguardia degli irn¬ 
ienti. 

9) Telefonici: venttquattro 

6) Gente del mare: la durata 


Forti scioperi nei reparti 

F«rma condanna doi sindacati • dol PCI, PS I, PSIUP o ACU — Alla manifestazion# di 
questa sera aderiscono veri comuni della provincia ^ Una dichiarazione di Antonicelli 


e le modalità dello sciopero sa¬ 
ranno stabilite mediante accor¬ 
di fra le organizzaiiom provin¬ 
ciali camerali e di categoria. 

7) Giornali quotidiani; non 
usciranno i giornali (testate) 
del mattino e dei pomerigg.n 
del 19 novembre. 

8) '^impagnie nazlODali di na- 
vigatione aerea: ventiquattro 
ore. 

9) Ospedalieri: vantlquattro 
ore, garantendo t aerviii indi- 
■pensabili. 

10) Lavoratori imposta di oon- 
•umo: li asterranno dal servizio 
mezza giornata (quattro ore). 
Le modalità dello sciopero sono 
state concordate a livello pro¬ 
vinciale fra 1 tlndacau itali» 
categoria. 

11) Portuali: le tre federa¬ 
zioni nazionali di categoria del 
portuali hanno stabilito cha la 
manifeiUaione di lotta riguar¬ 
derà i lavoratori dai porti di 
tutto le categorie ed avrà ta 
durata di 34 ore a partirà dal¬ 
la sai di nMrooledt. 

U) Vigili del fuoco: 1 aln- 
daeati dei vigili del fuoco Han¬ 
no annuneiito la loro zdeaio- 
M allo sciopero di domani. 


TORINO. 17 

Alla afida lanciata dalia 
Fiat con la aoapensiooe e la 
denuitoia alla magistratura di 
mrmai quasi duecento lavora¬ 
tori. Tbrino operaia e demo¬ 
cratica ria dando la più fer¬ 
ma e decisa delle risposte. 
In prima linea sono gli stessi 
lavoratori deUa Fiat che già 
sabato avevano incrociato le 
braccia per due ore nelle of¬ 
ficine di Mirafiori e della Lin¬ 
gotto: stamane l’azione sinda¬ 
cale sì è accentuata con mas¬ 
sicce fermata di due ore anco¬ 
ra alla Aliraflori e alla Lin¬ 
gotto. od inoltre alla Grandi 
motori, alla Sima. alla SPA 
centro e alla SPA Stura, alla 
Soa e alla Ricambi. Anche 
alle Ferriera, dove la direzio¬ 
ne. m a n i p olando una squadra 
di awicandamento, ha trasfe¬ 
rito un del^to del treno 
550. gli operai di questo re¬ 
parto hanno attuato una fer¬ 
mata di protesta. 

Per domani sera, come è 
noto, le quattro organizzazio¬ 
ni sindacali dei metalmeccani¬ 
ci torinesi hanno indetto un 
pubblico processo alla Fìat 
che SI svolgerà nell'arena dei 
Palazzo dello sport. Vi parte¬ 
ciperanno migliaia e migliaia 
di lavoratori della Fiat e del¬ 
le altre aziende metalmecca¬ 
niche che domani sera artico¬ 
leranno lo sciopero nei se¬ 
condo turno in noodo da poter 
confluire in massa al Pala¬ 
sport. Alla manifestazione in¬ 
terverranno con.siglieri del co¬ 
mune e della provincia di To 
rìno e dei comuni della < cin¬ 
tura • operaia Le giunte dei 
municipi di Collegno e Gru- 
giiasco hanno già comunica¬ 
to la loro adesione ufficiale: 

I consiglieri di tutti i gruppi 
sono stati invitati a interveni¬ 
re al c processo » Il sindaco 
e la giunta di Brandizzo sa¬ 
ranno presenti con una dele¬ 
gazione di consiglieri. E’ giun¬ 
ta anche l’adesione delle mi¬ 
noranze dei consigli comunali 
di Settimo. Chìvasso, San Mau¬ 
ro. Montanaro e Volpiano, e 
quella del sindaco di Settimo 
a titolo personale. 

Anche a livello politico. le 
reazioni all'attacco della Fiat 
sono state di un’ampiezza e 
di un’unanimità nella condan¬ 
na senza precedenti. PCI e 
PSI hanno già annunciato la 
loro adesione al c processo al¬ 
la Fiat». D sen. Franco An¬ 
tonicelli. della sinistra indi- 
pendente, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui si affer¬ 
ma che la pretesa della Fiat 
di farsi giustizia da sé con 
le sospensioni è un caso aber¬ 
rante, di cui si deve sentire 
offesa per prima la stessa ma¬ 
gistratura: l'autunno caldo 
ha in gioco non solo questio¬ 
ni dì salario, ma proprio di 
giustizia sociale, di crescita 
di potere responsabile e di 
maturazione dei diritti di chi 
lavora. Il compagno on. Egi¬ 
dio Sulotto del PCI. vice-pre- 


Da oggi 
all'INAM 
quattro giorni 
di sciopero 

Da oggi tutto il personale dot- 
riN.^M inizia uno sciopero di 
4 giorni per ottenere; 1) un de¬ 
finitivo negoziato col governo 
SUI problemi aziendali (adegua¬ 
mento organici); 2) rimmediata 
ratifica delle deliberazioni già 
adottate dai OinsigUo di ammi¬ 
nistrazione: 3) U mantenimento 
del trattamento economico ac¬ 
quisito, Lasciando marcire la 
crisi degli enti mutualistici, 
quindi, il governo riesce nel suo 
intento di esasperare anche i 
rapporti fra dipendenti e dire¬ 
zione delri.NAM con grave dan¬ 
no per milioni di mutuati. F’ 
chiaro, infatti, che la crisi delle 
mutue SI risolve superandole — 
a favore del Servizio samtario 
nazionale — non bloccando gli 
organici oppure cercando di ri¬ 
durre le retribuzionj. Su questa 
strada à logico che i lavoratori 
non permettano al governo di 
fare altri passi. 


Si intensifico 
lo letto 
di postai 
• mvgnoi 

Pastai 0 mugnai intanztfiche- 
ranno la lotta per la conquista 
di un contratto nazionata di la¬ 
voro unico e valido per tutto il 
PaoM. 

La decisioM é stata presa 
dai tre iindacaU di cataforia 
riuniti lori a Roma par un 
tMmt dalla vartansa. 

E* tuta noonfarmata l'iitao- 
stoot da tutto la oro straordi- 
nant • fattiva, maotro uno 
•eioparo di 14 oro è otata m- 
dotte por IJ 96 novombro od un 
oltro. oompro por lo otoooo ou- 
OMro di oro, torà offottuato 
prina dal 10 di quatto moaa. 

Paotal 0 mugnai, inoltro, odo- 
riranno olle oooporo gonoralo 
<U domani. 


Bidente della commissione la¬ 
voro della Camera sootienc 
che il governo ha il dovere di 
far rispettare l'art. 6 dello 
statuto doi lavoretori già ap¬ 
provato dal Statato, in cui si 
fina il principio che quando 
< il datore di lavoro adico 
i'autariti giudiziaria, la aan- 
zkmo diociplìnare resta sospe¬ 
sa fino alla definizione del ^u- 
dizio ». 

n segretario provinciale del¬ 
ta ACU Bartducci ricorda 
che eoo lo sciopero di rispo¬ 
sta aita sosiwnsioni i lavora¬ 
tori hanno dimostrato che so¬ 
no doflnitlvamente tramontati 
i tCBtpl in cui la Fiat poteva 
•offocare ta lotto operata con 


ta rappresaglie, ed annuncia 
rintenzioiie delta AGLI di de¬ 
nunciare la Fiat per l'iltagitti- 
mltà dei euoi provvedimenti 
Un eam inica to delta federazio- 
ne del PSIUP, aooomunando 
la politka repr aa ei va di Agnel 
li a quelta di Vgitatta. «letie 
ne che ta ereecita dril'orga- 
nizzaziooe operata in fabbri¬ 
ca, la capacità di iniziativa 
e di autogoverno dei lavora¬ 
tori in lotta non potranno più 
essere distrutte dairattaceo 
padronale. H senatore Filippa 
del PSIUP chiede al governo 
di ueare la sua forza di con 
trattaztane per far ritirare 
alla Fiat denunce c eospenaio- 
ni. ae vuole evttare ridentifl- 


cazione con l'atteggiamento 
padronale, dopo che già $i è 
identificato con la linea politi¬ 
co-economica dei padroni. 
L'on. Mussa Ivaldì del PSI 
ricorda che ì provvedimenti 
Fiat offendono il principio se¬ 
condo cui un cittadino à inno¬ 
cente finché una sentenza non 
lo dichiari colpevole. 

n segretario provinciale del 
PSI Bozzello esprime la più 
viva solidarietà ai lavoraton 
e sindacalisti denunciati e 
ammonisce che i socialisti si 
opporranno ad ogni tentativo 
di restaurare un clima repres¬ 
sivo che mira esaenzialimnte 
a frenare il processo sinda¬ 
cale unitario in corso. 


r Unità / morttdì 18 novtmbr* 1969 


Sull'esito della lunga 


e vittoriosa trattativa 


Accordo Pirelli: 
positivo giudizio 
dei lavoratori 


Diffuso dai sindacati un documento illustra^ 
Uvo con tutu gli elementi deiraccordo 


Boncari: nuove astensioni 


E' incominciato ieri il secondo ddo di 
scioperi ^i bancari, articolato per pro¬ 
vince e per aziende, che avrà la durata 
conofriésaiva di 72 ore e si condutarà il 
28 novembre. 

Ieri lo sciopero ha interessato le città 
di Milano. Roma, Tonno, Firenze. Paler¬ 
mo e numerosi altri capoluoghi di provin¬ 
cia. Ovunque le percentuali delle asten¬ 
sioni dal lavoro sono state elevatisaime. 

A Milano, dove hanno partecipato allo 
sciopero i dipendenti di tutte le banche, 
un centinaio dì dimostranti, tutti dipen¬ 
denti delia Banca (^mmerciale, che erano 
di picchetto dinanzi alla sede centrale 
della Bantai. in piazza della Scala, hanno 
lanciato ortaggi e uova contro alcuni 
< crumiri ». 

Le rivendicazioni dei bancari, com’è 


noto, vanno dalla riduzione deH'orarìo di 
lavoro, alla contrattazione integrativa, 
all’abolizione delle differenze nelle inden¬ 
nità di contingenza e mensa (le < gabbie 
salariali > della categoria), ai diritti sin¬ 
dacali nel luogo di lavoro. Su questi 
punti, ritenuti qualificanti dai sindacati 
dei bancari, gli incontri tra i sindacati 
stessi e l'Assicredìto e l’ACRI, risalgono 
ai 22 e 23 ottobre. In quell'occasione. 
Assìcredìto e ACRI, dimostrarono l'inesi¬ 
stenza di una loro concreta volontà di 
affrontare i problemi posti dai sindacati. 

Dopo la ratiera delle trattative furono 
proclamati i due scioperi nazionali del 
31 ottobre e del 5 novembre. Poi segui¬ 
rono gli scioperi articolati che proseguo¬ 
no e. come dicevamo, si intensificheranno 
nei prossimi giorni. 


Odia Mitra redagiaac 

MILANO, 17. 

La vertenza PireUi si è con- 
elusa. I dipendenti del gran¬ 
de complesso milanese han¬ 
no approvato il giudizio po¬ 
sitivo dato dai sindacati sul- 


Repressioni 
ontisindocoli 
od Ancono 
e Pistoia 

Due gravi episodi di repres 
sione antisiodacaie si sono ve 
rificati nella giornata di len 
n primo è avvenuto ad An 
cona dove i segretari della Ca¬ 
mera del Lavoro, .àstolfl, Giorgi 
c Pettjnari. il segretario della 
FIM-ClSt. Osimani. e quello 
della UILM. Santini, sono stati 
denunciati per aver preso la 
parola, aU'mterno dei Cantieri 
Navali Piaggio, nei corso di 
un’aseenrMea operaia. La de¬ 
nunzia è stata presentata alla 
Procura (taila Repubblica da 
Piaggio. . ^ 

L’altro grave episodio si e 
verificato a Pistoia dove un 
operaio. Enrico Bonacchi. è sta¬ 
to arrestato e altri ventisette 
denunziati a piede libero per 
blocco stradale, danneggiamenti 
e vK^enza privata. 


Ai Comune di Conegliano 


I lavoratori della Zoppas 
occupano l’aula consiliare 

Forte protesta contro la giunta che si rifiuta di sostenere ia lotta • Assemblea dentro la Solvay di Re* 
signano con i dirigenti sindacali - Il consiglio provinciale di Livorno stanzia 30 milioni * Sciopero dei 
cementieri • li 22 si astengono dal lavoro i primari ospedalieri - Trattative per i pubblici esercizi 


I lavta'etori metulmeccemcl 
della Zc^pas e delie altre fai»’ 
briche di Conegitaoo hanno oc¬ 
cupato la sede del consiglio co¬ 
munale, dopo il rifiuto del sin¬ 
daco e delta maggioranza DC- 
PSl-PSU di accogliere le ri¬ 
chieste di sostegno concreto del¬ 
ta lotta avanzate dai sindacati 
e dal gruppo consiliare comu¬ 
nista. 

n ronsigUo oomunata di Cto- 
negliano era stato convocato 
questa mattine alle IO dopo le 
forti insistenu del PCI e delle 
orgaaizxaziooi sindacali, ta qua¬ 
li chiedevano che 0 consiglio 
fosse riunito alla meoM della 
Zoppas o in un cinenna cittadi¬ 
no. Il suidaco e i gruppi della 
maggioranza, con motivi prete¬ 
stuosi. hanno rifiutato questa 
prospettiva die li avrebbe mes¬ 
si a confronto diretto coi tavo- 
ratorl in lotta e che non sareb¬ 
be piaciute e Zoppas e agli al¬ 
tri potenti di Conegliano di cui 
l'amministrazione di Conegliano 
è devota suddita. 

Questa mattina t lavoratori tn 
sciopero per il contratto, guida¬ 
ti dalle loro organizzazioni sin¬ 
dacali, sono confluiti in corteo 
in piazza Cima, occupando la 
piazza, dove era stato insedia¬ 
to un impianto di amplifica¬ 
zione che trasmetteva diretta¬ 
mente dalla sala consiliare, e 
chiedendo ancora che la sede di 
convocazione del consiglio fosse 
spostata. La riunione consilia¬ 
re si è tniciata lubito dopo la 
10. alla presenta di un centi¬ 
naio di lavoratori, assiepati nel 
ristretto spazio riMrvato al pub¬ 
blico, mentre gli altri lavorato¬ 
ri aostevano in piazza. 

II sindaco ha aperto la sedu¬ 
ta ribadendo l'intenzione di non 
spostare la sede della riunione 
e pronunciando generiche e con¬ 
traddittorie parole di solidarietà 
con i lavoratori 

I consiglieri oomunisti hanno 
aubito proto la perola, accolti 
da grandi applausi, riproponen¬ 
do Il testo di una mozione che 
il sindaco arbitrariamente non 
aveva incluso ell'ad.g. 

• • • 

LIVORNO, 17. 

n consiglio della Provincie di 
Livorno ha deciso eH'unanimità 
questa sera di partecipare allo 
sciopero generale del 19. inol¬ 
tre ha deliberato lo stanziamen¬ 
to di trenta milioni al fondo di 
solidarietà gestito dalle tra or- 
ganitzazionl sindacali: l’esoQero 
per set mesi dai pagamento 
delle spedalità al lavoratori io 
lotta. 

4 4 4 

ROSIGNANO. 17. 

Oltre 2400 lavoratori delta 
Solvay di Ratigneno hanno pre¬ 
so parte quatta mattina delle 
9 elle U elle prima aseembtae 

R ìorele airinteroo delta feb¬ 
ee ella qual# arena p r e g anti 
i rappresentanti delta tre orge- 
nitusioni sindacali provinciali. 
Nel coreo delta assemblea ta 
maestianze delta Solvay hanno 
discusso l'andamento delta lotta 
nel lettore e ta loro attiva par¬ 
tecipazione allo sciopero del 19. 

4 4 4 

r iniiieto im nuovo ecioporo 
dei levorattm dei aettore del 
cemento Le modalità e i tempi 
di attuazione deile 72 oro al 
adopero, come già atabUlto dal¬ 


le segreterie nazionali della 
Fillea-CGIL. della Filca- CISL 
e della Penéal-UIL. saranno de¬ 
cisi dalle organizzazioni locali 
Per gli stabilimenti dove lo scio¬ 
pero non viene attuato in for¬ 
ma articolata è stata indicata 
la data di attuazione nei gior¬ 
ni 24, 25. 26 novembre E' stata 
inoltre confermata la sospen¬ 
sione di tutte le ore eccedenti 
l'orario contrattuale (42 ore e 
mezzo). 


Oggi alle ore 16, presso la 
sede della FIFE, riprendono le 
trattative per il rinnovo de) con¬ 
tratto collettivo nazionale di la¬ 
voro dei 120.000 lavoratori dei 
bar caffè ristoranti, trattone e 
pasticcerie- 

Le trattative riprende dopo 

g i adoperi nazionali unitari ef- 
ttuati dal 26 luglio. Le richie¬ 
sta fondamentali in discussione 
riguardano esseoiialmenta l'en¬ 
tità del salario nazionsle. l'uni¬ 
ficazione del tre contratti la 
IS.me e la I4.ma mensilità, lo 
orario. le ferie ai percentualisti. 
i diritti sindacali. 


L'esecutivo dell’assocjpzione 
nazionale primari ospedalieri ha 
indetto uno Miopero nazionale 
di protesta di 34 ore della ca¬ 
tegorìa per il giorno 22 novem¬ 
bre. per numerosi problemi ri¬ 
guardanti la categoria 


Manifestazione oggi a Roma 

Scioperano ì dipendent! 
dell'Azione Cnttolicn 

ROMA, 17. 

Gli aderenti al Sindacato Italiano Dipendenti delle OrM- 
nuzazioni Sociali c Formative, tra cui i dipendenti deli A- 
zione Caltclira, scenderanno domani in sciopero per l'intera 
giornata lavorativa. La manifestatioae di protesta avrà luogo 
in via della Conciliazione, di fronte alla sede centrale del 
r.àzione CattoUca. Lo sciopero è stato proclamato dalla se¬ 
greteria naz.ona'e dei sindacato c nella piena responsabilità 
— informa un comunicato — del mandato ricevuto diU'as- 
semblea generale dei personale del 16 ottobre ». 

I motivi che hanno indotto il sindacato a proclamare lo 
sciopero sono: t il rifiuto assoluto della contro^te di di 
sentore del futuro assetto del personale, ignorando la lettera 
del 24 ottobre inviata dalla segreteria del SIDOSF con la 
quale il s.ndscalu si dichiarava ancora una volta disponi¬ 
bile ad un incontro chiarificatore; che le richieste sostan 
ziali avanzato con la lettera del 29 settembre non hanno aiu 
to accettazione alcuna dalla controparte; e che la prossima 
applicazione di ulteriori trattenute, decise umUteralmento e 
che decurteranrrfi notevolmente i già ba.ssi stipendi, rompe 
l'accordo stipulato nel luglio 1968 con il sindacato ». 

II comunicato stampa è firmato dal segretario generale 
del sindacato 


Clamorosa denuncia a Napoli 

Ente agricolo 
all’asciutto: 
niente bilancio 


NAPOLI. 17. 

Convocati per discutere de) bilancio consuntivo 
del *99 e d) quello preventivo del *70. t consi¬ 
glieri dell'Ente di sviluppo agricolo della regione 
campana ai aono trovati invece di fronte alla 
dichiarazione dei presidente socialista Santama¬ 
ria che, mancando ogni copertura finanziaria, 
l'Ente al trova nelle Impossibilità di presentare 
il bilancio preventivo e quindi nelle impoasibi- 
lità di programmare la sua attività per U 1970. 
Tata impossibilità non riguarda solo Venta cam¬ 
pano, ma tutti gli enti ^ aviluppo egrioolo, in 
quanto eeeurlti gli staotiamenti previsti dalla 
legge ietitutiva. Non vi è stato ooMun nuovo 
provvedimento legislativo che assicuri agli enti 
di ■rtiuppo i necessari finentiamenti Per l'ente 
campano le eltueilone si presenta encore più di- 
eestroie; il mimetero dell'Agricolture he Infatti 
ridotto del 50^ ta spese del bilancio '69 che 
erano previste nella misura di due mUiardi e 
meno di lire. L'ente è quindi ^ ha dichiarato 
Saotamarta eostrotto a ndimenalonare dra- 
■tiearoeote ta ateeee attività già progremmetc 
mUo aooreo anno Naturalmente ta moMloranM 
dei consiglieri presenti ha tenuto di far pesiere 
lotto tUeittta le grevi eifermezioni del presidente, 
me I rappreaentantl delta CGIL a dall'Alleenta 
ooutadlnl hanno ducato inveoe eh# si di eeae 
li aprine un dibattito. Nello etaeso tempo sin 
dacati Alleenu contadini e Lega delle coope¬ 
rative hanno deciso di Incontrarsi e) più presto 
per prendere, otU'intera regione, InlzleUve c» 
munl su questi problemi 


Dati poco credibili 

Per l’ISTAT 
l’abitazione 
costa poco 


Una lunga nota dell'ISTAT io merito alla po¬ 
lemica sulla inesattezza dei dati uUliuatl per 
determinare rindlce del < costo delle vita > (e 
quindi gli scatti di scala mobile), ammette l'esi¬ 
stenza di una discrepanza fra i dati utilizzati e 
quelli desumibili dalla contabilità nazionale (dif 
ferenza del 5%) ma sostiene che questa diffe¬ 
renza è a favore dei lavoratori. Dopodiché la 
discussione — che dovrebbe trovare, tuttavia, la 
sede adatta negli organi stessi deU'ICTAT — 
coinvolge U modo In cui sono fatti i dati stessi 
della contabilità nazionale. Non ci si vuol ren¬ 
dere conto, cioè, che VISTAI attraversa una 
c crisi di credibilità > per il rifiuto politico di 
sottoporre tutto (| suo operato a una gaitione 
s aperta » affidata ai rsppreeenteoU del Perle- 
mento, del sindacati e dello staaeo peraonele del- 
riatituto. 

Nel caso della eeala meblta, poi. pur non fa¬ 
cendoci alcune lUuslone sulla oapacttà del mec- 
ceniamo di menteoera da iota intatto i| potere 
di acquisto dei Mlari. d aeoibre che l'iver at¬ 
tribuito ai coati di ebltaitaae e riaceldamento 
il 5.14% del bitancto ebble eHontaneto forte¬ 
mente delle realtà delta apeae dei lavoratori 
dipendenti. Il 6% à quello ebe I levoreiori vor¬ 
rebbero foaaa le apiM di ebitaalone rtapetto al 
loro lelerio; quello che In realtà costa l'affitto 
A ben altra faccende, come pura U peso dei rin¬ 
cari negli ultimi anni. 


l'intesa raggiunta nella trat¬ 
tativa. Ha votato « si » oltre 
il 99 per cento dei lavoratori 
(uomini, donne, qualifiche 
speciali e impiegati) nelle as¬ 
semblee dei diversi turni. Al¬ 
cuni dati sulle votazioni: sm 
circa 8 500 operai della Bicoc¬ 
ca, che hanno approvato la 
conclusione delle trattative, 1 
voti contrari sono stati 6 nel¬ 
l’assemblea del terzo turno 
nella notte tra venerdì e sa¬ 
bato, 50 circa nel pruno tur¬ 
no di sabato mattina, 7 nel 
primo turno di oggi, 12 nel 
turno normale questa mattina. 
Gli impiegati sono oltre 3.000, 
dei quali 7 hanno espresso vo¬ 
to contrarlo aU’assemblea del 
turno normale di oggi. Hanno 
votato anche — con risultati 
analoghi — i dipendenti delta 
azienda meccanica di Cinisel- 

10 Balsamo, della Pirelli Sapea 
di Sesto, dello stabilimento di 
via Ripamonti e di via Avez 
zana, del grattacielo direzio¬ 
nale di via Tonale Domani 
ultima assemblea alla Carne 
di Cusano Milanino. 

Questa mattina le organizza¬ 
zioni aziendali della CGIL, 
CISL e UIL hanno diffuso tra 
i lavoratori un documento di 
illustrazione di tutti gli ele¬ 
menti dell’intesa raggiunta nel¬ 
la notte tra giovedì e venerdì 
scorso 

Il largo consenso ai risul¬ 
tati della lunga lotta, che sa¬ 
ranno sanciti nell’accordo, si 
è concretato in un « voto co 
sciente e maturo — si legge 
nel documento — che viene 
espresso dopo un vivace dibat 
tito e un confronto di giudizi 
sia sul premio che sui diritti 
sindacali. Nessuna meraviglia 
dunque se una piccola percen¬ 
tuale di lavoratori mantengo¬ 
no un giudizio di dissenso per 
questa o quella ragione. Do¬ 
po una battaglia viva e vis¬ 
suta intensamente da tutti, 
non può che essere così, e, 
tutto sommato, questa tensio¬ 
ne nel dibattito di questi gior¬ 
ni ci dice anch’essa che sia- 
noo cresciuti tutti insieme con 
una partecipazione che non 
ha precedenti ». 

Dopo aver ricordato l’anda¬ 
mento delle trattative e il su¬ 
peramento della difficoltà rap¬ 
presentata dalla B Immodifica- 
bilità » delle proposte di me¬ 
diazione del ministro del Lavo¬ 
ro si commentano 1 positivi ri¬ 
sultati ottenuti, documentan¬ 
done l’entità e la normativa. 

11 pagamento del premio av¬ 
verrà in lire ore ”sia sulle ore 
lavorate, sia su ferie, festività, 
riposi di conguaglio goduti e 
non goduti, gratifica natali 
zia”; " la cifra oraria sarà 
uguale per tutti"; e, "men¬ 
tre le ore pagate in un mese 
per un operalo o un capo 
squadra sono 208, le 9500 di 
aumento sono state divise per 
204,47 ore al mese di media 
ponderale », perciò l'aumen¬ 
to mensile orario sarà di 46.46, 
che al mese diventano 9664 li 
re, per un impiegato invece 
le ore medie pagate ogni me¬ 
se sono 19145 e Taumento 
mensile sarà di 8885 lire. 

< A proposito della differen¬ 
za tra operai e impiegati — 
continua il documento — ri¬ 
cordiamo che le 41,96 lire ora¬ 
rie per gli uomini e le 33,18 
per le donne in vigore fino al 
primo luglio '69 erano cifre 
uguali fra operai e impiegati. 
Tenuto conto poi che gli im¬ 
piegati hanno ancora oggi un 
maggior numero medio di ore 
di gratifica, le cifre si riequi- 
librano. Il premio orano 
nuovo va In vigore dal 16 
novembre in poi con i se¬ 
guenti valori: 88.44 lire orane 
per tutti e 79,64 per le donne. 
Ce subito un primo avvicina¬ 
mento tra 1 due gruppi. 

« Mentre tino ad ora la dif¬ 
ferenza tra uomo e donna (re¬ 
lativamente al premio di pro¬ 
duzione era del 21 per cento, 
dai 16 novembre si riduce al 
9,8 per cento. La parità tota¬ 
le verrà applicata a parure 
dal primo marzo, "mentre gli 
arretrati 1. luglio -15 novem¬ 
bre, verranno pagati ugual¬ 
mente a uomml e donne nel¬ 
la misura di 42.750 lire. Nelle 
proposte del ministro figura¬ 
va la cifra di 17.400 lire man- 
siti" per gli uomini come ri¬ 
sultato del periodo interme¬ 
dio, mentre dal 16 novembre 
avremo per operai e quaUii- 
che speciali ltt.j96 Ure ». L’au¬ 
mento complessivo al primo 
marzo risulterà di 53,80 per gli 
uomini e 62,60 per le donne. 

La quota oraria del premio 
sarà perciò uguale per 
tutu e consisterà ai lire oli¬ 
rle 95.78, al mese 19.922 Ure, 
con la garanzia che tale base 
non Sara modilicabile « rispet¬ 
to a qualsiasi variazione del¬ 
la produzione ». ■ Ad ogni 
punto in piu della produuivi- 
tà corrisponderà un aumento 
del premio menalle di 83 li¬ 
re ». Nel calcolo del premio 
non SI terrà conto del secondo 
Minestre del '69. me al con- 
fronteranno U primo semestre 
di quest'anno con li primo del 
•70. Per verificare l'incremen. 
to del punti • à stata tatituita 
per ia prima volta una com- 
RiiMlone di controllo formata 
da tre membri di oommisslo- 
tie Interne e. 

Il documento oonelude poi 
ricordando i diritti slndaaall 
oonquietau: aaeemblea. dintiu 
di orgmnloaiione net reparti 
dtataooo dalla CI dalla produ- 
lìone e gU Uaportantt miglio- 
ramenti economici e nonna, 
tivi nelle altra tabbrtaM del 
gruppo Pirelli. 


f 
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Ispezioni nel modulo lunare in attesa del grande sbarco 


DELITTO TANDOY I tre cosmonauti lavorano tranquilli 

Si riapre il dossier /\ ferra nervosismo e un po’ di noia 

Una sentenza di 800 navine — La nosizione del nnliziottii hinolito ■ 



Una sentenza di 800 pagine — La posizione del poliziotto Ippolito 
Lo Presti ^ Il mistero di una pistola in dotazione alia forza pub¬ 
blica — Chi è il « super-boss » rimasto sinora in ombra ? 

Dalle eostra redazioec 

PALERMO, 17. 

A distanza di quasi dieci anni dal clamoroso e ancora misterioso assassinio dei 
commissario capo di Pubblica Sicorezza, Cataldo Tandoy — fatto fuori ad Agri¬ 
gento nel marzo ’60 quasi certamente perchè sapeva troppe cose sulla mafia 

agrigentina e sui suoi collegamenti con il potere politico de — il caso è prati¬ 
camente riaperto. Malgrado siano circondate dal più stretto riserbo, nuove 
indagini hanno preso l’avvio dall'attento esame della ponderosa sentenza (800 

pagine dattiloscritte) con ___ 

cui i giudici della Corte 
d'Assise di Lecce condan¬ 
narono nel luglio dello scordo 
anno la cosca di RafTadali a 
9 ergastoli e 200 anni di gale¬ 
ra per l'uccisione di Tandoy e 
una lunga catena di altri spa¬ 
ventosi delitti. 

La lunga e pur incompleta 
istruttoria dibattimentale ha 
consentito infatti ai giudici di 
trarre dagli interrogatori de¬ 
gli imputati e da molteplici te¬ 
stimonianze il convincimento 
(del resto già da tempo nu¬ 
trito da larghi settori della 
opinione pubblica) che ncH’om- 
bra, e quindi impunito, sia 
rimasto un < superboss ». il 
vero mandante deirelimina- 
zime dell'ormai scomodo com¬ 
missario, per la quale hanno 
pagato sinora col carcere a 
vita l'ex segretario della DC 
di Raffadali, Vincenzo Di Car¬ 
lo e i suoi guardaspalle Giu¬ 
seppe Galvano e Giuseppe 
Terrazzino. 

Tre gli elementi principali 
individuati a sostegno di que¬ 
ste tesi. 

Il primo è fornito dal rie 
same di tutte le dichiarazioni 
rese nei mesi precedenti alla 
sua morte da Tandoy. Il fatto 
che la maggioranza dei con¬ 
dannati fosse stata, già nel 
'60, indicata come gente che 
« godeva di importanti pro¬ 
tezioni e che se la si fosse ar¬ 
restata prima o poi sarebbe L'avvocate di Raffaele Minichieilo, il c marine volante », M arvin Mitchelson, rientrato negli Stati Uniti insieme con la 

intervenuto qualche Pinco Pai- sorella e la madre del giovane, ha dichiarato ad una agenzia di stampa che corcherà di opporsi alla ostradizione chiedendo 

lino a farla scarcerare », oltre che Minichieilo sia accusato in Italia di pirateria aerea, rapimento e aggressicme. Cosi le accuse sarebbero identiche nei 

che a costituire un pesante due paesi c il giovane rischierebbe pene molto più lievi. A proposito dell'estradizione in una intervista alta rivista « Dar 

sospetto su perizia e magistra- Stern », il ministro della giustizia Cava ha detto che Minichieilo non sarà estradato qualora risultasse che negli Stati Uniti 

tura agrigentine, rappresenta potreb^ essere condannato a morte. Nella foto l'avvocate Mitcholson, la sorella o la madre di Minichieilo. 

per i giudici leccesi la riprova 
che Di Carlo e i suoi compari 
« siano stati in realtà degli 

strumenti in mano a gualcu- ■ r il 

no., quello che avrebbe deci- Dopo il clamoroso furto nelle stai 

so e dato tl consenso a ucci- 

dere un commissario di po- ~ 

Uzia ». 

n secondo elemento è dato 

dal grave ma non infondato ■ V _ » b m 

sospetto della corte di Lecce Hvl M III 1^1 

che sia stato un agente della Mm 11 1 III I I I I ||| I I 

squadra di polizia giudiziaria ■■■ m m l 

di Agrigento. Ippolito Lo Pre¬ 
sti, a impossessarsi e a conse- a m ■ ■ I ^ 

gnare a non precisati c supe- ^^|h 

rìorì» quel famoso archivio ^^11 ■ ■ l| ll|| |||*|*ll| 

personale del funzionario as- ^%ll I I II ^^|| 

sassìnato che sembra conte- ^ ■ ■ ■ 

tiesse tra l’altro molti e pre- 

^'ini’iriui Tvoìir (mi'mai Sono Spariti oggetti d’oro, crocefissi e denaro 

SrigcmmfSa"?» in"S negozio di souvenir sulla terrazza della cupol 

zione alla lunga serie di delitti haSÌIÌCfl ÌÈ MM Drìma ^ _ Pffl 

politici consumati nella provin liailllW 14 Wia prima . TiU 

eia e rimasti ancora oggi 

impuniti. Clamoroso furto aH’interno non hanno trovato alcuna trac | 

Il terzo e più clamoroso eie- jjj g Pietro dove sono stati eia nè dei ladri nò della re 

mento sì riferisce ancora allo rubati oggetti d’oro, monete. furtiva. Ora le indagini segui 

agente Lo Presti. Il commis- francobolli e denaro contan- ranno la routine solita, il clic 

sario Tandoy e lo studente jg p^j. valore complessivo vale a dire che molto proba- 
Ninni Damanti (ucciso per una ggj milioni di lire. Dei bilmente il ca.so finirà come 

tragica coincidenza mentre si responsabili, che probabilmen- tanti altri negli archivi, 

trovava a passare per il luo- ^g hanno compiuto il colpo II furto è stato commesso 

go dcU'attentato) vennero eli- facendosi rinchiudere la se jn uno dei due negozietti di 

minati con pallotwe calibro j.g prima aH'interno della ba- articoli religiosi e souvenir 

9 che vengono fabbricate solo silica. nessuna traccia. Que gestiti dalle suore « figlie di 

por le forze armate « c\on furto segue di undici s. Paolo n e che .si trovano 

possono essere soUovalutate - gjofni ig notizia di un altro. alla base della cupola di S. 

è detto a tale proposito nella ancora più clamoroso, com- Pietro, e cioè sulla piattafor- 

sentenza di I^cce — la snspet rne.sso neirappartamenlo dei ma di arrivo degli ascensori 

ta (Hchiaraztoiie del Lo Pre- papa in Vaticano durante la che [jortano i visitatori sul 

sti secondo cui questi avrebbe vacanza estiva a Castel- tetto deila ba.silica (oltre a 

prestato la sua pistola al com- gandolfo. Il colpo di allora. questi due negozi esiste un'al- 

tni.s.sorto Caruso (della questu- verità, è .sempre rimasto tra rivendita del genere che 

ra di Agrigento, n.d r.) che avvolto da molti elementi di gj trova presso l’entrata del- 

glieVavrebbe restituita con mistero che non sono stati ja chiesa, suiia destra, vicino 

molto ritardo e senza i prowt- mai sciolti, nemmeno quando j»rta Santa » e addos- 

tili di cui era dotata: e lo de gono giunte, da parte della ggta al « braccio di Costan- 

posizione dibattimentale dei gendarmeria jxintificia. alcu tino * all'uscita dalle grotte 

funzionario che smentisce la pg .smentite vaticane) 

aff^mazione àell’apente». Ma questa volta non c è di- Marta ». 

Da qui la decisione di ria- geussione. La notizia, confer- ouclla che è stata trovata 

prirel’inchtesta: inchiesta cui ^lata dai servizi di polizia forzata, si trova alPinterno 

«rebbero conlemporaneamen- ^,g„o 5 ^ 3 ^ ^cl Vaticano, e ^gjjg basilica sotto il sepol¬ 
te interessate polizia e g ufficiale. Il furto e ‘tato sco- ^ro berniniano di papa .Ales- 

stratura di Agrigento e la t'ro- perto ieri mattina dagli agen- gandro VTf l 'uiea cosa cer- 

cura wucrale di U«c dova „ ,,u 5 i„dia della basilica 'r? ovvllj'nle clie i ladri 

sono tuttora gli atti del caso, che. giunti dinanzi alla porta nassati da ani ner fare 

in attera del proceare d ap- . ai Santa Marta ., hanno vi- ri^pT Probaffime^te 

peli». ^ orn sconosciuti si sooo fatti rin- 

g. f. De ® che la chiudere dentro il tempio la 

« • fnr‘ 7 atfl* nvvmmpnie in- . 


Belle le trasmissioni televisive - Il « consumo » di tutte le notizie che ri guardano lo spazio - La domanda di un giornalista americano: «Perchè non 
trasmettete ai tre astronauti anche ie notizie sul Vietnam?» - Risposta ev asiva • 10 ore di sonno - Giornata di routine * Prohlomi por una scatoletta 


« Solo un processo 
per Minichieilo» 


Dopo il clamoroso furto nelle stanze di Paolo VI 


Rubano in S. Pietro sei milioni 
sotto gli occhi degli Svizzeri 

Sono spariti oggetti d’oro, crocefissi e denaro contante — Il colpo durante la notte in un 
negozio di souvenir sulla terrazza della cupola — I ladri si sono fatti rinchiudere nella 
basilica la sera prima ? — Proibito per un’ora e mezza Tingresso nel tempio 


Nuovo no 
a Scirè per 
la libertà 
provvisoria 

Nicola Scirà ratta In car- 
coro. La tallono itlniHoria 
dtlla Corto d'appollo di Ro¬ 
ma, protioduta dal dattor 
MItIroNa, conformando l'or¬ 
dinanza dal giudico iitrut- 
loro dottor Alibrandi, ha rc- 
tplnlo l'ittanta di Hbortè 
provvitaria avantata dal la- 
gala dai vico qwattora. L'or- 
dlnanta amatta dalla tallo¬ 
na iitrwttoria è motivata dal- 
la gravità dai fatti attribuiti 
al dattor Scirà o dal iMri- 
cala cha l'Imputato una valla 
libar* patta Inquinaro la prò- 
V* raccoit* contro di lui. 


Clamoroso furto aH’interno 
di S, Pietro dove sono stati 
rubati oggetti d’oro, monete, 
francobolli e denaro contan¬ 
te per un valore complessivo 
di oltre sei milioni di lire. Dei 
responsabili, che probabilmen¬ 
te hanno compiuto il colpo 
facendosi rinchiudere la se 
ra prima all interno della ba 
silica. nessuna traccia. Que 
sto furto segue di undici 
giorni la notizia di un altro, 
ancora più clamoroso, com¬ 
messo nell’appartamento dei 
papa in Vaticano durante la 
sua vacanza estiva a Castel- 
gandolfo. Il colpo di allora, 
in verità, è .sempre rimasto 
avvolto da molti clementi di 
mistero che non sono stati 
mai sciolti, nemmeno quando 
sono giunte, da parte della 
gendarmeria jxintiricia. alcu 
ne .smentite 

Ma questa volta non c'è di¬ 
scussione. La notizia, confer¬ 
mata dai servizi di polizia 
dello Stato del V’aticano, è 
ufficiale. Il furto è ‘tato sco¬ 
perto ieri mattina dagli agen¬ 
ti di custodia della basilica 
che. giunti dinanzi alla porta 
< di Santa Marta ». hanno vi¬ 
sto con stupore che era aper¬ 
ta e che la serratura era 
stata forzata; ovviamente in¬ 
sospettiti, si sono guardati 
meglio in giro e si sono ac¬ 
corti che uno dei negozietti 
di articoli religiosi e souve¬ 
nir che si trovano nella basi¬ 
lica era .stato svaligiato. Den 
tro vi erano collezioni di fran¬ 
cobolli di valore, monete va¬ 
ticane, catenine, anelli, cro- 
ceflssi ed anche denaro con¬ 
tante per un totale di oltre 
sei milioni di lire. Era tutto 
sparito. 

Appena dato l’allanne il co¬ 
mandante della gendarmeria. 
Angelini, ha dato l’ordine di 
chiudere tutti i portoni d'in¬ 
gresso allo chiesa. I visitato 
ri che erano già entrati sono 
cosi stati sottoposti, senza 
esito, aH'umiliazione di una 
perqu'sizione. mentre coloro 
che non erano ancora entra¬ 
ti — e fra questi molti turi¬ 
sti stranieri — hanno dovuto 
attendere più di un'ora e 
mezza prima che gli ingressi, 
a controlli ultimati, si riapris- 
aero. 1 leodarmi, oomunqua. 


non hanno trovato alcuna trac 
eia nè dei ladri nè della re¬ 
furtiva. Ora le indagini segui 
ranno la routine solita, il che 
vale a dire che molto proba¬ 
bilmente il ca.so finirà come 
tanti altri negli archivi. 

Il furto è stato commesso 
in uno dei due negozietti di 
articoli religiosi e souvenir 
gestiti dalle suore * figlie di 
S. Paolo n e che .si trovano 
alla base della cupola di S. 
Pietro, e cioè sulla piattafor¬ 
ma di arrivo degli ascensori 
che (jortano i vi.sitatori sul 
tetto deila ba.silica (oltre a 
que.sti due negozi esiste un’al¬ 
tra rivendita del genere che 
si trova presso l’entrata del¬ 
la chiesa, sulla destra, vicino 
alla < 1 . |»rta Santa » e addos¬ 
sata al « braccio di Costan¬ 
tino D all'uscita dalle grotte 
vaticane). 

La porta t di santa Marta », 
quella che è stata trovata 
forzata, si trova allinterno 
delia basilica sotto il sepol¬ 
cro berniniano di papa Ales¬ 
sandro VII. L'uica cosa cer¬ 
ta è ovviamente che i ladri 
sono passati da qui per fare 
il colpo. Probabilmente gli 
sconosciuti si sono fatti rin¬ 
chiudere dentro il tempio la 
sera precedente, poi durante 
la notte avrebbero portato a 
termine con tutta tranquillità 
il loro « lavoretto » e quindi, 
forzando quella porta, si .sareb¬ 
bero dileguati, ancora all intcr- 
no delle mura vaticane, ap¬ 
profittando, per uscire, del 
varco aperto da alcuni lavo¬ 
ri in corso. Un’altra ipotesi 
valida vuole che i ladri si 
siano introdotti forzando la 
porta € di santa Marta ». e 
subito dopo la riapertura del¬ 
la chiesa ieri mattina .si sia¬ 
no dileguati insieme ai bot¬ 
tino confondendosi in mezzo 
alla piccola folla dei visita¬ 
tori più mattinieri. 

In ogni caso, quale che sia 
stato il percorso .seguito da 
coloro che hanno rubato aJ- 
r interno di S. Pietro, è stata 
forzata la serratura di un por- 
toncino che si trova a breve 
distanza dall'arco « delle cam¬ 
pane > che è sorvegliato co¬ 
stantemente dalle guardie 
•viuer*. 


Da un ospedale milHare all'altro 

Soldato muore 
in attesa 
del ricovero 

La denuncia del padre alla magistratura 
Il primo malore durante una licenza 

* Dàlia nostra redazione 

- r, MILANO, 17 

- Un solrt.'ito ventenne .sarebbe morto dolio aver inutilmente 
« chiesto ai superiori di essere curato e doiKi es.sere stalo 
“ rinviato da un ente rnilitare all'altro per ben cinque giorni, 
. Questa l'incredibile vicenda narrala in un e.sposto pre.sen- 
“ ^to alla Procura della repubblica di Alessandria da Antonio 
m Cozza, tramite l'avv. Praruesco Piseof». 

“ IScco i fatti .secondo il documento. II figlio del Cozza, 
•• («lu.seppe 20 anni. l'Il ottotire seor.so fu assegnato alla caserma' 
Nino Bixio di Casale .Monferrato, sede del CAR. 

■ F>a in buone condizioni di salute, (gualche giorno dopo, 
. JHTÓ. colto da disturbi, cinese di tessere v'i.sitato e .sotto-' 
“ IMsto a controlli cimici. l,.e cure non dovettero essere molto 
« efficaci poiché il giovane comincio a dimagrire in maniera 
“ impressionante. Comunque il I - novembre scorso, ottenuto 
■m un permes.so di ;)tì ore, torno a Milano, neH appartamento del 
Z padre in via S. Rita da Case la, 59. li giorno seguente svenne 

- e così 1 parenti, allarmati, lo fecero visitare da un medico 
Z civile tl quale consigliò l'immediato ricovero. 

2 C^i il padre, il fratello Francesco e lo zio Salvatore Ber- 
>1 Imgien accompagnarono il giovane all'ospedale militare mila- 
2 nese dove però non vollero né visitarlo nè ricoverarlo. I) 
> gruppetto allora si recò al di.stretto che rifiutò di ordinare il 
SJ ricovero e invitò a recarsi a Casale Monferrato. 

2 II malato, il padre e il fratello partirono subito, arrivando 
m però wk> alle 11 di sera alla caserma Bixio. 

2 Qui, due ufficiali, il tenente dt picchetto e il tenente della 
m seconda compagnia, accolsero il giovane assicurando che lo 
2 avrebbero affidato al medico appena questi fosse arrivato. 1 
2 Cozza padre e fratello, tutfaltro che rassicurati, dormirono 

* in macchina c la mattina, ottenuto di parlare con t'ufficiale 
2 medico, insistettero perchè provvedesse al ricovero, rice 

* vendo altre assicurazioni. 

2 Senonché. il 6 novembre Antonio Cozza tornato per avere 

* notizie, SI senti rispondere che d figlio era staio ricoveralo 

* all’ospedale militare di Alessandria solo la aera prunai nei 
2 giorni precedenti, pareva fosse stato costretto a prestare 
r normale servizio. 

2 li padre si precipitò allora ad Alessandria dove, giunto 

* alle 14, trovò Cìiuseppe in agonia. La sera dopo, il giovane mori. 
” Ora, Antonio Cozza chiede alla procura tU chiarire le ciroo- 
2 stanze della fine del figlio. C’è da sperare che un'istmttorle 

rapida a condotta a tondo, cbiariaca le reeponsabtlità del 

* fravisetiao eslaodio. 


Nostra sanriaia 

HOUST(»I. 17 

Domani mattina all'alba, i 
tre deU'.ApoIIo 12 saranno in¬ 
torno alla Luna in attesa del 
grande momento di sbarca- 
! re. Conrad. Bean e Gordon 
non sembrano particolarmen- 
. te emozionati. Continuano il 
lavoro quotidiano di control¬ 
lo, comunicano notizie a ter¬ 
ra e. ogni tanto, effettiuiio 
veri e propri « servizi televi- 
siv i » che spediscono giù co¬ 
me la cosa più naturale di 
questo mondo, da migliaia di 
chilometri di altezza. Oggi, 
tutto sommato, è stata una 
giornata di routine. Perfino 
fra i giornalisti che si tro¬ 
vano qui al centro di volo 
è sembrato, nel corso della 
giornata, che la noia e Fin 
differenza generali' prendes¬ 
sero il sopravvento. Ma non 
! (KTché l'impresa di Apnllo 12. 

' oggettivamente, non abbia il 
! Liscino e 1' imjiortanza che 
hanno tutti i voli .spaziali. 
Siilo che il volo ver.so la Lu¬ 
na, il secondo della serie, so¬ 
miglia troppo al primo, siv 
prattutto per 1 ' uomo della 
strada e pt‘r ramcricano me¬ 
dio. Per l’uomo della tecnolo¬ 
gia. per il cittadino degli US.A 
potenza tecnologica di prima 
grandrz 7 .a. è alTa.scinante tut¬ 
to ciò che è assolili amento 
nuovo 0 dìvcr.so. F,’ ovvia 
mente, ini minio molto super 
(iciale di giudicare le coso, 
ma è tipico di una mentalità; 
quella dcH'uomo della civ iltà 
dei consumi. 1 voli sulla Lu¬ 
na. cosi come tante altre 
grandi imprese sciontificlu' 
(dal trapianto del riioro, allo 
ricorolio noi sottoro dolio co 
munlcazioni; dalla televisio¬ 
ne, alla missilistica') .sono or¬ 
mai proprio merce di consu¬ 
mo in tutti i sensi: nascono, 
si sviluppano e, ogni volta, 
vengono cingoiate* e «con¬ 
sumate » prima ancora di es¬ 
sere portate a termine. In 
poche parole, non si guarda 
, tanto per il sottile. Un volo 
per la Luna è un volo per 
la Luna anche se fra l'im¬ 
presa di Armstrong, Aldrin e 
Collins e quella in corso, le 
differenze, .soprattutto a live! 

10 scientifico, sono molto. La 
stampa. la radio e la televi¬ 
sione, in questi giorni, han¬ 
no dato ampiamente conto di 
questo stato d’animo. 11 volo 
f>er la seconda passeggiata 
lunare è in corso, fra l’altro, 
proprio mentre l’.America è 
dilaniata. aU'interni). da po 
Irmiche e liattaglie jxiliticlie 
di grandissimo rilievo comi’ 
quella ehi' si svolge intorno 
alla guerra del Vietnam. all.T 
politica di Nixnn nel Sud Est 
asiatico e al problema negro. 
Questo spiega anche il disin- 
tcrcs'jo reale e obbiettivamen¬ 
te palpabile per questa im 
presa spaziale. 

A tutto ciò si aggiungono 
le polemiche scoppialo all'in¬ 
terno degli stessi ambienti 
.scientifici fra chi vede nei 
voli la continuazione di vere 
e proprio « campagne » di 
prestigio e coloro che inveex' 
affermano trattarsi, in rcal 
tà. di un programma scien¬ 
tifico valido c da portare a 
termine con un lavoro a va- 
j sto raggio. I/> stesso Nixon. 

11 giorno della partenza del 
l’Apollo 12 da Capo Keiinedy. 
accennò a queste pokiniclic 
ammettendo chiaramente che 

10 stato d’animo di chi dirige 
le imprese lunari è. da un 
p(‘zzo. lutt'allro che sereno. 

Oggi, a bordo iÌcli'.'t;)o//o ! 2 , 
tutto è Filato liscio. Ieri era 
stato avvistalo, in coda alla 
navicella in volo, un» strano 
« coso ». Non è sfato fxissihi- 
le identificarlo, ma pareva 

pacifico T- come ha detto 
Confali a terra. Mentre i tre 
astronauti dormivano. la na¬ 
vicella spaziale suix'rava il 
punto in cui l’attrazione del¬ 
la Luna e della Terra si equi¬ 
libravano. Ivi velocità, in quel 
momento, era di 27(X) chilo¬ 
metri l'ora. 

Conrad. Ciordon o Bean. 
erano andati a dormire alle 
1.1,15. Si sono svegliati solo 
dopo dicci oro. al suono de 
gli .squilli di una tromba (co 
me sulle navi). Prima di an¬ 
dare a letto, i tre asfronaii 

11 avevano portato a termi¬ 
no una lunghissima ispezione 
agli strumenti del Lem. F/ 
stato cosi che a terra si so¬ 
no vì.ste le immagini dei tre 
(si riprendevano a turno) im¬ 
pegnati a controllare c a la¬ 
vorare. 

L’operazione è durata tre 
quarti d’ora. Ieri, gli astro¬ 
nauti avevano posto ai con¬ 
trollori del volo a terra un 
problema culinario; se but¬ 
tare o conservare una mezza 
scatoletta di tonno avanzata 
da un pasto precedente. C'è 
stato un momento di panico, 
poi qualcuno ha telefonato a 
casa dcH’astronauta Gordon. 
Ha risposto la moglie Bar¬ 
bara che ha risolto subito il 
problema; «dite loro di buV 
tare la scatoletta. E’ meglio 
non mangiare avansl ». La 
moilia di Gordon ha poi rliii' 


provcrato al marito e ai suoi 
colleghi di non essc-re né 
troppo loquaci né tn>ppo al¬ 
legri. 

Dall’.ApoIio, Gordon ha ri¬ 
sposto alla mtiglie; < quando 
parliamo, eviderdemente non 
ci ascolti ». 

Comunque, con la Terra 
svHio state scambiate una lun 
ga .serie di battute scherzose 
a propo.sito delle operazioni 
mattutine: barba, abluzioni 
varie e lavaggi. 

Nella sala controlio di Hou¬ 
ston. però, un giornalista 
chiedeva anche ad uno dei 
direttori di volo perché agli 
a.slronauti. insieme a tutte le 
altre notizie, non venivano 
comunicate anche quelle sul¬ 
la giH’rra nel Vietnam. La 
ri.spo.sta è sLtta evasiva. Si 
è solo ammesso che gli .stes¬ 
si astronauti non avevano 
t'hieslo di cs.s*>re informati 
.irichc sulla guerra, ma solo 
sugli avvenimenti sportivi c 
notizie locali da Houston. 

Quando .sono state trasmes¬ 
se a terra le immagini do¬ 
gli astronauti al lavoro per 
ispi'zionarc il Lem. è stata 
fatta vedere anche la parte 
illuminata della Terra. .Ap¬ 
pariva splendida e piena di 
colori e si poteva chiararnen- 
lo distinguere la massa con 
t’iK'ntale dcH’.Ausfralia. cir- 
eondata dal mare. .Alle 4.-17 
di st.anotte. la navicella spa 
ziale a\e\a comunque ripre 
so a correre a lO.-'iOO chilo 
metri orari jxr l’ingresso in 
'libila. .•\mh<> quest;! volta 
tutto è andato bene. 

Hart Colin 



Gordon, all'interno deH'Apollo 12, ripreso dalla telecamera 
mentre lavora vicino al tunneM di collegamento tra il modulo 
di comando e il modulo lunare. 


Era addetto airamministrazione dello Stalo Maggiore 

Il maresciallo suicida 
collegato alla Sispre ? 

Cappa di piombo calata dai carabinieri sulla vicenda • Dubbi e perplessità • Ordì- 
nata l'autopsia delia salma • Un carrozzone burocratico al ministero delia Difesa 


In galera: 
guidò senza 
la patente 
per portare 
il figlio 
all’ospedale 

SESTO S. CMOVANN'I. 17 

l'n operino pmirc di .sci fi 
gli c .stato arrestato per aver 
guidato .srtrza patente una 
iiiotocicleta i ori la quale ac 
cornpagnò il figlio in fui di 
vita aH'osiied.ile. Il bimbo, 
IMjco dolio il ricovero, mori. 

11 ca.so ha suscitato pro¬ 
fonda emoziono a Sesto S. 
Giovanni iierchò ora la fa¬ 
miglia dell'uomo. Alfonso Di 
l’ierro. di 41 anni, compo- 
.sta dalla moglie e sei figli, 
è rimasta senza sostenla- 
menti). 

L'ojjeraio. qualclie anno fa. 
aciiuistó una motocicletta, 
ma non riuscì a conseguire 
la necessaria patente di gui 
da. CoriuiiKiue, il Di Pier 
IO. una volta, utilizzò ugual¬ 
mente l<i moto, ma fu fer¬ 
mato da un vìgile urbano 
che lo denunciò. 

In Tribunale, l'operaio fu 
condannato a sessanta gior¬ 
ni di carcere. Da quel mo¬ 
mento. il txjvcraccio decise 
ili rinunciare alla moto si- 
.stemandola m un garage dal 
quale non la tolse più. Un 
giorno, uno dei figli dell'ilo 
mi). Bruno, di quattro an¬ 
ni. fu colpito ila una gra- 
\issima malattia. 

Le condi/iom del bimbo 
apparvero subito gravi e il 
Di l’ierro non esitò a ti 
r.are fuori dal garage la 
molo per trasportare il fi 
glm all'ospedale Maggiore di 
Milano. Sul veicolo presero 
cosi posto l’operaio, la mo¬ 
glie Antonia, di 34 anni con 
il piccolo Bruno in braccio. 

Per strada, purtroppo, l’o¬ 
peraio incappò in una pattu¬ 
glia della Stradale e sorse 
subito il solito problema; il 
Di Pìerro stava guidando 
senza patente. Gli agenti, 
anche dopo avere ascoltato 
le disperate spiegazioni del 
l’uomo che cercò di far ca 
pire loro che si trattava di 
un caso davvero grave, fu 
rono irremovibili. Dopo il 
controllo dei documenti, il 
Di Pierre fu ancora una vol¬ 
ta denunciato per guida sen¬ 
ta patanta. Ora, à stato ar- 
lattato. 


l'ii .sottufficiale addetto allo 
.Stato Maggiore deiresercito. -Al- 
ii.no Spluga. di 57 anni, si è 
in ciso sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia nell.i sua 
abitazione in via dell’Esercito. 
all’interrH) della Città militare 
della Cecchignola, a Roma. .Al¬ 
bino Spinga, col grado di ma- 
resci.dlo maggiore, prestava 
servizio ad una sezione dello 
Stato Maggiore presso il mini- 
■slero ck-lla Difesa, in via XX 
.settembre; e alcune circostan¬ 
ze concorrono a far sorgere 
.ilcuni liubbi sulle cause reali 
di questo suicidio. Dubbi che 
la pesante cappa di piombo su- 
liito calata dai caratiimeri sul 
caso non aiuta davvero a chia- 
nre. Int.inti), per diverso tem¬ 
ilo (lo Spinga si è sparato nel¬ 
la tarda m.iltinata di dopH-nica) 
non è st.Tto ix)ssibile ai gior- 
n.ilisli sajH'ro a quale incarico, 
pres.so lo Stalo Maggiore, il ma¬ 
resciallo fosso assegnato. Sem¬ 
bra i)erò ch<’ lo Spinga la\o- 
r.issp in imo dei settori della 
amministrazione dolio S..M. 

Il maresciallo .Spinga era co¬ 
niugato e aveva due figli. Ste¬ 
fano. di 22 anni elle .sta per lau- 
re.irsi. e Paola, di 16. Stava 
ih’ne in .salute, non aveva par¬ 
ticolari problemi economici, e 
IM-r quanti lo conoscevano d« 
vicino il suo suicidio appare 
uispiegabiU'. Izi .Spluga aveva 
trascorso in casa la mattinata 
domenicale; nè la moglie Tina 
nc I.i figlia Paola che erano 
con Im avevano notato alcun- 
1 tié di insolito nel suo compor¬ 
tamento. Poi. verso le 14, dopo 
aver pranzato, egli si era ri¬ 
tirato nella sua stanza da let¬ 
to e qualche secondo più tardi 
si è udita la detonazione. La 
moglie e la figlia si sono pre¬ 
cipitate nella camera ed han¬ 
no visto li loro congiunto già- 
wnto ai piedi del letto, in una 
rxizza di sangue. A nulla è 
valsa la rapida corsa, in ambu 
lanza, verso l'os[>'daIe San Gio- 
v.inni- (piando vi è giunto. Al- 
hirin Spluga era già cadavere. 
M proièttile della pistola di do¬ 
tazione. esploso aH’altezM del¬ 
la tempia sinistra, aveva at¬ 
traversato il cranio .fulminan¬ 
dolo. 

In via dell'Esercito sono poi 
arrivati i carabinieri, che han¬ 
no effettuato un minuzioso so¬ 
pralluogo al termine dei quale 
hanno avanzato l'ipotesi che il 
maresciallo possa esser rima¬ 
sto vittima di una disgrazia 
mentre puliva la sua pistola. 
Tesi piuttosto strarw, se si pen 
sa che il colpo mortale è sta¬ 
to sparato proprio accanto alla 
tempia, e nella camera da let¬ 
to, dove di solito non si va a 
ripulire una piatola. Per ora 
il magistrato ha ordinato alcu¬ 
ni accertamenti, come la peri* 
zia balistica suU'arma a Vau- 
toptia del corpo. 

Cosa può avar aplBto I aab 

tufficiMa al aukddtoT gnaala è 


la domanda che ora ci si pone, 
tenendo conto che non appaio¬ 
no probabili i motivi di carat¬ 
tere familiare o personale. Re¬ 
stano dunque lo c.iii'.i prob.i- 
bilnwnte legate al suo delicato 
servizio presso io Stato .Mag¬ 
giore, enorme carrozzone buro¬ 
cratico che — per logge — do¬ 
veva esser disciolto sin dalla 
fine del 1944 ma che ancor,a 
si mantiene in piedi in base 
ad una prassi che non sareb¬ 
be azzardato definire «extra- 
legem ». Vi è qualche connes¬ 
sione tra il suicidio del m.ire- 
sciallo Spluga, ad esempio, e 
lo « scandalo dei gener.ili le¬ 
gati alla società -SISPRP; e re¬ 
centemente dciuinciat; dall.i ma¬ 
gistratura per corruzione, liie- 
citi profitti e violazione vici se¬ 
greto militare? E’ so.'o iin.i do!- 
le tante ipote.s:. nal.i'-ahnente; 
ma che noll’atinovfora d: « mi¬ 
stero * già creatasi .Utorno a 
questa morte non è fuori ;xì.sto 
av anzare. 



la situa/ionp 
ta melenrologica 11 


( Ri è nuovamente formata 
una fascia gl bassa pres- l 
I slone che \a daU'F.urapa | 
I nord - occidentale tino atta ' 
Francia meridionale e nei- I 
I la quale sii inseriscono per- | 
I turbazioni provenienti <ia ' 
nord - ovest dirette verso i 

1 ***- I 

I Durante la loro marcia dt * 
apostamento «ueste pcrtur- ■ 
I haatonl Interessano le re* I 
I glont centro • settentrionali * 
ttallaac dove anche oggi U • 
I cielo si manterrà molto nn- | 
I voloeo o coperto • dove si ' 
avmnno piogge sparse a i 
I carattere Intermittente con | 
I nevicate sul rilievi oltre al ' 
' IM* metri. , 

I Durante II corso della | 
I liornaia sono possibili tem- ■ 
poraael mlgliurnmenti sulle • 
I regioni nord-occidentali e I 
I su quelle tirreniche del- ' 
ritnlla centrale . 

I II meridione rimane per I 
I il momento al di fuori del I 
radgio d'asluao di dette , 
I porturhasiMi. | 

I La tenaporatnn cuatlnna I 
' a diminttir* al aord a al . 
I ewtr*. mantn rtau** ih- | 
I nwtata al aadi I 

I_ 













PAG. 6 / problemi del g iorno 


rUnitA ! mort«d) 18 novMiibr* 1869 


Nei centri atomici francesi 


Il processo per la «rivolta del calcio» a Caserta 


«Fui arrestato a casaccio 
e percosso da tre agenti^**' 


Molti dei 59 imputati, in maggioranza giovanissi mi. dichiarano di non aver partecipato alle vio¬ 
lenze ~ Parecchi denmciaie mattrattanenti dei poliziotti dereto gli interrogatori ^ Fatti sgom¬ 
brare dairaula gli agenti che dovrmno testimoniare ^ La giunta comunale non si cestftiiisce PC 


Fortissime agitazioni nelle campa* 
gne — A Lione protesta di massa 
dei commercianti 



CASERTA ~ UiM drammatica immafllna dai giami dalla guarra dal calcia. 


Le prespettive della lotta di classe in Francia 

Rapporto dì Seguy 
al Congresso CGT 

E' necessario superare i limiti delle azioni I 
rivendicative, per imporre profonde tra¬ 
sformazioni nelle strutture della società 


Dal Bdstro corrispoadcnte 

PARIGI. 17 

n eegretario generale della 
CGT Georges Seguy ha pre¬ 
sentato stamattina, davanti ai 
1100 delegati preaenU al 37» 
Congresso naaionale del mat' 
simo sindacato francese, il suo 
rapporto sulla situazione eco¬ 
nomica e sociale del paese 
per € mettere in luce la natu¬ 
ra dei mali di cui soffre la 
nostra società • per deflniw 
le soluzioni realistiche, costrut¬ 
tive e democratiche da appor¬ 
tare ai problemi attuali >. 

Costretto a scendere a pat; 
ti coi sindacati dopo i grandi 
scioperi di maggio, battuto nel 
la persona del generale De 
Gaulle al referendum de) 27 
aprile, responsabile di una cri¬ 
si economica e finanziaria che 
lo ha portato a svalutare il 
franco in agosto, il regime gol¬ 
lista — ha detto Seguy - si 
trova attualmente « in una si¬ 
tuazione del tutto inesUicabile »: 
una situazione in cui appaiono 
acuite ed esacerbate tutte le 
contraddizioni tipiche dei ca¬ 
pitalismo 

Vero è che attraverso la 
e partecipazione ». la < concer¬ 
tazione permanente », T» azio¬ 
nariato operaio », la < politica 
dei redditi > il governo cerca di 
riabilitare la collaborazione di 
classe e di fondare su di essa 
quella < nuova società > che il 
presidente del consiglio Chaban 
Delmas offre come 11 rimedio 
sovrano ai mali del paese 

Da queste premesse Seguy è 
partito per analizzare le tare, 
le deficienze della FYancia di 
oggi'- i punti di € regresso so¬ 
ciale » ai estendono ormai non 
soltanto alle categorie salaria¬ 
te, ma aH'educazione nazionale, 
alla ricerca scientifica, ai pic¬ 


coli commercianti e agli arti¬ 
giani. aU'agricoltura. Di qui 
traggono la loro origine e la 
loro legittimità le rivendicazio¬ 
ni econonùche immediate, ma di 
qui uascotM anche i limiti di 
queste azioni riveiidicative e la 
necessità di estenderle sul ter¬ 
reno politico per imporre cam¬ 
biamenti duraturi e profonde 
trasformazioni nelle strutture 
della società. 

In altre parole, anche il sin¬ 
dacato. ha detto Seguy. deve 
porsi il problema dell'alterna¬ 
ti va democratica: ma questa al¬ 
ternativa ha un senso soltanto 
nel quadro dell’unità delle for¬ 
ze di sinistra. 

Seguy si è poi pronunciato 
contro l'incompatibilità tra la¬ 
voro di direzione sindacale e 
lavoro di direzione politica af¬ 
fermando che ogni militante 
sindacale ha il diritto di eser¬ 
citare una sua attività polìtica 
anche direttiva e che il con¬ 
trario non è che una < conce¬ 
zione ristrettiva della democra¬ 
zìa ». Più avanti, ritornando sul 
problema centrale del congres¬ 
so, quello dell'unità sindacale, 
ed evocando la possibilità di 
creare un fronte sindacale uni¬ 
co, Seguy ha detto che questo 
fronte, costituito dalla Corife 
derazìone generale del lavoro 
<CGT1, dalla Confederazione 
francese democratica del lavo- 
ratori (CFDT) e dalla Fede¬ 
razione dell'educazione naziona¬ 
le (FEN) sarebbe « di una ef 
ficacia irresistibile » perchè riu 
nirebbe complessivamente il 90 
per cento dei salariati. Esso 
quindi potrebbe fare a meno 
dell'apporlo del sindacato For¬ 
ce Ouvrières (FO) che persi¬ 
ste in un « atteggiamento set¬ 
tario ». 

Augusto Pancaldi 


/irmato il nuovo trattato commarciale 

L'Italio primo partner 
deirUngherio in Occidente 


BUDAPEST. 17 

Ub nuovo «ooordo commer¬ 
ciale a lunga scadenM fra l'Ita¬ 
lia « l'Ungheria entrerà in vi¬ 
gore il 31 dicembre IMO; la fir- 
via dal documento si è avuta 
a Budapest nel corto della vi- 
aita del ministro del Commer¬ 
cio estero, on. Mi sa si. 

Il nuovo documento contiene 
numerosi e interessanti elemen¬ 
ti che vanno in direzione di 
una intensificazione dei rappor¬ 
ti fra I due paesi. Da parte un- 
gbarese si prevede un aumento 
di esportazione di prodotti la- 
vorzti e semilavorati dell'indu- 
atria meccanica e dei prodotti 
dei lettori alimentari ed agri- 
coll. L'Italia Invierà impianti 
a macchinari compiati a gena- 
ri di coniuiDo di vario tipo. 

Prima di lasciare Budapest, 
il ministra Misasi ha rilasciato 
alla radio la seguente dichia 
razione: * L'Italia è divenuta, 
in questi ultimi tempi, il pri 
mo partner commerciale del 
l’Ungheria in occidente; l'avve 
nimento. è. quindi, di estrema 
importanza; è un patrimonio 
cha i due governi sono interes 
tati a difendere, consolidare e 
avUiippara »■ 

f Tra i noatii due paaai - l« 
proaagiitto U ministra — c è 
un'antica eorrento di simpàtia 
a di affinità, e c’è anche l'io- 
tona sa acooomioD-sociala per le 
HiaMiilttA di intograiiùra • ^ 


collaborazione che esistono fra 
le due economie. L'accordo rap¬ 
presenta, quindi, una tappa im¬ 
portante e significativa dì un 
processo che io sono certo è 
destinato a svilupparsi ultorior 
mente. Ora. per cinque anni 
abbiamo regolato le ipotesi pos¬ 
sibili € le eventualità che pos¬ 
sono insorgere nei nostri rap 
porti. L'accordo, comunque, è 
solo una prima tappa, un mo 
mento che ne vedrà ancora al 
tri più incisivi che approfon 
diranno certamente la collabo 
razione fra l'economia dei due 
paesi ». 

Anche il ministro del Com¬ 
mercio estero ungherese. Biro, 
in una du-hiarazinne rilasciata 
alla stampa, ha sottolineato il 
valore dell'accordo ed ha re¬ 
so noto che tono in corso trat¬ 
tative fri i due paesi nel cam¬ 
po della cooperaiione indu¬ 
striale. 

In margine all'avveninsento. 
hanno destato stupore alami 
fatti che potrebbero non esse 
re casuali. L'ambasciala italia¬ 
na ha fatto alloggiare il mini¬ 
stra in un albergo di seconda 
categoria, e gli ungheresi, cor- 
tesamento. lo hanno fatto tra¬ 
sferire nel miglior albergo di 
BudàPtst. n giorm deU'arrivo 
del miniatra. l'ambasciatora è 
giunto all'aeroporto con tre 
quarti d'ora di ritardo, Infine, 
alle confereoM stampe. Tam- 
biàctotora non ere presente. 


Dal Rostro iBtrioto 

SANTA MARIA C.V.. 17 

Nella palestra di una scuola 
di Santa Maria Capua Vetere 
— dove sì è trasferita la se¬ 
conda sezione penale del Tri¬ 
bunale — ha avuto inizio sta¬ 
mane il processo per la < ri¬ 
volta del calcio », divampata 
nei giorni 8 e 9 settembre a 
Caserta per la retrocessione del¬ 
la squadra locale dalla serie 
c B > alla c C >. 

1 59 imputati — che sono 
ancora in stato di arresto — 
siedono sulla sinistra in mezzo 
a 118 carabinieri, e sono tutti 
ammanettati: oltre 100 metri di 
catena. .Altre centinaia di poli¬ 
ziotti sono tra il numerosissimo 
pubblico e intorno all'edificiu. 

Appena il collegio giudicante 
entra nell'aula, uno dei qua¬ 
rantotto avvocati della difesa 
solleva immediatamente la pri¬ 
ma eccezione: < NeH'aula vi 
sono gli agenti, i funzionari di 
P.S. che hanno verbalizzato le 
dichiarazioni degli arrestali. 
E' necessario farli allontanare 
in quanto sono testimoni ». L'ec¬ 
cezione viene accolta. 

Al momento della costituzio¬ 
ne delle parti lese il sindaco di 
Caserta, il de Di Nardo au¬ 
tore del famigerato manifesto 
con cui invitava la popolazione 
a esprimere in tutti i modi con- i 
sentiti la propria collera — ha 
annunziato fra gli applausi del 
pubblico che la giunta comuna¬ 
le aveva deliberato di non co¬ 
stituirsi parte civile. Poco più 
tardi, quando il presidente, con- 
testando ad un imputato i vari 
reati, ha pronunziato per l'enne¬ 
sima volta il nome del mare¬ 
sciallo della Squadra Mobile 
lannitU, il pubblico ha disap¬ 
provato così sonoramente che 
il presidente doti. Arcella ha 
ordinato di far uscire dall'aula 
gli spettatori. 

Poi è iniziato l'interrogatorio 
degli imputati. Ivo Cavalle, 14 
anni, studente: < Fm malmenato 
dai poliziotti e poi portato in 
questura ». Pasquale Garofalo, 

17 anni, studente, smentisce de¬ 
cisamente di aver strappato la 
divìsa ad un poliziotto. Mario 
Modesto, 23 anni, pavimentista: 

€ Stavo tornando da San Cle¬ 
mente, dove ero stato con la 
mia fidanzata, quando due poli- 
zictti mi hanno preso e get¬ 
talo nel furgone », Domenico 
Sacco. 20 anni, poliomielitico: 

< I poliziotti mi hanno affer¬ 
rato per li braccio e mi hanno 
fatto male. Ho tentato di divin¬ 
colarmi, ma lon ho ferito nes¬ 
sun agente >■ Francesco Ta¬ 
lento. 22 anni, manovale: « Sta¬ 
vo tornando a casa quando mi 
sono trovato tra la folla. Due 
poliziotti mi hanno detto di an¬ 
dare via di corsa. Mi sono 
messo a camminare piano per¬ 
chè avevo subito da poco una 
operazione, cosi mi hanno ar¬ 
restato ». 

l.a denuncia sugli arresti fatti 
a ca.saccio continua ancora; 
(|uaIciino degli imputati ag¬ 
giunge (Il essere stato anche 
picchiato in questura mentre 
veniva interrogato. E’ il ca.so di 
Hruno di Leila, 25 anni: «In 
(jue.stura mi hanno dato botte 
in lesta e calci perchè chie¬ 
devo che venisse avvertita mia 
moglie incinta ». Federico Ar- 
genio, 13 anni, studente della 
sc-conda ragioneria, catturato 
mentre si recava a vedere i 
quadri con il risultato degli 
esami di riparazione. Si era 
fermato ed aveva chiesto ad un 
poliziotto che cosa era suc¬ 
cesso: t Mi arrestarono in 3 e 
mi picchiarono, dopo essermi 
saltati addosso come se avessi 
un mitra ». 

Penultimo ad essere interro¬ 
gato stamane è stato il sindaco 
democristiano di Pre.senuno, 
un cotnvine vicino Caserta. Vin¬ 
cenzo Avella, 30 anni, impie¬ 
gato allarnministrazione pro¬ 
vinciale: « Fui inviato dal pre¬ 
sidente Cappello a dare ai ri- 
vo7to.si la notizia che le (>ar- 
lite di Taranto e Casertana 
erano state sospese. Volevo por¬ 
tare la notizia anche ai polì- 


Un ganarnla turco 
a Roma por 
lo NATO 

Il CADO di Stato àlARRiore 
della Olfeaa della Turchia, 

r neraie Mehmud Tannac, 
giunto quatta mattina a 
Roma proveniente da An¬ 
kara. 

XI leoarale Tatmao par 
(eoip^ nel proeauni giorni 


ziotti. quando dopo aver supe¬ 
rato la " zona rteutra " fui ar¬ 
restato ». 

Presidente: «Perchè non è 
andato il presidente Cappello a 
portare la notizia? ». 

Avella; « Dirigeva le opera¬ 
zioni dal suo ufficio, e poi io 
ero un sindaco ». 

Presidente: « Parecchi sìndaci 
penavano dì non essere arre¬ 
stati: a molti è andata bene a 
lei no ». 

Giuseppe Mariconde 


Dal RRgtra CRiTÌte«aà«itg 

P.ARKil. 17. 

Lo sciopero generale dei 

trentainik addetti alle centrali 
atanùcbe francesi « alle of¬ 
ficine di applicazione milita¬ 
re ha paralizzato completa 
menta l'industria nucleare di 
Francia: secondo i dati for¬ 
niti stasera dalle agenzie l'or¬ 
dine dì sciopero lanciato dai 
cinque sindacati per protesta¬ 
re contro il licenziamento di 
2100 dipendenti è stato se¬ 
guito in media dal 90 per cen¬ 
to dei dipendenti. 

Nel pomeriggio duemila o- 
perai, tecnici e ingegneri pro¬ 
venienti dai vari centri nu¬ 
cleari in sciopero si sono riu¬ 
niti sulla Esplanade des Inva- 
lidea di Parigi per far cono¬ 
scere alla popolazione le ra¬ 
gioni della loro lotta e per 
protestare davanti alla sede 
del Commissariato per l'ener¬ 
gia atomica che, in accordo 
col governo, aveva deciso i 
licenziamenti tre giorni fa. 

La manifestazione dei < ca- : 
mici bianchi » è stata seguila 
con simpatia da centinaia di 
automobilisti parigini che coi 
loro clackson hanno sottolinea¬ 
to il ritmo degli slogan scan- I 


manifestanti hanno cercato di 
raggiungere ordinatamente ia 
sede del Commissariato per 
l'energia atomica ma hanno 
trovato la strada sbarrata da 
ingenti forse dì polizia. Dopo 
qualche momento di tensione, 
che ha fatto temere uno scon¬ 
tro. è stato deciso l'invio di 
una delegazione che la dire¬ 
zione deirindustria atomica 
ha accettato di ricevere in 
serata. 

Persiste intanto una fortis¬ 
sima agitazione nelle campa¬ 
gne. tra i commercianti e tra 
gli artigiani. Ieri due ministri 
e un vice-prefetto, in visita 
ufficiale in tre diverse regio¬ 
ni. sono stati letteralmente se¬ 
questrati dai contadini in lot¬ 
ta c costretti a rendersi conto 
delle condizioni di vita nelle 
campagne francesi: si tratta 
del ministro dell'EIducazione 
Nazionale Guichard, del se¬ 
gretario di Stato Bourges e 
del vice-prefetto Foyer, 

Nel settore dei commercian¬ 
ti una grande manifestazione 
di protesta contro la fiscali¬ 
tà ha avuto luogo a Lione 
mentre una colonna motoiiz- 
zata di commercianti conte- 
statari, partita ieri da Niz¬ 
za. sì sta dirigendo su Pa- 


diti dai inanìfestantì: «Hirsch J rigi dove ha intenzione di ma 


dimissioni », « Armand alla 

forca » (Hirsch e Armand so¬ 
no rispettivanoente direttore 
e presidente del Commissa¬ 
riato). 

Al termine del comizio, i 


nifestare il prossimo 19 no¬ 
vembre dopo avere ingrossa¬ 
to i propri ranghi lungo la 
strada. 


La DC tedesciHKcidentale a congresso 


KICSINGER IN AZNINE 
PER BLOCCARE BRANDT 

1( nuovo govorno di Bonn per un rapido avvio dei colloqui con l'URSS 


Da] nostro corrispondente 

BERLINO. 17. 

Mutamenti « profondi » nel la¬ 
voro di partilo (ma non al ver¬ 
tice) e < riforme aU'interno * 
dovrebbero aiutare la CDU ad 
affrontare il suo nuovo ruolo 
di opposizione e a conquistare 
nuovamente una maggioranza 
che le permetta, alle prossime 
elezioni, di riprendere il po¬ 
tere. 

Questo l’obiettivo preannun¬ 
ciato stamane dairex-canoellie- 
re Kiesinger al primo congres¬ 
so del suo partito, dopo la scon. 
Atta elettorale che ha messo per 
la prima volta dopo vent'anni 
di potere la CDU all'opposizio¬ 
ne. il discorso era scontato e 
non ha portato nulla di nuovo, 
se non la malcelata speranza 
in una frattura all’interno del¬ 
la coalizione SPD-FDP e la pre¬ 
visione di < gravi iatture > che 
la nuova coalizione « sta pre¬ 
parando al paese con la sua 
politica tedesca e orientale >. 

Kiesinger ha ribadito tutte le 
vecchie tesi della guerra fred¬ 
da nei confronti dell'URSS e 
quelle deU'annessionistno re¬ 
vanscista nei confronti della 
RDT e della Polonia, rendendo 
così chiaro che la CDU sta 
mobilitando tutte le sue forze 
per ostacolare tutto quanto pos¬ 
sa esservi di nuovo nella poli¬ 
tica tedesca ed europea del go¬ 
verno Brandt-Scheel. In questo 
.senso appaiono pertanto validi 
gli avvertimenti e gli appelli 
lanciati in questi giorni dal 
nuovo partito comunista tede¬ 
sco (DKP) all'opinione pubbli¬ 
ca. affinchè spinga con un va¬ 
sto movimento di base per una 
attuazione delle dichiarate in¬ 
tenzioni governative di volere 
imboccare nuove, più realisti¬ 
che vie. 

Di un certo interesse, a que¬ 
sto proposito, sono i dati resi 
noti stamane dairistituto per le 
Scienze sociali di Bad Godes- 
berg sui risultati di una in¬ 
dagine condotta sui temi della 
politica tedesca di Bonn: tre 
cittadini della RFT su quat¬ 
tro — secondo que.sta inchiesta 
demascopica — sono per trat¬ 
tative fra Bonn e Berlino est 
(74 per cento). Per quel che ri¬ 
guarda la politica orientale, 

Il 47 per cento della popolazio¬ 
ne della Germania federale ai 
attende che Bonn apra « nuove 
strade ». e più della metà della 
popolazione (52 per cento) si 
attende iniziative poeitive. 

A Bonn si attende frattanto 
di conoscere il tenora della 
nota con cui il nuovo governo 
ha risposto sabato al prome¬ 
moria inviato da Mosca auH'a- 
pertura de) negoziati fra i due 
paesi per ia rinuncia all'uso del¬ 
ia forza. Si afferma che l'am¬ 
basciatore tedesco-occidentale 
a Mosca, Alteri, avrebbe pro¬ 
posto una data assai prossima 
per l'apertura di questi nego¬ 
ziati e che potrebbe venire af¬ 
frontato anche il problema del¬ 
la conferenza paneuropea di si- 
curcua. 

I colloqui RFT-URSS, rampro 
«ocondo gli ooaorvatori di Bonn, 
dovrabboro avor luogo a Moaca 


tali. Brandt e Scheel. scrìve la 
Frankfurter Rundschau, vorreb¬ 
bero « districare il gomitolo del¬ 
ia partecipazione dei due Stati 
tedeschi alla conferenza sulla 
sicurezza europea ». Berlino est 
ha già fatto presente la sua 
posizione in proposito: ricono¬ 
scimento di pieno diritto della 
RDT. trattative da Stato a -Sta¬ 
to. Ma Bonn intende ancora far 
valere quella che qui nella 
RDT viene deflnita una riedi¬ 
zione della dottrina Hallstein. 

Problematica appare poi la 
missione che sembra essere sta¬ 
ta affidata al socialdemocTatioo 
Carlo Smith vice presidente del 
Bundestag, che si recherà il 19 


BELGRADO 


prossimo a Varsavia. Formal¬ 
mente. il leader socialdemocra¬ 
tico si reca in Polonia per par¬ 
tecipare al 500” anniversario del¬ 
la foodazione dell'università di 
Cracovia ma non si esclude che 
abbia dei contatti politici per 
sondare la possibilità di tratta¬ 
tive fra i due governi. 

.\nche qui, tuttavia, come 
ha ribadito ancora ieri Try- 
buna Ludu, resta da chiarire il 
problema del riconoscimento del¬ 
le frontiere dell'Oder-Nei.s.se pri¬ 
ma che la Polonia sia disposta 
ad aprire una qualsiasi tratta¬ 
tiva con Bonn. 

Franco Fabiani 


La Lega discute 
stampa e scioperi 

Una delegaziona di partito in visita a Mosca 


a Napoli ad una riunione di oentamporanaamanta a 


alti ulBciall del Paeal del* 
l’area medlterranaa ade- 
renU aUn NATO. 


che dovrebbero avolgerai tulio 
Statuto di BerHao oveat tra 
l'UBSS a le tra Fateaie oooldeo- 


Dal noitro corrispondente 

BELQRAIX), 17 

Si è riunita oggi a Belgra¬ 
do la presidenza della Lega 
de) comunisti jugoslavi per 
esaminare due Importanti que¬ 
stioni; la posizione della stam¬ 
pa e degli altri organi di in¬ 
formazione e le implicazioni 
di natura teorica e politica 
che ha, in una società so¬ 
cialista, il fenomeno degli 
scioperi. 

Per ciò che concerne la 
stampa, come à noto, non esi¬ 
ste in Jugoslavia alcuna for¬ 
ma di cenaura e tutti gli or- 
gtuìl di Informazioni sono a im¬ 
prese autonome autogestite 
ohe godono di un largo margi¬ 
ne di autonomia e di libertà ». 
Gerto, questo pone non po¬ 
chi problemi soprattutto, ha 
rilevato il relatore, « quando 
a questa libertà non ai ac¬ 
compagna altrettanto senso 
di responsabilità ». Il fatto è 
che in questi ultimi tempi so¬ 
no sorti molti « casi » provo¬ 
cati da riviste a giornali al 
quali al è rimproverato di ave¬ 
re e più riprese «aaaimto at¬ 
teggiamenti contrari alla pta^ 
taforma del partito ». 

Non a caso durante U di- 
bettlto si è periato della ne¬ 
cessità di « una riforma del al* 
sterna di informaslone » e di 
« una maggiore reeponsabill- 
tà di tutti gli organi di stam¬ 
pa ». Per questo, anche se og- 

S i non è stata presa alcuna 
ecislone concreta, si è tutta¬ 
via però rivolto un appello a 
tutte le orgenitiesioni di par¬ 
tito e di masse interesaete a 
pubbliceslont e riviste, afttn- 
ohA siano più presenti • at¬ 
tive In seno ai comitati di re- 
daalane. Con queste deelaioitt, 
à stato sottolweato sia rMlla 
ralaakme ohe nel dlbatato, 
lAOQ al à voluto Intiodurra 
a una llmttaalona dalla libartà 
di stampa », ma Impedlrs, ohe 


come è stato sottolineato spes¬ 
so negli ultimi tempi, « il ri¬ 
fiuto del monopolio del parti¬ 
to sulla informazione a favo¬ 
re di una maggiore democra¬ 
zia e circolazione di ideo non 
si trasformi nel monopolio 
dì gruppi redazionali o singo 
li giornalisti ». 

Per quanto concerne gli .scio¬ 
peri, la pre.sidenza non ha an¬ 
cora conclu-so il dib,ittito .su 
questo fenomeno, che si è 
manifestato talvolta anche in 
forme vistose negli ultimi tem¬ 
pi in tutto il paese. Difatti 
negli ultimi dieci anni, come 
si rileva nella relazione di Cer- 
venkoski, si sono registrati 
milleottocento scioperi, che 
hanno interessato un totale 
di circa centomila operai. Di 
qui reslgenia di analizzare le 
casse e di ricercare soluzio¬ 
ni. oltre che di stabilire la 
legittimità di forme di prote¬ 
sta di que.sto tipo In una so¬ 
cietà autogestita. 

La cronaca politica registra 
anche la partenza per Mosca 
di una delegazione della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, di¬ 
retta dal compagno Kiro Gli- 

S orov, dell’Ufficio politico. La 
elegaiione jugoslava (la pri¬ 
ma che visiti ITTUSS dopo 
gli avvenimenti dell'agosto *88) 
si tratterrà in URSS, ospite 
del OC del PCUS, per dieci 
giorni, nel corso del quali 
avrà Incontri al massimo li¬ 
vello. La vlaita di Otlgorov, 
iniieme con quella compiuta 
r«centemente dal ministro de¬ 
gli esteri sovietico. Oromiko, 
a Belgrado, stanno a signifi¬ 
care, secondo gli ambienti po¬ 
litici jugoalavi, un rilancio del¬ 
le relaalonl e del rapporti fra 
1 due paesi e tra i due Sta* 
ti, e dimostrano alireel che 
ci si sta avviando, pur nella 
riconferma delle reciproche 
potlilonl. verao un clima più 
dlateeo. 

Franco Potrono 


Nell'URSS 


Elezioni 

delle 

Conferenze 
di produ- 




Verranno rinnovati i 
quadri operai che com¬ 
pongono questo orga¬ 
nismo consultivo 


UaJIa noatra radazioac 

MOSC.A. 17. 

Inizieranno in questi giorni 
in 143 mila unità industriali 
deirURSS le elezioni delle 
Conferenze permanenti di 
produzione. gli organismi 
consultivi aventi complessi¬ 
vamente 5 milioni di eletti. 
medÌMite i quali le maestranze 
partecipano alla direzione del 
processo produttivo. 

In vista della tornata elet 
torale che ha una frequenza 
annua e alla quale hanno di¬ 
ritto di voto tutti i dipendenti 
in scrutinio unico (cioè senza 
suddivisione fra operai, im¬ 
piegati e tecnici), le Conte- 
renze hanno tenuto in tutto il 
paese riunioni eccezionalmen¬ 
te incentrate su un argomen¬ 
to comune; cioè, l'aggioma- 
mento della regolamentazione 
di tali organismi in rapporto 
ai mutainenti intervenuti nella 
struttura industriale del pae 
se dall'epoca della promul¬ 
gazione dello statuto dei di¬ 
ritti e dei doveri delle (Confe¬ 
renze stesse, promulgazione 
attenuta dodici anni or sono. 

Quel provvedimento ebbe 
notevole importanza perchè, 
prima del 1957, le assemblee 
consultive di produzione era¬ 
no un fenomeno spontaneo e 
relativamente circoscritto e 
per di più prive di attribu¬ 
zioni legali. Da allora, que¬ 
sto istituto partecipativo di¬ 
venne obbligatorio per tutte 
le aziende industriali e così 
pure ebbe carattere di obbli¬ 
gatorietà per le direzioni del¬ 
l'azienda la consultazione e la 
presa in esame delle proposte 
elaborate da questi organi¬ 
smi. 

Data la natura delle Confe¬ 
renze. i pareri e le richieste 
da esse elaborati non hanno 
carattere vincolante per le 
direzioni le quali invece sono 
obbligate a dare risposta mo¬ 
tivata. a ricercare una co¬ 
mune soluzione dei problemi, 
a riferire suH'esito delle sin¬ 
gole misure e suU'argomento 
produttivo in genere. 

Come dice Io statuto. Io 
obbiettivo principale delle Con 
ferenze permanenti è di svi 
luppare l'appoilo creativo 
delle maestranze nella defini¬ 
zione ed esecuzione dei piani 
e dei compiti statali! Esse de 
vono riunirsi obbligatoria 
mente almeno ogni tre mesi 
allo scopo di analizzare l’an¬ 
damento del processo produt¬ 
tivo e di elaborare proposte 
per la condotta della direzio¬ 
ne operativa e il perfeziona 
rnento tecnologico. La con¬ 
tinuità detrazione delle Con 
ferenze è assicurata dal loro 
presidium ehe opera stabil¬ 
mente. Secondo il giudizio che 
le Conferenze danno di .se 
ste.sse, il maggior risultato ot 
tenuto è stato quello di avere 
costituito un canale diretto 
fra l'inventiva degli operai 
e gli organi.smi operativi chia 
mali a metterla a frutto. 

Cosi, nell'anno trascorso, 
.sono state attuate un milione 
e mezzo di proposte di base 
che si sono tramutate, oltre 
che in un innalzamento della 
efficienza produttiva, in un 
beneficio profps.sionale — in 
termini di qualifica — e sala 
riale dei lavoratori. Viene ci 
tato in proposito l’esempio 
della fabbrica di pneumatici 
di Jarozlavl ove le misure 
elaborate dalla Conferenza 
hanno consentito una econo 
mia di 120 milioni di rubli, il 
che ha automaticamente in 
fluito .sul monte salari e .sul 
.sistema di incentivazione ma 
feriale. 

Tuttavia, il qu.adro di insie 
me non deve essere conside 
rato .soddisfacente, proprio 
in virtù delle modificazioni in 
tervenute sia sul piano delle 
forze produttive (introduzione 
di nuove tecniche e di nuovi 
sistemi organizzativi e lii di¬ 
rezione) che sul piano dei 
rapporti economici in conse¬ 
guenza della recente riforma. 
Di qui I.s conclusione cui si è 
giunti che non è più il caso 
di operare correttivi parziali 
ma di rivedere lo stesso qua 
dro istituzionale 

Si può prevedere, dunque, 
che l'esito della consultazione 
pre-elettorale avrà a suo 
tempo uno strascico in sede 
(egislativa. Intanto si è enu 
oleata una proposta di note¬ 
vole rilievo: quella di esten¬ 
dere le Conferenze perma¬ 
nenti daH'industria ai traspor¬ 
ti. al commercio e ad altri 
settori. Tenendo conto che il 
processo di industrialiiiazione 
è accompagnato dallo sviluppo 
più che proporzionale dei ser 
vizi, si tratterebbe di un prov¬ 
vedimento coinvolgente molti 
milioni di lavoratori. E. senza 
.sopravaliifare il significato 
dì tali istituzioni sul piano dei 
rapporti sociali, si tratte¬ 
rebbe comunque di una esten¬ 
sione delle forme di parteci¬ 
pazione delle mesae ^a di¬ 
rezione delle aziende. 

Enzo Roggi 


Lettere — 
aìV Unita' 


Regime «calmìeri- 
Atieo» per i prezzi 
che salgono 
alle stelle? 

Egregio direttore, 

U costo della vita queua 
spiccioUt popolare che la 
mmpù sto eereotulp di argi¬ 
nare eoa ogni intervento Uy 
devotissimo, saie ancora e 
non c'è massaia che non sen¬ 
ta * dolori, i fastidi famitia- 
ri e la misena. che gravano 
sulla già scossa serenità fa- 
miliare allorché il lunario non 
trova poutbtittà sbarco. 

Ormai non rt sono limiti di 
richiesta negli aeguisii al mi¬ 
nuto (e presumo che non e« 
sia bisogno di statistici o eco¬ 
nomisti che spieghino t mùie 
motivi che honiso bieidensa 
in tale materie); la vigilanza 
sui mercati t tifila che tutti 
sanno e gli arrangiamenti so¬ 
no • balordi ». 

Ed allora, se stiamo per sa¬ 
lire oitU estremi, (ricordiamo 
a noi stessi che siamo usciti 
da una esperiensa atroce oa- 
che di borsa nera, la male ha 
portato il gusto deglrnsaetati 
e tnsaelabiH nuovi ricchi) per- 
ehi non si prende ta istndk) 
tl ritorno al regime calmi*- 
rtsttCOf 

Non è libertà? Ma è op 
portumtà e seloesaa per U 
Bopoio e per la nazione, die 
lanpuono m m modo o fle^ 
faltro per i gum che poi van¬ 
no a catena. 

L'aaitme giornalistica è la 
pai idonea di fronte alla leg¬ 
ge ehe viene o sta per esse¬ 
re superata dagli eventi la 
vita «0 a raxso, perciò tsda- 
no a roseo anche le leggi, e 
ehe stano congetturate con 
pratica saggesea. 

Chiedo scusa, rtngratio e 
saluto ben dtstintamenta. 

FRANCESCO MONTABULl 
ToDante cotannelio in congedo 
(Bona) 

Più ebe cti calmiere, parle¬ 
remmo di oootroUo eui pres- 
zL Lo strumento c’à: U Comi¬ 
tato Intenniniateriaie e i Co¬ 
mitati provinciali prezzi 
(CIP); è U governo ebe non 
vuole uzarlo. 1 parlamentari 
comunisti hanno preeentato 
una legge per cambiare oun- 
poeiaione e funzionamento del 
enp e propoogooo di zotto- 
porre ad esame anebe 1 piee- 
zi deU'induztria alimentare. 
C'à poi da riaffennaie un pie¬ 
no oootrollo dei Ckniuni zut 
mercati generali oWiDgrosao, 
un controllo ebe pero non 
SI può fare zolo mandando 1 
vigili in giro d’ispezione, ma 
richiede interventi organizza¬ 
tivi per assicurare che le mer 
Ci arrivino direttamente dai 
luoghi di produzione e aia- 
00 trattate lo base ai prezzi 
alla produslone. 

Lo Stato dispone. Inoltre, di 
una Azienda per U mercato 
dei prodotti agricoli (ALMA) 
che per ora si limita ad am¬ 
massare: il progetto di legge 
del PCI propone di ioceri- 
caria di acquistare carne all'e¬ 
stero e rivenderla a prezzi 
sgravati dal dazi doganali, 
nonché di effettuare acquisti 
direttamente al contadini per 
traaferirli — to accordo con 
1 Comuni a 11 movimento coo- 
perstlvo — direttamente al 
dettaglianti, aggiungendo solo 
le spese di servlzin. Questo 
sarebbe anche un modo per 
controllare 1 prezzi del detta¬ 
glianti in rapporto a quelli 
alltngrosso. 

Per gli affitti è stato chie¬ 
sto l'equo canone che è, ap¬ 
punto, un calmiere. Sono tut- 
te misure d'iirgenza. anticipa¬ 
trici di più ampie riforme: sta 
ai lavoratori imporne l'attua¬ 
zione. 


Gli impiegati cru¬ 
miri che poi pren¬ 
dono gli aumenti 


conquistati 
dagli altri 


Cara Unità, 

alcune mie colleghe dui fi¬ 
do dicono che U « duce » ave¬ 
va fatto molto nel campo so¬ 
ciale 0 del lavoro, venendo 
incontro alle richieste dei la¬ 
voratori (allora prestatori 
d'opera) senza bisogno di 
scioperi Però mi risulta che 
te stesse abitavano in quel- 
l'epoca in appartamenti squal¬ 
lidi di vecchie case con scar¬ 
si servizi, mentre oggi abita¬ 
no in appartamenti con tutti 
I servizi, anzi qualcuna di lo 
ro diventerà fra qualche anno 
proprietaria delrappartamen 
to. 

I loro stipendi di allora era 
no molto mfertort al costo 
della Vita di quei tempi, sen¬ 
za parlare poi dei salari de¬ 
gli operai comuni Mentre og¬ 
gi hanno uno sftpendto col 
quale possono fare delle ape- 
se che allora non si sogna- 
vano nemmeno. E questo per 
merito delle lotte dei lavora¬ 
tori e dei sindacati di oppo¬ 
sizione e non fUo-padronalL 

Chi stava bene economica¬ 
mente in quei tempi era il no¬ 
stra defunto direttore di fab¬ 
brica (s marcia su Roma »), 
con casa, terreni, un bell'ap¬ 
partamento nella villa padro¬ 
nale e macchina, ed un otti¬ 
mo stipendio. 

Dicono ancora che oggi per 
quello che succede (contesto- 
noni, scioperi. Violenze ecc.) 
non c'è libertà! Già, perchè 
la liberià Cera al tempo del 
ducei Certo che c'era la li¬ 
bertà, ma soltanto per coloro 
che erano fatctsttl 

Seco perché non posso da¬ 
re ragione agli impiegati cni- 
mirt Crumiri per egoismo e 
per mentalità borghese-padro¬ 
nale. Ma quando poi i sin- 
dacatt riescono alla fine ad 
ottenere an alimento di stt- 
ncndi anche per gli impiego- 
ti, dopo che migliaia di lavo¬ 
ratori hanno rinunciato ad 
una parte dei loro salari e dei 
loro stipendi, scioperando, al¬ 
lora t signori crumiri intasca¬ 
no l'aumento senza batter cl- 
gito, 

Conttati saluti da nn impte- 
goto non conutnista ma che è 
ai fianco degli operai in lotto. 

Luiax PKNA'n 
(Pavia) 


Dn Tiibingen : Com¬ 
pagni, fate poco per 
noi emigrati ! 

Lara Unita. 

quello deli emtpr azione do¬ 
vrebbe essert il problema nu¬ 
mero una del nostro Paese, 
poiché ne è anche u maggior 
morbo. Invece non se ne por¬ 
la. Vi è un popolo di emigra¬ 
ti e il popolo italiano non lo 
conosce. PRt emigratt all'este¬ 
ro. meno concorrenza al lavo¬ 
ro sul posto, ptU tranquUiitù 
per t pad-ont E c&si 'ibbui- 
mo tl secondo popolo italia¬ 
no. quello m esilio, sperduto 
per il .nondo, costretto ad 
una Vita randagia. Responsa¬ 
bilità gravissime dei governan¬ 
ti Italiani, da denunciare sen¬ 
za stancarsi mal 
però, dobbiat.w dircelo, che 
fa il PCI per gli emigrati? 
Che cosa fa iTlniU? Poche 
mtgluaa di iscritti in Germa¬ 
nia, su 3S0 mila emigrati, ai 
congresso naziunale della 
stampa comunista a Prato si 
è parlato rnrlto per u miglio- 
ramento, per iì rafforzamen¬ 
to, per le maggior diffusione: 
nelle fabbr- ■ -, nelle campa¬ 
gne, nelle scuole italiane. Non 
ho però letto una sola parola 
riservata a l’Unità all'estero. 
Eppure vi sono centinaia di 
migliaia di lavoratori, di com¬ 
pagni. di amici nostri, emi¬ 
grati. che devono sapere, han¬ 
no da dire, abbisognano de 
l'Unità e di notizie veritiere; 
cercano la collaborazione e 
certo non rifiuterebbero la lo¬ 
ro. L'Unità deve trattare di 
più le questioni degli emi¬ 
grati. 

Nel cireondario dt alcune 
pravmcie, sono U solo abbo¬ 
nato a l*Uiutà e non so da 
quanti il mio numero viene 
letto e tn quante mani va a 
finire. Certo è cha l’ho visto 
leggere ancora dopo settima¬ 
ne e negli angoli più dispara¬ 
ti della zona. Convincere un 
emigrato ad abbonarsi non è 
facile: lo dico, se per caso 
voi pensaste che è solo com¬ 
pito mio di farne abbonare 
altri Bisogna che i dirigenti 
del partito che vengono tn 
Germania, i compagni de 
{'Unità, si diano da tare prò 
prio sul serio per la diffu¬ 
sione della stampa all'estero 
I-U710 BIVONL 
a nome del compagni 
emigrati a T(lhin»f»n fR.PT.) 

Troppo tardi i 
dibattiti in TV 

Egregio direttore 
seguo con grande interesse 
t dibattiti che avvengono in 
TV, specialmente le « Tribu¬ 
ne B politiche e stndocoH Pe¬ 
rò devo aggiungere che que¬ 
sto mi costa fatica in quanto 
Cài, conte me. al mattino de¬ 
ve alzarsi pr*zto per andare 
a lavorare, non può sempre 
permettersi di star alzato n- 
no a tardi la sera prima ?’on 
è giusto che dette trasmis¬ 
sioni più interessanti dt ton¬ 
te altre che cosfrtnpono a 
spegnere il televisore, venga¬ 
no mandate (n onda dopo le 
ore 22 L’ora ghisia è quella 
delle 21 . 

Attraverso 11 suo giornale 
chiedo che i parlamentari che 
si interessano dn prnhlemi 
della TV intervenaano pe» inr 
cambiare questi orari O for 
se chi ha in mano ir leve 
della TV. preferisce trasmrt 
tere t dibattiti ad ora tarda 
perchè la gente non possa 
cosi ascoltarli^ 

NKXJLA M, 

(Arquata . Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

et è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che d per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare 1 lettori che ci scri¬ 
vono e i cui scritti non sono 
stati pubblicati per regioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia del loro 
suggerimenti, sia delle osser¬ 
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: O. L. B., 
Milano (la cui lettera non 
viene pubblicata perchè firma¬ 
ta in modo illeggibile e senza 
indirizzo); Federico COSTA, 
Genova (il quale chiede ebe 
rassegno vluÀlizio venga con¬ 
cesso a tutti gli ex combat¬ 
tenti delia guerra ’15-'18>; L. 
C., Avignone; M.S., Is. 5>p«*- 
zia; Esterino (XIMINOTTI, 
Mantova: Giorgio MADRUZ- 
ZO, pieve Ligure: EJl. Trie¬ 
ste; Angiolo MCX^AL Bologna; 
Assuero PERINI, (jenova: A. 
B., Ovada; Oliviero PURLAI, 
Milano: Ugo PUCENTINI, 
Berlino; Pierino (X)LOMBI, 
San Remo; « Un pensionato », 
Zelarino; Alberto REVIAL, Pi- 
nerolo (il quale, non avendo 
« raccomaniiBzione », aspetta 
da cinquant'anni la pensione 
dell'8* categoria); Alberto CA- 
LEOARl di Cas^gio Maira- 
no; a.M., di Putignano; Nello 
STACCHIOTTI, Ancona a 
Virilio RANDI di Fornace Z. 

(1 quali chiedono alano preai 
drastici provvedimenti contro 
1 neofascisti); Lucia GIUSTI. 
Anagnl; B. URZI’, Siracusa; 
Giulio SALATI, Carrara: Ot- 
no M., Inverlgo; Ivava CAVA¬ 
LIERI D ORO. Moncalien (che 
indirizza una lettera alla sua 
coetanea, eroica combatten¬ 
te vietnamita); Agostino PA- 
SQUALON, Milano (il quale 
invita « I sindacoft a far muo¬ 
vere anche quelle categorie 
mtnori, come i parrucchieri 
per uomo, che hanno contrat¬ 
ti di lavoro vergognosi », Lau¬ 
ro SCALTRITI, Soliera; Nico¬ 
la CHIAROPONTE, Taranto. 
Invalido di guerra e del la¬ 
voro (oba ha inoltrato inva¬ 
no sette domande per Tasse- 
gnaaiooe di una casa); Alva¬ 
ro DE ANGELIS, Castel Oan- 
dolfo (chiede più apaaio per 
le lettere e allega lire 1000 per 
rUnttà); Luciano OMCI^A, 
Agrigento (Il quale da quat 
tra anni presenta inutilmen¬ 
te ricorsi per far valere i 
suol diritti in materia di tai- 
■e par auooeuione); Vincen 
sq torelli, Torvalanlca 
— n iettora, Olovaani VI¬ 
CINI di MìUdo d mandi Tin 
dlrino peitAè gli ai poeia n 
apondera peracnalmante 
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MILANO: NUOVI PROTAGONISTI DELLA LOTTA DI CLASSE 


Le conclusioni di Napolitano 
al convegno Kl • FGCI 


I « colletti 

bianchi » 
si ribellano 


Un'assemblea nei cinema parrocchiale di via Copernico -1 «grup¬ 
pi dì studio» per indagare sutia propria condizione sociale - Una 
previsione dei tecnici della Philips - «Gli impiegati non sono più 
una categoria privilegiata, quindi non devono considerarsi tali, 
insieme agli operai siamo la forza più forte di tutti» 


Dal «ostro ioviato 

MILANO, novembre. 

Al numero 8 di via Coper¬ 
nico. nei pressi della stazio¬ 
ne centrale, l'assemblea ha 
trovato dove riunirsi. Una 
chiesa, un'entrata laterale, 
cortile dell'oratorio e — luo¬ 
go del convegno — il cine¬ 
ma parrocchiale. La sala è 
spaziosa, il posto è tranquil¬ 
lo e non si paga raffitto, poi¬ 
ché i padri salesiani si accon¬ 
tentano di una offerta sim¬ 
bolica. I loro ospiti improvvi- 
aano una colletta. 

Gli ospiti sono impiegati 
della Siemens-Elettra. &>no in 
sciopero e hanno tre questio¬ 
ni da discutere: andamento 
delle trattative a Roma: neu¬ 
tralizzazione del crumiraggio: 
forme della lotta. Sul primo 
punto informazione del sinda¬ 
calista e breve dibattito, ap¬ 
pelli a tener duro. Sui crumi¬ 
ri la discussione si scalda; 
€ Perchè non sono qui ad 
esporre le loro ragioni? >. Un 
giovane trova sconcertante 
che in una democrazia una 
minoranza — il crumiro — 
abbia l'appoggio delia direzio¬ 
ne, della polizia contro la 
maggioranza che sciopera. 
Vorrebbe che si mandasse 
una protesta alla Siemens 
nella forma di una lettera 
aperta. Proposta lasciata ca¬ 
dere. il padrone fa il suo me¬ 
stiere. Meglio assorbire il se¬ 
condo nel terzo punto. Uno 
sciopero bianco? Cosi la Sie¬ 
mens ntHi paga nessuno o pa¬ 
ga tutti. 

0 meglio ancora — decisio¬ 
ne fincile — un corteo interno, 
spettacolare. A una certa ora 
ci si riunisce tutti al sesto 
piano, poi si scende giù, si 
passano al setaccio gli unici: 
€ Tu non scioperi, perchè? 
Perchè hai paura, perchè te¬ 
mi il capoccia? Voglio vedere 
la faccia del crumiro >. E in¬ 
fine tutti nella sala della 
mensa, per l'assemblea. Con¬ 
quistiamoci il diritto sul cam- 
Va bene? E allora passia¬ 
mo ai voti. 

Lo sciopero per ottenere la 
assemblea, l'assemblea per 
fare lo sciopero. Il lungo son¬ 
no del < colletto bianco > è 
Anito. Le grandi famiglie Sie¬ 
mens, Philips, Falck, Olivet¬ 
ti. Rank. Dalminc. Breda, 
Singer non possono più con¬ 
tare sulla c fedeltà > del lo¬ 
ro impiegato, laureato, perito 
tecnico, progettista, ingegne¬ 
re. Gli hanno tolto ogni illu¬ 
sione. Il tipo del f buonimpie- 
gato » è costruito su una ta¬ 
vola di valori e di idoli che 
esigono non solo obbedienza 
ma consenso attivo, collabo- 
razione ideologica. L'azienda¬ 
lismo. il prestigio e la onora¬ 
bilità della professione, il 
« po.sto >, la 4 carriera > si di¬ 
fendono solo innalzandoli a 
modelli di vita e di compor¬ 
tamento. Ma più forti di essi 
sono il torchio dello sfnitta- 
mento, la nevrosi, la solitu¬ 
dine. la paura. 

La lotta non è solo c agi ta¬ 
stone », è * liberazione ». Dal 
giugno del '68 ad oggi nelle 
vertenze milanesi sono entra¬ 
te s^uenze inedite: i 4 buo- 
nimpiegati > scioperano all‘60, 
al novanta al cento per cen¬ 
to, partecipano ai picchetti, 
assetano i grattacieli del 
centro direzionale, t Anche lo¬ 
ro », commenta la stampa con¬ 
findustriale. tra il dispetto e 
la sorpresa. Ma in realtà 4 lo¬ 
ro > sono sìmili agli operai, 
ai sentono come tali, si bat¬ 


tono per le stesse rivendica¬ 
zioni dei metalmeccanici non 
dairestemo. per solidarietà, 
ma per trovare risposte co¬ 
muni. E’ il concetto di 4 pro¬ 
letarizzazione » che si fa stra¬ 
da. 

Il risveglio del « colletto 
bianco » comincia da una ana¬ 
lisi del proprio ruolo obietti¬ 
vo che è l'organizzazione del 
lavoro a provocare. L'analisi 
è l'introduzione alla lotta. La 
compiono i tecnici stessi in 
4 gruppi di studio » aperti a 
tutti (vi partecipano, tra gli 
altri, gli studenti). I gruppi 
di studio sono emanazione 
della assemblea, cioè il col¬ 
lettivo degli impiegati in lot¬ 
ta che include i sindacalisti. 
E’ questa la istanza che de¬ 
cide. la sede cui fanno rife¬ 
rimento i comitati sindacali 
unitari. 

L'analisi rammenta all'im¬ 
piegato ciò che egli realmente 
è nel congegno della produ¬ 
zione capitalìstica: 4 il lavoro 
è diventato simile a quello 
dell'operaio di linea- L'orga¬ 
nizzazione vuole che le deci¬ 
sioni. anche le più piccole, 
siano rimandate a pochi ver¬ 
tici. Alla base non stanno che 
meri esecutori: ciò che vale 
non è l'intelligenza ma ad es¬ 
sa si sostituisce l'attenzione 
e il metodo. La standardizza¬ 
zione delle operazioni deter¬ 
mina la monotonia del lavo¬ 
ro, che diventa via via più 
faticoso. la monotonia accre- 


Mosca 


Uno studio 
sovietico 
sulla politica 
degli USA 

MOSCA. 17 

In un libro apparso in 
questi giorni nelle librerie 
di Mosca, Anatoll Groml- 
ko, Bfllo del ministro de¬ 
gli esteri dell'llBSS. fa nns 
serie d| riserve sulle pos- 
sibiliU ehe gli Stati uniti 
hanno d| evolversi verso 
una politica di cooperaaio- 
ne con l'URSS 
Il libro. Intitolata « La 
diplomazia moderna dello 
imperialismo *, prende In 
esame la politica estera 
degli Stati Uniti, delia 
Gran Bretagna della Re¬ 
pubblica federale ledesra 
della Francia e del Giap¬ 
pone. 

Anatoll Gromiko, autore 
del capitolo dedicato agii 
stati Uniti, scrive che negli 
ultimi venti anni, ricchi di 
mutamenti storici, gli am¬ 
bienti dirigenti degli Stati 
Uniti non banno mutato 
sostanilalmentc le loro po- 
sliloni; essi < continuano a 
sognare di dominare il 
mondo >. 

Gromiko scrive che due 
tendente si stanno scon¬ 
trando a Washington. Vi 
sono coloro che pensano 
che. nel mondo attuale, I 
rapporti internazionali non 
si sviluppano pili, e che bi¬ 
sogna quindi ritornare al 
vecchi obiettivi, s coloro l 
quali auspicano la liquida- 
rione dell'eredità di John 
Poster Dulles. Questo scon¬ 
tro si riflette nella poli¬ 
tica del governo Nixon. che 
procede ■ molto a zig-zag > 
Nel eompleaao delle forse 
che dirigono la diplomasla 
americana, conclude l'au¬ 
tore, « l'intalaUva appartie¬ 
ne a coloro i quali sono di¬ 
rettamente Interessati alla 
cena agli armaaentJ ed 
all'espansionismo economi- 
oo e che non sono interes¬ 
sati. almeno per li momen¬ 
to, ad una radicale rldu- 
rlone della tensione Inter- 
naslonaJe • 


sce la possibilità di errore, 
la tensione aumenta; fuori 
della fabbrica non puoi avere 
altri interessi, il giorno dopo 
ti troveresti con la testa tra 
le nuvole ». Questa è la situa¬ 
zione alla 4 TonolU », e cosi 
alla Olivetti: r Sì sta creando 
in definitiva una massa di 
esecutori. Esecutori di lavori 
semplici, parziali, ripetitivi, 
in cui conterà più la quanti¬ 
tà che la qualità del lavoro; 
nessun potere di decisione; 
una condizione di lavoro che 
si avvicina sempre più a 
quella degli operai. Non ab¬ 
biamo altra scelta: o d in¬ 
chiniamo ai capi sperando di 
essere promossi super-impie¬ 
gati. o spezziamo il mecca¬ 
nismo ». 

Dequalificazione e perdita 
di responsabilità in basso; in 
alto superqualificazione e ac¬ 
centramento delle decisioni. 
Di questo piasso — hanno scrit¬ 
to i tecnici della Philips — 
non ci saranno più uomini, 
ma solo funzionari; non sa¬ 
remo ciò che vogliamo diven¬ 
tare, ci limiteremo ad essere 
la funzione che svolgiamo. La 
differenza tra uomo e calco¬ 
latore elettronico va sempre 
più riducendosi: il calcolato¬ 
re diventa sempre più intel¬ 
ligente. l'iiomo sempre più 
cretino. Che bella u^aglian- 
za raggiungereremo! ». 

Questo è U meccanismo. E' 
una paura sottile, non di¬ 
chiarata, occultamente svilup- 
pata, quasi amorevolmente 
accresciuta dalla direzione 
con una polìtica di aumenti di 
merito differenziati. Nessuno 
dice al vicino lo stipendio 
che prende. Paura del supe¬ 
riore. ma anche dei vicino, 
paura di esser visti con la 
delega sindacale in mano, il 
terrore di portarla personal- 
nolente aH'ufficìo del persona¬ 
le. L'unico modo per supera¬ 
re questa situazione è in pri¬ 
mo luogo riconoscersi in es¬ 
sa. E riaffermare la propria 
dignità di uomo e di lavora¬ 
tore che lotta ». 

Quando lo scontro si accen¬ 
de è una formidabile carica 
di vitalità che si sprigiona. 
Tre giorni dura uno sciope¬ 
ro alla Demm finché una ra¬ 
gazza licenziata perchè ave¬ 
va scioperato non viene rias¬ 
sunta. La scintilla scocca al¬ 
la Rank per via delle multe. 
In un modo o nell'altro tutti 
1 grandi complessi vengono 
investiti dalle agitazioni. Fio¬ 
risce al ciclostile una peda¬ 
gogia dello sciopero. Gli im¬ 
piegati SI passano volantini e 
insegnano cos'è un picchetto, 
a cosa serva una commissio¬ 
ne interna. Ci si appella alla 
responsabilità personale e al 
senso critico; 4 Non si deve 
solo fare lo sciopero, ma far 
qualcosa per Io sciopero ». 
Satire feroci sferzano U cru¬ 
miraggio, veementi proteste 
partono contro la TV e la 
stampa padronale. E, su tut¬ 
to. il richiamo aU'unità di 
classe: 4 Gli impiegati non 
sono più una categoria privi¬ 
legiata, quindi non devono 
considerarsi tali. Insieme agli 
operai .siamo la forza più 
forte di tutti ». 

L'altro giorno 1 bancari so¬ 
no arrivati alla 72. ora di 
sciopero. Picchettavano il Cre¬ 
dito Italiano e la Banca d'A¬ 
merica e d'Italia quando 1 po¬ 
liziotti lì hanno caricati. Le 
rivendicazioni dei bancari so¬ 
no pressappoco le stesse; au¬ 
menti. orario, contrattazione 
aziendale, assemblea. La loro 
quota di lavoro sale, ma la 
occupazione si contrae per¬ 
chè 1 computers razionalizza¬ 
no le operazioni. Goal II ban¬ 
cario va in cerca di un dop¬ 
pio lavoro; c'è chi ammini¬ 
stra un condominio, c'è chi 
va a staccar biglietti ai bot¬ 
teghini dello stadio a dell'ip- 
podromo di San Siro. Biso¬ 
gna vedere nello sciopero, 
per capirlo bene, questo ca¬ 
leidoscopio dì tipi umani che 
il "Corriere" chiama 4 faci¬ 
norosi > perchè nello scontro 
realizzano, talora per la pri¬ 
ma volta, un'altra dimansio- 
na dì sé a ai laaciano alle 
spalle. almatM qual gkrao. la 
vecchia figura del travet 
morto di fruatraalono. 

Kob^ito Romani 


Sulla guarra nai Viatnam 


Poolo VI «scMldisfatto» 
del discorso di Nixon 

Paolo VI si è occupato del Vietnam, con un eapbcito rìfe- > 
rimento alle manifestazioni paciflste di questi giorni, nella . 
udienia conousa ieri mattina in Vaticano ad alcum gover- ~ 
natori degL Stati Uniti. TI Papa ha affermalo di a\ere > 
4 riflettuto suUe diffuae manifestazioni che richiedono una * 
fine della guerra nel Vietiwm. che dura già da anni senza « 
•vere ui prospettiva una soluzione a livello militare ». * 

Dopo quatta pramasaa Paolo VI ha dichiarato: < Noi ; 
oorutaitamo con soddufasiona ohe questa è anche la de- • 
ctsione, di nuovo recentemente confermate, del vostro iUu- Z 
striMimo presidente, t noi non poasiame non incoraggiarlo • 
in questo». Una dichiaraaione •orprendeote ee sì oonsiders S 
che profeto il recente discorso di Nuun hs suscitato parti- * 
oolannente oegg USA un moto di praoooupssiooe e di sde- • 
gno, di cui to msnifaMeitord di proteste di questi fforrU, ~ 
■M solo in Amtric* me in tutto il mondo, tono una evidante • 
•mresBiofie su oùl non è potaibUe equivocars. 



DIFFICOLTA 
E PROSPEniVE 
DEL MOVIMENTO 
NELLE UNIVERSITÀ 


L’ampio dibattito, su cui ab¬ 
biamo già riferito, svoltosi da 
vonerdl a domenica ad Aric¬ 
cia al convegno degli univer¬ 
sitari comunisti, si è conclu¬ 
so con un intervento del com- 

f lagno Giorgio Napolitano, del- 
a Direzione del Partito. Na¬ 
politano ha rilevato innanzi¬ 
tutto 1 limiti del Convegno, 
dovuti sia a difetti di pre¬ 
parazione ed anche di svilup¬ 
po della diaouuione, sta a ca- 
Ttoam più generali del lavoro 
del partito; ma ha nello stee- 
40 tèmpo meeso in luce i ri¬ 
saliteti positivi a ofii il Conve- 
mw è approdato. Esso è ser¬ 
vito infatti a cogliere l’tmpor- 
sanaa pqlltioa di una ripresa 
del movimefito studentesco, il 
etgniflcaio che questa ripresa 
gfiò avere nell'attuale fuse di 
*vi!upfx> della lotta di classe 
• politica in Italia. Ed è sor- 


*iio per giungere a un ap¬ 
prezzamento comune dei pro- 
nleml. dei nodi poIit,c-. di 
fronte a cui ci troviamo al- 
l'mtemo delie Università e del 
movunento studentesco; per 
«ndividuare i fatti nuovi su 
oul far lev» per un rilancio 
e uno sviluppo della lotta a 
per precisare le direttrici fon- 
damentah lungo cui muo¬ 
verci. 

E’ senza dubbio emersa dal 
dibattito — ha rilevato Napo¬ 
litano — la difficoltà in cui 
ei si trova a costruirà un* 
nuova unità del movimento 
studmtesco, come movimento 
di massa che abbia (per usa¬ 
re respressione di Giovanni 
Berlinguer) 4 una propria po¬ 
liticità 1 ». (Accorre infatti far» 
i conti con le posizioni ideo¬ 
logiche e con le tendenze ideo¬ 
logizzanti sostenute da de¬ 
terminati gruppi, evitando pe- 


Quando non c’è più il «nude-look» e la barca di Mike Bongìomo 

L’inverno nell’isola di Lipari 

I cavatori di pomice non fanno notizia — La colonia di quindicimila liparoti 
in Australia — I pesci grossi — La silicosi dilaga, perchè ? 


Maxi-collana per 
gonna ultra mini 



Gonne minima, collsRa gigante,, e sotto uno botto figtioto 
cho non ho nutio da nescondore. il fotografo fa il rotto, o 
Il nuovo 4 modollo per l'estate > è pronto a sfilare In patto- 
rolla. CI manca ancora che qualcuno io compri a caro prozio 
0, coso ancor più diffidi#, lo indossi ella spiaggia. 


Dtl noitro invitto 

UPARI (Eolie), novembre 

Il nude-look, i campionati di 
pesca subacquea, la barca di 
Mike Bongiorno: si fa pre¬ 
sto a parlare di Upar), d’e¬ 
state. 

Allora Uimrl non la notizia; 
figurati poi che nota stona¬ 
ta, ohe guasto al cliché dello 
Eolio « perle del Tirreno » la 
nuova di questa ore che 1 di¬ 
sperati cavatori di pomice so¬ 
no entrati in sciopero per 
quattro giorni decisi a para¬ 
lizzare magari per mesi l’uni¬ 
ca attività industrialo dell’iso¬ 
la M le cose per loro (il sala¬ 
rlo, l'orano, le qualifiche, i 
diritti sindacfili, le condizio¬ 
ni di lavoro) non cambieran¬ 
no da cosi a cosi. 

Cosi, Improwisameoite, vlen 
fuori a tutto tondo l’altra fac¬ 
cia di Lipari, quel suo vero 
volto che il Corriere non mo¬ 
strerà certo mai agli Italia¬ 
ni che da giugno a settembre 
vanno a consumare alle Eolie 
la loro razione di tempo li¬ 
bero e di dolce Malvasia. 

Di tempo libero 1 cavatori 
non ne banno, invece. Se non 
lavorano tra la micidiale po¬ 
mice, emigrano (a migliaia: 
van tutti in Australia, c'e una 
vera e propria colonia di quin¬ 
dicimila liparoti, più di quan¬ 
ti stiano ancor oggi nella lo¬ 
ro terra); se non fuggono, 
muoiono di atroce morte, sof¬ 
focati dalla silicosi che gli 
rode lentamente 1 polmoni. 

E’ storia vecchia, è storia 
di un secolo di lotte per fre¬ 
nare l’ingordigia dei rapina¬ 
tori dell’unica vera ricchezza 
di Lipari (le cave di pomi¬ 
ce, appunto) e per difende¬ 
re in qualche modo la sor¬ 
te dei cavatori La rivolta più 
clamorosa ad una condizione 
da colonia e da schiavi è dei 
primi del *900, coincide non 
a caso con l’esplodere del mo¬ 
vimento dei nsci, porta nel 
'906 ad una conquista In cer¬ 
to modo storica e originale- 
nessun padrone potrà più ac¬ 
campare diritti naturali sulle 
cave (cioè praticamente .su 
ogni centimetro quadrato del¬ 
le alture protese verso Sali¬ 
na e Panarea); le cave diven¬ 
tano intatti demanio munici¬ 
pale, Sara il c(;mune .a con¬ 
cedere a chiunque degli « In¬ 
digeni » ne faccia richiesta, e 


Successo di una nostra denuncia 


Revisione urgente per la pratica 
della superpensione al viceprefetto 


Sembra che tiamo rmscitì, con la no¬ 
stra denuncia di mercoledì scorso, a col¬ 
pire nel segno ed a mettere in moto una 
velocissima procedura di revisione della 
pratica riguardante la superpensione del 
vice-prefetto T. F. 

Costui, infatti, invece di passare dalla 
peneione statale di J .809 000 lire l'anno ad 
una nuova peneione di oltre 13 milioni 
l’anno predisposta dagli Istituti di Pre- 
videnaa fseeondo guanto aveva deciso il 
C. A.) riceverà in più soltanto una quota 
aggiuntiva di eentomUa lire l'anno. Co¬ 
sicché, la legge in base alla quale il ser- 
vieto di un solo anno prestato — dopo ti 
coUoeamento in pensione dallo Stato — 
presso l'Istituto Saetonale Finanxiamento 
Ricoetruakme veniva cumulato al servi- 
aio reso come dipendente statate con uno 
itUerpretvàone alquatUo singolare, sareb¬ 
be, ora, intérpretata un poco piit atton- 
teuMote. 

A questo risultato, dei quale non pos¬ 
siamo che essere soddisfatti zi sarebbe 
giunti in seguito ad un riesame — dav¬ 


vero rapido — frutto anche del parere 
espresso ,tn via breve, dalla Corte dei 
Conti. 

Resta il fatto che un caso di questo 
genere abbia potuto verificarsi e risolver¬ 
si come ei è detto solo perché conosciuto. 
E restano, soprattutto, le nostre consi- 
doraztonl. Quantt oifrl coti timiii zi sono 
verificati? E’ ammissibile che funeionari 
coUooati in perisione dallo Stato siano az- 
ztintt da enti pubbtlci con zfipondt astro¬ 
nomici? E ammissibile che esistano leggi 
(predisposte exyldentemente da questo tipo 
di funetonari) che consentono tali inter- 
pretaeionif 

Ed i mai possibile ehe il Parlamento 
non debba essere posto nella condiaione 
di tare cMareesa m iole materia.'* 

Ònesti tnterrogatM restano ancora do¬ 
po la revisione (se revieione ci sarà reai- 
memej del provvedimento. Non vogAtamo 
la sodéRsfedone di avere avuto ragione: 
vogliamo che eimili eeonoeane non et ve- 
r^MUmo aneora. 

Ugo Voloro 


solo a loro — così ordina 
la speciale legge tuttora in vi¬ 
gore —, 11 permesso di estra¬ 
zione o taglia dietro paga¬ 
mento di un interesse sugli 
utili di estrazione. 

Da allora a per molti an¬ 
ni chiunque potrà dunque 
cavare pomice dai monti: ac¬ 
canto xiìn figura deU'operalo 
ancora subordinato all'Indu¬ 
striale sorga (e si impone) 
quella del produttore in pro¬ 
prio, li quale non è necessa¬ 
riamente un professionista 
del mestiere ma anzi il più 
delle volte è li bracciante che 
riempie i vuoti stagionali, il 
pescatore che non può pren¬ 
dere 11 mare, li disoccupato 
che deve sfamare la famiglia. 
I ricchi non eran perciò, al¬ 
meno allora, gli Industriali (o 
piuttosto la gran parte di lo¬ 
ro); davvero potenti erano, e 
son restati praticamente sino 
a vent’annl fa, gli incettatori 
delia smlnimata produzio¬ 
ne, i commercianti che tene¬ 
vano gelosamente in pugno 1 
rapporti coi mercati, in Ita¬ 
lia e soprattutto aireetoro. 

Poi tutto cambia, quasi di 
Improvviso. Anche in questo 
settore à l'avvio di un sem¬ 
pre più rapido prooeeao di 
concentrazione; favoriti da 
un'anunlnlstrazione comunale 
de che praticamente ha mes¬ 
so in arohivlo il decreto del 
'908, i pesci grossi fagocitano 

I piccoli; esplode — In un 
rapporto di interdipendenza — 

II duplice fenomeno del sac¬ 
cheggio indiscriminato delle al¬ 
ture (la progressiva modiflcu- 
zione deirorografia dell'isola 
ne è Impressionante testimo¬ 
nianza) e dello sfruttamento 
della manodopera daccapo ri¬ 
dotta alla subordinazione pìii 
totale; da duemila e passa 
che erano ancora quindici an¬ 
ni fa, il numero dei cavato¬ 
ri si assottiglia sino al 3.‘>0 
di oggi. 

il controllo 
del settore 

La lotta per il controllo 
del .settore si fa d'altra par¬ 
te più accesa man mano che 
la richiesta della leggerissima 
pomice diventa più pressan¬ 
te sul mercato. La vogliono 
in pezzi più grossi — 1 cosidet- 
ti bastardont — per fame mo¬ 
le, lastre abrasive, precom¬ 
pressi. La cercano sotto for¬ 
ma di pietrisco — la rasaglta 
— come granulare per Tedi- 
lizia, come isolante o coiben¬ 
te; persino i giapponesi ne 
acquistano: avete mai notato 
quel piccoli sacchetti antiuml- 
dltà che son dentro le confe¬ 
zioni di materiale radio-foto¬ 
grafico? Bene, Il dentro c’b 
quasi sempre pomice, di Li- 
pari naturalmente. Ne chiedo¬ 
no sempre più soprattutto in 
polvere, il cosidetto impal¬ 
pabile. Una volta era roba 
da scarto, nessuno la vole¬ 
va. Oggi questo talco è co¬ 
me l’oro per i fabbricanti di 
sapone e dentifrici, per l’in- 
dustrla della coomeaj e per 
quella di precisione. 

Pur rimasti in pochi a domi¬ 
nare la piosM, ti sbranano 
por ogni contratto di forni¬ 
tura abbassando pericolosa- 
monte i prosai sino a far rag¬ 
giungere a questi livelli criti¬ 
ci per le stesse sorti dells 
trodlslonale attività Itporota. 
Ne approfitta U groppo diven¬ 
tato più potente gnitU ai lau¬ 
ti tlnonsiainonU pubblici, quel¬ 
lo dalla Pumos. por oootrln- 
gora olla rooo quasi tutte Io 
improao suporatitl (è la fino 
deUo s (inno s tradIslonaU dal 
morooto: dot Perlano, dal Cor- 
bono, dtl Ia Cava), por Im- 
porro U oortaUo, por oonqui- 
storte oddlrMtaro nao siweto 
(U otttooodUo lUfwkMOlo eh# 
obboMs psntno l'ooeitpastons 
indotta asoutorondo lo eom- 
popite portuoU. 


La situazione giunge a) li¬ 
mite della rottura: un serra¬ 
to, drammatico sciopero co¬ 
stringe due anni fa la Pu- 
mex a firmare un impegno 
per il blocco dei licenziamen¬ 
ti e per la salvaguardia del 
posto di lavoro e dei diritti 
maturati dai cavatori che la¬ 
voravano nelle Imprese assor¬ 
bite da quella specie di con¬ 
sorzio fasullo che fa ora il 
belio e il cattivo tempo, e 
contro il quale appunto è ri¬ 
presa in questi giorni la bat¬ 
taglia operaia. 

Una vittoria 
senza ombre? 

Pu una vittoria senz’ombre, 
quell'accordo? Sino a un cer¬ 
to punto. Quelle che non so¬ 
no mutate sono le condizioni 
fondamentali sia dei lavora¬ 
tori direttamente impegnati 
nel settore e sia del comples¬ 
so della popolazione. Non è 
solo una questione salariale. 
Anzi, la questione più grave è 
quella sanitaria. Nelle cave 
si vive e si mangia nella pol¬ 
vere in micron, tossicissima, 
che ammanta ogni cosa e im¬ 
bianca gli uomini come grot¬ 
tesche immagini felliniane, ro¬ 
dendone i polmoni. Ma d’e¬ 
state coi venti e d'invemo con 
la pioggia, rimpalpablle 
(sventrate indiscriminatamen¬ 
te le alture, l'estrazione non 
avviene in galleria, ma al- 
l'aperto) mina invisibile gli 
abitanti delle frazioni e del 
paese calando nel pozzi d'ac¬ 
qua «potabile», avvelenando 
l'aria che si reiipira, ammor¬ 
bando la terra. 

Sconvolgenti le conseguenze. 
Su 350 cavatori. 340 sono slli- 
coticl, e cosi 150 portuali e 
500 ex operai. Alla Camera del 
lavoro il compagno Piccione 
ha appena completato le pra¬ 
tiche per Tinca di tre operai 
tra 1 25 e 1 27 anni' alla lo¬ 
ro verde età sono già rotta¬ 
mi. silicotlci al quaranta per 
cento. 

Stesso stadio del male ha 
Antonino Rodriguez. Non è 
mal stato in cava, non abi¬ 
ta neppure nella zona della 
pomice, ha lavorato per tren- 
Tanni ai traghetti non adibiti 
al trasporto del minerale Un 
giorno s’è sentito male. Si te¬ 
meva la tbc; Invece la silico¬ 
si aveva aggredito silenziosa¬ 
mente anche lui. Quanti al¬ 
tri liparoti sono nelle condi¬ 
zioni di Rodriguez? Non al 
sa, si ha paura di saperlo. 

E soprattutto non lo voglio¬ 
no sapere gli Industriali, per¬ 
ché non gliene Importa un ac¬ 
cidente; perché hanno inte¬ 
resse a non applicare 1 costo¬ 
si ritrovati (in uso per esem¬ 
plo nelle cave sovietiche, mi 
dicono) che purgano la lavo¬ 
razione della pomice renden¬ 
dola assai meno pericolosa; 
perché non si contentano più 
nemmeno dello stato di fat- 
to che fa di loro 1 sostanzia¬ 
li padroni e non 1 semplici 
gestori delle cave. 

Ora vogliono campo libero. 
In tutto e per tutto. Sicco¬ 
me li comune si è permesso 
di fare un lieve ritocco alla 
tangente sulla produzione più 
vile (non a quella sulle voci 
più ricche per carità: a bloc¬ 
care ogni misura dal genero 
ci su Dono attento da tredi¬ 
ci anni li governo regionale), 
ecco la Pumex ingaggiare uno 
dal più noti — a più de — 
tra 1 civilisti roporioUl in Si¬ 
cilia, a batterti corno una ti¬ 
gre por ottenere la dlchiora- 
ilono di Incoatituiionolltà dal¬ 
lo norma del 1906. Su un fat¬ 
turato di duo roiliardi. Tonno 
aooroo hanno venato noUo can¬ 
ee oomunoU appena cento nU- 
Uonl. Non voflkmo poforo 
n e mm e n o quoUL 1 divoratori 
dalle montagna di Uporl. 

Giorgio Frasca Folara 


rò che lo scontro tra diver¬ 
se ipotesi strategiche astrat¬ 
tamente considerate e discus¬ 
se sia ancora un elemento 
di paraìisi e frantumazione 
del movimento. Quel che però 
possiamo dire con sicurezza 
è che gli sviluppi recenti del 
movimento di lotte dei lavora¬ 
tori e della situazione politi¬ 
ca hanno dato un duro col¬ 
po alle analisi e alle ipotesi 
di quel gruppi. CI sono oggri 
possibilità nuovo — anche ae 
persistono difficoltà e peri¬ 
coli — per una carattenzza- 
ziotie politica del movunento 
studentesco nel senso di un 
rapporto concreto col movi¬ 
ménto operaio, di un rappor¬ 
to dialettico con le altre com- 
ponoìtl, sociali e politiche, del 
movimento rivoluzionario, at¬ 
traverso il superamento di 
pregiudlalall di negazione de¬ 
gli istituti storici della classa 
operaia, di velleità di dire¬ 
zione de] movimento rivolu¬ 
zionario e — in sostanza — 
di contestazione deU’egemonia 
della classe operala. 

Rapporto concreto del mo¬ 
vimento studentesco con la 
classe operala e le suo istitu¬ 
zioni — ha proseguito Napo¬ 
litano — significa confronto 
di esperienze, lavoro comune 
di ricerca, individuazione di 
comuni terreni e obietuvi di 
lotta: in questo senso ci si è 
già moul con successo a To¬ 
nno e a Milano. Ma essenzia¬ 
le è rilanciare la lotta al- 
Tintemo delle Università, as¬ 
sumendo come punto di rife¬ 
rimento sia lo sviluppo delle 
lotte operaie, l’esigenza ó' col¬ 
legarsi con esse, di muO/ersi 
sul terreno nuovo che esse 
aprono, sia Taggravamento del¬ 
la condizione studentesca e 
della situazione delle Univer¬ 
sità. Dopo aver rilevato co¬ 
me a questo proposito ci sia 
stata nel Convegno un’insuf¬ 
ficienza di analisi concreta, 
Napolitano ha indicato la ne¬ 
cessità di individuare rapida¬ 
mente obiettivi che corrispon¬ 
dano olTaggravamento della 
condizione studentesca e con¬ 
sentano una saldatura col mo¬ 
vimento operaio; e si è quin¬ 
di soffermato sulle granm li¬ 
nea di una lotta por il diritti^ 
allo studio e di un'ipotesi di 
« gestione sociale » dell'Univer¬ 
sità, con quel che essa com¬ 
porta anche sul terreno della 
battaglia culturale. 

Pensiamo — ha fletto Na¬ 
politano — a un movimento 
studentesco che contribuisca 
ad affrontare il problema che 
acutamente si apre, suT.’onda 
delle nuove conqiwste che la 
classe operaia sta strappan¬ 
do in questo momento, della 
lotta per una diversa linea 
di sviluppo dell'economia e 
della società, basata sulla 
massima valorizzazione Invero 
che sul massimo sfruttanicti- 
to della forza lavoro E a un 
movimento che partendo dal¬ 
l’Università -Si coHeghl anche 
con la dialettica politica, co4i 
t processi che si svolgono nel¬ 
le Assemblee elettive, con 1 
momenti di decisione che 11 
si realizzano. 

L'ultima parte delTintervon- 
to di Napolitano è stata do- 
ditata alla que.stione del po¬ 
sto che nella nostra strategia, 
di costruzione di im nuovo 
blocco storico, ocoupa la pro¬ 
posizione di obietti^ di ri¬ 
forma come quello della rtlor- 
ma generale della scuola e del- 
ITTnlversità, e Tallone por 
nuovi indirizzi e por nuovi 
schieramenti poJstlcl. In que¬ 
sto quadro va vista lo preson- 
tazlone della nostra propoota 
di legge di riforma univorei- 
taria e la battaglia che stia¬ 
mo conducendo in Sonato, su 
oul Napolitano ha annuncia¬ 
to che si aprirà n<ù Partito 
ima discussione chiarificatri¬ 
ce e si avrà un momento di 
attenta verifica. Una ripresa 
del movimento nelle Univorei. 
tà e la stessa battaglia par¬ 
lamentare per la riforma pos¬ 
sono diventare un ulteriore 
elemento di contraddizione 
tra 1 partKl di oantro-sini- 
stra e nel oonfrantl del ten¬ 
tativo di ricoatìtunona dei 
quodrtparttto. 

n compafflo Napolitano ha 
coDChiao anerotaodo eoo tor¬ 
se la naoaaaità di aupararo i 
limiti oba ancora ai prooan* 
tono noi Partito «ul piroio di 
una vaàutosiana oorroito a ade. 
guata dal probloate tfoUThii- 
voraità 0 dal motemonto fiM- 
de nt eeoo. Il onropogno Uuote 
di PUa ha qtttMU uwterato la 
propoota oonohitero di hwo- 
ro a di oifMttMteteia, eht nm 
no mode aoeolta acm IJgfo- 
PK» di ma^ ttgddkméÈm m 
proteoorla. 

8. t. 
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Mentre tutte le attività saranno completamente pauralizzate un grande corteo unitario percorrerà le strade del centro 


Domani alle 9 tutti 



piazza Esedra 


boratori artigiani, banche, cinema e teatri - Anche i vigili urbani e i netturbini si asterranno dal lavoro - Negli (^pedali 
Bloccati gli aeroporti - Dalle 19 di oggi niente benzina - Assemblea di magistrati, avvocati e parlamentari alle IIM in tril 


La città, la regioae si fermeranno. Domani centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori, operai, edili, impiegati, 

tecnici, statali, insegnanti, commercianti, artigiani, 
ricercatori, studenti, ferrovieri, netturbini, bancari, 
postini si fermano per chiedere una nuova politica della casa. 
Un problema che a Roma, dove 60 mila persone vivono nelle 
baracche, decine di migliaia di famiglie vivono in coabitazio¬ 
ne. dove i quartieri dormitori, con le loro informi e oppri¬ 
menti strutture di cemento, .- 


ROTTURA APERTA NEL CENTRO-SINISTRA 


ùmAKtl VOM K eUMASnCA 




hanno divorato il verde e di¬ 
strutto la città, assume pro¬ 
porzioni dranurjQtiche- Sdo- 
pero generale, per ogni settore, 
in ogni categoria. .Mie 9 a piaz¬ 
za Esedra si raccoglieranno mi¬ 
gliaia e migliaia di uomini, don¬ 
ne c gio\ani che in corteo, at¬ 
traverso via Nazionale e via 
rV Novembre, raggiungerà piaz¬ 
za SS. Apostoli. Qui prenderan¬ 
no la parola i tre segretari con¬ 
federali Vittorio Foa della Cgil. 
Franco Simoncini della Uil e 
Vho Scalia della Cisl. 

La giornata di oggi (come 
quella di ieri) sarà dedicata al 
lavoro di preparazione « mobi¬ 
litazione: tutti i sindacati di ca¬ 
tegoria nell'invitare ì lavorato¬ 
ri allo sciopero hanno organiz¬ 
zato decine di carovane che 
confluiranno a piazza Esedra. 
Lavoro di mobilitazione nei can¬ 
tieri, nelle fabbriche anche gra¬ 
zie aU'imppgno di molte sezioni. 

I compagni di Ponte .Milvio. 
ad esempio, hanno organizzato 
comizi davanti alla Fiat e nei 
cantieri. -Anche gli studenti, che 
in assemblea ieri hanno dichia¬ 
rato la propria adesione alla 
giornata di lotta, stamane da¬ 
ranno vita, nelle singole scuole 
ad assemblee, riunioni, sciope¬ 
ri per discutere e mettere a 
punto la propria partecipazione 


Un qipello 
dei sindacati 
agli studenti 

# Cortei del movi¬ 
mento studentesco 


€ studenti partecipate alla c 
lotta dei lavoratori e alla s 
grande manifestazione del ? 
19 ». Questo rinvilo rivolto s 
dai tre sindacati provinciali 5 
agli studenti attraverso un < 
volantino che già da ieri è 5 
stato distribuito in migliaia < 
di copie davanti at licei, agli > 
istituti tecnici, alle magi- < 
strali e all'Università. 5 
« Ci rivolgiamo a voi — si < 
legge nel volantino — in un S 
momento che vi vede impe- c 
gnau a rivendicare una or- s 
ganica riforma del sistema i 
scolastico nel quadro di un s 
rinnovamento dell'attuale as- ^ 
setto sociale, per farvi co- s 
noscere le ragioni della lot- i 
ta e deU'unitù dei lavorato- s 
ri, per chiedervi di sostenc- ? 
re questa unità e di solida- < 
rizzare con questa imponen- ? 
te lotta. S 

« Il senso del nostro ap- ^ 
pello vuole testimoniare la s 
profonda convinzione del S 
movimento sindacalo e dei j, 
lavoratori, della intima con- s 
nessioiie tra le lotte dei la- c 
voratori, per le riforme e lo s 
sviluppo economico e quelle 
degli studenti per una scuo- s 
la rinnovata nelle strutture, ^ 
nei contenuti e nei metodi; s 
per combattere, nella .scuola ^ 
e nei luoghi di lavoro l’au- s 
toritarismo e per fare avan- i 
zare la dcmcKirazia iicr mo s 
dificare profondamente le Ij 
strutture della società ». S 
Il movimento studcnte.sco. J* 
dal canto su-j, ha deciso di s 
partecipare in massa alla || 
giornata di lotta. Nel cur.so s 
di a.ssemblec. di riunioni tra A 
comitati di base delle facol- ^ 
tà e dei licei i giovani han S 
no deci.so di dar vita a due ^ 
autonomi cortei. Uno .si for- S 
mera, alle 9 in piazza del ^ 
Colosseo e raccoglierà gli s 

studenti delle .scuole medie. ^ 
l'altro invece si formerà alle s 
g in piazza Santa Maria I; 
Maggiore e sarà composto s 

per la maggior parte di uni ^ 
versitari. I due cortei con s 

fluiranno p^i a piazza SS. ^ 

Apostoli dove avrà luogo il s 
comizio unitario. “> 


Provocazìoaì 
oaauaciate 
dai oiissiai 


Lo sciopero generale di 
domani e il problema della 
casa hanno trovato ieri va¬ 
sta eco nella seduta del con¬ 
siglio provinciale. Il presi¬ 
dente Mechelli dopo aver ri¬ 
cordato che ci troviamo alla 
vigilia di una nwnifestazio- 
ne dei lavoratori decisa uni¬ 
tariamente dai sindacati, ha 
tflustrato i vari provvedimen¬ 
ti governativi per la casa, 
n compagno Mancini a nome 
del gruppo comunista ha 
espCBsao la solidarietà con 
gli scioperanti, rilevando che 
questo è un eiemanto di sin- 
dsHe altPe grandi lotto 
che si sono svolte in Italia. 
Ha proposto che la Gumts 
promuova una conferenza 
regionale aperta a tutte le 
istanze sulla casa. 

Sullo sckipeeo e sulla ne- 
ceasìtà di una nuova poli- 
boa per la casa hanno pre¬ 
so la paralo vari oratori: Tu- 
(Uni (PSIUP). Felici (DC). 
Gargano (DC) «d albi. I 
«Bisriai hanno vMefilemefite 
lUOrrretiT le or^nizaazioni 
■MonoaU annunciando tnei- 
iiai • provoouloai 


alla manifestazione. A piazza 
Esedra ci saranno tra gh altri 
centinaia di baraccati su ini¬ 
ziativa delle Consulte popolari. 
dell'Unione provinciale inquilini 
assegnatari, della associazione 
italiana della casa. deH'unionc 
consorzi volontari lotti.sti e del 
comitato d'agitazione delle bor¬ 
gate. 

FABgRICHE E CANTIERI ^ 

Chiuse per l'intera giornata tut 
te le fabbriche, bloccati tutti i 
cantieri, in città e in provincia. 
Lo ^lopero riguarda oltre cen¬ 
tomila lavoratori, fra edili, ope¬ 
rai e tecnici del settore chimico 
farmaceutico e metalmeccanico. 

FERROVIE - Tutto il perso¬ 
nale addetto alla circolazione 
del compartimento di Roma .si 
astiene dal lavoro dalle 11 alle 
15. Tutto l’altro per.sonale scio¬ 
pera per mezza giornata. Ter 
mini e lo altre .stazioni alle 11 
rimarranno bloccate. 

NEGOZI — Tutti 1 negozi chiù 
si: 1 panifici interrompono il 
lavoro alle 24 di oggi per ri¬ 
prenderle alle 24 di domani. 
Oggi è stata compiuta una dop¬ 
pia panificazione: la cittadinan¬ 
za è invitata a rifornirsi in 
tempo. Cosi per il latte, e per 
gli ortaggi, la frutta e la carne. 
Anche i bar, i ristoranti, le trat- 
torie. le mercerie, i grandi ma¬ 
gazzini resteranno chiusi. Clome 
abbiamo già reso noto scioperano 
anche i lavoratori del settore 
artigianale e delle cooperative. 

AEROPORTI — Nessun aereo 
delle linee nazionali decollerà 
da Fiumicino e Ciampino: tutto 
il personale dell'Alitalia e delle 
altre compagnie italiane sono 
state chiamate alla lotta 
TRASPORTI — Nè autobus, 
nè tram, nè autolinee, nè taxi. 
In città e nella provincia do¬ 
mani non circolerà un solo mez¬ 
zo dell'Atac, un solo pullman 
della Stefer o della Roma-nord. 
Anche la metropolitana sarà 
bloccata per 24 ore. I tassisti 
che hanno aderito unitariamen¬ 
te allo sciopero dalle 22 di oggi 
alle 22 di domani, st concentrano 
alle 8,30 a piazza Esedra. 

SCUOLA - La Cgil-Scuola la 
Snase e la Simi hanno aderito 
allo sciopero. Scuole elementa¬ 
ri, medie, licei, istituti tecnici 
quindi saranno chiusi; i bam¬ 
bini. i ragazzi, gli insegnanti e 
i bidelli rimarranno a casa. 

RICERCA ~ II settore della 
ricerca resta bloccato in scio¬ 
pero i tecnici i ricercatori, gli 
impiegati e gli operai del CNEN , 
del CNR e deU'lstituto superiore 
di Sanità scioperano per l’in¬ 
tera giornata. 

MINISTERI — I sindacati di 
categoria hanno proclamato uni¬ 
tariamente l'intera giornata di 
sciopero. Tutti i ministeri do- 
vr€'bbera quindi rimanere pa¬ 
ralizzati; anche i dipendenti 
deiriST.ÀT adediranno compatti 
allo sciopero e alla manifesta¬ 
zione. 

OSPEDALI - Tutto il perso¬ 
nale, compreso quello addetto 
alle cucine scio|iera, per l'in¬ 
tera giornata. Saranno assicu¬ 
rati solo i servizi d’emergenza. 
La lotta riguarda non .solo gli 
ospedali Riuniti (San Camillo, 
San Giacomo, San Giovanni. San¬ 
to Spirito. S. Filippo, S. Euge¬ 
nio, Policlinico, ma anche le 
cliniche universitarie, il centro 
Traumatologico dell'Inail il For- 
lanini. 

TRIBUNALE ~~ I maggiori 
processi saranno rinviati. L'at¬ 
tività giudiziaria .si ferma sia 
al Palazznccio che in Pretura. 
.Mie 11.30 |X)i, organizzata dal- 
l'a.s.sociazionc giuristi democra¬ 
tici avrà luogo nella .sala degli 
avvocati, in tribunale, un'assem¬ 
blea generale con la partecipa¬ 
zione di magistrati e parlamen¬ 
tari che affronterà i temi del¬ 
le grandi lotte c del diritto al¬ 
la casa. 

LUCE-GAS — Scioperano per 
24 ore i lavoratori elettrici, quin¬ 
di, comunica l’Acea, potranno 
verificarsi di.s.scrvizi oltre alle 
utenze elelrriche anche a quel¬ 
le idriche- I lavoratori della Ro¬ 
mana gas scioperano le ultime 
quattro ere di ogni turno. 

POSTE E TELEFONI - Tutti 
gli uffici iKislali .saranno chiu¬ 
si per l'intera giornata mentre 
i lavoratori della Sip si aster¬ 
ranno dal lavoro. 

EDICOLE — Il sindacato gior¬ 
nalai ha aderito allo sciopero 
per l'inlera giornata. 

CINEMA TEATRI - Dopo l’a¬ 
desione degli attori di teatro an¬ 
che 1 sindacati dei lavoratori del 
settore cinematografico hanno ac¬ 
collo l'invito alla lotta. Cinema 
chiusi quindi mentre resterà 
bloccato il settore della pro¬ 
duzione. Un'assemblea dei la¬ 
voratori ha denuncialo le pres¬ 
sioni e le intimidazioni messe 
in atto dal d.c .Amati contro 
il diritto di sciopero. 

COMUNE E PROVINCIA - Tut 
ti gli uffici del Comune e della 
provincia restano chiusi. Non 
funzionerà d servizio della Net 
tezza urbana; anche i vigili ur¬ 
bani si asterranno dal lavoro. 

MERCATI — Nessun merca¬ 
to funzionerà domani, nè quelli 
del centro nè quelli periferici. 

BENZINAI - 11 sindacato ge¬ 
stori impianti stradali carburan¬ 
te ha indetto per Roma e pro¬ 
vincia lo sciopero di 24 ore a 
partire dalle 19 di oggi alle 19 
di domani. Rifornitevi quindi 
oggi 0 aspetterete giovedì 
BANCHE — Chiuse per Fin¬ 
terà giornata di domani in città. 
Nel Lazio tutte le banche e le 
casse di risparmio. 

ALBERGHI - Anche il per 
sonale degli alberai, cuochi, 
uscieri, camerieri si astengono 
dal lavoro per tutto il giorno. 
FARRUCCNIERI B BARBIERI. 
Anche i negozi di barbiere e di 
parrucchiere aaranno chiusi per 
l'intera giornate di domani, 
rioaroa rette hlooceto. 


Crisi in Comune? Cede il «quadro»: sei studenti feriti 


Negli ambienti del quadripartito si parla di aperta rottura - Una dichiara^ 
zione del compagno Delia Seta: convocare subito il Consiglio comunale 


Due piuttosto gravemente - L*attrezzo, che era stato installato appena 4 gior^ 
ni orsono, si è staccato dal soffitto mentre i ragazzi vi si stavano esercitando 


« E’ pericoloso 

non ascoltare il popolo » 

Dalla scuola - baracca 
replica ai silenzi 
del sindaco Derida 

Oltre due mesi fa i ragazzi della scuola ' 72,1 », una ba¬ 
racca dell’.Acquedotto Folict,*, e il loro parrwo, don Roberto 
Sardelh, hanno inviato al sindaco una drammatica lettera- 
denuncia sulle intollerabili condizioni di vita dei haratTati. 
.Ma Darida, nè qualcuno per lui, ha mai rLsposto o soltanto .si 
è fatto vedere. Di fronte a questa nuova prova di insensi 
bilità e di disinteresse del c primo cittadino » e della Giunta 
(l'eco della lettera dei ragazzi dell’.Acquedotto Felice, fu na 
zionalc. tutti i giornali ne parlarono con gramle rilievo) don 
Roberto Sardelli e i suoi ragazzi non potevano restare in s; 
lenzio. 

Così hanno reso pubblica una lettera per la mancala n 
sposta di Darida. « E’ pericoloso mettersi sul piano di non 
a.scolto del popolo e di svuotarne col silenzio le iniziative 
In questo nvxlo il sindaco si remle complice di chi fa .1 
sordo al grido del popolo. -Non e'è ne.ssuna .scusante: il più 
^ande impegno ixilitico di un uomo consiste nel condividere 
il giudizio che gli oppre.ssi danno sulla .società e di a.scoi 
lame le speranze s. 

« Noi crediamo di dover continuare su questa strada e 
di suscitare una risposta legislativa alla nostra lotta — prò 
segue la lettera. — Chi questa volta peusa che col .silenzio 
e col tempo le cose possano corrtmuare come prima ha prc.so 
un abbaglio. Nulla .sarà la.sciato di intentato. J1 sindaco e j] 
governo devono convincersi che la ragione è tutta dalla no¬ 
stra parte. E chi non si schiera con noi va facendo una 
politica cieca. Una politica urbanistica che consente a pochi 
di "aggiungere casa a ca.sa fino a diventare ì soli proprietari 
del paese” (^ia) mentre i poveri sono costretti a vivere 
sotto le capanne. In quest'atteggiamcnUi non c’è solo di.sprez- 
zo per le neces-sità materiali di chi soffre, ma misconoscen- 
za del diritto, E questo è più grave ancoi;a ». 

Dopo aver ricordato che l'obiettivo della lotta è di ottene¬ 
re l'approvazHine di una legge speciale per i baraccati di 
Roma, la lettera conclude .sottolineando che « U solidarietà 
degh oppressi è più neces-sana che mai » e che « è ora che 
i ghetti scompaiono ». Chis.sà se anche stavolta il sindaco 
Danda non tro^’erà il tempo per una risposta. E in ogni ca-so: 
che potrà rispondere? 




■aJLv * 









L'Ingrasso dolla scuola-baracca 


Il 15 dicembre processo per omicidio 

Tempesta in carcere 
continua a dipingere 


E' fissato per il prossimo 1.5 
dicembre innanzi alla Corte 
d'.Assise. pre.sieduta dal dottor 
Falco, il prcHe.s.so a carico del 
pittore Raffaele Ferrara, noto 
nel mondo artistico col nome 
dì Raf Tempesta, imputato di 
omicidio por avere ucci.so nel 
l'aprile del 1967 la propria a 
mante, l-aura Pitorri. 

Haf Tempesta è pittore di 
notevoli mezzi e capacità, co¬ 
nosciuto nel mondo artistico e 
apprezzato dalla critica. In se¬ 
guito alla tragedia che ha scon¬ 
volto la sua vite ha continuato 
nel carcere a dipingere. Di¬ 
versi sono i quadri di lui che 
figurano nei locali di Regina 
Coeli ed un enorme affresco 
che raffigura < l.ji Resurrezio¬ 
ne * spicca nella cappella del 
lo stesso carcere. 

I/e tostimonianze raccolte in 
istruttoria hanno permesso di 
ricostruire la relazione che il 
pittore aveva con l^ura Pitor- 
n. La Pitorri era legata al pit¬ 
tore da vincoli affettuosi e ne 
era geknis.sima. Anche Raf 
Tempesta si dimostrava parti- 
cotermente affezionato alla sua 
amante verso la quale «nutriva 
un sincero e profondo sonti- 
mento», come ha acritto nella 
■antania di rinvio a giudizio M 


giudice istruttore. Secondo la 
.stessa sentenza, egli contribui¬ 
va alle spese della famiglia di 
Laura Pitorri. con i proventi 
della -sua attività artistica. 

[.a perizia inedico legale sul 
cadavere della vittima ha polii 
t« accertare che la morte fu 
dovuta ad im'a/ione di soffoca 
mento per costrizione della par¬ 
te anteriore del collo, avendo 
Raf Tempe.sta stretto con una 
mano — nel corso d'una vio¬ 
lenta colluttazione insorta per 
reciproche recriminanoni ed ac¬ 
cuse — il fazzoletto che la Pi- 
torri indossava o lo stesso col¬ 
letto del suo vestito. 

Alcune circostanze .sembrano 
confortare la versione delFim- 
puLato e quindi la tesi dì omi¬ 
cidio preterintenzionale che cer¬ 
tamente sosterranno i suoi di¬ 
fensori, li prof. Giovanni l^tnc 
e gli avvocati Titta Mazzuca c 
Umberto Gualtieri. 

lo stato di agitazione e la 
crisi nervosa che sconvolse Raf 
Tempe.sta subito dopo il delitto, 
determinarono l’internamento di 
lui nell'ospedale psichiatrico di 
Sante Maria della Pietà, dove, 
a distanza di qualche mese, una 
perizia psichiatrica, disposta dal 
giudice istruttore, lo riconobbe 
•ano di mente. 


Questa volte sembra proprio 
la rottura. I rappre-.entdnti dei 
partiti del centrosin;.stra. riu¬ 
niti per discutere sui problemi 
delFamministrazionc tomunale 
e Ih particolare delFasse at¬ 
trezzato. si sono lasciati dopo 
una animata discussione, senza 
dire quando torneranno a mu¬ 
nirsi, Ieri sera negli ambienti 
politici romani del centrosinistra 
si parlava di aperta frattura 
nella maggioranza capitolina e 
della inevitabile nomina di un 
commis-sario al Comune. D'al¬ 
tra parte la nomina di un com¬ 
missario SI rende forse neces- 
sar.a per giungere al varo del 
bilancio di previsione dell'anno 
j in corso (orm-u qua-.i finito!) 

! |>cr sbloccare il fermo di tutte 
I le pratiche amministrative del 
Campidoglio. Ma al di fuori di 
dare una soluzione antidemo¬ 
cratica ai contrasti che lacera¬ 
no il centro sinistra, resta la 
possibilità di trovare una via 
d'uscita con le forze democra¬ 
tiche esistenti nel consiglio co¬ 
munale. 

La rottura è avvenuta sul 
problema delFas-se attrezzaci, 
intorno al quale i rappresen¬ 
tanti dei quattro partiti si sta¬ 
vano lecapigiiando da diversi 
giorni. I punti ck*l!a discordia 
erano es«-nzial mente tre: 
esproprio generalizzato, diritto 
di superficie .sulle arce inte 
fessale alF« as.se » e i.stituzior.e 
di un ente comunale per la 
ge.stione dell’intera opera. I tre 
punti, caldeggiati dai sociali¬ 
sti, erano invece osteggiati dai 
de. dai socialdemocratici e dui 
repubblicani. In un ^imo mo¬ 
mento sembrava che i socialisti 
stessero per cedere accettando 
cioè dì limitare il diritto di su¬ 
perficie a poche aree e da de¬ 
cidere di volta in volta. La ge¬ 
stione dell'opera non doveva 
infine essere affidata diretta- 
mente al comune ma a un ente 
terzo, fuori dal controllo capi¬ 
tolino. 

Ieri i rappresentanti del cen¬ 
tro sini.stra .sono tornati ad in¬ 
contrarsi per ratificare il pa¬ 
teracchio. La delegazione socia¬ 
lista, spinta dalla base e dalle 
acce.se discussioni negli organi 
direttivi della federazione sul 
problema dell'asse attrezzato, 
non .se ^ .sono sentita di aval¬ 
lare il compromesso. Hanno di 
nuovo avanzato la richiesta di 
far passare in blocco, senz.i 
revisioni, le Ire richieste: 
esproprio, diritto dì superficie 
e gestione comunale. E' stato a 
que.sto punto che si è verifica¬ 
ta la rottura. I de hanno ac¬ 
cusato i socialisti di incoeren¬ 
za e di non tenere fede agli im¬ 
pegni. Il segretario della DC 
I.a Morgia ha scaricato ogni 
resDonsabiìità sui socialisti. 

II compagno Piero Della Seta 
ha commentato con questa di¬ 
chiarazione quanto è avvenuto 
ieri .sera: * I fatti — ha detto — 
non fanno che confermare e ren¬ 
dere esplicita quella situazione 
di crisi e di superamento del 
centrosinistra in Campidoglio, 
su cui il nostro gruppo consiliare 
ha già avuto modo di esprimere 
un giudizio più completo nel 
suo comunicato dell’altro gior¬ 
no ». 

« .Al di là di ulteriori e più dif¬ 
fusi commenti nel merito, quan- 
do anche saranno note le posi¬ 
zioni degli altri gruppi politici, 
vogliamo però subito dire che 
l’atto che a questo punto deve 
essere immediatamente compiu¬ 
to dalla giunta comunale è quel¬ 
lo della immediata convocazione 
del Cou-sigho comunale perchè 
m quella sede sia riportato il 
dibattito sulla situazione politico 
amministrativa nuova che si è 
venuta a creare e sulla crisi 
della giunta di centro.sinistra : ed 
altre.sì perché il Consiglio comu¬ 
nale di Roma aH indomani dello 
.sciopero generale di mercoledì, 
faccia sentire la sua voce in 
aggiunta alle molte che si .sono 
levale m questi giorni dai mag¬ 
giori cHimuni d'Italia in appog¬ 
gio alle lotte che stanno eondu- 
ccndo milioni di lavoratori. In 
questo senso faremo oggi stesso 
un pas.so presso Darida ». 

-Alla Provincia, dove ieri sera 
come riferiamo in altra parte 
del giornale si è pariato dello 
sciopero di domani, l'as.sesscwe 
de Cutrufo ha inviato una lette¬ 
ra al presidente Meebelli chie¬ 
dendo Fistitiizione. così come ha 
fatto la giunta di Milano, di un 
fondo di solidarietà per i lavo¬ 
ratori m sciopero. 

.A Palazzo Valentini, dove 
l ana di crisi spira da quando 
SI è verificata la frattura in 
Campidoglio, è stata discussa 
finalmente in sedute .segreta una 
interrv^azione presentata dal 
gruppo cbinunìata sul caso del 
direttwe delFo.'gjedale psichia¬ 
trico di S. Maria dolla Pietà, 
prof. Lo Cascio. Alla grave si¬ 
tuazione dell'ospedale si sareb¬ 
be aggiunta una irregolarità che 
coinvoigerebbe appunto il diret¬ 
tore del « S. Man« della Pietà ». 

I<a denuncia fatta l'altra sera 
al Consiglio provinciale dal com¬ 
pagno .Agostsnelh sulla dramma¬ 
tica condizione in cui -sono co¬ 
stretti a vivoie 1 malati ricove¬ 
rati alt'o-spedale psichiatrico, ha 
avuto intanto una va.sta eco ne¬ 
gli ambienti interessati e .soprat¬ 
tutto fra le famtghe dei degenti. 
W personale infermieristico e sa¬ 
nitario è d’accordo sulle propo¬ 
ste avanzate dai comunisti per 
avviare su altre basi Fasswten- 
za psichiatrica e l’organizuzio- 
ne daH'oapedate S. Maria daUa 
PtetA. 



Vincenza Sartaralli a Franco Forcani 


Sei studenti del * Duca d'.Ao 
sta » sono rimasti feriti ieri du 
fante l’ora di ginnastica; sta¬ 
vano arrampicandosi lungo il 
c quadro svedese > quando esso 
ha ceduto, si è staccato dal 
muro, h ha trascinati nel crol¬ 
lo. Due ragazzi si sono frat¬ 
turati un polso, gh altri hanno 
riportato escoriazioni ed ema¬ 
tomi che dai medici del $an 
Giovanni sono state giudicati 
guaribili in vari giorni. 

L’incidente che solo per caso 
non ha causato feriti più gravi 
è avvenuto ieri mattina nella 
palestra dell'istituto professio 
naie, che si trova ni via Ta¬ 
ranto. Alle 9,30 era iniziata l'ora 
di educazione fisica. Dopo al¬ 
cuni esercizi a corpo libero, d 
professore Nunzio Nobile ha in¬ 
vitato sei studenti a sabre sul 
qua^o svedese per effettuare 
qualche esercizio. I ragazzi. 
Franco Forconi di 15 anni, via 
IV Novembre 5; Giorgio Veral 
lo 17 anni, via DeU'Alloro 10, 
Vincenzo Saltarelli 15 anni, via 
Baia San Rocco 29 (Frascati). 
Antonio Muzìetti 18 anni, via 
Macerata 74, Michele Lembo 
15 anni, via Zuna lOfi. non .se 
lo sono fatto ripetere due volte: 
era la prima volta che adope¬ 
ravano il « quadro svedese » ed 
erano ansiosi di mostrare la 
loro abilità. Si sono .slanciati 
verso le sbarre ed hanno co¬ 
minciato ad arrampicarsi velo¬ 
cemente; la scalata era giun¬ 
ta al termine, il Verallo si tro¬ 
vava già alla fine delle sbarre, 
quando si è sentito un sinistro 
scricchiolio. 

Purtroppo non c'è stato il 
tempo di fare nulla II quadro 


Nelle facoltà assemblee e riunioni 

Aperta l'Universitii 
riprendono io ietto 

25.000 matricole in più - Dibattito sugli obiettivi delie prossime battaglie 


Sono cominciate ieri mattina 
le lezioni all’Università. Sono 
iniziate, come negli anni scorsi, 
nel caos, in una stuazione an/i 
ancora più aggravata per l’ec¬ 
cezionale aumento degli iscritti’, 
circa 100,000 studenti, con 25.000 
matrìcole in più rispetto all'anno 


scorso. Le .soluzioni, anche prov¬ 
visorie. per nuove aule chissà, 
quando verranno attuate. Con 
l'iiuzio deH’anno accademico 
stanno riprenderli) le lotte stu¬ 
dentesche. Già ieri mattina cen¬ 
tinaia di studenti si sono riu¬ 
niti sul piazzale della Minerva 


Prosegue la lotta all’istituto 

Dipendenti della Sanità 
in corteo al ministero 


1 dipendenti dell’Istituto supe¬ 
riore di Sanità sfileranno sta¬ 
mane in corteo fino al ministe¬ 
ro. Una delegazione si recherà 
dal ministro per chiedere un 
impegno urgente per la riforma 
dell’istituto. Intanto ieri i la 
voratori hanno svolto un’assem¬ 
blea generale 

PRDVINCtA — Entrano in 
sciopero da gio\edi prossimo 
tutti i dipendenti dellammini- 
strazione provinciale e dell ostie 
dale S. Maria della Pietà per 
mendicare miglioramenti sa¬ 
lariali e l'inizio di trattati\c sul 
la riforma degli organici 

ISTAT - Da piu di dieci gior¬ 
ni ormai i dipendenti dell'Isti¬ 
tuto di statistica si riuniscono 
in assemblea permanente. In 
primo piano è ormai balzata la 
esigenza di una riforma profon 
da che muti completamente d 
volto dell'istituto. Intanto, mun 
incontro avuto con ì lavoratori 
in lotta, la Presidenza del Con¬ 
siglio ha affermato che è com¬ 
pito dell'amministrazione del- 
l istai discutere o contrattare 
sulla base delle richieste dei di- 
jiendenti. .Ma l’amministrazione 
continua a rendersi introvabile 

COCA COLA — La direzione 
della Coca Cola, negli incontri 
tenuti net giorni scorsi, ha n 
badilo la sua posizione intran 
sigente net confronti della lot 
ta dei lavoratori che da piu di 
una -settimana praticamente bloc 
cane lo stabilimento. I dirigenti 
romani sono ora partiti per Mi¬ 
lano, dove conferiranno con la 
direzione nazionale. Per giovedì 
è attesa una risposta. 


Una strado 
intitolata 
a Di Vittorio 

Sono state intitolate al nome 
di Giuseppe Di Vittorio, di Di¬ 
no Itenazxato e di Rinaldo Ri- 
gola. tre nuove nrade del 
quartiere Collatino. Con tale 
intitolazione, il Comune ha In- 
teoo rendere omaggio alla me¬ 
moria del tra oindacallotl 
ocoa^arol • alte loro «ttlvità. 


il partito 


PRIM.W.ai.l.K - assemblea ai- 
20 con Trivelli 

.4HSEMBi.fc:E cc — Campa- 
ftnano. ore 18 (Dama); Mazzini, 
ore 19..10 (Chiaromonic): S Ba¬ 
silio. ore 19 (Funghi) 

CONFERENZE U’ORGANIZ- 
Z.AZIONK — campagnanu. ore 
19 (Ranalli); S. I,uri.i. ore 29 
(Pirone); TIhurtlni» III, ore 19 
(R. Vitate). 

COMIZI AI CANTIERI - Ma. 
gliana. ore 12 con Porhrtti: 
Cessati Spiriti, ore 12 con Ra- 
nalll: Sogene (Prenestlno), ore 
12 con Rischi. 

DIRETTIVI - Monte Spacca- 
to, ore 19; Tuscolano, ore IS, 
con M. Frasca; Nettuno, o 19 
C.D. e gruppi consiliari (An* 
zio-Nettuno), Incontro con i 
parlamentari; Settebagni, ore 
18 ast. sulla scuola con Tina 
Costa. 

COMITATO ZONA SABINA. 
TIVOLI - a Vlllalba, ore 18,30, 
con Fredduzsi. 

COMMISSIONE DI ORO.A- 
NIZZAZIONE • Ore 18 in Fe¬ 
derazione con Rischi. 

MONTEVERDE VECCHIO - 
Ore fi comizio unttarto sul ca¬ 
rovita. Parleranno per II PCI 
Marisa Rodano; per II PHI 
qiierci e per II PSIl'P Egoll. 

CIVITAVECCHIA - Alte 16 
convegno sul ruolo del PCI per 

10 sviluppo della Cooperazione 
nel comprensorio di Civitavec¬ 
chia. Relatore Franco Raparel- 
II; concluder* Giovanni Ranal¬ 
li; presieder* Remo Merletta. 

MAZZANO ROMANO . Alle 
1S.3* al Cinema < Capuani » con¬ 
vegno Pci-Pfli sulla situazione 
politica c amministrativa del 
Comune In rapporto al proble- 
mi della sona. Partecipano per 

11 PCI Vetere e aeftlll: per II 
Pài Santarelli e Torrloll. Pre¬ 
siede Il sindaco Bruno Guidi. 

CONVOCAZIONI - Qnidonia, 
ore 19,38 conferenta d’organia. 
zaztone con Fredduzzl; Ottavia, 
ass. sul tesseramento *79 alle 
ore 18 con Agosllnellli poste¬ 
legrafonici: ore 18,.16, C.D. sul 
re.; Testacelo, or* M C.D., 
con Salsanc 

COORDINATORI E RESPON- 
BARILI DI ZONA - Alle Ig in 
Pederaalone con Alberto Rlselit. 

ASSEMBIJtE ntlL Cc ^ Por- 
tuensc - Porroechlett*. ore 19; 
Borgntn André, oro IS, «on 
Berti. 


per un’assembk'a. Infatti con la 
apertura dell'anno accademico 
riprende anche l’attività politi¬ 
ca degli studenti, che già nei 
giorni scorsi hanno tenuto nu¬ 
merose assemblee e riunioni in 
tutte le facoltà, culminate sa¬ 
bato scorso nella fprande mani¬ 
festazione antimperialista contro 
la guerra USu4 nel Vietnam. La 
assemblea si è poi .spostata nella 
facoltà di Lettere dove era sta¬ 
to affisso un grande cortello: 
« Riapre Fanno accademico, si 
riaprono le lotte (iel movimen¬ 
to studentesco ». 

Intanto ad Ingegneria i giova¬ 
ni tentavano una sene dì assem¬ 
blee informative per le matri¬ 
cole sulla situazione della fa¬ 
coltà. .4 Lettere gli studenti han¬ 
no discusso a lungo .sugli obiet¬ 
tivi di lotta. Nel corso dell’as¬ 
semblea è stato sottobneato co¬ 
me permangano le strutture clas¬ 
siste p selettuc che .sbarrano 
l'Università ai iigli dei lavora¬ 
tori. « In questo quadro — han¬ 
no detto alcuni studenti — lo 
manovre riformistiche del go¬ 
verno, caldeggiate da una parte 
del corpo accademico, non sorio 
altro che un tentativo di razio¬ 
nalizzare e perpetuare le at¬ 
tuali .strutture, senza risolvere 
affatto I problemi ». Solo a let¬ 
tere. per esempio, gli iscritti in 
più quest’anno sono ben 6000. 
Gli studenti hanno es.iniinato an¬ 
che le lotte che stanno condii 
rendo in questi giorni i ragazzi 
degli istituti tecnici e professio¬ 
nali, ribadendo la necessità di 
una unificazione delle lotte stu¬ 
dentesche contro le attuali .strut¬ 
ture classiste della scuola. 

In .serata .si è riunito a Fisica 
il comitato di coordinamento di 
tutte le facoltà per decidere stri 
modi e le forme della parteci¬ 
pazione allo sciopero generale di 
domani. 


SI è staccato dalla parete ed 
e rovinalo al suolo schiaccian 
do gli .studenti sotto il suo peso; 
1 unico che .se la sia cavata con 
poco è appunto il \’erallo. che 
ha fatto soltanto un brutto 
ruzzolone. 

Sotto l’attrezzo andato in 
mille pezzi erano rimasti gl) 
altri cinqiie studenti: tre (li 
essi si sono subito sollevati, 
anche se piuttosto malconci. Il 
Saltarelli e il Forconi invece, 
per più di un quarto d'ora sono 
rimasti senza sensi .sul pavi 
mento e vani sono stati i primi 
tentativi di riauirnarh; ad ag 
gravare la situa/ioii'^ era 11 
fatto che il Sartarelli aveva 
riportato una fenta alla testa, 
dalia quale il sangue usciva co 
piosamente. 

In feriti più gravi sono stati 
trasportati al Giovanni su 
un'autoambulanza; il X’crallo « 
il Lembo, invece, sono .stati por¬ 
tati da un'auto privata. Il Sa! 
torelli e il Forconi guariranno 
in trenta giorni, avendo njxir- 
tato la frattura del polso destro 
e vane coniusioni al cuoio ca 
pelluto: il Gentile guarirà in 
dieci giorni: gli altri in poco 
più di una settimana. 

n provveditore Tornese ha 
aperto un’inchiesta sull'incre- 
.SCIOSO cpiscKìio, inviando sul po¬ 
sto li profe.ssor I.afore.se. che 
è andato anche a visitare i 
feriti. Molto probabilmente il 
crollo del quadro .sv ede.se » 
deve attribuir.si a un difetto di 
istallazione, dal momento che 
soltanto quattro giorni fa Fat 
trezzo era stato introdotto nel 
la palestra ed era la prima vol¬ 
ta che i sei ragazzi lo usavano 
tutti insieme. Comunque .soltan 
to al termine dell’inchiesta .si 
potranno accertare le vere 
cause. 


S. Giovanni 

Mancano 
sempre un 
direttore 
e... 700 letti 


L'ospedale di San Giov.mni 
continua a rim.inorc senza di¬ 
rettore, L'altro giorno, come si 
ricorderà, il consiglio di am- 
mini.strazione dogli Ospedali 
riuniti decise di rafforz.irc la 
direzione del S.tn Ciiovanni 
spostando in questo ospedale i 
professori Giuseppe Fahri e 
Elio Guzzanti i quali ricoprono 
.'ittu.Tlmcnte gli incariclii di di¬ 
rettore c di vice direttore al 
Santo Spinto, Il prof. Fabri, in 
questo modo, nvTobbe preso il 
poeto di direttore, resosi va¬ 
cante dopo la nomina del .scii.i- 
tore Bonadies a sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
L’attuale vice direttore del S 
Giovanni, prof Ballatore - - 
sempre secondo la decisione 
del consiglio <li amministrazlo- 
ne — veniv.i sposi.ito al San 
Camillo. 

I prov-vedimenti presi per n- 
porlaro la nnnnalit.à netia dire¬ 
zione del San Gioc.inni, sono 
st.iti adesco sospesi Dcll.i que¬ 
stione tornerà ad occup.irsi 
questa malimn il eonsiglm di 
amministrazione e non e eselii- 
so die le decisioni vorranno 
conferm.ate 

L'invio dei professori Fahn 
e Guzzanti al S. Giovanni e 
lo spostamento del prof Balla- 
tore. avv'enuti dopo la visita 
all'ospertale del ministro delt.i 
Sanità, vìsita effettuata in ee- 
guito al grave episodio di un 
liamhino rimasto per tre gioì ni 
m attes.a <ii un letto, sono stati 
mferprei.ati come prowedi- 
mcnti disciplinari, suscit.milo 
perplessità La Commissioii" 
intei n.i del S.in Giov.anni e li 
\ssocia7ione .liuti e assistenti 
ospr-daieii Iwnno preso posi- 
zinne sottolinennd»' che non e 
con un rafforz.imcnto flolla di¬ 
rezione o con degli spostamen¬ 
ti al vertice ebe si possono rl- 
s.-dvere da un giorno atl'altrn 
i gr.-ivissimi problemi del San 
Giovanni 

Per avere una idea detta ti- 
tviazione insostenibile di qiieetn 
ospedale b.asta pens.trc che II 
S Giovanni, con poco pii) di 
mille posti ietto, ospita attual¬ 
mente 1 7(10 degenti, molti pro¬ 
venienti da altre regioni 


Ieri sera sulla via Braccianese 

Muore neirouto che sbando 

Misterioso atto di teppismo alla borgata Otta- 
via: un bambino è stato investito di proposito? 


Un uomo è morto ed un 
altro è in fin di vita a seguito 
di un incidente stradale ac¬ 
caduto ieri sera al chilome¬ 
tro 7 della via Braccianese: 
una Autobianchi « A. lU » a 
causa delFasfalto bagnato è 
sbandata violentemente an¬ 
dando a schiantarsi contro la 
spallette di un ponte. Nicola 
Pgssiroli di 31 anni, abitante 
in via Vestii 14, che era al¬ 
la guida della vettura, è mor¬ 
to su) colpo; degli altri due 
passeggeri della vettura, Ce¬ 
sare Corradini di 17 anni, 
abitante ad Angulllara Saba- 


ria, ha riportato ferite gra¬ 
vissime per cui è stato ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata all'ospedale Patebene- 
fratelli della via Cassia. 

Grave e misterioso atto di 
teppismo ieri .sera alla bor¬ 
gata Ottavia; un bambino di 
lì anni, Alfredo Musto abitan 
te in via Rivodutri 6, è sta¬ 
to investito a due passi da 
casa da due giovani a bordo 
di altrettante moto,, i quali, 
poi, lo avrebbero nuevamea^ 
me travolto più volte, pare 
di proposito. Il piccolo è 
stato ricoverati al S. VWp- 
po Neri In oeaerv a Mone. 
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Metello non 
si è fermato 



Braccio al collo. Massimo Ranieri é tornato sul set di « Me¬ 
tello » ventiquaHr'ore dopo l'incidente avvenuto a Firenze 
mentre girava una scena del film diretto da Mauro Bolognini. 
Ecco il cantante-attore durante, una pausa, accanto a Ottavia 
Piccolo. 


le prime 


Musica 

Scriabin 

airAuditorio 

Il mondo nuovo che nasce dal¬ 
la Sinfonia, op. 26 di Alexander 
Scriabin (1872-1915). eseguita do¬ 
menica aU'Auditorio, è in realtà 
quello già nato con Wagner e 
addirittura impossibile senza 
Wagner. 11 nuovo che Scriabin 
impugna è l'ardore di Sigfrido 
già però corrotto dal languore 
di Tristano, Quando questi due 
protagonisti del nuovo in musica 
non gli tendono la mano. Scria¬ 
bin si « arrangia » con malinco¬ 
nie patetiche alla Ciaikowski, 
pungolate a volte da Sirauss. 
■Ambiguo, dunque, è questo 
mondo nuovo di Scriabin. che 
muore alla fine, in una canzon¬ 
cina operettistica: atto di spe 
ranza, compiuto dal musicista, 
dopo aver gridato che il mondo 
è in crisi. 

Queste crisi degli antenati 
servono ottimamente ~ ora che 
le abbiamo scoperte — a na¬ 
scondere le crisi del giorno d’og 
gi e. perdippiù, fanno la fortuna 
di chi le riscopre. Nel sesto mo¬ 
vimento intervengono due .solisti 
(.Anna Maria Rota e Carlo Fran- 
Zini, bravissimi) e il coro, in 
un ritornello di t onore e vanto » 
all'indirizzo dell'arte. Il pessimi 
smo si trasforma di botto in un 
candido ottimismo. 

Ha diretto con ardente perizia 
e con schietto fervore interpre¬ 
tativo il maestro Pier Luigi Ur- 
bini, applauditissimo. il quale 
ha poi favorito lo strepitoso sue 
cesso dei glorioso .Arthur Rubin 
stein. formidabile nel secondo 
Concerta, op. 21. e nella Grande 
fantasia, op. 13. di Chopin. Un 
trionfo per l'intramontabile Rii- 
binstein che .suonerà ancora 
oggi. 

B. V. 


Teatro 

L’imperatore 
della Cina 

Coerente alla sua * pratica 
teatrale ». Giancarlo .Nanni ha 
inaugurato la nuova stagione al 
Teatro s La Fede » (via Portuen- 
•e. 78) con un dramma dadai¬ 
sta di Ribemont Dessaigne.s. 
L’Imperatore della Cma, tradot 
to in italiano da Claudio Orsi 
• interpretato da Manuela Ku 
stermann. Mario Pierotti. Mas¬ 
simo Fedele. Alessandro Vanom. 
.Amelio Periini. Anna Palmieri. 
Pjppo Di Marca: attori non sol 
tanto volenterosi ma soprattutto 
ben disposti a sopportare una 
fatica fisica non comune, secon 
do l’insegnamento del « Living 
Theatre *. 

Dare un semplice accenno del¬ 
la trama deH'imperafore della 
Cina sarebbe, tra l’altro del tut¬ 
to inutile, perché lo spettacolo 
di Nanni si pone immediatamen 
te contro Io spettatore sul piano 
della comprensibilità : il te.sto di 
Dessaignes si è trasformato in 
semplice pretesto, per non dire 
che sia scomparso del tutto per 
lasciar libero il campo (cioè una 
inconsueta e fantasiosa pedana 
•opraelevata costruita intorno al 
pubblico seduto sulla gomma¬ 
piuma) all’c idiozia pura » — per 
dirla con le parole di un mani 
festo dadai.sta diffuso a Parigi 
nel 1921 — delle ozioni compiu¬ 
te dagli attori; azioni violente 
o pose estatiche aperte a qual¬ 
siasi interpretazione, dense di 
oscuri significati. 

Ma perché porci delle doman¬ 
de senza rispo-sta? Si tratta pur 
sempre dello spirito Dada, an¬ 
che se riesumato dopo quaran¬ 
tacinque anni dalla sua morte. 

Non era mai chiaro se lo 
spettacolo di Nanni fosse la di¬ 
struzione critica del linguaggio 
Dada o la sua affermazione no- 
■lalgica. Tuttavia, la regia ha 
Mostrato di possedere al suo 
•reo non poche frecce dell'im- 


maginazione: pensiamo alla 

« macchina » scenica realizzata 
con delle fettucce pe.'^anti mosse 
da un complicato gioco di fili, 
pensiamo a delle azioni mimiche 
e a delle immagini teatrali rea¬ 
lizzate con un'estrema sempli 
cita e povertà di mezzi. Tuttavia 
Giancarlo Nanni dovrà decider- 
-si. un giorno o l'altro, a struttu¬ 
rare i suoi voli fantastici in un 
contesto che abbia, non dicia¬ 
mo un senso comune, ma un 
« sen.so » .semplicemente, e a sto¬ 
ricizzare lucidamente l'itìnera- 
rio delle avanguardie artistiche 
del Novecento. 

Nel 1922 .André Breton abban¬ 
donò il dadai.smo come un uomo 
abbandona la sua amante, ma 
fu Tri.stan Tzara ad esprimere 
con estrema schiettezza il giudi 
zio sui limiti dell'attività dadai 
sta: < E' vero che la tabula rasa 
da noi scelta come principio di 
rettivo della nostra attività non 
aveva valore se non nella mi¬ 
sura in cui un'altra cosa l'avreb 
he sostituita ». 

L'Imperatore della Cina fu 
rappre.sentato a Parigi, nel 1920. 
dal Gruppo « .Art et Action ». e 
a Roma, nel 1927. al Teatro do¬ 
gli Indipendenti dal nostro Bra- 
gaglìa. Il pubblico del teatro 
< Fede » ha trovato nello 
spettacolo una fonte di puro di¬ 
vertimento ed ha applaudito cor¬ 
dialmente. Si replica. 

vice 


Stasera 
Dario Fo 
con «Mistero 
Buffo» al 
cinema Jolly 

Va in .scena stasern alle 
21 . 1 .) al cinema .lolly i via del¬ 
la l-ega Lombarda - piazzale 
delle Province) lo .-pettacolo 
scritto, diretto e interpretalo 
da Dario Fo. « Mistero Buf¬ 
fo ». [..a rappresentazione, 

che fa parte del ciclo di Nuo 
va Scena, è riservata ai soci 
deH'ARCl. Quanti siano in 
tere.s 3 ati a questo, e agli al¬ 
tri spettacoli in programma, 
po.ssono rivolgersi all'a.s.socia 
zione che ha sede in via degli 
Avignonesi 12 (telefono 479424) 
e che per tutta la giornata di 
oggi rimarrà ininterrottamen¬ 
te aperta dalle 10 alle 20 . 

< .Mistero Buffo » verrà re¬ 
plicato giovedì 20, alle 20.30 
al cinema Roxi di Nettuno; 
venerdì 21. ore 20.30 al cine¬ 
ma teatro Vìllalba di V'illal 
ba e, infine, sabato, sempre 
alle 20.30, al cinema teatro 
Ramarini di Monterotnndo. 


Brando o 
Worrtn Bootty 
insiomo noi nuovo 
film di Polanski 

N£W YORK. 17 
Marion Brando e Warren Beat- 
ty appariranno probabilmente 
inaieme nel prosalmo film di 
Roman Polanski, l'autore di Ro- 
$emary'É Baby. 

Il film, che ti intitolerà II gior¬ 
no del delfino, sarà • girato > 
quasi completamente in Mestico. 


I La parola alle cifre 

Anche il cinema sta 

! ! 


diventando un lusso 

I I 

' Da spelidtolo di massa ad intrattenimento « di classe » - Scen¬ 
de il numero dei biglietti venduti per il cinema e il teatro, ma 
crescono gli incassi - Una scelta speculativa 


Cir>ema e teatro sono le piu 
illustri vitunw delle modifica 
zioni verificatesi in quesu u; 
timi anni nelle forme di ut; 
Lzzazione del tempo libero 
I Recenti rilevaziuni slati.->ticiie 
1 confermano una progressiva 
I perdita d; contatto delle gran 
' di ma.s.se con i! palcosceii.co e 
1 il grande schermo, e questo 
1 anct>e se ;1 ciiema s: pone 
j al primo po.sto per la spesa 
i qua.si 391 miliardi di lire) de 
i stinata dagli it.iliani agl spet- 
' tacoli e ai pubblici diverti 
! menti coinvolgendo circa àtìd 
rnilionj di spettatori (sonoque 
sti i dati del 1968). Precisia 
mo, a questo proposito, che la 
riduzione d'influeiizu del cine 
ma e del teatro riguarda le 
forme di spettacolo e non i 
canali di comunicazione su cui 
si basano: in altre parole il 
lilm e il testo teatrale noi 
hanno perduto il proprio f.i 
.scino presso il grande pubbli 
co. come dimostrano gli al¬ 
tissimi indici di gradimento 
che ne contraddistinguono le 
teletrasmissioni. Basta tenere 
conto che circa 20 milioni di 
italiani seguono ogni giorno 
i programmi TV e che non 
meno di 14 milioni prestano 
orecchio a quelli della radio 
per rendersi conto della ma¬ 
stodontica funzione di t mol 
tiplicatori » esercitata dagli 
strumenti audiovisivi control¬ 
lati dallo Stato. 

Ritornando alle forme tradi 
zionaJi di < spettacolo » cine 
matografìco e teatrale notia¬ 
mo come in ambo ì ca.si gli 
imprenditori abbiano scelto 
una via di « difesa > che. ap 
parentemente. nega le leggi 
fondamentali di un’economìa 
basata su principi liberìsticì. 
Una di queste leggi, infatti, 
asserisce che ogni qual volta 
il produttore registri una ri¬ 
duzione della richiesta dei be¬ 
ni realizzati dalle sue indu¬ 
strie dovrebbe operare una ri¬ 
duzione dei prezzi di vendita, 
in modo da recuperare la 
clientela perduta. Nel cinema 
e ne) teatro le cose sono an¬ 
date in modo del tutto diver¬ 
so: gli impresari hanno argi¬ 
nato la caduta delle frequen¬ 
ze mediante raumento dei 
prezzi d'ingresso e si sono tan 
to appassionati al gioco da 
condurlo ben oltre la sempli¬ 
ce « compensazione » dei bi¬ 
glietti venduti in meno. Per 
rendersene contn basta dare 
un'occhiata ad a'cuni dati. Nel 
19.5.5 i teatri italiani avevano 
venduto Ifi milioni e mezzo 
circa di biglietti ad un prez¬ 
zo medio di .550 lire, realizzan¬ 
do un incasso dì poco più dì 
.9 miliardi Tredici anni do;x). 
nel 1968. gli spettatori erano 
scesi a meno di 12 milioni, ma 
gli incassi superavano i 14 
miliardi, poiché il prezzo me¬ 
dio aveva raggiunto la cifra 
record di 1.193 lire. Nel cine¬ 
ma, contro i quasi 820 milioni 
di biglietti venduti nel ’.5.5 
stanno i 560 circa dello scor 
so anno, ma gli incassi si so 
no mossi in modo inverso 
passando da 116.60 miliardi a 
170.61. Ne consegue che, an¬ 
che in questo caso, il prezzo 
medio ha subito un forte ati 
mento (142 lire nel 1955. 305 
tredici anni dopo). 

Il meccanismo risulta par¬ 
ticolarmente evidente qualora 
si mettano a confronto gli in¬ 
crementi percentuali dei valori 
medi con il tasso d’aumento 
dei costo della vita per lo 
stesso periodo Vediamo al¬ 
lora che a una crescita gene¬ 
rale dei prezzi del -55.3 per 
cento fa riscontro una lievi¬ 
tazione di quelli teatrali del 
117 per cento e di quelli cim- 
matografici del IH per cen 
to. (Questo dimostra come non 
si sia trattato di < aggiusta¬ 
menti * dovuti alla crescita 
degli oneri generali di merc-i- 
to. ma di una ben precisa 
scelta speculativa 

Questa manovra è stata 
possibile sìa perché l'attuale 
legislazione in merito all'aper 
tura di nuove sale cìnemaio 
grafiche ha offerto una netta 
posizione di mooopolio (con 
relativa rendita di posizione) 
a quegli imprenditori che già 
controllavano i t punti chia 
ve* (leggi «prime vi.S(oni »), 
sia in quanto j responsabili 
dei vari organismi teatrali 
hanno preferito utilizzare il 
palcoscenico quale catalizza¬ 
tore d’intrattenimentj d’ólitf, 
rituali borghesi da consuma¬ 
re con « distinzione ». Pochi 
hanno cercato di rompere 
questa situazione mistiMc i-ve 
rivolgendosi ad un pubblico 
più vasto e meno conformi- 
stìzzato, tuttavia questa alter¬ 
nativa esisteva, bastano a pro¬ 
varlo I circa treccntomila 
spettatori racoolti nelle pri¬ 
me fati d'attività dal com¬ 
plesso < Nuova Scena » tra 
un pubblico ette, in moltissi¬ 
mi casi, si avvicina per la 
prima volta al teatro. Per 
valutare le dimensioni di que¬ 
sto successo si pensi che quei 
300 mila spettatori rappresen¬ 
tano più di un quinto dei fre¬ 
quentatori dei teatri italiani 
complessivamenta considerati. 

Una seconda conseguenza 
di questo tipo di politica ri¬ 
guarda il progressivo grado di 


I conceitrazìone cui vanno in¬ 
contro queste due forme di 
j spettacolo. Nel teatro, in par- 
I ticolare. le cose sono giunte 
; ad un livello d'estrema gra- 
I vita. 

Nel 1968 le sei maggiori cìt 
' tà (Roma. Milano. Napoli, 
i Torino. Genova e Palermo) 

I hanno registrato da sole il 35 
j per cento degli spettatori e 
, delle rappresentazioni e più 
della metà degli incassi, e 
I que.sto nonostante e.sse racco! 
i gano atH^na il 13 per cento 
! della popolazione. Ciò vuol 
I dire che .solo una pìccola 
‘ parte del territorio usufrui¬ 
sce dì € servizi teatrali >. men¬ 
tre quasi nove decimi della 
popolazione debbono acconten¬ 
tasi di poco più del 60 per 
cento delle programmazioni. 

I I! cinema presenta dati so 
j stanzialmente analoghi anche 
se meno scompensati- In que- 
I sto settore, infatti, non ven¬ 


gono riuniti ) centri di vendita 
da un punto di vista numeri¬ 
co (su un rmlione e 881 mila 
giornate di spettacolo solo po¬ 
co più del 30 per cento spetta 
aU'insieme dei capoluoghi di 
provincia), ma sulla base del 
rendimento economico dei -m 
goli circuiti- Infatti, esarnman 
do le cifre inerenti all.i mole 
degli incassi, il rapporto si 
rovescia e i ntaggiori centri 
ottengono più del 60 per vento 
degli introiti. 

Cinema e teatro st^iibrano 
dunque avviati sulla .strada 
deir intrattenimento per poclii 
(anche se i < pochi * si radu¬ 
nano in massa in alcuni gran¬ 
di locali) e le preannunciate 
innovazioni tecnologiclie del 
settore (televisione a colori, ci- 
necassette...) non rt-ndono 
certo probabile un’inversione 
della tendenza. 

Umberto Rossi 


Pirandello 
sulle scene 
in Romania 

« Questa sera si replica a sogget¬ 
to 1» rappresentato a Cluj con at¬ 
tori romeni e registi italiani 


Dftl nostro corrispondente 

BUCAREST. 17. 

Se è vero che la riapertu¬ 
ra della stagione teatrale é 
sempre e dovunque un mo- 
mento di vivo interesse, la 
città di Ciuf, l’antico e gra- 
sio.'so centro della Tran,silva- 
nia, offre in questi giorni 
una sintesi lirico-drammatica, 
di coraggio per il nuovo e di 
passione e versatilità. Si canta 
in ungherese in un teatro, su 
un'altra scena si recita in 
romeno, mentre le opere so 
no di autori italiani. 

L'Allami Maggar Opera di 
KoIozL'fir (Cliij in romeno) 
pre.senta l'ultima fatica del 
compositore e direttore d’or- 
che.stra palermitano Salvatore 
Allegra, Il Ritratto, dal ro¬ 
mano di Robert Nathan Ri¬ 
tratto di Jennie (già portato 
a suo tempo sullo schermo, in 
America). La .sugpe.stiia sce- 
nografia di Silvia Bogdan, la 
.splendida Julia Tm.ser nella 
parte di Jennie, il ba.sso At¬ 
tila Kovacs giovane di sicuro 
avvenire e la regia di Son¬ 
dar Szinberger hanno assicu¬ 
rato allo .spettacolo un note¬ 
vole. meritato successo. 

L'.-lIlami Maguar Opera di 
Kolo:var darà II Ritratto .sul¬ 
le scene di altri teatri rome¬ 
ni e quindi in Ungheria. 

Sempre a Cluj e negli .stes¬ 
si giorni, il Ttatro Nazionale 
romeno presenta Questa sera 
si recita a soggetto di Luigi 
Rirandello, nel (piadro degli 
scambi culturali tra Cluj e 
Prato: nella primavera scor- 
.sa gli artisti clujeni diedero 
diversi loro spettacoli nella 
città toscana, fra i quali Ca¬ 
ligola di Camus, ed ora due 
giovani regi.di del Teatro Me 
tastasio. Paolo Magelli e Leo 
nardo Toccafondi, affrontano 
a Cluj. con attori romeni, una 
delle opere più comple.sse di 
colui che Gramsci ebbe a de 
finire « pioniere d'assalto del 
teatro *. 

Il regista .Magelli ha detto 
di aver voluto tentare appun¬ 
to un Pirandello < gram.scia 
no », dialettico, capace ciw 
di esprimere la rivolta con¬ 
tro l'impostazione paternali¬ 
stica. didascalica del Dottor 
Hinkfuss (attore George Mo 
toi) e la visione solidale ma 
pessimi.stica di un teatro de¬ 
stinato a scomparire. 

Mammina (interpretata dal¬ 
la bravissima Ana Maria Do¬ 
minici distrugge alla fine i 

Giorni! Morondi 
nul nuovo 
film di Gormi 

Pietro Germi continua ad at¬ 
tingere i suoi attori dal mondo 
della musica leggera. Visto Io 
ottimo risultato ottenuto con 
Adriano Celentano, principala 
interprete di Serafino, il regi¬ 
sta ai Signore e Signori ha de¬ 
ciso di affidare U ruolo di wo. 
tegonista del tue prossimo film 
ad un altro « divo » della can¬ 
zone: Gianni Moraodi. 

Il titolo del nuovo lavoro ci- 
nematograAco di Gernoi è Le 
castagne sono buone- Il registo. 
che come si sa non ama par¬ 
lare dei suoi film la pnpara- 
tione e lavorasioiM e tento mo¬ 
no rivelarne la trame, al è 
limitato 1 dire che Le castagne 
sono buone non avrà nulla a 
* che vedere con Sera/lno. 


pupazzi, che simboleggiano la 
teatralità, e poi muore: con 
lei muore la poesia. E’ lo 
stesso simbolismo amaro dei 
Giganti della montagna (e lo 
spettacolo di Cluj si richiama 
alla famosa mes,sinscena di 
StrehlerJ, testo nel quale Pi- 
randello vede il mondo con¬ 
dannato ad essere dominato 
dai robot. 

Successo pieno, di pubblico 
e di critica, che si ripeterà, 
sicuramente, nei primi giorni 
di dicembre a Bucarest. 

$, m. 
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«I lonibordi» 
inougurano rOpera 

Soiu> in vrndn.i. .il Boll*- 
gtuno (ivi IVairo ili-iruix'r*. i 
bielietti per K> spettacolo iiimu- 
gniiàle della stagionr - ìv 

l'he »! inaugureià giovedì Jii 
.-iiii j 1 lornl).irili .tll.i [n ini.i 
' di Cumeppt- Widi 
• tioviià per rtJitt-'i iiiiui-i I .iT 1 
i- dirvUt dal ni.K--'iio Gi iniiii- 
tirrd Gavai/em e ron la reHia 
di Luigi Suoar-zina Scene e 

i- ostunil di Pier I.vilg; Pizzi 
M.ie*l!o del i-or,- Tullio llon» 
Intel preti ITiiberto Gtilii 
Kuggero Kainiondi. .-Viina L)i 
StiMio. Kenata Sit>tto. -Marie 
Kin.indo Fernando Jai-opueei 
Alfredo Colella. Luciano Pa- 
vjrotti Slitta Mezzeiti t'i- 

ii- ttort- dviralUtniniento si-eiii- 
co Giovanni Cruciani. 

Concerti ell'Opsre 

U 24 novembre p v alle ore 
17,:k) avrà Uutgo nel Foyer del 
Teatro dell'Opera U prinv» dei 
converti di ntusica da cantera 
che afflar,vtteranno la Magio¬ 
ne linea Saranno preiientate 
alcune runuinze da c.tinera di 
Cnuseppe Vcn-di neU'mterpre- 
taziune del sopì ano Renata 
Scotto e verrà eseguito il Uuar- 
tetlu dello steiMo autore con la 
partei-ipazione dei solisti del- 
l'Orcheatra del Teatro Krcole 
Rovere (violino). Arnaldo Co- 
lapietro (violino'. Giuseppe 
Pastorelli (viiilal. Giuseppe 
Framolini (violoncello) L’in- 
gretmo e libero 


CONaRTI 

AiXADEMIA FILARMONICA 

romana 

l.lovedi alle 21.15 al Teatro 
Olimpico ('agl 5) concerto 
musiche deU^uropa Baroc¬ 
ca dir. da Ettore Grafi». Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica ( 2125 d 0 ». 

AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21.30 concerto del coro 
Polifonico Romano dir. da 
Gaatone Toaato Mimiche 
Claudio Monteverdi. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (VU da’ 
Rlui. MI) 

Sab.ilii .die 21.45 E'ranco Moli- 
eoli € Molle voci IniorUo ad 
tiri'vie di F Mole novità 
iàs.i,iliita coll Trosilii-r. Tom- 

m. i'.i-ii lloiiKioino, Allegniii, 
lieiiiiiiiei. Guidi. Naioll Be¬ 
gli! autore 

IM)R(ìO S. SPIRITO 

Sabato e iloiucnlc.i .die '.«'..(O 
la C la D'Di iglia-Palini pre¬ 
si-ut.i - Nel regno delle iriie- 
hre • ;li l’.oil Li-bruii I*rc//i 
f:iiiilli.n I 

C.l.U. 

Alle 21 eia Serra-Lehar in 

• U.P. lAdra poliziotta • re¬ 
gia G L Serra 

DEI SATIRI 

.Mie 21,1.5 la C ia del Malin¬ 
teso eon Bax. Bellel, BU!*o- 
imo, Rizzoli In • Intimità a 
porte chiuse • dt J P. Sartre, 
Kegi.-i Rotwait 

DE' SERVI 

Alle 21.1.5 faiiidiaio domani 
alle ore 21.15 C la di prosa 
del Teatro Siciliano a Ro¬ 
ma dir. Franco lamonte con 
. I Navarr» > 3 atti di Vanni 
Pucci. Regia Andrea Camil- 
leri. 

DI VIA STAMIRA 5S 

Alle ZI-IO 1 l'na sera eon 
Anton t'erhov • ncenc e co¬ 
ntorni Angelo Mianani. azioni 
mimate M.*rco Roinir.i. regia 
C.i.tnc.irlo Sepe 

ELISEO 

•Alle 2; prima la -Smt presoii- 
l;i la C ia Tieri-l.oJndice-Bo- 

n. igtii.'i con - I.» mips e del 
giardino , nnvitè di Edward 
Alliee 

FILM'^TIDU» '70 (VU Orti 
d'Alibert 1-c) 

Alle M . 1 » 2n.;d-22.:i4» • I-e* pa- 

reiil» lernlih-s ■ ili Ji-an Cm-- 
leaii coll -it-.in Marais i ver¬ 
sione originale integrale) 

polkstudio 

Lloiiiani alle 22 rapprefi»-nta- 
zione sti'ai>rdin.aria dell’ani- 
8 ta indiano Ariiii C'hatterli-e 
e le su,- eaiizoni trlhall I Ben¬ 
gali Folg Songs e i imemi 
di T.icnre 

GOLDONI 

tigni -'.ili.ilo .'ille 1(Ì.;U) li lea- 
tio dei ragazzi s Piero e II 
lupo • mii»irhe di Hrokoflev. 

• Il non senso • di K.doartl 
Lear e • Racconti folkloristici 
del mondo ■. 

INTERNATIONAL H <» U S E 
TIIE.ATRE C:LUB <Vfa Mar- 
ght-ra. 22) 

.Alle Ole 22 C la Teatro Mo- 
ilei no t'ia-ssico m « Si parve 
Urei » di f. l'.ivcse e f Cal- 
iiii • di F Veiitiiriiii con T. 
.Senili a. V. Cipolla. G M.i- 
neiti. V Pelllgra. P P.iolliii 
Seene Arcliilletll 

LA FEDE 

Alle 22 ■ l/lniperaiorr della 

('Ina - di Mlheniont Ut-Knai- 
grii-K con .M Kuntei m-din, M 
Pierotti. A Berlini P Bi 
.Marca. A t'.tnnnl. M Ferlele. 
A Palmleii Regia G Nanni 
NUOMI DELLE MUSE 

Oggi e donnini alle 2I.:M) l*ao- 
lo Poli prexeld,! • I.» rappre- 
•eiiiazlone di (Jiuvannl r Pao- 
Ui • da l.orenzo il Magriiflcu 
2 tempi di Id.-i Ornlvm e Può- 
io poli AllentiiTii-nto e regna 

PALAZZI» DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nsziongte) 

Alle 21..'kl I orlando fiitloio * 
di L Arlfwio Hid F. Ran- 
gllinetl Regia Loca Ronconi 


Il Premio Grotk 
al clown sovietico 
Andrej Nicolajev 

(, .Vr.WIA. 17 

Per una congiunta deci.sioiie 
fra i giornalisti esiierti (h'I ‘ir 
co, membri (iella giuria del 
€ Fe-diial intcriiazfonnlc del 
clown » diretto da Pino C'orren 
li e dall'F.l'T di Catanin. la 
sera del 5 dicembre, in oi ea 
sione del debutto a t’atania 
del Circo di Stalo di Mosea, in 
tournée ufficiale per le cele 
bra/iom del .50.mo anniversa 
rio della fondazione del com 
plesso .sovietico, 1 avv. Filipiio 
Jelo. presidente deU’KPT |>a- 
trocinatore del Premio, assegne 
rà « per chiara fama » il < Pre 
mio Grock 1909 » al clown so 
vietlco Andrej Nikolajev. 

Sarà presente una delegazio¬ 
ne di esperti circensi, capita 
nata da Egidio Palmiri. presi¬ 
dente dellente nazionale cir¬ 
chi che esaminerà, con l'Kf’T 
di Catania la poasibilità di dar 
vita ad una manifeatazione 
spettacolare sema precedenti, 
(la svolgerai a Milano e a Ca¬ 
tania per onorare ia memoria 
del vande comico catanese. 
Angelo Muaco. E' allo atudio, 
infatti, un * Premio Angelo Mu- 
Èco ». riservato a mimi e co¬ 
mici delta ribalta internaiiona- 
la, provenienti dalle nuove le¬ 
va àtUo tpattacolo. 


Ls stgl* atei aapaleae ae* 
•ante ai ttteU Od hias 
•eirteaeaeea* alla ae- 
g«*au sisastflaaalaaa aav 

groafi: 

A = Arveaneeaa 

C = CaasUa 

DA = Ulsegaa anlMaia 

DO = PtKBàSaBtarla 

ua = PraaaasaUM 

U = Giallo 

M = Musicala 

B s acBiiBsaatala 

• A = sattrtaa 

SM 3 atarlea-Mitalagla* 

U aaaffs giadMia •■! fila 
vlaaa eagraaaa aal saaO* 
aagucatat 

^eeee = accesi oa al a 
eaea = amaa 
aee *> buono 
3 Olacretn 
« 3 ataOlocra 
T M la 3 Vietata al 

mmi «I 14 maà 


PANTHEON - M.ARIU.NETTE 
DI MARIA ACXXTTELLA 
(Via Bealo Aiifelleo 32) 

Giovedì alle H>.,gl ie in.!rii.i- 
nctte di Maria .Accctiella con 

• Cappuccettu rukKU • ttaba 
museale di Icatii c Bruno 
.Afcctti-Ila. Kt-gia aUlurt 

PARIUU 

Ui'liioni alle 2 I .:<0 - Il cAVallo 
a (àpurr • con Lauretta Ma¬ 
siero e Aldo Giuttre Uuc 
tempi di Barillttt e Gred) 
Regia Daniele Danza St-em- 
Lucio Luceiitmi Musiche Gi¬ 
gi Cicchellero 

PIPER rE.ATRO 

Alle 21 Cià di prona della 
XX\' Ora netta novità in 2 
tempi m l.a ballata del pote¬ 
re « di Piero Patino Prezzi 
popolarinsiiiii. Dalle ore 2:' 
coniph-twi musicali. 

PUFI-’ (Tel. 5410721) 

Alle 2C.:(0 « Metti una sera . 
al 21-21 • con Lurido Fiorini. 
Emi Eco. Kod Llcary. Gian- 
fr.inco D'Angelo e Tommy 
P,didori 

QUIRINO 

'v'i-iieiili alle 21.15 C ia D*- 
Lullo. F.ilk. Valli. Albani, in 

• L amie» delle mogli . di L 
Piiandellii cim G Lazzarini 
e M, V.ililemarin. Regia Gior¬ 
gio Di- Lullo Scene e costu¬ 
mi P I. Pizzi 

ROSSINI 

"ggi c domani alle 21,15 XXI 
Hiagiiiiu- di Clicfco e .Anit.i 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
senta • I miei cari burattini • 
sucei-sso comico di Virgilio 
Fami Regia (,'■ Durante 

SISTINA 

Alle ore 21.1.5 Gino Bra- 
mieri e Malva nella eomnie- 
dia mn.mi-.ili- ili G iriliei e 
Giov.ininiii « .Angeli In br¬ 
illerà « «I fitta i-oi! lai.i Fia- 
-itri. innsii-lie H ('.infoia, 
(’oieogr G 1 andi. seene e 
eo-ii K .Ioti filli .1 H D.-inilo- 
In T reei. S n'.Awiinta 

VAfXE 

•Vile '21.15 fornii 11 Teatro 
Si.-diile ili Roma pri-senta 
■ tua delle ultime sere di 
carnovale - di Goldom nella 
ediriiine del Teatro .St.)hile 
di Cienova 


VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

(•inni di massacro, eon J P 
C’assi-I iVM HI ♦♦ e ri¬ 
vista Trilli,dino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Beatrice t elici. ei'O C Mtliail 
iv.M ;;i> i)R oo 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Beatrice ('enei, eon 1 ' Mllian 
(VM |HI 1 )K 

AMERICA (Tel. 546.1(i8) 

Heairlce Cenci, itoi i' Mllian 
(\'M IMI l)K OO 

ANTARES (Tel. 890.947) 

(iioiinerza KÌoviiie//a, con K 
Mogiiv ÙK ^ 4 - 

APPIO (TH. 779.638) 

Vl\l o preferlhtlnieiiir morti, 

i-(ill G Gemma ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
'l'he Vtllde Uuiich uniginal 
Version ) 

ARI.S-niN (Tel. 353.230) 
Amore mio almanii. con A 
Soldi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Se sAral esirem»menie gril¬ 
lile con roe, eon K. Bt.inguer- 
11 ,in S ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.1U.6S6) 
Metil. ii'U sera .( crii», lon 
F liidkan (VM im liR ♦♦ 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Fxodilk. con P .Newman 

1 >H 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Vedo nudo con N Mi.'infredl 

C 4 

BALDUINA (Tel. 347.5»2) 

L'amaiiie di Gramlgn». con 

G .M \ oloii(e i\ M H) l»K 44 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

l.a eaduia degli del, con I. 
'Ihulin (V.M 1.^' t'H 444 

B(»IX)GNA (Tel. 426.700) 

L.i donna searl.iiia. eon M 
Vitti SA 44 

BRANCACCIO (Tei. 735J255) 

La donna scarlax». con M 
Vitti SA 44 

CAPITOL crei. 393.280) 

I II eoliMi allKaliaiia con M 

('.line A 4 

CAPRANICA (Tel, 672.465) 

HarhuKla. con 1' Bill 
(\'M t-tl BR 

CAPRA N Idi rriTA (T.672.465) 

Dove vai tutta nuda, eoo .M 
(; Hueeella (VM Hi H 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Metti, U'ia lera a cen. 4 . con 
F Bolkan I\'M IH) DB 44 

CO|j4 DI RIENZO (T.3S0.384) 

L.i diinii.i sr.irlatla. con M 
Vitti HA 44 

CORSO (Telefono 67.91.601) 

In niagglulliio tutto malto, 
enli I) ,)on,-( (' 4 

DUE ALIDORI (Tel. 273.207) 

I..I donn.t se.irl.ilia. con .M. 
\'illi SA 44 

EDEN (Tel. 380.188) 

II eoiiimiss.irio Pepe, con 1). 

'l'ogn.i/zi «A 44 

EMBASSY (Tei. 870.245) 
la raitazza di Ton\. con R. 
Hen i.iiniii (VM 13i S 44 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

I liini:hl gniriil dell,- aiitille, 

e .,11 I ( r IIB ^ 

EURCINE (Plagu Italia 6 . 
EUR - T«l. 591.0166) 

La donna se.iri.iit». con M 
\'itu SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Cn maggiidino (litio matto, 
eon n Jones (’ 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

II leone d'inverno, eon K. 

Ilephiirn DR 44 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

The Flxer 

GALLERIA (Tal. 673Jti1) 

Metti, una «era a cena, con F. 
Bolkim (VM IH) OR 44 

GARDEN (Te). S6tJ4l) 

Vedo nudo, eon N Manfredi 

GIARDINO (Tal. fMJ46)^ *' 

Vedo nudo, eon N Manfredi 

GOLDEN (Tal. 716.668) ^ 

Db colpo all'liallaaa. con M. 

Calne A 4 


4 rUottà «MB * 
bOa dalla rariailODl d) pro- 
framina dw noa «anfano 
oomunicata tampaatlvMMn- 
le atto rodAgkmt dall'AOlS 
0 daJ dirotti hit6ro66Rtt. 


HOUOAV (Larga Bf aA aW a 
.MarcaUo - Te). 858JM) 

4 iuurr mio aiatanu. con A 
-Mirdi a 4 

IMPERIALCINB N. 1 (Tela- 
tomo 686.745) 

Il i-orpu di l-iaiia. con J Mo- 
:e..i i\'.M 14 1 UK ^ 

IMPERIALCINE S, t (Ttaa- 
rono C74R61) 

Luui» Ue Fuaas e U auaao 

surgelato, con L. D* Fune» 

C 4 

KINfi 

Vi\l u prelerlbilmente marti, 
con G Gemma HA 4 

.H.AESlX»SO (TcL TMjOM) 

Barbagia con F Bill 

(VM Mi l>n 444 

M.AJESTIC (Tei. 674J68) 

. .nin nenie : i jp ri i, ■ 

.MAZZINI (Tel. 351.942) 

\ rito nudo, con .'s M.infrcdt 

C 4 

.METRO DRIVE IN (TaMte 
no 68J6J243) 

1 . lUveMigalorr .\l»rluH<>. e,in 
J G.liner (VM 141 G 4 

.MUTRUPOLITAN (T. 688.466) 
Nell'anno del Signore, con N. 
.ManfrcHJi DB 44 

MIGNON (Tal. I68.4I8) 

Il gatto selvaggio, con C. 
Cerchi (VM 18) DR 444 
MODERNO (Telefono 460-285) 
.Anch'io tono una donna, con 
G Petrt- «VM ’H) |)K o 
.MODERNO SALETTA (Tela, 
fono 460.285) 

Mille peceeli nestuiia virtù 
(VM HI DO 4 

.MONDI.AL (Tel. S34R76) 

Cìiuisii 

NEW YORK (Telefono 780JI71) 

Beatrice Ceiiel. eon T Milian 

(\'M 18 1 DR 44 

OLIMPKX» (Tel. 302R35) 

Il eervello. euri .1 P Heiniondo 

c 4 a 

PAL.AZZO (Tei. 48A6.I31) 

Beatrice Celiei. enii '!' Milian 
iVM ■'(' UU 44 

PARIS (Tel. 754J68) 

Il iiiiiiiio surgelato, eoli L 
IX; Funes C 4 

PASQUINO (Tel. 5U3622) 

The dinv Uozen (in engUah) 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

MInutu per minuto senza re- 
spiro, enti C Whlte 

(VM 18 1 DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.858) 

I na su 13. eon V Gassman 

QUIRINETTA (Tel. 678.812) 

Z . L'orgia del potere, con 
Y .Montand DR 444 

RADIO CITY (Tal. 464.168) 

L'albero di Natale, enti W 
Ilolden DR 4 

REALE (Tel. 580^04) 

I a eadiita degli del, cun I- 
rinihn (\’5' MI DR 444 

REX (Tel. 664.165) 

Metti, una vera a cena, con 
F Bnlkan (VM 18) DR 44 

RITZ (Tel. 837.411) 

La caduta degli del. con I- 
Thulm (VM Hi I»H 444 
RIVOLI (Tel. 468JI83) 

l'n uomo da marciapiede, con 
K Uottmun (VM 181 DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864J66) 
Infamia, vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
tmg (VM 14) 5 44 

ROYAL (Tel. 776448) 

Alfredo li grande, con D. 
ilemmings DR 44 

ROXY (Tel. 870404) 

Vivi o preferibilmente morti, 
con G. Genuria àA 4 

SALONE MARGHERITA 

l'aprlccl. con C Bene 

(VM 18 ) DR 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Barbagia, inii T iiill 

(\'M 1-1) DR 444 

SMERALDO (Tel. 351411) 

Cloviuezza giovinezza, con 
K Moguy DK 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.466) 
L'uomo perduto, con S. poi- 
tler DR 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
Tel. 462490) 

Felllbl Hatjricon, con M. Pol- 
tier (VM 18) 444 

TREVI (Tel. 688.618) 

vivi II preferibilmente morti, 

con G. (Jemnia S.A 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.0803) 

II ciirpo di Ulana, con J Mo- 

re.ui (VM. 14) DR 4 

UNIVERSAL 

l'n colpo airitallana, con tA. 

Coinè .A 4 

VIGNA CLARA (T«l. 328458) 

Barbagia, con 'T. Hill 

(VM 18 ) DR 444 

Seconde visioni 

ACILIA: Il mondo di Huzie 
Wong, con W. Holden 8 4 

AURIACINK: Viaggio al centro 
della Terra, con J Mason 

A 44 

AKIC\: Lo -.iranlcro, con M. 
.M.t»ti oianni 

(VM- 18 ) DR 444 
.VIKoN'i:; Giiivlliriza giovinez¬ 
za. CHI K Moguy DR 44 
AL.ASk.V: La vendetta d) Fu 
Muiiehii 

.■ALBA- Sei pa||iittulr p«-r 8 ca¬ 
rogne 

ALCL; Il leone di Tebe 
.AI.CVONF: la- false vergini 
CHI V Priee (VM IH) DK 4 
AMB ASt'I.ATORI: Lucrezia, 
CHI O Berova (VM IH) 4 
AMBILA .IDVINKLLl: (iliico dt 
nia.ssacni. con J P C.iHiiel e 
iivisi.i (VM 14) S.A 44 
ANIKNK: La morte viene dal 
pianeta .A>tln. con J .Stuiu-t 

A 4 

APOLLO: Ad uno ad uno splr- 
tatanienie, c,>n P L. Lawrence 

A 4 

ADI ILA: Caporale di giornata 
con N. Mvinfredi C 4 

AKALDtl: Zumi A 4 

ARGO: Seraltno. con A Ce¬ 
li ulano (VM 14) SA 4 
AKIFI,: Attenzione arrivano 1 
mottri A 4 

ASTDR: Ben llur, con C. He- 
stiiri SM 4 ^ 

AUGUSTI 8 ; snda negli abissi 
con J Caan DR 4 

AURFl.lO: L'sssssslno ha le 
ore ronfaie. con C. Rrook 

O 4 

.AUKCU: Butch Caatldy, con 
P Newman DR 44 

AURORA. lA valle della ven¬ 
detta. con J Orti A 4 
AUSONIA: Bora Bora, con C. 

P.mi (VM 18) 8 4 

AA'ORIO: Ursus nella valle dei 
leoni, con E. Fury 8 M 4 
BFI.HITO: Grande rapina alla 
torre dt Londra, con K. Kln- 
aki O 4 

HOITO: I » volt) drll'aasaa- 
slno, con K Oouglan Q 44 
BRASIL: Vita segreta di una 
diciottenne, con M Riaoanil 
(VM 18 ) S 4 
BKIHTOL: OoHa contro I gi¬ 
ganti, con B Hnrris SM 4 
BROADAY.AV: li commissario 
Pepe, con V. Tognaatl 

• A 44 

CALIFORNIA: Vedo nndo. con 
N Manfredi C 4 

CAtSlO; 4ac4la notte inven¬ 
tarono lo epo^llarrllo, con R. 

Bkland »A 444 

CASTRLLO; Lo Btràngolàtare 
di Boston, con T. Curila 

(VM 14) O 44 
Ct.ODlo; Putiferio va all* 
guerra DA 44 

f'OLORADO: SM tlmpaUcRe 
carogne, con C C Robinson 
C 44 

C0L06S80: Immlnent* riapar- 
turs 

CORALLO: lA lunga sRda. con 

R Montalban A 4 

CRMTALLO: PIstiBaro dt mo, 
con Ci Ford A 4 

ORLLC MlMOtl; Yollow Suh- 
marine foriftnal vanlofi) 

DRL VAtrtLU»; MofHo mar- 
to che viva, con C Wslker 
(VM 14) A 4 
DIAMANTE; Tipi da •aUtgla. 

con V. Tofnassi C 4 

DIANA; Veda Bada, aon N 
MRnfredi C 4 

DORIA; tsaaiRa, con A Ca- 
lantsno (VM 14) SA 4 


FILHSTUDtO 70 

Vta droll Ori! #RNhsrt Ve 
(Vta Laaaaro) • tal. «a8.4M 

Ora 1f^ • 2846 • 2248 

LES PARENTS TERRIBLE 

di JEAN COCtCAU 
eoa EAN MARAIS 

‘edizione ongioiile integrile' 


EDLI.tAtltoS •^lephane ima 
aauglle iafodele, con 6 A-i- 
aran t\M H) DR 44 
ESl'bllLA: U cwBimisszriu Pe¬ 
pe. con U Togriuzzi s.A 44 
RSpC-KU; Cztherine UH >ultf 
Impossibile amore, cun (i G. 
Pivot (VM Hi .A 4 

FAKNRoi:: L'aasassiao ha la 
ore contate, cor. C. Bi.-'/k 

G 4 

GIULIO i'ESARC: L* chamade 

cun C IX-neuve >• 44 

HUM-YMOOU: Ben Hur. c m 
c Heaton SM 44 

IMPERO: Il ponzo e U pendolo 
con V Pris-e (\'M IS) ti 4 
INDUNU; Gtoviaezsa giuvmez¬ 
za. cun K Moguy UR 44 
3ULLA’: Spettaculo tejti'.uc cuO 
Dario Fo 

JONIO: questa volta parliamo 
di nomini, con N Manfredi 

SA 44 

j LEBLON: Passa Sartaoa e Tom- 
{ bra della tuo morte, con J 
Catiicron -A 4 

LUXOR: Salvare la (ai-ria. c >n 
A. L.i Biisea IVM Hi G 4 
M.ADISUN: 1 dolci Vizi della 
Costa Susanna, con P Lcut 
iVM 181 .A 4 
MASSIMO: Nuda sotto la pella 
cun M Failhfull (V.M lòi S 4 
NCVADA: Il diario segreto 41 
una mlnorenoc, con M Bi> 
scardi (VM ;8 ) S 4 

NIAGAR.A; I-a battaglia del- 
Tultimo panzer, con S. Coupt-r 
DR 4 

NUOVO: Il pozzo e U pendola 
cun V Pi ice (V.M Ifi) G 4 
NUOVO OLIMPIA: Il demonio 
PALL.ADIUM; Il ranch degli 
spietati, cun R Barn .A 4 
PUANKTARIO: Rassegna r ne. 

m<i scientifico cc<'osluvacco 
PRFNFSTK. I magliari, cun A. 
Sordi 

PKINCIPK: Kaiangii 
RENO: Il caso Thomas C'roun 
cun S. Me (rjueen S.A 4 
RIALTO: Raeoegna Fellini • 
e mezzo 

RUBINO: Sirangers When wm 
mret (in originale) 
9PLENUID: Si salvi chi può, 
con L De Fune» C 4 
TIRRENO: Caporale di gior¬ 
nata. con N. Manfredi C 4 
TRI ANON: Serattno, cun A 
Celcnlaiiu 

Tl'SCtil.O: Paperino Show 

DA 44 

l'LISSK: Sansone eontr« il cur- 
sarii Nero 

VERB.ANO: Una sulTaltra. cm 
J Sorci (VM IH) G 4 

VOLTURNO: sacro e profano, 
con G Lollobrigida S 4 

Terze visioni 

BORO. FlNOt't’HIO; Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: Attentai# 
al pudore, con J Brel DK 4 
ELDORADO: Belga r Michael 
(VM 18) DO 4 
FARO: Bora Bora, con C. Fani 

(VM 18) 

FOLGORE: Chi ha rubato 11 
presidente'.’ con L De Funes 
SA 4 

NOVOCINB: La settima alba. 

oun W. Holden DR 4 

ODEON: Wanted Jobnny Te¬ 
xas 

ORIENTE: I due pompieri. 

con Franchl-lngrassia C 4 

PLATINO; Chiusura estiva 
PRfM.AVERA; Riposo 
PUCCINI; Le professloniste. 

con K. Matsuo (VM 18) DR 4 
REGILIA; 1 ,'oro del mondo, 
con Al Bano 8 4 

SALA UMBERTO: Salvare |« 
faccia, eon A La Huiwa 

(VM 18 ) G 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Duei certo nuo 
to che, con D. Day S 44 
DON BOSCO: Khartoum. con 
L Olivier DR 44 

OIOV. TRASTEVERE: Tutti 
pazzi in coperta, con P Buone 

F 4 

NOMENTANO; I cannoni di 
Navarone, con G. Peck 

A 444 

NUOVO OLIMPIA: Stanilo * 
Olilo l'Irreslsilhlle coppia 

C 4 

8 .AVERIO; Quattro doUarl di 
vendetta 

TIZIANO: GIdget a Roma 
TRIONFALE: Fantomas minac¬ 
ela Il mnndo. con J. Mnrnis 

A 4 

CINEM.A CHE CONCEDONO 
OGGI IA RIDUZIONE ENAl,. 
AGIS. ARCI: Alba. Airone. 
America. .Archimede, Argo, 
Ariel. .Atlantic, .Aureo. Auso¬ 
nia, Augustus. Avana, Baldui¬ 
na. Belstlo, Brasll. Broaduav. 
California. Castello. t'Inestar. 
Capito). Clodia. Colorado, Ciir- 
so. Cristallo, Uri A'ascello Pia¬ 
na. Uoria, Due .Allori, Eden. 
Eldorado. Espcro. Garden. Gi-ir- 
dlno. G. Cesare. HollMtood 
Hollday. Imprr'alrinr n. I e 
n 2, Indgnu, Malesitc. Nei.vda 
New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia. Olimpico. 
Oriente, Orione, Pasiiiiino. l’I • 
netario. Prima Porl.i Prion 
pe. Quirineiia Reale Rev 
Rialto, Roma. Row. Traiano 
di Fiumicino. Trlanmi Trioni 
phe, Tuscolo. TEATRI; Ridu¬ 
zioni ed informa/liinl al rari 
botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI ; 

coflvanilonata orgsnlzxail# 
ni dantocrslicha con tariffe 
RC Auto acctzlonali CERCA 
PRODUTTORI Roma • Pra^ 
fittela. Taisfonar* ora uffi¬ 
cio 487.fM - 487.173. 


AVVISI SANITARI 


Madie* sowlallsta darmatalao* 

DOTTOB 

DAVID 

Ctin aet«roasf)ta (ambutatortata 
•MB* oparazlohe) delle 

mOKOa « VH6 VARICOSE 

cura dada «onpilctaioiil; ragadi. 
OaMu. aoMml, ttiaa r » traricoa* 

TiNimaa, pillb 

MSrDNttlONI 8 M 6 OAU 

VU (OU M RBIZO a 152 

Tal IM.M1 . ora •••• fbetivi l-it 
Um. 5t •*•. R. frò/MMM) 
6 «l M MSBSta ukì 


ENDOCRINE 

8tadto a a sb l sBlta Msdiss y. la 
u cura écHt • WM • mmm 
thtH • éDUCiMM MMUil «i Mtura 
Mms^ pslsbtas^ saddarta* (aet^ 

DdLMIM HONACC 

Asma • Vta dsl VtadBsta 86^ M. 4 
fftastaM TMital) • (Basta tali s 
{•.Ita taMMi taf* • tata 48.1Lt« 
(NM si tmem ntomm, fttta bsl) 
•Ail ATTUA nPARATf 
IL ^ rnem iftt» dtt MAH* 
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I*UflÌtA ! Morttdi 18 novMiibf* 1889 



Letteratura 


Mostre 


■ Siver-fliogabaio ■ di Alberto Arbasino 


Una «personale» di Plattner a Milano 


Il potere 
contro 
se stesso 

N tem iti tìraiit clit svttlfi finatità calpe- 
studila ctn la su fertcia rìctm senprt pià 
s|Msst Cine moiinii nita lettaraiii ili rivolta 
aurcUca: da «Caligila» di Albert Canvs a 
«Eiigabali» di Antoait Artaed - li «monar- 
u rìbeiii» e la morale proletaria 


Ancbe le epoche più agi¬ 
tate possono avere la loro 
arcadia. Non più, forse, con 
i caratteri e le nostal^ di 
un aureo passato, quando 
dumi di latte scorrevano per 
verdi pratio-llì frequentati 
da leoni pacifici e tigri do- 
mestiebe più di qu^i am¬ 
maestrati dai fratelli Orfei. 
Alla cnideitA dei tempi cor¬ 
risponde un’arcadia della 
cnideltA. Non a caso siamo 
ancora sotto gli occhi di Hi¬ 
tler. E non bastano le vi¬ 
sioni die ogni giorno d ven¬ 
gono dai roiocaldii illustrati 
ad ammonire che il mondo 
è tntt’altro che tenero e 
affettnoeo, e che esistono 
parva e tnartnea, stnunenti 
di dittstnre militali, e con¬ 



flitti prodotti dall'lmperiali- 
omo o daUa violetua che fa 
da tlsfieitta. 


Da questa situastooe. non 
proprio gaia, si può ricavare 
una rUleasioiie. B* ammissi¬ 
bile qMcaare questa violenza 
die pesa su tutti (cominesi 
coloro che la esercttano) con 
una violenza die insorga dal 
basso? Domanda superflua, 
e da tanti anni, per chi si 
è reso conto dei diritti e dei 
doveri ohe si esercitano solo 
nella rlvohidone. Ma oggi si 
tende a ipostare la domanda. 
Ed è qui, mi pare, che ai 
corre il rischio deU’srcadia. 
E* come se alcuni diiedes- 
sero: contro quest’ordine co¬ 
struito sulla vlotenza. sulle 
complidtà di interessi e di 
conformismi e sotto la prò- 
tedone di metodi repressivi 
e poUdeschi, è possibile, in¬ 
vece, ohe la ribellione indi¬ 
viduale produca un profondo 
mutamento sodale? In par¬ 
ticolare — secondo un’esem* 
plifleadone di cui daremo 
qui alcune immagini — il 
■ tiranno », con le sue po^ 
sibilità apparentemente illi¬ 
mitate, può promuovere una 
ribellione contro il suo stesso 
potere? Attraverso l’assolu¬ 
tismo della monarchia, il 
mondo può essere spostato 
verso ronarchia? 


part 

Fm 


n tema è, come si vede, 
affasdnante e non tocca so¬ 
lamente i tiranni della tra¬ 
dizione, ma anche le possi¬ 
bili tentadoni odierne. Impe¬ 
rialiste o bonapartiste che 
siano, nate dal sistema o dal- 
rinvdndone rivoluzionaria. 
Non a eaao. dunque. 11 teo¬ 
rico del <^tro della cru¬ 
deltà •, Antonio Artaud. 
scrìveva verso la metà degli 
anni trenta un libro sulla 
figura di Bliogahalo o Vanar- 
ehieo incoronato, che, sul- 
redldODe francese del 1967, 
è stato fatto conoscere in 
Italia da Albino Galvano 
(ed. • Adelphi », pp. 214. 
L. 2400). Anche Camus, a 
irte 1 suoi psradossl del- 
~Iomme révolté, senti la 
tentadone di un tema come 
quello del « tiranno che si 
ribella », e nella sua pièce 
teatrale su Calloola condusse 
un discorso sulla ferocia del 
potente die sveglia l’uma¬ 
nità calpestandola. 

1 due scrittori acoprono, 
nei rispettivi persosiaggi. 
perstno un analogo gusto 
della teatralità, come un re- 

C irtiuio di « eeen^ > reci¬ 
ti a scopo dimostrativo, 
per sconsacrare e rimuovere 
i tabù e i conformismi. Ma 
In BUogabalo, ovviamente, 
la ferocia è legata anche a 
un'ladeniablle frenesia biiea- 
•oato. Artaud lo aeegUe per 
fama ranarehico coronato 
eha, aprasaante dd peetflsmo 
dal senatori o della classe 
dirifents agricola ddlo stato 
rooaao, tenta di spenre 
rordino eoa lo scandalo. 
Eliogabolo, dloe Artaud, ■ si 
mostra qual è • (ossia non 
al naaeeàio, come altri, aotto 
la falM kleoloids del mito 
Inperiato): « imo spirito in* 
dise^Ufioto e fanatico, un 
varo re, un ribelle, un for¬ 
sennato MMdualiéta ». An¬ 
che quando d proetìtuises. 
Aloè sonpra lo scrittore, egli 
prostitnisee la «monarchia 
fosMiiA •- Non è • un pano, 


E' da questa immagine 
che Alberto Arbasino ha 
fatto derivare ora il suo 
Super-Eliogabolo (ed. Feltrì- 
nelU. pp. 323, L. 2S00). che 
è stato presentato al pub- 
blioo con gli abituali ridiia- 
ini fragorosi e ammiccanti 
della moderna civiltà dei 
consumL La metafisica lu¬ 
cida e disperata di Artaud 
viene ridotta alla dimensione 
di un divertissement carico 
di compiacimenti, il quale 
per bistiodo diventa qua e 
là addirittura monotono. Tut¬ 
tavia Arbasino possiede due 
qualità: l’ironia, che cor¬ 
regge speaio il suo Inno¬ 
cente cinismo di esteta, e 
Tarte deU’ampUftcadone, die 
egli ha più coerentemente 
eserdtata io altri libri (ad 
es. neirAnonimo lombardo) 
con testimonianze e crona¬ 
che del tempo. L’intreccio 
ch’egli tenta qui — fra 
odierna cronaca parlata o ri¬ 
pensata e storia Adotta in 
metafisica o degradata ugual¬ 
mente al livello di una cro¬ 
naca vissuta ndl’immagina- 
zione — si riduce a un bar¬ 
barismo, cioè a un’opera die 
vorrebbe acclimatare una 
problematica ancora trt^o 
estranea alla cultura lette¬ 
raria italiana e non bada a 
mezzi (su questa base quel 
« super » shunto a < elio- 
gabalo» può essere dutto- 
sto un etto di modestia che 
di autoeompladmento). 

Ma c’è un’ultima conside¬ 
razione da fare sid tema pro¬ 
posto da Artaud. Il < mo¬ 
narca ribelle > può conside¬ 
rarsi il rovescio di una mo¬ 
neta che suH’altra faccia 
porta « 11 buon tiranno ». 
Entrambi ai trovano a fare 
1 conti — come tutti noi ~ 
col sistema di'essi mirano 
a oondlàonmre o ridurre ai 
propri fini, O la politica è 
partedpazione di tutti o non 
è politica, ma anuninistra- 
zione più o meno effidente, 
più o meno assurda. Sup¬ 
porre che la violenza dal¬ 
l’alto possa mutare il siste¬ 
ma è una delle Unte illu¬ 
sioni idealistiche maturate 
in atmosfere arcadiche. La 
violenza dall’alto si eserdta 
In virtù di un potere inteso 
come libertà assoluta di do¬ 
minio. II tiranno ha idea di 
poter tutto, ed è questo an¬ 



che l'idea che se ne fa l’uo¬ 
mo « qualunque > quando 
a^tto miracoli da un po¬ 
tere ch’egli delega ad altri 
per fatalismo o per viltà o 
per ignoranza. I imitamenti 
nel tessuto sociale e nelle 
situazioni economiche met¬ 
tono in luce sempre più che 
solo un « io sociale > pro¬ 
fondamente consapevole di 
quei mutamenti può agire 
nella storia umana. Quanto 
più si fa strada questa con¬ 
sapevolezza tonto più sì esau¬ 
risce la visione metafisica e 
mitolo^ca del potere. 

Pensiamo, ad esempio, al 
giudizio severo che noi co¬ 
munisti abbiamo espresso su 
Stalin e sui culto di Stalin. 
Anche attraverso le regole 
del • culto della persona¬ 
lità * si faceva strada e si 
diffondeva l’idea secondo 
cui, concedendo autorità e 

t prestigio indiscriminato al- 
'uomo di imtore Investito 
dalla rivoluzione, si potesse 
procedere alia liquidazione 
del passato. Come se ba¬ 
stasse liquidare il passato, e 
non pensare al presente. In 
realtà, non è la personalità 
rivohirionario a modifi¬ 
care la storia, ma solo la par- 
tecipazioiia genarala. Scalfire 
U sistema non significa mo¬ 
dificarlo, M nel sAsteoia re¬ 
stano intatte le forze ohe gli 

C rmettono di ricomporsi. 

riveluzioiie non può ohe 
venire dal basMi, dal popolo 
ohe ritrova fiducia nella sua 
morale proletoria. come ci 
hanno Insegnato Marx e Le¬ 
nin, a che Si fare di questo 
sua morale una fona capace 
di abbattere il governo per- 
aonale o i culti del perso¬ 
naggi « forti ». 

AAkh«U Rage 


La Medusa che strega 
Fuomo contemporaneo 

Un’arte energica e tagliente che riesce a fornire un’imniagine gene¬ 
rale della condizione alienata in citi è immersa la vita d’oggi 



Karl Plattner: c L'apparizione dell'angelo >, 1HI-Ì9. 


_ Parigi 

Il premio Goncourt 
a Félìcieiì Marceau 


Dal Boatro corrUpondente 

PARJOI. 17. 

F«Uden Marceau, più noto co¬ 
me autore di teatro che cctne 
romcuiziere, è il vincitorv del 
Premio Gonoourt 1969. Il nome 
di Marceau e il suo romanzo 
Creezu erano già dati vutcenii 
da più di una settanana. 

11 fatto è che la messe lette¬ 
raria. queal’anno, era assai scar¬ 
sa e b lotta era pratkamente 
circoscritta a due titob: quello 
vinoente e I fiammiferi svedesi 
di Robert Sabatier. D'altro can¬ 
to va notato che ancora una vol¬ 
ta il Premio Gonoourt, statuta¬ 
riamente riservato a ricompensa¬ 
re < la gnoventù, l'onginaUtà del¬ 
lo spirito e deUa forma » va ad 
un autore di 56 anni, già larga¬ 
mente conoacrato. che ha alle 
spalle una deouia di romanzi (di 
CUI uno, Les elans du coeur, pre¬ 
miato ^U'interrallié nel 1^), 
numerose commedie di grande 
successo come L'uoi’o e la Don¬ 
ne soupe e III certo numero di 
saggi. 

Creesv, che qualcuno ha defi. 
nito < U romanzo degb amon 
difficili », è ui realtà una comu¬ 
ne storia della società consumi- 
staca. che crea e distrugge i suoi 
c mostn sacn » con crudele in¬ 
differenza. « Cover girl » di suc¬ 
cesso. trìonfante sui muri della 
città ad esaltare le qualità di un 
frigorifero o di un detersivo, 
Creezy, in fondo, non è quella 
bellezza fredda e quasi diisunva- 
na creata dall'erotisnio pubblici- 
larto, ma una ragazza che af¬ 
fonda nella solitudine e clic 
cerca disperatamente di comu¬ 
nicare. Il suo amante, un depu¬ 
tato quarantenne, spulato, con 
prole, preoccupato della propria 
carriera e quindi incapace di 
una scelta che costituìrebl)e uno 
scandalo, è per contro il tipo 
niefw indicato a risolvere i pro¬ 
blema della ragazza che finirà 
tragicamente i suoi giorni. 

Su questa trama risaiMita Fc 
licien Marceau rie.scc tuttav la a 
produrre im romanzo di asser- 



• E' annuncUla l'uscita di 
un f Vocabolario romanosco 
boiilono so" Itoliano-romo- 
nosco ", por I tipi dolio Ro¬ 
mano LMiH Alfoboto di Ro¬ 
ma. SI froNo di un grosso 
volumo dol formolo mm. 175 
por MS, su duo colonno, di 
complOMivo pogino Mt. Au- 
tara na è Oamiara Vaccoro, 
Iniziafara dal ■ DItlonorio 
dalia parala nuavistima t 
difficili ». Caa guasto voca¬ 
bolario Il dialoffo parlofo o 
Rama al fampl ÌH G. G. éol- 
II trovo II suo " corpus " 
fUotogl c o oto r lco scloirtHIco. 

Molla parta " ramanooco- 
Itailana " ooiw Illustrala luf¬ 
fa la voci, — Itami, agoatli- 
vl, varbi, acc. — usata dal 
Balli nal c laaaHI s, naila 
apara minar! a nailo lattara, 
con rlfoiimantl a accasta- 
manti al procadanfl storici 
dalla trocaufasca « Vita di 
Cala di Riama », dallo t Ja- 
caccia », da « Il Maa Patac¬ 
ca », acc. DI futio la voci 
vlam data t*aMmala g la, la 
claoolfkaclam grammatica- 
la» la varilana a» par la pò- 


vaùona acuta e tenera suUe 
contraddizioni della società oon- 
aunaialàoo. 

Tutto aommato. un «Goncourt» 
che non rivela nessuno, che non 
segnala altro che uno storia di 
piacevole letoura e che denun¬ 
cia, semmai, la fragilità della 
attuale produzione letteraria 
francese. Ma Febcien Marceau 
non può dolersene, essendo il be¬ 
neficiario di un titolo che gli as¬ 
sicurerà una tirature minima di 
150 mila copie- 

Primo dei grandi premi che 
aprono la stagione letteraria, il 
Goncourt è stato subito seguito 
dall'assegnazione del Premio Re- 
naudot: lo ha vinto Max Olivier 
Lacamp con il ronxanzo l fuochi 
della collera che racconta la ri¬ 



volta dei ♦ oamLsards », quei 
c<»itadira tlelle Cevennes che 
tra il 1702 c il 1704 condussero 
una vera c propna guerriglia 
contro Luigi XW. Giornalista di 
professione, inviato speciale in 
.\lgeria e nel Vietnam, Max Oli- 
vier Lacamp ha voluto, rievo¬ 
cando la stona dei ccami- 
sards ». fare stona attuale, cioè 
cogliere nella rivolta di ckie se¬ 
coli e mezzo fa quello spirito di 
libertà e di indipendenza popo¬ 
lare che è alla radice delle lot¬ 
to dei « fcllaghas > algerini o 
dei contadini vietnamiti. 

Nei proRsàmi giomn verranno 
a-viegnati a Parigi, a conclvisio 
ne della stagione letteraria, i 
premi . Foemma te» Inter 
rallié » 

Augusto Pancaldi 


roto ormai in disuso, una 
opportuno chlsrlflcotlono,- 
toguono lo frati Idiomoficlio, 
i prevorbi, i modi provor- 
biolt 0 altro M.M otompi 
trotti dai « àonottl » o dalle 
oporo dol Bolli. Lo mondo 
porto comprando II " voco- 
bolorio Ifoliano-romonotco ", 
cho oRro al lottoro II pri¬ 
mo dizionario dol sinonimi 
dol diolotto di Roma. 

Al « Vocabolario » è pro¬ 
mosso un'ompio Introduzio- 
no, con un copilolo sullo lol- 
torolwro diolottolo romOM- 
Bco oirtorloro ol Bolli o uno 
bravo grommoHco dol dlo- 
lotto romonooco. Il volumo è 
rllogolo In Krtto tolo, od A 
fornito di aovrocoporto a co¬ 
lori. Il protzo di vondlfo è 
di L. 1b.ÌM. 

a Lo loggo I morto 19M, 
a. tn, fo obbligo agli on- 
ti pubblici di doitiMro uno 
doforminofo porto dolio som¬ 
mo stonzlofo por lo cootni- 
siano di nuovi sfoMII olio 
osocuilono di oporo d'orto 
por lo docoroziono dogli 
odHIci atoooi. In opplkozio- 


Plattner è ritornato in que¬ 
sti giorni alla Galleria Tren- 
tadue con una < personale » 
che sta suscitando il più vivo 
interesse. I quadri ch'egli 
esptme sviluppano e ribadisco¬ 
no i termini della sua poeti¬ 
ca, precisandone ulteriormen¬ 
te la fiskioomia. Egli è uno 
di qiMgli artisti che in questi 
ultimi dieci anni, contro l’ef- 
fimero moltiplicarsi, l’insor¬ 
gere rapido e il più rapido 
scomparire, di tanti sperimen¬ 
talismi, ha saputo oppone una 
arte di immagini definite, una 
pittura oompatta. dura, senza 
esitazioni. Il suo percorso è 
in parte simile a quello di Gre- 
mwiini, al quale é legato da 
lunga amicizia. Vivamente di¬ 
verso ne è invece il caratte¬ 
re, nonché la naUira dell’ispi- 
rauone. 

Quando si guardano i qua¬ 
dri di Plattner si vede subito 
ch’egli tende a sigillare i suoi 
personaggi in una sorta di 
stupefatta immobilità. Non è 
un'aria metafisica però quel¬ 
la che ne definisce tanto ni¬ 
tidamente i contorni. L'immo¬ 
bilità di questi personag^ co¬ 
si prezioseniente pietrificati 
nasce dal fatto ch'egli li co¬ 
glie quasi sempre in una oon- 
dizKme di paura o agomento. 
come se per un attimo aves¬ 
se^ fl^to il volto della Me¬ 
dusa: i visi stravolti. gU oc¬ 
chi sbarrati, le bocche spa¬ 
lancate in un grido. Opii^ 
atUmiti. come se davanti a 
loro fosse passato un fanta¬ 
sma o fosse accaduto qual¬ 
cosa d'indecifrabile. Lo sgo¬ 
mento. la paura, il terrore per 
un momento sospondono il 
tenq». ne arrestano il flusso, 
bloccando o^i movimento. 

Ma la mitologia n<m c'en¬ 
tra. L'operaziooe < magica > 
è tikta a carico di Plattner. 
In luì certamente agiscono 
profonde e renuite ascenden¬ 
ze mitiche contadine, quelle 
credenze altoatesine che po^ 
poiaoo la vita quotidiana di 
cstoane» presenze: agiscono 
pure le .niggestionl di un par- 
tkKdare gotico popolare; ma 
insieme cwi ciò agisce so¬ 
prattutto la coscienza della so¬ 
litudine alienante e assurda 
in cui Tuomo d'oggi appare 
sempre più immerso. 

Che cosa guardano con 
espressione atterrita la don¬ 
na e i bambini nella luce < ir¬ 
reale * della cucina? Che co¬ 
sa significa Tapparizione ter¬ 
rorizzante dell’* angelo * ai ra- 


Notizie 


no dalla loggo, l'INPS Ho 
boadlto duo concortl: uno 
por lo éKorozIono dallo wuo 
nuovo sodi provinciali di 
Romo o Parma (GozsoHo 
ufficialo n. 41 dol 1$ ftb- 
brolo IMI, Foglio dolio ln- 
Mrzionl) 0 l'oitro por la do- 
coraiiont dolio iodi di Aroi- 
to, AtooMndrlo, Asti o Fro- 
slnono (Gonoffo ufficialo 
n. 71 dol 11 mono IMI, Fo¬ 
glio dolio InoonlonI). Poi¬ 
ché I lormini por lo prooon- 
taziono dogli oloboroH oono 
•caduti In un por fodo di telo- 
poro doi poroonolo dolt'Utt- 
tufo, ooil oono olofl prora- 
goH (Guzotto uffklolo e- 
274, dM » ol to b r o 1N9) al 
M n ov o mbfo p.v., par II 
primo c onc ora o, o al 19 dl- 
combro p.v„ por li locando 
concono. Lo norma dol coo- 
corol, lo Indlcailoni groBcho 
circo lo oporo do ooogulro 
od oRro ovonfuoli teformo- 
ziont pooiono ooooro cblotfo 
oll'laHtulo NatlofWl# dolio 
ProvWonta Sodalo, Sorvlzk 
Toenko, violo doH'Ag f t c ol- 
fura, 11144 Romo * EUR. 


gozzi che stavano giocando di 
fronte a un lago dì lapislaz¬ 
zuli? Che cosa « legge > ciel 
muso ossuto della capra l'uo¬ 
mo dal volto scarnificato, se¬ 
gnato di cicatrici? E che co- 
s'è che turba le due figure die- 
tro i vetri, nel buio della 
stanza? 

C’è un quadro, in questa 
mostra, che può senz’altro 
aiutare a dare una risposta 
a tali domande. E' il quadro 
della Deposizione. Qui. in una 
simmetria dì crudeltà, i mo¬ 
tivi dì violenza e terrore per¬ 
manenti nella vicenda del 
mondo contemporaneo, riaul- 
teoo con una acutezza emUe- 
matioa davvero lacerante, in¬ 
cisi con spietato rigore nel¬ 
l'uomo sospeso al palco della 
croce, dietro cui. come un 
commento d'ombra tragica, 
sorge la figura delia madre. 
L'antico tema ritrova in que¬ 
sta immagine un'attualità 
sconcertante, accresciuta dal¬ 
la visione della gabbia collo¬ 



cata compositivamente in al¬ 
to, sulla destra, dove sono 
racchiusi due immondi Kiima- 
li grufolanti e riguardanti il 
martirio: una gi^ia che è 
come un insolito pulpito a cui 
si giunge per una sequenza 
di gradini sinùlì a laioe di 
mannaia. 

E' chiaro che l’opera ha un 
emozioDante significato globa¬ 
le e che a volerne interpreta¬ 
re ogni dettaglio in maniera 
circostanziata sì rischia di in¬ 
debolirne la forza, ma è dif¬ 
ficile resistere alla tentazio¬ 
ne di non identificare col pen¬ 
siero i due oscuri animali con 
quelle forze irrazionali che la 
storia genero dal suo seno co¬ 
me costante minaccia per la 
integrità dell’uomo. 

Del resto una simile inter¬ 
pretazione è autorizzata dallo 
stesso Plattner perché tutto la 
sua pittura è palesemente im¬ 
magine generalizzata del no¬ 
stro tempo. Non si capirebbe 
altrimenti un quadro come 
Lo caduta, dove il significato 
della figura femminile che 
piomba, in una difficile pro¬ 
spettiva dall'alto, fra le quin¬ 
te delle case, non può in al¬ 
cun modo restringersi al sen¬ 
so d'un episodio di cronaca. 
E' persino superfluo il dirlo. 
Ben altra risonanza di ansie¬ 
tà. di smarrimento, fa echeg¬ 
giare in noi questa figura clte 
s'avvvita nel vuoto, con un 
urlo di terrore ghiacciato sul 
volto, con gli occhi disperati 
interroganti. 

Ecco dunque da quale ma¬ 
trice ha orìgine lo < stile > 
di Plattner. Le sue acidità 

cromatiche. la sua linea niti¬ 
damente ondulata, il suo gu¬ 
sto funzionalmente esornativo, 
seppure hanno una spontanea 
inclinazione verso la Secessio¬ 
ne viennese per affinità di cul¬ 
tura, sono tuttavia connatura¬ 
ti, consustanziali aJ motivi 

più profondi della sua poeti¬ 
ca. D'altro parte la ripresa 

dì alcune suggestioni seces- 
sionlste è ben lontana dall'ave¬ 
re queir ibrida eleganza deca¬ 
dente e a fior di pelle che si 
può constatare nelle piccole 
avventure del gusto così come 
è andato manifestandosi in 
questo ultimo periodo. Platt¬ 
ner, al contrario, è un pitto¬ 
re energico, togliente, e den¬ 
tro la stesura levigata del co¬ 
lore, un pittore aspro, risen¬ 
tito. 

Mario Oo Mklwli 


Controcanale 


Programmi Rai-Tv 


Televisione 1* 


12JÌ CORSO Ol INGLESE 
1].« OGGI CARTONI ANIMATI 
1S.M TELEGIORNALE 
17JI CSNTOSTORIE 
17.11 TELEGIORNALE 
17.4$ LA TV DEI RAGAZZI 

o) Lo facNo tekazo; b) SoU r loao éallo XKI Moolro del 
filo» por rogoui 

11.4$ LA FEDE, OGGI • CoavoroozioM m P. Marisct 
19.15 SAPERE 

VITA IN USA: coothicio imi nuovo ekk àodkok o mIo- 
zkai Htl modo di vita dogli o b N aii tt dogM Sloti Uniti. Il 
prigrowm» è curato da Maura Cnlnmandrai • da Lauro 
LHH. Lo ragia è di Raffook Andraawl 
19A5 TELEGIORNALE SPORT, Crauoco NaUaiio, Oggi ai ParU- 
lu a nto 

M.3I TELEGIORNALE 

n.99 DITEGLI SEMPRE DI SI' 

rommiifli di Eduardo Do Filippo. Ragia dalFaulora. Tra gli 
InkrWoK, hwkaao con Eduardo, Rogiua BloncM, Angolo Pa¬ 
gano. H lavora è di poracchl anni fa, o tutfovto adombro no 
prablama ebo oggi un vivoci zal ma dtonfNk od a ip arlo na » dt 
avanguardk ho roM guanto mot oNuok: guolk dot llmHt 
tro « nonnalHà » • follk. Il pro io gon k to é tornak o onM 
dal mnnkomk, nu naituno la dallo tuo malattia, armai, 
Mmbra, guarHu. L'uomo, tuttavia, continua a vlvara bi una 
sua kgka cho rampa k « rogak », canfarondo olk pnrak 
dagli altri un signifkala a una càrica di raaltè o di caa- 
ranza dia a«M non hanno. Di qui una tarla di scontri con 
la aacktà, cho ricondurranno l'uomo in mankomk. 
a.9l TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21J9 TELEGIORNALE 
21.15 DOPO HIROSHIMA 

Quoelo programma di Laandra Caskllanl, conMnuanda un 
discorso caro all'autore, svolga un'indogina lull'attuak »ta- 
dk doH'c ara okmka > a vanttguo tt ro ooni di distanza 
dall'oiploskna dalla prima bomba. In guasta prinM puntola, 
Cattoltonl cl paHa a Nagasaki a a Hiroshima, por rkvocora 
quoi giorni fatali o por vorifkora cosa accado oggi In guai 
luogM ove lo vita ho totilmonto rlprooo a fluirò. Poi ci 
conduco a Los Alamos, ckvt fu cottniito lo prima bombo A 
o dova ancora oggi continuano k rkorcho nuckori 
22.9$ LA MARCIA DI RADETZKY 

Tokromonzo di Mkhaol KohImonn. La vlcondo narra lo 
crisi di un gkvono uffkiak sotto Fimpora absburgico. 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, t, 
19, 12, li, 1S, 17, M, «; $49 
Mattutino muskak; 7,19 Musi¬ 
co stop; 749 tori ol Portonwnto; 
949 Lo canzoni dal mollino; 9 I 
nootri figN; 94$ Colonna musi- 
Mto; 1945 Lo Rodk por k 
Scuok; I 94 S Lo ora dolio niu- 
sko; 1149 Uno voce per voi; 
12,95 Contrappunto; 1243 Gior¬ 
no por giorno; 13,15 Quanto don¬ 
no, povor'uomoi; 14 Trasmia- 
si^ rogknoM; 144$ Zibaldone 
itoltono; 1545 Un guorlo d'ora 
di novità; 1$ Progr a mmo por i 
ragazzi; 1$49 Stoino fatti così; 
1745 Por voi giovani; 1549 II 
dialogo; 19,13 Koonigsmarfc; 
1949 Lungpmh; M,15 Xil Au¬ 
tunno muslcok nopoteloiio; 
2249 Musico loggoro da Vienna. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ora $49, 
749 , 149, 949, 1949 , 1140, 
12,15, 1349 , 1449, 1549 , 1$40, 
1749, 1149 , 1949, 22, 24; $ Pri¬ 
ma di comlnciora; 7,43 Bilior- 
dine a tempo di muska; 9,13 
Pari 0 dispari; 149 Signori l'or- 
chosira; 9,15 Romonttea; 949 
Intariudk; 19 II eoppclk dol 


prato; 19,17 Improvviso; 19,40 
Chiamato Ramo 3131; 1249 Tra- 
smissioni ragionali; 13: Poco, 
abbaslonzo, molto, mollissimo; 
1345 Sognadisco; 1445 Juke¬ 
box; 1445 Canzoni 0 musko per 
tutti; 15 Pista di lanck; 1545 
Sorvizk sptciok dol Gtornala 
Rodk; 1$ Pomoridiana; 1745 
Classo Unico; 19 Aporilivo In 
musica; 19 Ptng-pang; 1949 
Punto o virgolo; M4f Parma k 
musico; 21,19 La houtiquo; 
22,10 Poco, abbostonzo, molto, 
mattissimo; 2249 Un c orto rit¬ 
mo...; 23 Cranoebo dal Mozze- 
gtorno. 

TERZO 

Ora 19 Conoorto di aporbira; 
11,15 Muakbo por stnimontt a 
fiato; 1145 LMcbo da comora 
francasi; 1249 Itlnorari operi- 
sfki; 13 Intormozzo; 14 Muskbo 
italiono d'oggi; 1440 H disco in 
vetrina; 1540 Concorto sinfoni¬ 
co; 1745 Corso di Storio dol 
Taoira; Il Nottrio dal Tono; 
1940 Musico loggoro; 1945 II 
Mahatma; 19,15 Concorlo di 
ogni soro; 2049 I virtuosi di 
Romo; 21 Musica fuori scherno; 
22 li Gkrnok dol Tono. 


USA MPRESA DIFFICI¬ 
LE — Ci siamo sempre osti¬ 
nati a considerare glt sce¬ 
neggiati televisivi tratti da 
famosi romanxi come lavori 
compì^mente autonomi e 
quindi da giudicare per Ut 
loro intrinseca validità, sen¬ 
za tener conto degli eventuali 
tagli o pedino mutamenti del¬ 
la materia originale. Ma per 
I fratelli Koramazov di Fab¬ 
bri e Balchi, che ha preso ù 
ria domemea. saremo obbli¬ 
gati ad adottare un metro di¬ 
verso nostro malgrado: VespU- 
cita volontà degli autori, e ài 
Sandro Bohhi in particolare, 
è infattì quella di ottenerti E 
più strettamente possibile al¬ 
l’originale e di illustrarlo fe¬ 
delmente sul video. Questa 
della € fedeltà ». del retto, è 
stata la linea già adottata da 
Boldtt neglt oltrì tuoi lavori, 
dal Mulino del Po ai Pro¬ 
messi sposi. L'tmpresa, que¬ 
sta volta, è motto Affidle, 
non solo per la dhersità dei 
due linguaggi, letterario e te¬ 
levisivo, ma soprattutto per 
la ribollente complessità del 
romanzo di Dostojevskij: co¬ 
munque, si vedrà. 

Sarebbe prematuro trarre 
conclusioni già da quel che 
abbiamo visto, tanto più dìe 
Balchi ha dichiarato di consi¬ 
derare questo come U lavoro 
televisivo più impegnato. Di¬ 
remo soltanto, quindi, che hi 
queste battute inwali, ma 
non puramente introduttive 
(la scena dd monastero è fon¬ 
damentale ot fini detta vicen¬ 
da), la tensione rarrativa ci 
è sembrata inferiore al ne¬ 
cessario: la cupa e balenan¬ 
te atmosfera dette pagine di 
Dostojevskij si avvertiva op- 
pena nelle immagini e netta 
recitazione, era più un dato 
esterno che l’intima fibra del 
racconto. Tipica, in questo 
senso, la scena détta riunione 
davanti a padre Zosima: cor¬ 
posa. a tratti acre e a tratti 
perfino divertente, teatral- 
mente efficace (anche se 11 
bravo &ilvo Bandone ri 4 
sembrato in più di un mo¬ 
mento al di là della misura), 
ma priva di quella nota di 
tristo avvilimento che nel fa¬ 
moso brano di T>ostojevskì} è 
la chiave del tutto. 

g- €• 

• B • 

RICORDO DI UN ATTORE — 
La protezione di Le grandi ma¬ 
novre di René Clair, trasmes¬ 
so in ricordo di Gerard Philipe 
(che ne fu protagonista insieme 
ad una splèndida Michèle Mor¬ 
gan) si segnala più che per i 
meriti del film (che è opera pia¬ 
cevole ma tutto sommato di 
scarso peso) per essere stata 
preceduta da una preapntaiione 
che è stata qualcosa di più dette 
solite frasette da manuale del 
cinema che la RAI-TV i usa k4L 
Uznre in timilt cari. Infatti, 
quasi accogliendo un suggerì 
mento venuto sx>esso da queste 
colonne, le tradizionali osseram 
rioni critiche hanno lasciato fi 
p^to ad un vero e proprio « ser¬ 
vìzio » che, malgrado qualche 
reticenza inspiegabile, ha intro¬ 
dotto il telespettatore ad un ri¬ 
cordo ragionato dell’attore .scom¬ 
parso. narrato finalmente in for¬ 
ma televisiva. Non v’è dubbio 
che questa struttura della pre 
.sentazione ha poteri persuasivi e 
informativi assai maggiori di 
quelle tradizionali. 

vice 


VI SEGNALIAMO: Carta di Storto dol taatro: Il kotra modkovalo 
(Rodio 3., oro 1745 . Convarsoziono introduttiva di AgosNne 
Lombardo. 
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A tutti i nuovi abbonati annuali 

DICEMBRE GRATIS 



• Abbenomontd oosfonitoro L. 30.(X>0 

• Abbonomonto annue (0 7 numeri) L. 21D00 

• Abbonomonto annuo (a 6 numeri) L. 18.000 

• Abbonomonto annuo (0 5 numeri) L. 15.000 

• Abbonomonto somostrolo (a 7 numeri) L. 10.8SQ 

• Abbonomonto Mmostrolo (0 A numori) L. 0.3SO 

• Abbontmoiilg oomostrolo (« 5 numeri) L. 7.850 
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Nazionale fatta con Chiarugi ? 



CHIARUGI sarà l'uomo nuovo doila nazionale a Napoli? 


Stanley Rou$ a Napoli per «controllare» l'arbitro 


'L'Ufficio stampa dalla f^lGC co- 
I munica cita par la gara Italìa- 
Ripuààllca Oamacratica Tada- 
I ica In proaramma a Napoli ta- 
' bota n navombra prossimo, so' 
I no convocati par slasara alla 
j 1t a Napoli prosso l'Hetal Ve- 
, tuwlo i tapuanti giocatori e col- 
• lobaralarl: 

I Cagliari; Albartosi, Cara, Do* 
; manghlni. Riva; Floramina: 

I Chiarugi, Da listi, Esposito, 
Maria; Intar: Btirgnlch, Fac- 
chattl. Massaia; Juvantus: Ana- 
stasl, Salvadora; Milan: Prati, 
Rasata; Napoli; Juliano, Zeff; 
Torino: Potetti, I^Ja. 

Modico doti. Fini, masgaogia- 
torl Dalla Casa a Trasaldl. 


L’ultima giornata di cam¬ 
pionato è fiata estremamente 
favorevole alla naeionale e a 
Valcareggi, in guanto ha fat¬ 
to registrare una serie di pro¬ 
ve confortanti da parte di qua¬ 
si tutti gli azzurrabili ed ha 


( ofterto su un piatto d'argen- I 
\ tu la soluzione brlla che pron- ' 
I ta per nmediarc agli infortu¬ 
ni di Rtiera ed Anastasi ra- 
' le a dire l'tnserimento di CHia- 
j rupi all ala iinisira, previo 
soostamento di Riva ài cen¬ 
tro (e con l'accordo che i 
due si scombino a seconda 
dell’estro e delle circostante 
durante lo partitaf e la con¬ 
ferma di Mattola a mezt'ala, 
a ricostituire con De Sisti il 
tandem della nazionale vin¬ 
cente in Coppa Europa. 

Aggiunto che come pretesto 
Zoff dovrebbe prendere li po¬ 
sto di Albertosi e che Cera 
dovrebbe sostituire Bertini 
confermatosi ancora una vol¬ 
ta fuori forma, la logica fa 
p^are a questa formazione: 
Zoff; Burgnich. Faechettì; Ce- < 
ra, Bufa, Sglvadore; Domen- , 
phini. Mazzola. Riva. De Si- 
sfi, Chiarugi St tratterebbe 
della migliore formazione pos- 1 


sibUe, a patto che Valcartg- 
gi si ricordi di cambiare tl 
guardiano a Vogcl (Burgnich 
0 Berlino non toccò palla con- 
tra tl e Riva tedesco >>i affi¬ 
dando magari tl compito a 
Bufa Ed anche se venisse 
prescelto Esposito come me¬ 
diano di spinta, per motin 
di affiatamento con De Sisti 
e chiarugi, il giudizio non 
cambierebbe perché oggi co¬ 
me oggi Esposito vale guan¬ 
to Cera. Il problema però è 
di sapere se Valcareggi st af¬ 
fiderà alle indicazioni offer¬ 
te dal campioTiJto un dub¬ 
bio legittimo visto che fino 
a poche ore fa il tecnico to- 
teano confidava agli amici di 
non sentirsela di fare l’espe¬ 
rimento Chiarugi m una par¬ 
tita così importante Preferi¬ 
rebbe puntare su Prati, nono¬ 
stante le sue pessime condi- 
eioni di forma- o addirittura 
vorrebbe includere Jultano in 


squadra, lasciando Riva all’aia 
sinistra e dando la maglui 
numero 9 a Mazzola Ma spe¬ 
riamo che. dopo t due goal 
di Chiarugi al Ban. Valcareg- 
gt si sta convinto del valore 
dell'ala sinistra tiola- altri¬ 
menti ci sarebbe da ripensa¬ 
re seriamente sulla permanen¬ 
za di • Uccio s alla guida del¬ 
la nazionale, permanenza che 
peraltro viene sempre ptii 
spesso messa in dubbio da 
c voci » di ignota provenienza. 

Prima si parlava di affian¬ 
care Rocco a Valcareggi in 
caso di QuaUfieazione per il 
Messico- poi si è fatto tl no¬ 
me di Herrera. tanto che la 
federcalcio è intervenuta con 
una smentita che però non 
è molto convincente Saran¬ 
no i fatti a dire se c’è del 
vero o meno in queste « voci s 

E poiché siamo in tema di 
a t'oci » concludiamo con una 
altra indiscrezione che viene 
da fonie solitamente bene in- 


formata St tratta di Questo 
alla UEFA sarebbero stati 
messi al corrente del » Unx> 
ro » svolto da un emissa 
no delta Federcalcio per 
acmttnxirsi le simpatie de 
gli arbitri internaziona¬ 
li che avebbero potuto es 
sere incaricati di dirigere le 
partite delVltalta (a non al 
tro sarebbe servito tl conve¬ 
gno tenuto una decina di gior 
ni fa a Fireme) Perciò tl 
presidente della FIFA -^ian- 
lei/ Rous avrebbe deciso di 
venire in Italia per assistere 
alla partita di .Napoli onde 
controllare personalmente lo 
operato dell'arbitro- non è 
escluso che la tema arbitra¬ 
le venga cambiata anche a 
casto di ricorrere a direttori 
di gara meno noti (da sce 
gltere tra quelli che non han¬ 
no partecipato al famoso con 
regno di Firenze) 

r, f. 


Nazionale e campionato guardano alla Fiorentina 

VIOLA ALL’INSEGUIMENTO 

IL CAGLIARI 
RALLENTA? 

Il pareggio dai rassoblù: sufficienza, se 
non presunzione, generala e nervosismo 


Mai tante reti 
(ben ventuno!) 


Con Zi rati (a potavano tsaore tl so Fogli e FalattI non aves- 
sara sbagliato duo rigori) è stato stabilito il nuovo rocard sta* 
glonala: un aapialt varamanta impravisto, alla roalizzaziana dal 
guaio hanno contribuito Roma-Samp fi goal saia all'Ollmpicol) 
a la Ftorantina (t goal alla difesa disi Bari che nelle prima t par* 
tifa no avava aubtta soltanto duo). Inoltra c'à da rcglstraro che 
Chiarugi con le duo rati sognate al Bari è passate In taala alla 
claaaitica dai cannonieri, a quota 7, davanti a Vitali a Riva che 
aseendo rimasti a bocca asciutta sono rimasti fermi rlspetllve- 
manta a i a S. 



Il poiiiara dal RImInl Roberto Conti co l'ha fatta: ha stabilito 
Il nuovo record di imbattibilità non lubanda goal da 13t3 minuti 
(il pracadanta record di Itti minuti appartanava al portiera dalia 
Massosa Travitan). Come è noto sabato gli mancavano 34': poi¬ 
ché RiminI Olbia si à chiusa a roti inviolato, ai 34' strottamonte 
nacossari par battere il record no ha aggiunti 44' che gli danno 
un buon margina di... ditasa da avantuall altri attacchi. 


A Relè manca 
sempre 1 goal 


Cantrariamanta a quanto s'ara detto in un primo tempo Poià 
non kà «ncofa raggiunte II traguardo dai 1340 goal (gliana manca 
uno aolo). Sembrava che ca l'avava fatta la scorsa netta nell'In¬ 
contro tra Santos ad El Salvador finito In parità (1-1). In affolti 
Il gal à nato a un minuto dalla fina dalla partita, da un forte 
tiro di Relè che ha mandalo II pallone a battere contro la tra- 
veraa. Da qui à seguita una mischia risalta de un Mitro giocatore 
del Santos, ma non da Palà coma ara apparso in una primo 
montonla. Ora al spara che Palà ci riesca marcoladi nel match 
cantra II Vasco do Game. 








L'iAcradlblia crollo dalla Rome contro le Samp (de 3-0 a 3-3} 
ha un pracadanta nel IMI quando la Roma si portà in vantaggio 
por 3 a I contro II Venoiìa In Coppa Italia. A questa punta 1 
giallarOaai crallarano a il Venezia (guidato dalla famoso mezzo ali 
Lolk a Mazzola) aagnà tre goal con l'ala destra Alberti. Par 
conto suo la Samp già lo scorso anno fu prelagonlsla di analoga 
rimonta centro II Varano: stava perdendo in casa por 3 a 4 
quando si risvoflià sognando tra goal con Crlstln, Vlncanzi a 
Frustalupl, assicurandosi casi II successa plano. 


Domani Ifalia-Olanda 


foflitffli da IVoflOflo: 
niente «Under 21» 


Data l‘lndlaponlblittà dell'at¬ 
taccante fialloroMo Faurto Lan. 
dtni. che nella iara dell'altro 
giorno con la lampdorla é età. 
fo vittima cioUe «oarotaa* del 
aampdortano Spani», la Naaio- 
nale italiana • Under 2l che 
domani ziocherà a Devemer 
contro l'Olanda, dovrà fare a 
mano doi * fonlcottcrD d oro • 
romanlata, al auo poeto. Valle- 
aatora azzurro Azallo Vicini ha 
convocate l'attaccante Quadri 
dal Torino Intanto Fauaio Lan* 
dini partirà otti par Fartgl par 
oottoporai alla cura del • ma. 
(o « Wanono eba. fin da Ieri. 
aU e lavorando • aul finocchio 
ainiatro di Fabio tranello che 
flà, l'anno acorio, fu rimemo a 
nuovo dal famoalaalmo mamaz* 
gMt«»rg franctea con tutti ili 
ottimi naultatl che aappiamo. 

La noatra Under 3l partirà 
fNoato pomarlffio (ora 13.04) 
& Fiumicino per Ameterdam 
io dove proeequirà In pullman 
rilio a Zelai ove prenderà allog- 


flo preeeo il Centro aporttvo 
della Federaalone olandese 

La partita avrà iniaio àlle ore 
M a earà dirotta, par accordo 
tra le dua tederazloni. da una 
terna nlandeae I giovani olan* 
deal sono Imbattuti dal R> apri¬ 
le scorso, cioà dal giorno in cui. 
alla Spoeta, aconfleaero i no¬ 
stri -azzurrini- Da quel gior¬ 
no I - tulipani - hanno battuto 
la Danimarca hanno pareggiato 
In terra Ingleee e eucceeelva- 
mente, tra le proprie mura. ban. 
no Buperato i britannici. Il D T. 
del noetri ewercart non he uf. 
flrlalmenta comunicalo la tor- 
matlone 

Nel *clan« aaturro viva à 
l'attesa per quatto incontro che 
earà giocato dal noatri oeponen- 
tl con tutti 1 orlami della ri¬ 
vincita. Quatto l'elenco del con. 
vociti: Vècchi. Bordon. Zec¬ 
chini, Cuccuraddu. Marchetti. 
Stanziai. Nagriaolo. Sabadlnl, 
Spadatto, Damiani. Canone, Ma* 
znerini PuHcl. rjrazl e I plallo- 
roaal Spinosi. Bet s Franzot. 


E adesso il campionato st fer¬ 
ma, Cede il passo alla Naziona¬ 
le che sabato o Napoli conten¬ 
derà ai tedeschi della ROT il 
vtappio in Messico Si ferma con 
il Capliari brillanta alfiere mu 
con la concorrenza, alle sue 
spallo, che superato lo choc 
della autoritaria e repentino fu¬ 
ga rostoblu, ha tratto imme¬ 
diato profitto dalle favorevoli 
circostanze deU'ultima giorna¬ 
ta. La Fiorentina seoriatamente. 
Spavalda giustiziera del Bari, 
con piu affanna e certo minor 
smalto il \1ilan che, forte del 
ricupero che lo attende con tl 
Bologna, e teoricamente in linea 
COI 1 i lOla III Ila caccia ai sordi 
I quali sani', come pioslu te¬ 
meva Scoplgno, facile profeta 
(il contraggenio, hanno perso 
una grossa occasione di manie- 
nere inalterate le distanze Un 
mezzo inciampa casalingo non 
può ovviamente far dramma, 
ma Qualche appri iisione non 
mancherà di suseiturlu .^on 
foss altro che per il modo un 
poco banale con cui si S anda¬ 
to determinando Inopportuna 
sufficienza, se non presu licione, 
e generale evidente nervosismo, 
proveniente farse dal fatto che 
anche questa oolla Riva non ha 
segnato. Se Riva non segna, e 
ormai lo sloyan. qualcosa non 
va. B se ne vogliono o tulli i 
costi ricercare i molivi, di hhe- 
rotamenle /uori dalle condizio¬ 
ni fisiche e di forma dell inte¬ 
ressato. SI cade cosi inevitaiiii- 
menle in un certo qual iiitiimi- 
smo, arrivando a definire gli 
avversari, per l'occasione .Mon- 
ni, autore tra l'altro di una ya 
guarda ma sostanzialmente pu¬ 
lita partita, come cerberi spie¬ 
tati preoccupati solo di impri¬ 
gionare Rifa, e CI st dimenlica 
che, bloccato Riva, aveva pur 
segnato Domenphlnl creando le 
/aclM premesse di una vittoria 
che f poi In gran parte sfuma¬ 
ta per dabbenaggine propria st 
grida il » crucifigge • oll'orbltro 
per ipotetiche longanimità ver¬ 
so gli ospiti e zi trascura di 
ricordare che appena la dome¬ 
nica prima un arbitro aveva 
chiuso entrambi gli occhi su un 
grosso (allo da rigore del pa¬ 
droni dt casa ycrvosismo, ap. 
punto, che puO presto lasciare 
il tempo che trova, chf 1 pregi 
e le chances della compagine ri¬ 
mangono oi'i'iumente inalterati, 
fuori di ogni discussione 

Intanto la Fiorentlriu si ri- 
propone d autorità come la piu 
brùlanie e legittima inseguitn- 
ce del Cagliari, la sola attual¬ 
mente capace di lenirne con 
continuità e successo tl pana e 
di reggerne dignitosamente il 
confronto tecnico Ritrovata a 
Kiev Ut forma migliore e. con 
quella, l'entusiasmo e la carica 
psicologica, i • campioni • bau. 
no di prepotenza troooto anche 
in cempionaio quella vittoria 
che inseguivano dm lontano 
giamo (z ottoore per I esattez¬ 
za; dal successo di Vicenza Pe- 
saola ha dunque di nnui n in 
mano la squadra che voleva, 
quella della clamorosa stagiuue 
scorsa, con un ( hiarugi esplo¬ 
sivo e un àsposifo esaltante 
Adesso, il nocciolo di questa 
compagine andril a tingersi di 
azzurro non potrà ihe oenirnc 
altro stimolante incentivo, nuo¬ 
vo fascinoso prestigio Una gri¬ 
gia parentesi, dunque, de/inlti- 
vamente chiusa, la possibilità ai 
un ulteriore migliorumenlo riin 
il rientro di .Maraschi al mi¬ 
tro dell attacco e con il ritorno 
di Merio al suo • plafond . do¬ 
po 1 malaugurati m/ortunl di 
questa sfortunato inizio di tfu- 
giene 

Noie meno liete invece, nono¬ 
stante il ruuiiato sul quale 
sembra del resto avere influito 
in modo determinante l'ojrerato 
dell'arbitro, dal Milan, che sten¬ 
ta a ntfopase ii suo gioco e in 
tua tradizionale fisiouorri.ii 
Tiene ancora bene o mal* in 
difesa, fa dmnitosamente la sua 
sua parte Combln, ma manca, 
tanto plà ora che Rivera 4 in 
cantiere, l'uomo cui affidare la 
regia e le responsabilità del 
gioco B non si vede davvero 
chi possa con qualche probabi¬ 
lità di tueeetso ovviarvi 

Sempre grane anche par l'In. 
ter. A Vicenaa 4 tornata a oen- 
tracamiw guaraa, ma oeei di 
poca vaglia che i rtsuitati non 
potevano che rieultara man cha 
medfocrt Con (a proezfma oc- 
casfona rftomerà Meeninlbil* 
mente in squadro Carta, tutto 
risulterà esattamente come prl- 
ma. Heriberto si troverà oé 
aver solo perso del tempo e 
l'equivoco tecnico nerazzurro ti 


perpetuerà In eterno 

Tifosi in gramaglie anche a 
Roma E li si può capire, dopo 
tante legittime speranze che 
banalmente minacciano di uscir 
compromesse dalle inquattfica- 
bill imprese di pochi teppisti 
Certo, non capita tutti 1 giorni 
di vedersi rimontare m meno 
dt mete ora il pingue vantaggio 
di tre goals, ma non può as- 
solutomcnle essere una ragio¬ 
ne sufficiente per autoruzare 
inconsulti giudizi sommari che, 
giiulamcnte. finiscono poi col 
ritorcersi a proprio e-clusifo 
danno 

òo'ldisfutti, invece, i romani 
dcll'altru sponda p. r il nuovo, 
prp'ioso risiiltiito positivo strap¬ 
pato alla Favorita di Palermo 
soddisfatti 1 granata per esse¬ 
re arrivati fn ertremis alla vit¬ 
toria dopo tanto sofferto tribo¬ 
lare. soddisfatti i rossoblu di 
Bologna per il pari rimediato 
n spese del Brescia sul • neu¬ 
tro - di Mantova .‘soddisfazione 
doppia, insinuano f mnlignl, t i- 
sto che quell'I-I non e tutta fa¬ 
rina del loro sacro Succede E 
può domani capitare ad altri 

Bruno Panzora 


Il «mondiale» con Benvenuti 


i nel «tarpo a tarpo» 
la forza dì Rodriguez 


Anche 
Rofflonio 
6 URSS 
in Messico 

Ancha Romania ad URSS 
si sono quallficaft por il gi¬ 
rono flnaio dai mondiali in 
Mazsico (31 maggio • 31 giu¬ 
gno 1970) rieuifandq vittorio¬ 
sa nai primo a quarto grup¬ 
po aliminatorlo. 

Salgono coll a 13 la aqtio- 
dra già qualificata par la li¬ 
naio: Inghtifarra (dafanfrico 
dalia coppa), Maisico (paa- 
aa oranlzialora), Romania 
gruppo 1), URSS (gruppo 4), 
Svezia (gruppo 5), Belgio 
(gruppo 6), (^rmania ovest 
(gruppo 7), Perù (gruppo 10), 
Brasila (gruppo 11), Uruguay 
(gruppo 11, El Salvador (grup¬ 
po 13) a Marocco (gruppo 14). 

Mancane dunque solo quat¬ 
tro squadre per complotara 
Il lotto dalla 14 finalista. Noi 
terzo gruppo potrebbe assa- 
re decisivo l'incontro di sa¬ 
bato tra Italia a RDT (am- 
badua a quota 5). 


Luis Manuel Rodriguez, U 
cubano pretendente alla coro¬ 
na mondiale dei « medi » de¬ 
tenuta da Benvenuti, rappre¬ 
senta davvero uno scoglio in¬ 
sormontabile per li campione 
dt casa? Il record dell’ospite 
è di tutto riguardo; 96 vit¬ 
torie e un pari su 104 com¬ 
battimenti sono un biglietto 
di visita di pnm'ordine; e il 
valore delle sua « vittime » è 
un’altra testimonianza della 
sua pencolosità. La sua boxe 
è consumata e il suo pugno 
preciso e pesante, ma se quel¬ 
lo che abbiamo visto in alle¬ 
namento al M Flaminio > e U 
vero, autentico, Manuel Ro- 
diiguec. Benvenuti ha piU di 
una speranza di conservare la 
corona mondiale. E ci spie¬ 
ghiamo. Rodriguez ha espe 
riensa, ha mestiere, « vede » 
bene il combattimento, anche 
se s'adagia un po’ troppo sul- 
l'hook sinistro che accompa¬ 
gna con veloci aerte al corpo. 

Ciò lo porta a cercare cimti 
nuamente la corta distanza 
dove eccelle con scariche no¬ 
lente ed efficaci colpi corti, 
la aua mobUltà sul tronco 
è notevole e le sue schiva¬ 
te eono tempestive; sui pie¬ 
di al muove bene e le ener¬ 
gie non gli fanno difetto, an¬ 
zi gli consentono un movi¬ 
mento continuo die lo ren¬ 
dono difficile bersaglio sia 
che Attacchi sia che si difen- 


II campionato di serie B 


Un'altra giornata di violenze 
(mentre il Catania va forte) 


K' un altri giornata eli 

violpnza A (icniiva, dopo la 
sconfitta casalinga ad opera 
del Cesena. 1 tlloei genoani vo¬ 
levano Ulu lare l allenatore e ) 
gioi-atori di casa nonché 1 ar- 
biiro Possagno Modena do- 
vo ila vinto il Catania, si e fat¬ 
to notte prima ette l’arbitro 
l.attsnn e I glopaiorl suiliini 
potessero alib.tiulonare il cam¬ 
po A Como, i tifosi pia,ini die 
.avevano seguilo la squadra fi¬ 
no m riva -il Lario. hanno nro- 
noacluto alla aiazlons l arbitro 
Campanini die lia sancito la 
sronfttta del Pisa docrctanilo 
un calcio dt rigore e lo lianno 
malmenato Questi l fatti pai 
groaai Incidenti di minore en. 
tità a( sono registrati su altri 
rampi. Sono gli effetti dell’es.i- 
sperazione dello apnrt profes¬ 
sionistico bisogna vincere, si 
deve vincere 

La aeonfltta tmn si ai retta 
piò Anche quando ò rnerit.it.i 
K' una queetlone di costume e 
di mentalità Oli eporttvi Itall.i- 
nl sono malamente edueatt in 
fatto di aport La conatat.izlone 
f vecchia 11 guaio <> che troptio 
spesso ai rinnova. Adeaeo ci sa¬ 
ranno fermi, arresti, multe, 
squalifiche di campo Poi leg¬ 
geremo commenti amari, altri 
accorali Commanti dettati dal¬ 
la necessità di apfMgare l'nf* 


Morto in uno icontro 
il motonooto 
Anghilori 

M1LA.\0. 17 

li campton* eurooao di moto- 
aaut.ca, Pierfrincaico Anghi- 
I«>ri. e morto la aocna notte in 
un incidente atradale avvenuto 
sulla Milano-Lecco, all'àllMza 
dell’Incrocio con la itrada per 
Costa -Masnaifo e per Bosisio 
Panni. L'Anghtiari era alla gui¬ 
da di una v«ttura sportiva che. 
airaltaxza dan'lncrocio à tban- 
data ed è uscita di atrada phxn- 
bando in un prato. Piarfranctaco 
Anfhikri, estratto in fin di vi¬ 
ta dai rottami delia macchina, è 
deceduto durante il trasporto 
ali'ospedale di Lecco. AnfhUe- 
ri aveva 31 anni ed abitava a 
Lecco dove svolgeva la propria 
attività di dottora 
UtU. 


ft'so campanillsmf», altri Ispireti 
ni piu svariali molivi E la vita 
continua senza una evolta de¬ 
cisiva I ile moillfic hi le compo. 
notiti di t.inti malmiesi che por¬ 
tano alla violenra. alla predi- 
sposlriotie <11 esasperare anche 
un fatto ssinrilvo 
Il cainpionaio l-e tre aqua¬ 
dre di lesM Varese. Catania 
e Foggi .1 - filano ton il vento 

in popi a II \ .irose ha liquida¬ 
to li .\l.\nto\-a iierentoriamentc, 
rlronforiiianilo la sua forza e 
la sua III iviii ,1 II Foggia. con 1 
solili Higon e Mola Ita regolato 
ia Keggi.ina II Catania 4 anda¬ 
to a vini CIO sul lampo del Mo- 
<lena hinno contrlhiilto alla 
vUioria gli errori di Ciceri, 
quelli ilell'arhitro. tutto quello 
die volete ma il C'alanla, pri¬ 
vo di Honfanti thè sembrava II 
suo profet.i ha vinto, e Cavai- 
rolli li.i fin s«o a segno altre due 
reti Ijist lan o perdere le chiac¬ 
chiere questo Catania à forte. 
Non ha perso ancora una parti, 
ta e ne b.i giocale piò fuori 
che in rasa 

Tra que*tc squadre e il grup¬ 
po che in-egup a quattro punti, 
ifl.'i di rlisi.icio c e la Ternana 
a quota i'-’ La Ternana, oggi 
lini biillante dilla ronaotella 
umbra hi battuto II Perugia, 
e fa praticamente da squadra 
cusi-ineifo QiiPlie che Inseguo- 
no a rpia'tro punti di distanza 
Sono tl Pisi (che ha perso a 
( omoi II Mantova (battuto dal 
\*(fr****f ) li M odena (arhlantato 
in casa dal Cataniai e la Reg- 
gln.-i (clie Ila travolto la dlfe- 
s.a dell A ferro e romlncia ad 
'iffacclaret alla fineatrai. l quat¬ 
tro punti di vantaggio delle ca¬ 
poliste sulle liisegullrlcl (Ter¬ 
nana a parte clic non eapplamo 
fin dove potrà arrivare) eono 
tanti ma slamo appena alla no¬ 
na ginrna'.i dt campionato Fer 
cui retta da fare par II mo. 
mento solo questa canaidera- 
zlone il Cenoa partito con 

3 ual'he velleità à finito In fon* 
o alla rtaatifira battuto coma 
à stato (n csaa anche dal Ce* 
tana (e OrvellatI ha comincia- 
to davvero bene* 

Adesso 1 giocatori saranno 
multati, andranno in ritiro, prò. 
bahllmente sarà allontanato l'al* 
lenatora ma intanto il campio¬ 
nato à bello a andato a blao. 
^arà aprire gli occhi par ti¬ 
rerai fuor) dalla palude Anche 
par l'Atalanta il campionato è 
compromzaao: à alata battuta 
dal Catanaaro. a non aaca dal* 
l'ananlmato E franeamanta la 
eoaa non al apiaga tn aoatanaa 
la batiMrada. allo atato del 
tatti non hanno coneorrantl 
partcoloae 

Dalla proaalma partita potran¬ 


no giocare tutti l nuovi atqiu- 
ati. 

Forse avremo qii.ilciie novi»A. 
Forse la ■tc'-s.» Alai.mia sarò 
meglio equililirala K Io sarà 
ccrtamenle il Mon/a die in- 
tanio, facendo esordire 11 *do 
Hertogna <'■ tirid.Ho i prender-.! 
un punto n I.norno II Taranto, 
invece conopciui.à I,i sionfitt.i 
caaallnia. nel recupero col l’i- 
aa. ha perso ani iie I Imbattlhi- 
lltà esterna cedendo .il l’iaieii. 
za per due reti .i zero 

Mich«le Muro 


da. L’unico limite che abbia¬ 
mo rogistrato neirallenainen- 
to del cubano e la velocità 
di spostamento sulle gambe 
e una relativa lentezza sulle 
iiratx'ia. soltanto in parte 
compens.ita dalia decisione 
nell'.<i 7 ione al momento in cui 
M appresta a forzare 1 » pruar- 
diu dell aiTersano per costrin¬ 
gerlo a scambi ravi'icinati. 

Contro un Benvenuti in gran 
forma, im Benvenuti dei tem¬ 
pi di Mazzmghi e di Folle- 
do, tanto per intenderci, il 
«limite» potrebbe risultare 
decisivo, nel senso ohe po¬ 
trebbe facilitare l’azione di 
Nino che notoriamente si e- 
sprime al meglio a distanza 
con li suo jHnietro in linea 
e con i suol « ganci » che 
hanno già dato grossi dispia¬ 
ceri a fior di campioni In- 
somnia Benvenuti se farà il 
suo gioco boxando in veloci¬ 
ta e .sfnitf.mdo il piu rapido 
gioco di gambe, senza lasciar¬ 
si mvisi-iiiar* (n corpo a cor¬ 
po, distanz -,1 in cui notoria¬ 
mente se la cava maluodo, 
potrebbe benissimo imporsi 
al punti e chissà, durante la 
lunga rotta delle LS riprese, 
arv'he trovare roccastnne buo¬ 
na per liquidare la partita in 
anticipo. Ma qitl bisogna tor¬ 
nare al dubbio espresso allo 
Inizio E* Il vero Rodriguer. 
quello visto ai z Flaminio »? 

Una riserva è più che lecita. 
Intanto perchè sappiamo be* 
r>e Cile ogni campione è as¬ 
sai restio a mostrare tutto II 
suo repertorio e in aeoondo 
luogo perchè a Roma I.Ails 
Manuel si è trovato a corto 
di... allenatori e II volentero¬ 
so Hooks ohe .s’è prestato al¬ 
la bisogna pur boxando be¬ 
nino In linea non ha certa¬ 
mente i numeri per tmpsgnar- 
lo più tanto nè l’intelligenza 
e la fantasia per a coplaire » 
Benvenuti. Concludendo dire¬ 
mo ohe a nostro avviso la 
partita è più ohe aperta e se 
consideriamo ohe il signor 
Carabellese è arbitro di - cuor 
gentile e pertanto non sarà 
troppo severo con Benvenuti 
.se cercherà di « leg.ire » m 
corpo a corpo riducendo co- 
.si a Rodriguez lo spazio per 
esprimere il meglio della sua 
boxe, li cullano per vendere 
la pelle dell’orso uovrà prima 
ucciderlo. 


Enrico Venturi 


Emanato un comunicato 


Perchè TUISP aderisce 
allo sciopero generale 


LUl'tf* li.i imaiifllri uii 
munlrato ix-r »pi<'g«re le r.i- 
glimi (iella zua adraiune hUu 
K’Iiifiei o 

f I-o sc KHwro gi'ni r.tle (1*1 
l» iu>v*-iiihu pvomcM-o umt 1 - 
I iainoiilr il.illr Ire uigaiufz»- 
ilonl *ln(li'i-.*li (C’flll-. tisi,, 
UIL). mp|>if»*nf« pvi 1 lllSI’ 
(UnlDtii- iiallnna «P'*rt puf)"- 
lata) vili iiKiniPiito impiiriHiiK* 
dal tuo iiit(H>shu »vil piano at¬ 
tiva ed Idrule aftlnche mi 
grandi t<’nu t ivendlvatlvi delU- 
lotta opeiali'. che hanno )n- 
Vaatlio t-d Inveziono la ismdi- 
Zliine delle ( liUMi liivoralrK i 
nel laughi di lavoro e nell.* 
Bocietà civile zia rla(Terrn.vta 
l'nigenta di garar>llie al lavn- 
I stori e ziiprativiMo al Idiu 
figli » diritto alla pratica dello 
■port o dell rducaf Ivina flaic.*. 
che r«ua ancor.i oggi privile¬ 
gio di pochi e de'la claaai piu 
agiate » 

« Contro la volontà dal pa¬ 
dronato, che tendendo al con¬ 
trollo di tutti gli aàpattl della 
vita aoclala. In fabbrica a fun- 
li. favortaca un tipo di avilup- 
po aportlvo ootrlapondenta al 
tuoi [ntaraaal, mediante la atru- 
mantallatàzlone a la commar- 
ctalinoaiona dallo opart-tpat- 
tesolo come momento dlatmt- 
tlvo o nello ataaao tampa ana- 
rlatteo, l'aflarmailona di una 
pràtioa eportiva ganersIlttatA. 
lo fWOaloM dal mantanimanto 
a dal aalgboramanto dalla aa- 


luto dell URO iM-.tiiv’o dii tt'iii- 
p>i lihiMii )• (l( III) »-vlliip|ii) di 
un AZHix l.iziniiizmo .lutonnino *■ 
ricmiicruffi n p izz/i .itii .«vpiku 
le conquiste generali. oagett<i 
(h-lle attuali luti*- > 

«tu pai t it utiu (' Il rniiulHto 
diietlivu nii/nui.ile delll'ISf' 
l'iii ganl/r.i/iDiie uni- 

l.lll.l d* 1 niiivllTUMitu operaio, 
iitlene prl'UlKvri l zegtieriti 
olio-ttivi i( Il iidiiziorK’ del- 
1 01.11 IO ih I *v.>rti --«iiipie pili 
l'otniniziirut I al diiittu d* Il uo¬ 
mo a non czzeie zfrutiaio. 
h) rlvendlc izinne di nn.-i m>li- 
tira urb.iniztics. i-he rnetia fi¬ 
ne alla «peculazlonc z*il terri¬ 
torio che ifceveda piani per 
la coalrurione di raaa t>er i 
lavoratori In quarltcìi moderni 
e raxliinali dotati di apatia 
venia ed attretratiira poUv.j- 
lenti per le attività nillurali, 
rivreativv e aporlive. c) geatio- 
ne autonoina da parte del la¬ 
voratori, del Crai aziendale e 
di tulte le attività ricrcallv**. 
auonive. culturali e •odali, 
che aono tuttora pagata dal 
lavoratori con detrasione di- 
ratta o indiretta dal aalarl » 

« L'UISP Invita perciò tutta 
le tue organtaaaaloni periferi¬ 
che a partecipare attivamente 
alla grande manlfbataalona dt 
lotta dal lavoratori a dal po- 
' ‘peata par II là novembre 
n aaaaltato direttiva 
aaalaaala dalVllUP » 


La RDT si allena a Francoforte 


Oggi Seeger vara 
la formazione 


Noitro tenruia 

BERLLNO. 17. 

Tatto procede per il meglio 
a K onbaum presso Berinio do- 
\e sono in ritiro 16 dei 22 gio¬ 
catori della Nazionale della 
RDT. 1 tagaizi di Seeger nspet- 
tuno 4 puntino il ruolino di 
marcia degli allenamenti Lo 
umore dei nazionali è ottimo, 
le 1 sera hanno assistito aU'an- 
tepnnia cii un film comico bril¬ 
lante dal titolo He du (Hei tu!) 
prodotto dalla Defa Erano pre- 
-senti il regista Rolf Roemer e 
una delle interpreti principali- 
la granosissima .Anne Catherm 
Burger che al Teatro Volksbu- 
hene di Berlino socialista recita 
la parte di Enea nella versione 
tedesca di Settimo, ruba un po' 
meno di Dana Fo. 

Domani in notturna a Fran¬ 
coforte sull'Dder si svolgerà la 
ultima partita di alieoamento 
contro una selezione locale- 
'Tutto fa presumere che Seeger 
almeno nel primo tempo schie¬ 
rerà: Croy, Frassdorf Bransch. 
Stein. Seehaus. Urbancikyk (li¬ 
bero): e al centro campo; 
Koerner oppure Schlutter e Ir- 
mescher, le punte con Vogel ala 
sini-stra, il centrocampo eoo 
Freiel oppure Peter Ducke 
mentre dopo la pausa Rock po¬ 
trebbe subentrare al posto di 
Stein come ha fatto a Dresda. 

Oggi abbiatTM telefonato a 
Kienbaum e l'allenatore Werner 
Wolf gentilmente ha fatto ve¬ 
nire aH'apparecchio Loewe, 
Frassdorf e Koerner per una 
intenista lampo. Koerner ci ha 
detto; < .\fi sto allenando come 
tutti gli altri e voglia convin¬ 
cere il mio spitz dello mia for 
ma e delle mie copocitd. Desi¬ 
dero effettuare la quarta parti¬ 
ta del terzo gruppo di qualifica¬ 
zione per la Coppa Rtmet ». 

Gerard Koerner è del Vor- 
uaerts Berlin, è centrocampista, 
ha ventisette anni, é sposato 
con una mannequin, attualmen¬ 
te è ufftciale dell'esercito popo¬ 
lare della RDT E' noto soprat¬ 


tutto come < Tbeo il poeta »: 
ha giocato trenta volte m Na¬ 
zionale A ed ha segnato tre 
gol. Di Rivera ci ha detto cha 
può stare in campo ottanta mi¬ 
nuti senza partecipare virtual¬ 
mente al gioco ma poi scatta 
ed è io (predo dì mutare il ri¬ 
sultato di una partita a sue 
favore. Secondo lui è un pec¬ 
cato che non giachi a Napoli. 

La linea passa poi a Fraess- 
dorf difensore c compagno di 
club di Koerner. « Otto la saet¬ 
ta > Io chiamano i berlinesi Le 
allenatore Fntz Belger ce ne 
ha messa per convincere Otto 
che era un terzino e non uq 
centrattacco. Fraessdorf ha ef¬ 
fettuato ventotto nartite nella 
Nazionale A segnando tre reti. 
Di Riva ci ha detto: « Cantra 
il Galles ha realizzato goffrè 
refi, contro di noi a Berline 
altri due e la somma del gol 
due già molto. £' uno de: mt- 
glwri attaecanti del mondo e 
di Riva apprezzo moitùitmg tq 
suo praticifd. la suo volontà il 
suo fiuto che gli consentono' di 
utìlizzore ogni situazione per 
andare a rete. Dopo averto co¬ 
nosciuto a Berlino debbo dire 
che non mi sentirà in condizio¬ 
ni di inferiorità se il compite 
di marcarlo a Nopoli venisse 
assegnata ancora a me». 

Volfram Loewe conclude la 
nostra conversaiione per dirci 
qualcosa su Pacchetti, a E* ton¬ 
to alto che non perde una palla 
di testa- A Berlino gti sono do¬ 
vuto star dietro un bel po' di 
rotte. Facchetti costringe l'at¬ 
taccante a /renare te tue ottoni 
e a cambiare rotta. Ma to o 
Berlino sono riuscito ad eluder¬ 
lo spesso e una volta ha tramu¬ 
tato un paesaggio in gol. Fac- 
ehetti è uno sportivo die ispira 
rispetto, i simpatico, capace e 
molto corretto. Contro dt lui in 
rompo ho compreso che non bt- 
5ogna effettuare dribbling ec¬ 
cessivamente lunghi ma marca¬ 
re con ropidild ». 

Nino Grazzani 


£ im wenÀite il n. É0 “ effeàt-a 1949 



Birolamo Sotgiu: l'Impegno per Tuni- 
veriltA 

Merco Mircueci: SII etudenti medi 

Oibriele aienniiitoni; L'iniegnente di* 
mozzato 

6iannl Nodiri: L'iiiemblee di oline 
Idena Petcloli: Le vacinte del bembini 
Siorgio Bini: Le leuola di baie 


Tevolg refede e eonekMtona del dibedife 

SCUOLA E LOTTA DI CLASSE 

L lomberdo Rediee, AA A AAenecorda, F Zeppe 


Ufv tawelooRo t» «oo 


TUTTI OLI ABBONATI RICIVIRANNO IN OMAGGIO 
unà •twnp* e ealert di FliRO QUCCIONI 

a 

A eolore ohe proeurerMMte ue «ueve abbonemente 
invieretne in omeggle 

un volume degli tdItoH fUoniB e di Uturte 
A RICHIBBTA M 8REDI8CONO SAGGI 


Abbonemente L. >.loi - veraenwnti eul c.a^k 
1/43411 o een ee engno e vaglie Beatele mdlrl t M tl 
a: B.O.BA. • Vie éM Ftentam. 4 ooil9 Rome 


T sgliati 

a a a a 


qui 
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Speli. Soc. «LA NUOVA FAVELLA» 
Vie Borgospetto, 11-U/4 . 20121 Milano 


Vogilefe Inviarmi, frati» e eoan impefiw, Il Vostro 
OauKoie lilutfrato con lutti I eettaell aul ààaeaéa 
«Imuifeneo Linguapbwm. aan ch à H àieaa elmaatre 
tive can iB tinieel ai eMune leelenl. 

Voflilete invlenai In FROVA, per ette àtomi, ua Cerea 
lemalet* fet Vostra Metaàa eli a wtaw e e aetia llaoua 


* (Trectiere una creeetta aul auedrattaa l arf t eaenieate àita rtoeto* 
7 sfa eba si intenUa tare). 

a àia ben thiare cim, treaearel atta gtoml àalto nato fai rtte 

* rtoieate, aeàrà leeNtiitf V l N Ceeea, eeaoa eataaaataai e HMa 

* asWtoiti, aurtbà ale in aartatte alate « aqtrkaeene grtekiato. 

* le vorrò treHenerl# 4ae« tH arti àtomi, vi towarà RMitoaito 

” Il bouettine che trevam aei aaaM, to aHuia Ri IraRM mto 

■ menelit ceneecutiva RI lire 4.700 etoamia^ 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'IlnitA f mort«4ì 18 n^Miibr* T9é9 



- Rassegna intemazionale - 

Secondo kncie, secondo marcio 


W uhÌB|$lDQ, l^mira. Pari- 
fi, Koma, FranrofurI», To¬ 
kio.,. In XvM» il nuMMlu aliali- 
fico, dunque, r in Giappone, 
pae«e rhia\e della poliliea 
americana in A>ia, è rtau an¬ 
cora una volta fumila la pro¬ 
va che Nìkoo »i era illuao 
quando, dalla tribuna del- 
rONL>, avela affermalo che 
la opinione internazionale ro- 
minriava a comprendere la 
poeiziome defU Siali L'niti nel 
Vietnam. In reallà l'opinione 
iniernazionale rontiiiua a rom- 
sempre met,lio e a 
condannare tempre più \\%a- 
roumente la guerra di aggret- 
aione amerirana : ecco la le¬ 
none che il rapo della Ga»a 
Bianca doirebbe trarre una 
volta per tulle dalle tlraordi- 
narie giornale di mobilitazio¬ 
ne contro la tua fiolilica. Nè 
vale, di ftonle a questo fatto, 
tbandierare telegrammi prove¬ 
nienti da una « maggioranu 
aileiuioM a di americani ebe 
approverebbero razione di Ni- 
xon. Ha ragione il lenatore 
Mansfield di ribattere a que¬ 
llo « argomento ■ ricordando 
che metiire non ti è in grado 
di stabilire da ehi sia conipo- 
■ta la ■ maggioranza silenzio- 
aa a che appoggerebbe il pre- 
aidcnle si sa per certo, invece, 
che « una minoranza silenzio- 
aa di quarantamila americani 
è morta nel Vietnam a. E se 
davvero, d'ali ra parie, le cen¬ 
tinaia di migliaia di america¬ 
ni cbe hanno manifestato con¬ 
tro la guerra fossero com tra¬ 
scurabile non si vede perchè 
la manifestazione del qmiidiei - 
novembre avrebbe fiato - coai 
grande impressione in Ameri¬ 
ca e in tulio il mondo. Persi¬ 
no la televisione italiana — 
ed è lutto dire — ha dovuto 
mutar tono e registrare im¬ 
magini che davano esattamen¬ 
te il senso di quel che è av¬ 
venuto a Washington nel cor¬ 
so di una giornata che rimar¬ 
rà nella storia degli Stali Uni¬ 
ti come uno dei momenti di 
più aspra divisione su una del- . 


le qucMiiuni cbe inve.lunn ili- 
rellanienle il ruolo deirAtiie- 
rica nel mondo. 

Ma rerr<*re di \i\«n non 
è .lato soltanto quello di ri¬ 
tenere che la sua poli lira non 
avesse ormai più upimsiiori in 
America e nei inundu. Egli ne 
ha comme-.fto uno ancora più 
grase quando ha p»>.io l'al- 
lernaiita Ira una « pace * al¬ 
le condizioni americane e una 
c impossibile umiliazione » de¬ 
gli Stali Uniti sul campo di 
ballaglia. Nizon sperala, eii- 
denlemenle. di far le\a sul 
s patriottÌMiio s americano e 
persino, forse, sul « palriollì- 
snio » al lamico per essere la¬ 
sciato libero di mandare alan¬ 
ti i suoi piani di « vielnamiz- 
zazione s. ossia di conlinua- 
zione della guerra. Il risulta¬ 
to è che nessuno si è lascia¬ 
lo ingannare. Una prima ri¬ 
sposta si è riassunta nella esi¬ 
genza di vieinamizzare la pa¬ 
ce e non la guerra. Una se¬ 
conda si è avuta con le ma¬ 
nifestazioni di massa che bin¬ 
ilo compreso sia coloro i qua¬ 
li ritengono che la guerra si 
possa chiudere senza che gli 
Stali Uniti subiscano l's umi¬ 
liazione s di cui N'ixon ha 
parlalo sia coloro i quali si 
battono per la vittoria del 
Vietnam anche a costo della 
umiliazione degli Stali Uniti. 
Nella stessa America è venu¬ 
ta fuori un’ala di opinione 
assai radicale su questo pun¬ 
to: se i gruppi dirigenti ame¬ 
ricani non sono capaci di usci¬ 
re onorevolmente da un con¬ 
flitto scatenato e portalo avan¬ 
ti per ragioni ripugnanti, eb¬ 
bene che essi ricevano dai fal¬ 
li la lezione che si sono meri¬ 
tata. Dipenderà evidentemente 
da Nixon e dai suoi consiglie¬ 
ri se e quale sviluppo assu¬ 
merà questa ala radicale del- 
l’opinione americana. Quel 
che è certo è che il movimen¬ 
to di opposizione alla guerra 
crescerà negli Stati Uniti r 
nel mondo mano a mano che 
la guerra continuerà: le ma- 
nifeatazioni di questi giorni. 


rumparate al primo « Murato¬ 
ri uni day » (che pure segnò 
un fatto nuovo di grande im¬ 
portanza negli Siali Uniti) 
non po$wno lanciare alcun 
duhhiu in pru|>uftilu. 

.Ma forse l'elemento più 
sinlumaiicu del reale esaurir¬ 
si di una egemunia basala sul 
« pslriuiiisinu t> americano è 
nel fatto che, questa lolla, 
il lancio di una astronave vei- 
so la luna è passato io se¬ 
condo piano rispetto alle ma¬ 
nifestazioni contro la guerra 
condotta dagli Stali l'niti con¬ 
tro il \ ielnarn. I.e centinaia 
di migliaia di itianifesianli 
che hanno marcialo per le 
strade di Washington e di al¬ 
tre città americane non sì so¬ 
no lasciate minimamente at¬ 
trarre dal « miracolo lunare s. 
Gon i piedi saldamente pog¬ 
giali sulla terra hanno al con¬ 
trario indicala la priorità dei 
problemi reali da affrontare e 
da risoli ere. Nixon può man¬ 
dare i suoi astronauti ad esplo¬ 
rare la luna ma non può spe¬ 
rare per questo di farsi per¬ 
donare i crimini che l'impe- 
rialismo americano commette 
sulla terra. Per un paese co¬ 
me gli Stali Uniti il rifiuto di 
una parte cosi grande della 
popolazione di dimenticare la 
terra per fantasticare sulla lu¬ 
na è un fatto che solo gli 
sciocchi potrebbero sollovalu- 
lare. Esso è infatti il segno 
che le cose stanno cambiando, 
anche assai rapidamente, nel 
rapporto tra i cilladinì, il po¬ 
tere e i suoi « miracoli », l.a 
coincidenza del secondo lan¬ 
cio con il secondo c Morato- 
rium-day » forse non è stala 
voluta. Ma le circostanze, a 
volle, sono più a intelligenti a 
della volontà degli uomini. E 
questa volta la coincidenza è 
stata davvero la più « iiilelli- 
genle » che si potesse creare 
per avere un giusto confronto 
tra la forza di attrazione del¬ 
la luna e la forza di attra¬ 
zione de||.i terra. 

i- 


Helsinki; aperti lifficialmenle i colloqui prelimioari 
sulla liniHazione dogli armamenti strategici 


n primo contatto 
tra le delegazioni 

deir URSS e degli USA 



HELSINKI — Il minlatro finlandaaa dogli esteri (a .siiiì.-.ira i brinda con i capi dalla delegazione 
americane (centro) e sovietica (de.stra) all'apertura dei colloqui. 


. HELSINKI. 17 

I colloqui preliminari .so¬ 
viet ivoamericanl, (tal CUI esi¬ 
to dipende l'apertura di nego¬ 
ziati sulla limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici, si sono 
aperti ulflcialmente stamane 
nel « salone dei banchetti » de! 
palazzo .Smoina di Helsinki. 

II ministro degli esteri fin- 
landeae, Ahtl Karjalaiitan, ha 
porto il benvenuto agli ospiti 
eon un brave discoroo nel 


Respinta dal 
parlamento 
uno mozione 
contro Indirò 
Gandhi 


NUOVA DELHI. 17 
Unn mozione di censura al 
^verno presieduto da Indire 
Gandhi, è stata oggi respinta 
al parlanicnto indiano con 306 
voti contro 143. La mozione 
riguardava il fallito tentativo 
Indiano di partecipare alla re¬ 
cente conferenza islamica di 
Rabat (fallito per l'opposizione 
del Pakistan, e trasformatosi, 
lecondo la mozione, in una « u- 
miUazbme dell'India >). Hanno 
votato per il governo l'ala pro- 
greaaisto del partito del Con- 
greoao, i deputati dei due grup¬ 
pi comunisti, motti indipenden¬ 
ti e il mippo della minoranza 
tamil. Gandhi ha auperato la 
tua prima prova parlamentare 
dopo la sctatione nel partito del 
Congrem e il passaggio alla 
opposiziofie del gruppo capeg- 
^to da NajaJingappa. che oggi 
na votato appunto eoo la de¬ 


quale ha affermato che le due 
grandi potenze le quali « con¬ 
trollano la maggior parte del¬ 
l’arsenale nucleare del mon¬ 
do » discutono a HcÌMiiki nel 
segno della loro « suprema 
responsabilità per il manteni¬ 
mento della pace e della si¬ 
curezza internazionali » I due 
capi delegazione, il vice-mini¬ 
stro df^li esteri sovietico Se- 
mionov e Tamericano Gerald 
Smith, hanno ringraziato e 
hanno espresso raugvirio ohe 
il loro lavoro sia fruttuoso. 

Successivamente, le delega¬ 
zioni si sono riunite per mez¬ 
z’ora. a porte chiuse nei « -sa¬ 
lone blu » del palazzo. In una 
breve dichiarazione ufficiale, 
Semionov ha detto che II go¬ 
verno sovietico attribuis-.'e 
grande importanza aJ colloqui 
il cui successo « contribulreiv 
be indubbiamente sia al mi¬ 
glioramento dei raworti so- 
vietico-amencani, sia al raf¬ 
forzamento della pace univer¬ 
sale ». Semionov ha aggiunto 
che il governo sovietico, fe¬ 
dele alla politica leninista, « si 
pronuncia per l'attua/.ione cIpì 
principi della coeMsK'n/.a pa¬ 
cifica. per l’adozione di mi¬ 
sure efficaci ler la cess,i/.,ino 
della corsa agli arm,amenti e 
per il disarmo universale e to¬ 
tale ». 

11 ra|>pr«Mntante sovietico 
ha sottolineato il valore delle 
proponte sovietiche e i con¬ 
sensi che esse hanno suscita¬ 
to e hit concluso affermando 
ohe « la presenta in entram¬ 
be le parti di un reale desi¬ 
derio di trovare un accordo 
senza danno per la reciproca 
sicurezza nè per quella degli 
altri paesi può e deve con¬ 
sentire di superare gli osta¬ 
coli e di ragfglungere soluzio¬ 
ni rsgionevoji ». 

A sua volta, Smith ha let¬ 
to un meaaagglo augurale di 
Nixon in cui ti dice tra 
l'altro; » VI stato impegnando 
in uno dei più importanti ne¬ 
goziati mal affidati nella sto¬ 


ria a una delegazione ameri¬ 
cana ». II pre.sidcnte ameri¬ 
cano esprime poi la convin¬ 
zione che « una riduzione del¬ 
la gara mis.silistica tra le due 
.superpotenze » nel rispetto 
dei rispettivi (nipegnl mili¬ 
tari sia neH’intpresse di en¬ 
trambe e di tutta l’umanità 
e dichiara che un’intesa su 
questo pimto potrebbe essere 
il primo passo verso « il ro- 
vp.sciamento del processo ». 
« Siamo pronti — è detto nel 
messaggio — a discutere le li- 
nutazioni di tutti i sistemi 
offensivi e a raggiungere ac¬ 
cordi in cui entrambe le par¬ 
ti possano avere fiducia ». 

Nel corso dell’incontro è 
stato deciso mediante sorteg¬ 
gio che la prima riunione di 
lavoro 9l terrà domattina al¬ 
le 11 locali (le 10 Italiane) 
nella sede deiramba.sciata de¬ 
gli Stati UniM. d^iella siioces- 
-siva si terrà Invece nella se¬ 
de deU'ambasciata sovietica, e 
cosi via. altematlviunente. Al¬ 
le riunioni, che si prevede du¬ 
reranno una ventina di giorni, 
parteciperanno sei membri 
per ogni delegazione, più gli 
interpreti. 

• • • 

NKW YORK. 17. 

Un portavoce delle Nazioni 
Unite ha dichiar ilo che il m ■ 
grelario generale dell’ONU 
U Thant ritiene che i colloqui 
sovicticoamoricsni apertisi ad 
Helsinki * costituiscono uno dei 
passi più importanti compiuti 
nel setolre del disarn» dalle 
due suiierpotenze dopo la fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le >. Dal canto .luo il presiden¬ 
te della Commissione politica 
dell’Assemblea generale, il pa¬ 
kistano Agha Shahi, ha aperto 
la seduta dichiarando che i 
colloqui di Helsinki potrebbero 
dimostrarsi come la più im¬ 
portante conferenza interna¬ 
zionale dalla seconda guerra 
mondiale. 11 loro esito,., po¬ 
trebbe essere decisivo per il 
futuro di tutta l'umanità ». 


Nuove iniziative in USA 
contro la sporca guerra 

Davanti a una chiaaa di N«w York vangono Ulti i immmì doi soldati morti noi Violnam 
Il « comitato di mobilitaziono» si riunirà in sottimana por dacidoro i programmi dolio 
protosto di dicombro - Agghiaccianti rivo fazioni dolla stampa amoricana sui massa¬ 
cri di inormi popolazioni viotnamito - Nuovo bombardamonto sulla Cambogia 



SAN FRANCISCO — « Non un morto In più » dica il grande strlKteno ebo ha oporlo la marcia contro la morta a San 
Francisco. E' stalo calcolato cha almono IM.OM persone abbiane preso parla a quosta imprazsieiianto manifestazlona contro 
Nixon, che si i svolta in molta città amoricana noi giorni scorsi. 


WASHINGTON. 17 

I dirigenti del « Comitato 
di mobilitazione per porre fi¬ 
ne alla guerra nel Vietnam » 
— che ha organizzato le ma¬ 
nifestazioni dalla fine della 
scorsa settimana alle quali 
haruio partecii>ato in tutti gli 
Stati Uniti oltre un milione 
di persone — si riuniranno 
alla fine di questa settimana 
per decidere i programmi del¬ 
le nuove proteste da tenersi 
nel mese di dicembre. Lo ha 
annunciato la signora Cora 
Weiss, co-presidente del Co¬ 
mitato, la quale ha precisato 
che non si ripeteranno mani¬ 
festazioni analoghe a quella 
di Washington in ((uanto z ab¬ 
biamo provato qualcosa al 
governo ed alla nazione e non 
abbiamo bisogno di provarlo 
di nuovo ». 

A New York una nuova Ini¬ 
ziativa è già in corso; un 
gruppo di pacifisti ha co¬ 
minciato a leggere i nomi di 
tutu i morti nel Vietnam da¬ 
vanti alla chiesa di Riverside. 
Si danno il cambio, tra gli al¬ 
tri, Leonida Bemstein, il di¬ 
rettore d'orchestra, li sopra¬ 
no Leontyne Price, l'attrioe 
Laureen Bacali e l’esponente 
del movimento per i diritti 
civili James Meredlth. 

La riuscita delle manife¬ 
stazioni di line settimana, ed 
in particolare di quella di 
Washington, ha dato vita In¬ 
tanto ad una polemica desti¬ 
nata a protrarsi nel temex), 
li sciatore Mike Mansfield, 
leader della maggioranza de¬ 
mocratica al Sanato, si è det¬ 
to « molto impressionato » 
deli'ordins e della dignità del¬ 
la protesta ed ha espresso 
l’opinione che le manifesta¬ 
zioni non potranno non ave¬ 
re « influenza » sul governo. 
E' stato subito smentito dal 
portavoce di Nixon, Klein, il 
quale ha ribadito che la poli¬ 
tica della Csfia Bianca reste¬ 
rà quella che è. 

II ministro della Giusti¬ 
zia, John Mitchell, prenden- 
ao spunto dagli scontri veri¬ 
ficatosi sabato sera davanti aJ 
suo dipartimento e provocati 
dalla ste.ssa {lolizia, ha affer¬ 
mato che la manifestazione 
non è stata pacifica perchè 


Parigi 


Il GRP ribadisce: 
<€ Pronti a trottore 
con chiunque sia 
contro i fantocci » 

PARIGI, 17. 

Un portavoce della dele¬ 
gazione del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del 
sud-Vietnam alla conferen¬ 
za di Parigi ha dichiarato 
che l’ampiezza delle mani¬ 
festazioni avvenute nel 
mondo, e in particolare ne¬ 
gli Stati Uniti, per il « Mo- 
ratorium day » mostra che 
l’opinione mondiale deside¬ 
ra la cessazione della guer¬ 
ra condotta dagli Stati Uni¬ 
ti nel Vietnam e il ritiro 
delle truppe americane. 

D'altra parte il portavoce 
del GRP na alTermato che 
il suo governo è sempre 
pronto ad entrare in contat¬ 
to «con tutte le persone che 
si oppongono alrattuale am¬ 
ministrazione di Saigon e 
che militano per il ritiro 
delle truppe straniere dal 
sud-Vietnam. per la indi¬ 
pendenza, la pace e la neu¬ 
tralità a. Commentando le 
informazioni diffuse da una 
radio straniera a Satoon. 
secondo le quali il GRP sa¬ 
rebbe favorevole ad una 
candidatura del generale 
Mlnh come capo di un e- 
ventuale governo di coali¬ 
zione il portavoce ha affer¬ 
mato che Minh non ha an¬ 
cora fatto conoscere chiara¬ 
mente il proprio program¬ 
ma d'azione ciò ha fi¬ 
nora impedito al GRP di 
prendere nettamente posi¬ 
zione sulla possiblUtà di 
una sua candidatura. 


vi sono stati « tanti feriti, 
danni alle proprietà e con¬ 
fronti nelle strade ». Gli orga¬ 
nizzatori della manifestazione 
gli hanno risposto per le ri¬ 
me. Quanto ha detto il mini¬ 
stro — ailoTma una dichiara¬ 
zione — « è una bugia ». Men¬ 
tre « il governo uccideva cen¬ 
tinaia di persone nel Vietnam 
e trattava con i gas migliata 
di persone a Washington. 
800.000 persone sono venute 
in questa città e se ne sono 
riandate, con Ì30 arresti e po¬ 
chissimi feriti». 

Un altro tema destinato 
a tenere calda t’atmoafera è 
quello dei barbari massacri 
americani nel Vietnam. Dopo 
le rivelazioni dello studente 
Ronald Lee Ridenhour, redu¬ 
ce dal Vietnam, il New York 
Times di questa mattina pre¬ 
cisa che 1 civili — uomini, 
donne e bambini — uccisi da 
un'unità americana di fante¬ 
ria il 16 marzo 1968 nel villag¬ 
gio di Song My, vicino a 


IL CAIRO, 17 

Il giornale AI AHram ha 
pubblicato questa mattina 
nuovi particolari sulla audace 
azione dei sommozzatori egi¬ 
ziani nel porto israeliano di 
EUath. I « commandos » egi¬ 
ziani sono stati trasportati sul 
luogo deU’operaaione da eli¬ 
cotteri (e non sono quindi 
partiti da Aqaba, come gli 
israeliani avevano detto ieri). 
Gli elicotteri sono atterrati 
nei deserto del Neghev, vicino 
a U'obbiettivo. Successivamente 
i « commandos » si sono divi¬ 
si in tre gruppi che hanno 
attaccato tre navi da traspor¬ 
to israeliane (e non due co¬ 
me asserivano le fonti israe¬ 
liane ieri). Una nave è affon¬ 
data, mentre le altre due so¬ 
no rimaste danneggiate. Le 
tre navi attaccate dagli uomi¬ 
ni-rana egiaioni nella prima 
operazione del genere, erano 
usate per effettuare operazio¬ 
ni di sbarco ed incursioni. 

Aerei israeliani hanno attac¬ 
cato oggi, gl una Incursione 
durata due ore. zone in ter¬ 
ritorio idonizoo neUe quali 
— secondo Tel Aviv — era¬ 
no postazioni di artiglieria. 
C^esto attacco — il più lun¬ 
go da mojtl mesi — era sta¬ 
to preceduto da un altro, av¬ 
venuto questa mattina alle 7 
nella regione di Naharayim, 
a sud del lago di Tiberiade. 
Questa prima incursione di¬ 
ce un comunicato giordano — 
è stata brevissima perchè la 
difesa contraerea ha obbliga¬ 
to i due aerei attaccanti a 
rientrare rapidamente alla 
base. 

Una terra toCHrsione aerea è 
stala effettuata contro una Im 
stollazione radar a sud-est dei 
Mar Morto. Un aereo israeliano 
colpito dalla contraerea è pre¬ 
cipitato in territorio israeliano. 
Il pilota si è Mlvato lanciando¬ 
si col paracadute. 

Da Tripoli si apprenda og¬ 
gi ohe H nuovo governo libi¬ 
co, insistendo nella sua azio¬ 
ne per il raggiungimento del¬ 
la totale indipetidanza del 
paese dalle togarenaa Inve- 
riallatiohe, ha Impoato U di¬ 
vieto di volo a tutti gli ae¬ 
rai stoitunHeml dalla basa 
USA di Wheetus, ad tocezlo- 
ne di quelli adibiti al rtfor- 


Quang Ngai, furono ben 567. 

L’autore dell’articolo, Hen- 
Kamm, oita conoe fonte di 
informazione uno degli abi¬ 
tanti del villaggio. Do Hooi, 
il quale ha calcolato il nume¬ 
ro dei morti sottraendo dalla 
popolazione complessiva del 
villaggio il numero dei so¬ 
pravvissuti. Kanun afferma 
poi ohe la popolazicMie del 
villaggio martire « non aveva 
compiuto alcuna attività osti¬ 
le nei confronti degli ameri¬ 
cani e non aveva armi ». 

Do Hoai ha raccontato che 
il 16 marzo 1968 gli americani 
entrarono noi villaggio e ordi¬ 
narono agli abitanti di ritmlr- 
si dentro tre edifici, situati a 
circa 200 metri l’uno dall’al¬ 
tro. Dopo aver .minato I tre 
edifiot, i militari USA proce¬ 
dettero alle esecuzioni in o- 
gnuna delle tre rase. Alcuni 
abitanti riuscirono a salvarsi 
nascondendosi sotto i corpi 
delle vittime. 

Dal canto suo la rivista 


nimontl. La decisione è sta¬ 
ta presa — dice il giornale 
ca-irota Al Ahram — dopo la 
diffusione di notizie secondo 
cui la base di Wheelus sareb¬ 
be stata impiegata per la su¬ 
pervisione dalle recenti ma¬ 
novre navali della NATO alle 
quali hanno partecipato uni¬ 
tà israeliane. La Libia è di¬ 
sposta a usare la forza per 
far rispettare questa de¬ 
cisione. 

Radio Bagdad ha annuncia¬ 
to stamane che il consiglio 
del comando della rivoluzio¬ 
ne irachena è stato ampliato 
da cinque a 15 membri. Inol¬ 
tre accanto al capo dello Sta¬ 
to, cbe resta il generale Al 
Bakr, è stato nominato un vi¬ 
ce-presidente nella persone di 
Saddam Hussein. 

• * • 

MOSCA, 17 

La cosiddetta dottrina della 
« responsabilità collettiva » at- 
tuata da Dayan contro colo¬ 
ro che simpatizzano con la 
lotta dei partigiani arabi nei 
territori occupati « è la dot¬ 
trina delia violenza non dissi¬ 
mulata ». sottolinea oggi sul¬ 
la Pravda il suo commonta- 
tore Igor Beljaev. 

Tale dottrina consiste es.sen- 
zlalmente nel fatto che l’oc¬ 
cupante estende la sua repres¬ 
sione contro qualunque ara¬ 
bo che si trova nella zona in 
ciR agiscono i partigiani. La 
dottrina legìttima le misure 
più brutali (tra.sferimenti coat¬ 
ti della popolazione, incarce¬ 
ramenti, distruzione delle ca¬ 
se ecc.) dirette a togliere la 
terfa aNa popolazione origi¬ 
naria dei territori occupati, 
a vantaggio di nuovi immi¬ 
grati israeliani. 

OH attuali govemant4 Israe- 
Hani hanno deciso di conti¬ 
nuare sulla via degli hitleria¬ 
ni, scrive 11 commentatore 
della Pravda. OH hilleriani nei 
territori occupati fucilavano 
gli ostaggi, bruciavano le ca¬ 
se solo perchè « simpatizzava¬ 
no con i partigiani ». ■ Dayan 
in prmNoa fa lo stesso e il 

S enenrie dovrà rispondere 
li quel crimini che verrgono 
compiuti nelle terre arabe su 
suo ordine. A Tel Aviv non 
devono dimenticarlo. 


Newsweek afferma che nella 
uccisione in massa furono 
coinvolti tra i 40 od i 50 mili¬ 
tari americani. La rivista, pe¬ 
rò, invece che di tre edifici, 
parla di tre villaggi. La cifra 
complessiva da essa fornita, 
tuttavia è la stessa: 567 mas¬ 
sacrati. In relazione all’ecci¬ 
dio, coro’è rxito. è stata ^tor¬ 
ta un’inchiesta a carico del 
tenente William Calley. Nella 
denuncia di Ridenhour, pe¬ 
rò, si legge che, a quanto pa¬ 
re, si vuol lare di Colley un 
capro espiatorio, ma « molte 
altre teste sono cennvolie in 
questo affare, teste che l’eser¬ 
cito forse non desidera nomi¬ 
nare ». 

S.AIGON, 17 

Per la seconda volta nel giro 
di 48 ore l’aviazione americana 
ha bombardato il territorio della 
Cambogia, violando la neutra¬ 
lità di questo Stato dei Sud-Est 
asiatico. 


Una vittima delle 


repressioni staliniane 

Lo Pravda 
rievoca 
la figura 
di Kossior 

Dalla nostra redaiione 

MOSCA. 17 

La 4 Pravda » pubblica oggi 
un ampio articolo nevocativo 
della vita di una delle più au¬ 
torevoli personalità dell’URSS 
vittime della repressione stali 
niana: Stani.slav V. Kossior. già 
.segretario generale del Partito 
comunista ucraino, e. al mo¬ 
mento dell'elimin.szione. vice¬ 
presidente del consiglio dei 
commi.ssari 

Nato da una famiglia di ope¬ 
rai polacchi venuta a lavorare 
nel Ivacino del Donez, Kossior 
partecipò alla rivoluzione del 
1905 e maturò nelle successive 
lotte una grande esperienza or¬ 
ganizzativa. Deportato in Sibe¬ 
ria, vi rima.se fino al vittorio¬ 
so esito della rivoluzione di feb¬ 
braio (1917). Si recò quindi a 
Pietrogrado. dove sostenne le 
.storiche * tesi di aprile » di 
I.enin e fu tra i dirigenti del¬ 
l’insurrezione. Quando esplose 
la controversia della « pace di 
Brest », si schierò momentanea¬ 
mente tra i « comunisti di si¬ 
nistra ». distaccandosene poco 
dopo. 

.A seguito del 7® C-ongressa 
del partito, ritornò in Ucraina 
per fondare il Partito comuni¬ 
sta di quella Repubblica. EKi- 
rante la guerra, organizzò la 
lotta partigiana contro i tede¬ 
schi e le ^nde bianche di Pe¬ 
ti jura. F'u poi segretario del- 
rufficio siberiano del partito, 
membro della sua segreteria 
dopo il 14’ Congre.sso. esponen 
to della maggioranza nella lot¬ 
ta contro le opposizioni. .Al 15’ 
Congresso fu relatore sull’atti- 
vilà organizzativa. Nel 1928 a.s- 
.sunse la carica di segretario 
generale del PC ucraino e nel 
'30 entrò neH’Ufficio politico 
del PC dell’URSS. Per dieci 
anni fu il maggiore dirigente 
politico deirUcraina finché, nel 
gennaio del '38. fu nominato 
vice presidente del governo e 
capo della commissione per il 
controllo di Stato. In tali fun¬ 
zioni lavorò poco più di un 
anno perchè, come scrive la 
4 Pravda », * la sua vita arden¬ 
te di bolscevico fu stroncata il 
26 febbraio 1939 ». 

La « Pravda » non fa alcun 
riferinoento nè alle circostanze 
politiche nè a quelle pratiche 
in cui Kossior entrò in conflit¬ 
to con Stalin. 

•. r. 


In seguito alPaudace azione 
di « commandos » egiziani 

A picco uno nove 
nel porto di Eiloth 

La Libia proibisce i voli degli aerei americani 
dalla base di Wheelus - Ampliato il governo Ira¬ 
cheno - Dura nota della «Pravdai» contro Dayan 
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Sdopore 

trazioni finonxiarie zi ripren¬ 
dano OOB una mano ciò che 
aono ooetretti a cedere con 
Taltra. In questo modo la bat¬ 
taglia per le riforme si colle¬ 
ga direCtanoente e si salda con 
quella per il rinnovo dei con¬ 
traiti. e cioè per migliorare 
densamente le etndizionj di 
vita e di lavoro delle masse 
popolari. 

Gmiglio dei mmislri 

Il Consiglio dei ministri $i è 
riunito ieri alle 19 con aU'or^ne 
del giomo le misure legisla¬ 
tive da prendere nei settore 
deli'edilizu. ed ha terminato i 
lavori alle 33.45. I progetti ap¬ 
provati configuravano interveti- 
ti marginali, e in particc^re: 

1 ) la costruzione a spese del¬ 
lo Stalo di abitazioni <660 mi¬ 
liardi in tre anni, comprese le 
opere di urbanizzazione e un 
rifinanziamcnto degli lAPC); 

2 ) la riorganizzazione della 
GESC.AL. con l'offerta ai sin¬ 
dacati di avere la maggioran¬ 
za nei nuovi organi direttivi 
(globalmente 1C25 miliardi in 
tre anni). 

Con questi finanziamenti lo 
Stato rim-ane al 20 per cento 
dell'attuaie spesa per abitazio¬ 
ni che consente, a sua volta, di 
costruire ogni anno metà delle 
case ritenute indispensabili. Cir¬ 
ca gli espropri, è preiisto un 
4 primo rilancio della 167 > con 
l’assunzione a carico dello Stato 
di alcune ope^ di urbanizza¬ 
zione nell’ambito dei pumi di 
zona e c racquisizior.e di aree 
mediante esproprio » da pane 
della GESC.AL. 1 ministri han¬ 
no riconosciuto l'esigenza di 
nuove ini native « per un nuovo 
ordinamento dell’edilizia econo 
mica > con un generico riferi¬ 
mento ai problema delle aree. 

E’ palese il tentativo di sfug¬ 
gire alle rivendicazioni popo¬ 
lari per la casa come 4 servizio 
sociale ». che a parole si dice 
di accogliere. Si continua a ri¬ 
fiutare. ostinatamente, persino 
di prendere in considerazione 
la richiesta dei sindacati di sta¬ 
bilire un meccanismo di equo 
canone (equo per l’inquilino, 
cioè proporzionato alle sue ca¬ 
pacità di spesa neH’alloggio). 
Questo rifiuto riguarda gli at¬ 
tuali affitti, che rimangono trop¬ 
po elevati, ma anche oltre due 
terzi degli affitti futuri, in quan¬ 
to la costruzione di abitazioni 
rimarrebbe comunque per l'SO 
per cento affidata al mercato 
privato. 

Solo per la GESCAL, inoltre, 
si prevede l’acquisizione delle 
aree per esproprio. E’ questo 
un punto discriminante di tutta 
la politica della casa; perché 
appare una presa in giro par¬ 
lare di < servizio sociale > se, 
al tempo stesso, si lascia la 
possibilità di lucrare una ren¬ 
dita, una massa enorme di pro¬ 
fitti che non costano alcuno sfor¬ 
zo alla speculazione. Il mini¬ 
stro Natali, infatti, ha confer¬ 
mato che la futura legge ur¬ 
banistica dovrebbe sanzionare 
un « controllo » e non l'espro¬ 
prio delle aree fabbricabili. Ma 
il controllo esiste già, attra¬ 
verso gli strumenti dei Comuni, 
e tutti sappiamo come venga 
meno di fronte agli enormi in¬ 
teressi in giuoco. I sindacati 
hanno chiesto l’esproprio gene¬ 
ralizzato. cioè il riconoscimento 
ai proprietari dì aree dei solo 
valore agricolo dei terreni, dato 
che ogni altro incremento è do¬ 
vuto alla spesa sociale per stra¬ 
de e infrastrutture. 

Altri punti dividono il gover¬ 
no dai sindacati, fra cui il 
modo in cui si attuano i finan¬ 
ziamenti nell'edilizia, che lascia 


largo ipim ai profitti drile ban¬ 
che. I liodacati chiedono che 
si costruUca a spese dirette 
dello Stato, attraverso l’ente 
pubblico, mentre il governo la¬ 
scia cbe i {mvati dispongano 
degli stasai istituti di ceodito 
puMthei. 

I sindocuti 
sulle decisioni 
del govtnio 

c Le decisioni prese dal Co^ 
sigilo dei ministri sui proble¬ 
mi della casa alla vigilia del¬ 
lo sciopero generale proclama¬ 
lo dalU CGIL. CISL e UIL. 
costituiscono una ulteriore con¬ 
ferma della fondatezza delle 
posizioni assunte dai sindacati 
e della elevata capacità dì pres¬ 
sione che la lotta dei lavora¬ 
tori esercita nei riguardi del 
pubblico potere. La CGIL, la 
CISL e la UIL — afferma 
un comunicato unitario — ri¬ 
levano tuttavia '.ome i prov¬ 
vedimenti annunciati siano in 
sostanza un debole e frammen¬ 
tano tentativo di affrontare una 
realtà che richiede invece una 
politica organica di interventi. 
I provvedimenti annunciati in¬ 
fatti non si ripromettono di 
intervenire sulle cause profonde 
che agiscano ne!!a presente si¬ 
tuazione caratterizzata da un 
aumento rapidissimo dei fitti 
per la penuria di abitazioni po¬ 
polari, nonché dalla rottura 
degli equilibri sociali nelle cit¬ 
tà e neU'assetto territoriale 
del paese. 

1 provvedimenti annunciati 
mirano piuttosto, sotto l’elen¬ 
cazione di cifre per una spesa 
di impossibile realizzazione, ad 
attenuare laspetiativa dei la¬ 
voratori c a celare la mancan¬ 
za di effettiva volontà politica 
di affrontare con i criteri ade¬ 
guati la grave situazione. Come 
è stato affermato nel docu¬ 
mento che le coiTfederazioni 
sindacali hanno inviato nel s«t- 
tembre scorso al Presidente del 
Consiglio, il necessario appron¬ 
tamento di un programma ur¬ 
gente di edilizia popolare per 
diminuire le gravi tensioni ve¬ 
rificatesi in molte grandi città 
a seguito della politica di con¬ 
centrazione industriale attuata 
dai grandi gruppi imprendito¬ 
riali e sorretta dalla specula¬ 
zione sulle aree fabbricabili va 
posto in stretta coerenza con 
le linee di una organica piriti¬ 
ca della casa ». 

c Questa nuova politica a pa¬ 
rere delle confederazioni dei 
lavoratori deve rappresentare 
un tutto organico di provvedi¬ 
menti che partendo dal blocco 
dei contratti e dei fitti per tre 
anni e dall’applicazione di un 
meccanismo di regolazione e di 
controllo dei fitti dia modo di 
attuare un programma di inter¬ 
venti pubblici straordinari ca¬ 
pace di incidere immediatamen¬ 
te sulle tensioni dei mercato 
delle abitazioni popolari e avvìi 
una organica riforma del set¬ 
tore attraverso una legislazio¬ 
ne urbanistica basata sull’espro- 
prio generalizzato e il diritto 
di superficie, la costituzione 
di un ente nazionale di pro¬ 
grammazione e di coordina¬ 
mento, la predisposizione di un 
impegno pubblico per il finan¬ 
ziamento sistematico dell’attivi¬ 
tà del settore. Sono appunto 
queste le rivendicazioni che 
stanno alla base dello sciope¬ 
ro generale proclamato dalla 
CGIL, dalla CISL c dalla UlL 
per il 19 novembre che vedrà 
milioni di lavoratori e l’intero 
paese mobilitato a rivendicare 
una politica organica della ca¬ 
sa e almeno finalmente la so¬ 
luzione di un così grave pro¬ 
blema sociale ed economico ». 


Rappresaglia alla FIAT 

colloquio da essi avuto con il ministro del Lavoro: < .Abbiamo 
voluto investire il ministro del Lavoro della grave situazione de¬ 
terminatasi alla Fiat in seguito ai provvedimenti di sospensione 
che colpiscono ormai quasi duecento lavoratori e fra loro natural¬ 
mente molti màlitonti e dirigenti delle organizzazioni sindacali. 
Queste misure adottate ancora una volta premeditatamente dalla 
Fìat — la maggior parte di esse infatti proprio nelle giornate di 
venerdì e di sabato scorso, nel momento cioè in cui cadeva la 
pregiudiziale confindustriale sulla contrattazione articolata — 
esprimono un assoluto disprezzo sìa nei confronti delie disposi¬ 
zioni contrattuali sia nei confronti delle norme già approvate dal 
Setttto della Repubblica per lo statuto dei diritti dei lavoratori*. 
«Si tratta di un attacco al sindacato — hanno proseguito — alla 
libertà di sciopero, di un tentativo palese di svuotare il significato 
della contrattazione sindacale attraverso li ricorso brutale alla 
legge della repressione. Siamo certi che tutti i metalmeccanici ita¬ 
liani comprenderanno la portata di questo attacco e non lo con¬ 
sidereranno. come noi non lo consideriamo, un fatto che riguarda 
soltanto i lavoratori della Fiat ». 

« L’aggressione antisindacale della Fiat è tale quindi da com¬ 
promettere lo stesso proseguimento delle trattative con la Confin- 
du^ia. Sottoporremo in ogni caso il nostro giudizio ai tre comi¬ 
tati esecutivi delle nostre organizzazioni che si riuniscono domat¬ 
tina e che adotteranno tutte le decisioni di lotta che si impongono 
per rintuzzare questa provocazione ». 

« Le segreterie della OGlL. CISL e UTL — dice un comunicato 
unitario — richiamano l’attenzione di tutti i lavoratori « deirapi- 
nione pubblica itoliana sui gravissimi atti di rappresaglia recente¬ 
mente messi in opera alla Fl.AT attraverso la denuncia e la ille- 
gitiim.i sospensione dal lavoro di oltre un centin.aio di attivisti, 
dirigenti sinfiicaii e lavoratori. Tali fatti chiaramente provocatori 
intendono colpire tutti i lavoratori metalmeccanici e delle altre 
categorie in lotta per i rinnovi contrattuali e per più ampi poteri 
neàla fabbrica e nella società e tendono palesemente a precosti- 
tuire itn diverso rapporto di forze a favore del padronato, nedl’at- 
luale fase di trattative e di lotta. 

< I*a CGIL, CISL e UIL — in un comunicato delle tre *e- 
greterie — denunciano l’estrema gravità e il significato delle 
rappresaglie Fl.AT. chiamando tutti i lavoratori ad aumentare 
la propria unità e combattività e ad appoggiare tuite le inizia¬ 
tive unitarie che saranno prese per far recedere la FLAT dalla 
sua inqualificabile azione ». 

I compagni Ingrao. G. C. Pajetla. Barca. Jotti. D’Amica. Su- 
lotto. Spagnoli, Giorgina .Arian Levi, Todros e Raiicci hanno pre¬ 
sentato ieri sera un’interrogazione al presidente del Consiglio e 
al nun’stro del I.,avoro « per conoscere la posizione del governo 
sulle intollerabili rappresaglie messo in atto dalla Fl.AT attraverso 
arbitrarie .sospeasioni di operai in lotta, di dirigenti sindacali e 
politici, con un evidente scopo di intimidazione e di provocazione: 
Per sapere se il governo non rav-visa in guasti fatti un attoggii- 
mento di sfida verso il Parlamento, vi.sto che una commissione 
parlamentare dei Senato ha già approvato all'unammità una norma 
che vieta ogni sospervuone nei riguardi di lavoratori deferiti alla 
autorità giudiziaria prima delle decisioni del magistrato; per sapere 
se il governo non intetKic intervenire pres',o la direzione della 
n.A'l’ perchè siano revocate subito le rappresaglie e se non intendo. 
Più in generale, adoperare gli strumenti di intervento politico ed 
economico, che sono a sua disposizione, per condannare e colpire 
le ripetute azioni attraverso cui il padronato italiano mira ad esa¬ 
sperare e a dustorcere la iotita contrattuale allo scopo di eludere 
le iegittime richieste dei lavoratori ». 

In serata, a nome della prestdenza del Gruppo, il compagno 
Raucci ha compiuto un passo dai Presidente della Camera. Per- 
tini. e. alla fine drila seduta, ha soilecitato la presidenza di Mon¬ 
tecitorio e il governo ail'ùnmediata disoussiooe dk>lla interrogazione 
dei deputati comunisti. 

La gravità dei gesti di rappresaglia compiuti dall’azienda tori¬ 
nese è stata ieri ad centro dei commenti negli ambienti politici. 
Ci si chiede, in particolare, quali obiettivi persegua la FT,AT mi¬ 
rando, oom’è sin troppo evidente, ad una esasperazione della lotta, 
e su quali appoggi conti nel perseguire una linea co.vi poco respon¬ 
sabile. .Ad riguardo si apprende da Torino che qualche dirigente 
della FLAT si è lasciato sfuggire come indiscrezione, o ha fatto 
circolare volutamente come insinuazione, un singolare giudizio sulle 
accuse dì incostituzionalità per i provvedimenti presi da! mono¬ 
polio dell’auto. 

La n.AT — avrebbe detto — ha come consulente in fatto di 
diritto costituzionale tale .Autorità dello Stato che non può corto 
essere un magistrato o un singolo ministro a preoccuparla. Ci ai 
trova (h fronte, chiaramente, a una manovra politica impudente. 
Anche di qui l'urgenza di una pronta risposta del governo al'Mv- 
rogazione dei parlamentari comunisti. 








